
Quotidiano / Anno LI / N. 328 C ^ N ^ ) W Venerdì 29 novembre T 974 / L 150 

Liberata la ragazza 
rapita a Verona: 400 

milioni per il riscatto 

A pag. 5 

I 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Golpe del 70: si presenta 
ai magistrati romani 

un «fedele» di Orlandini 
i * * 

A pag. 6 
P-S-5 

Stabilite le modalità per lo sciopero nazionale del 4 dicembre 

SI ESTENDE L'AZIONE SINDACALE 
per salari, occupazione, sviuppo 

Scioperi a Nuoro, Palermo, La Spezia, Parma e nel Cosentino — Oggi fermate articolate a Roma, Siena, Pisa, Pistoia e Taranto — Ovunque si prepara 

la giornata nazionale di lotta — Comunicato della CGIL — Prosegue oggi la riunione della segreteria della Federazione sindacale sui problemi dell'unità 

Manifestazioni e presidii di massa per la revisione delle tariffe elettriche 

Al posto di Aman Andom 

Il generale Benti 
alla testa del 

Comitato militare 
in Etiopia 

E' i l comandante della T divisione dislocata in Eritrea - Assicurazioni sulla 
sorte di Hailé Selassié - Il denaro inviato in Svizzera verrebbe recuperato 

I numeri e la realtà 

IL MINISTRO del Tesoro 
Colombo — uno di quel

li per i quali non si è sen
tito il bisogno di procedere 
a rotazioni o avvicendamen
ti — ha già fatto sapere, 
prima ancora ' che il pro
gramma governativo venga 
definito e presentato alle 
Camere, che introdurrà sen
sibili riduzioni nella spesa 
pubblica. A questo fine, ha 
preannunciato fin d'ora va
riazioni nel bilancio di pre
visione per il 1975. Che ti
po di modifiche egli e i 
suoi neo-colleghi di governo 
intendano proporre, dove 
voglia tagliare, in quali di
rezioni pensi di agire, tutto 
ciò il ministro permanente 
del Tesoro non lo ha detto, 
giudicandolo evidentemente 
secondario e trascurabile. 
Quel che gli interessa sono 
le cifre globali. Si deve 
rientrare in 8000 miliardi di 
deficit quest'anno, e la stes
sa cifra dovrà essere rispet
tata l'anno prossimo. « Co
si », ha aggiunto, « il Tesoro 
riuscirebbe a mantenere-so-. 
stanzialmente immutato il 
suo deficit di cassa per tre 
anni di seguito ». Bravo, ev
viva, congratulazioni. Gli da
remo l'Oscar finanziario che 
l'altr'anno toccò a Sindona. 

Fuori d'ogni facezia, è 
proprio questo modo di ra
gionare di Colombo che ri
vela una pericolosa mancan
za di spirito innovativo e di 
capacità di affrontare le dif
ficoltà del momento per 
quel che esse sono in con
creto. E non lo diciamo dav
vero perchè animati da una 
qualche voluttà indiscrimi
nata di spesa. AI contrario, 
siamo stati i primi — e nu
merosi documenti del no
stro partito ne fanno fede 
— a porre seriamente il pro
blema di un comportamento 
rigoroso in tema di spesa 
pubblica e di una lotta fer
ma contro gli enormi spre
chi e i vergognosi parassiti
smi che affliggono l'econo
mia italiana. Ma ciò va fatto 
in termini precisi e non ge
nerici, smettendola una buo
na volta di parlare solo per 
somme totali, che significa
no poco o niente, e venendo 
invece al merito di ciò che 
si vuole ottenere nel fu
turo. 

FACCIAMO. un esempio 
macroscopico, che ci 

sembra chiaro e indicativo. 
Colombo torna insistente
mente a battere sul deficit 
petrolifero che, egli dice, è 
di cinque miliardi di dollari 
all'anno. Nel 1974 e forse 
nel 1975 sarà possibile « co
prire questo buco » con i 
prestiti esteri, ma natural
mente non si può continua-

saie di attingere a livelli di 
vita più elevati di quelli del 
1973, prima di aver assorbi
to il maggior costo del pe-

' trolio ». 
Qui ci sarebbero parecchie 

considerazioni da fare su co
sa intenda Colombo quando 
parla di * livelli di vita del
l'Italia >: l'« Italia » è costi
tuita da tanti cittadini, che 
hanno livelli di vita diversi, 
e finora chi ha visto ridurre 
i propri sono stati i cittadini 
lavoratori, mentre altri non 
si sono accorti di niente e al
tri ancora hanno miliardi di 
avanzo da mandare all'este
ro. Ma lasciamo stare, tor
niamo al ragionamento dello 
esponente doroteo. 

Colombo sa — è presumibi
le — che circa la metà del 
disavanzo della nostra bilan
cia dei pagamenti è dovuta 
al deficit agricolo-alimenta-
re: e che quindi la via mae
stra per « coprire i buchi » 
dovrebbe essere .quella di 
uno sviluppo agricolo tale da 
non costringerci a spendere 
migliaia di miliardi per prò"-" 
curarci roba - da mangiare 
(non aragoste, ma grano, 
olio, zucchero, latte). Ora, 
sviluppo agricolo vuol ' dire 
si capisce, investimenti e spe
se: per l'irrigazione, le tra
sformazioni, la meccanizza
zione, la rinascita delle zone 
criminosamente abbandona
te, il sostegno all'azienda col
tivatrice e all'associazionismo 
contadino, la ripresa della 
zootecnia, e via di questo 
passo. 

ECCO dunque un punto sul 
quale spetta al governo 

esporre con chiarezza le pro
prie intenzioni, invece di c-
lencare numeri a vuoto. La 
questione di fondo non sta 
nello spendere astrattamen
te e globalmente « più » o 
« meno », sta nello spendere 
in maniera radicalmente di
versa da quel che si è fatto 
finora, « più » in certe dire
zioni « meno » in altre. Per
ché altrimenti si torna sem
pre daccapo. E non solo in 
quanto si continua poi a but
tar via soldi in imprese as
surde (vedi la famosa auto
strada Pi-Ru-Bi), ma in quan
to non si gettano le basi per 
un reale consolidamento del
l'economia e per un reale av
vio al superamento della no
stra posizione di svantaggio 
internazionale. 

I lavoratori e le loro fami
glie stanno già pagando du
ramente, sia per l'aumento 
dei prezzi sia per l'azione 
della scure fiscale sulle bu
ste-paga. II ministro del Te
soro che si fa bello per la 
stabilità dei deficit, chieda 
al suo neo-collega alle Finan
ze quale maggior gettito han-

re così all'infinito; _ per ! n o d a t o l e j m p o s t e dirette 

Nel Nord e nel Sud, nei 
grandi e nei piccoli centri, 
sì rafforza sempre più la lot
ta per i salari, l'occupazione, 
un nuovo sviluppo economico. 
Ieri compatti scioperi si sono 
avuti a Parma, La Spezia, Nuo
ro, Palermo, S. Giovanni in 
Fiore. Oggi scioperi articolati 
si svolgeranno a Roma, Slena, 
Pisa, Pistoia, Taranto e in al
tri centri. 

Con questo forte movimen
to si va verso lo sciopero ge
nerale del 4 dicembre. I lavo
ratori dell'industria, del com
mercio, dell'agricoltura si fer
meranno per otto ore mentre 
per i servizi sono state fissa
te particolari modalità. Come 
deciso dalla segreteria della 
Federazione Cgil, Cisl, Uil si 
svolgeranno tre grandi mani
festazioni; a Torino parlerà 
il compagno Luciano Lama, 
segretario generale della Cgil, 
a Bologna il segretario gene
rale della Cisl. Bruno Storti, 
a Napoli il segretario genera
le della UH, Raffaele Vanni. 

Nel quadro di questo vasto 
e articolato movimento, par
ticolare forza vanno assu
mendo i presidi unitari di mas
sa davanti alle sedi dell'Enel 
per chiedere la revisione del
le tariffe elettriche e una 
nuova politica del settore, ie
ri a Milano centinaia e cen
tinaia di lavoratori di tutti i 
settori dell'industria e di nu
merose aziende del commer
cio, hanno partecipato al pri

mo giorno di presidio in Piaz
za Cadorna. All'appuntamento 
davanti alla sede dell'Enel o-
perai, impiegati, tecnici, so
no giunti in decine di picco
li cortei partiti da numerose 
fabbriche di diversi quartieri 
della città e della provincia 
milanese dove si è svolto uno 
sciopero generale di quattro 
ore. Oggi il presidio all'Enel 
proseguirà con una nuova ma
nifestazione e un comizio. 

Sul problema delle tariffe e-
lettriche e delle lotte in cor
so ha preso posizione la Cgil 
con un comunicato. 

L'aumento delle tariffe elet
triche — si afferma — ha co
stituito e costituisce uno dei 
più gravi fattori • dell'attuale 
deterioramento del tenore di 
vita delle masse popolari, 
mentre ha già provocato va
sti risentimenti e mobilitazio
ni tra i i lavoratori: le sedi 
dell'ENEL e del ministero del
l'Industria, sono state in que
sti giorni a Roma, diretta
mente investite dalla pressio
ne di massa con la presenza 
di centinaia di delegazioni 
dei lavoratori ». 
* « Questa forma di lotta — 
prosegue il comunicato — ten
de a generalizzarsi: i sinda
cati hanno ripetutamente de
nunciato questo stato di ' co
se, rivendicando unitaria
mente una pronta ristruttu
razione dell'intero assetto del 

(Se'gite in uUiinu'pliginu) l .lavoratori milanesi durante la manifestazione di . ieri press» la sede dell'ENEL 

Dure critiche alle decisioni del Consiglio dei ministri 

Lo scandaloso episodio dei 43 sottosegretari 
nuova prova dei metodi di malgoverno della DC 

L'eccezionale aumento delle sottopoltrone dello Scudo croci ato — Prevista per domani una nuova riunione del governo 
Variazioni al bilancio dello Stato per ridurre ulteriormente alcune spese — Un articolo di Chiaromonte su «Rinascita» 

All' arrembaggio 

riaggiustare la nostra bilan 
eia internazionale e per po
ter continuare a godere di 
crediti, è indispensabile eli
minare « il deficit non pe
trolifero ». « Il che in paro
le povere », conclude trion
falmente il ministro, «signi
fica che l'Italia non può 
nemmeno lontanamente pen-

trattenute alla fonte sui sa-
j lari e sugli stipendi. I con-
i tribuenti che pagano (che so-
! no quelli che lavorano) sono 
j stanchi di discorsi: vogliono 
i sapere, molto semplicemen-
I te, quale uso si fa dei loro 
; soldi. 

I. pa. 

Se la composizione del mi
nistero aveva sottolineato le 
faide interne al partito demo
cristiano e le gravi concessio
ni fatte alla destra, la nomi
na dei sottosegretari ribadi
sce un costume e un me
todo scandalosi. Assolutamen
te grottesca è la risposta che 
il vice segretario d.c. ha cer
cato di dare alle critiche no
stre e non solo nostre sulla 
distribuzione degli incarichi 
ministeriali. Non si sarebbe 
voluto, dice questo vicesegre
tario, « punire o premiare 
qualcuno» nel momento in 
cui «a seconda delle rispetti
ve competenze » sono stati ef
fettuati «gli spostamenti rite
nuti opportuni secondo una 
logica di cambiamento e di 
rinnovamento». Quando, una 
volta, i dirigenti d.c. cercava
no di giustificare i propri 
contorcimenti si poteva parla
re di ipocrisia. L'ipocrisia è 
una pessima e riprovevole co
sa: ma, almeno, richiede un 
poco • di abilità discorsiva. 
Ormai, siamo di fronte ad un 
balbettio. 

Lasciamo pure da parte t ca
si dell'ex ministro degli Inter-

i ni e dell'ex ministro della Di

fesa rimossi per una conces
sione a destra talmente gros
solana ed evidente che non 
può essere messa e non è sta
ta messa in dubbio da nes
suno. Vediamo la questione 
della alogica del cambia
mento e del rinnovamento » a 
seconda delle « competenze ». 
Facciamo il caso dell'ex mi
nistro delle partecipazioni 
statali, Gullotti. Stava da al
cuni mesi a quel posto.- Ha 
fatto male? Allora bisognava 
rimuoverlo dal governo. Che 
abbia fatto bene non è possi
bile dire perché in pochi me
si avrà appena imparato co
me funziona II ministero e 
dunque si stava formando 
una competenza. Ma dal go
verno non viene allontanato: 
viene spostato in un altro mi
nistero, che nella gerarchia 
degli incarichi ha rilievo me
no consistente. Al suo posto 
viene messo Bisaglia (stessa 
età, stessa corrente dorotea) 
che a sua volta stava impa
rando, a spese degli italiani, 
come funzionava un altro mi
nistero, quello dell'Agricoltu
ra. Che c'entrano le competen
ze e il rinnovamento? Niente 
del tutto. Ma Bisaglia appar

tiene a quella corrente della 
corrente dorotea'che sta più 
vicino a Fanfani di quanto 
non stia quell'altra. Dunque, 
gli andava dato un' distinti
vo. Cose incredibili. -

E per i sottosegretari? Non 
è stata una nomina, è stato 
un arrembaggio. Due partiti, 
un sottosegretario in più del 
governo • precedente con . tre 
partiti. I d.c, da soli, 17 
sottosegretari in più. Tre li 
hanno aggiunti all'ultimo mo
mento: qualche giornale uffi
cioso, che si è distratto, non 
ha fatto neppure a tempo a 
correggere la cifra che se
gnava, erroneamente come 
era stato annunciato, una lie
ve diminuzione rispetto al 
passato. E come fiore pro
fumato di questa incredibile 
selva, ecco Lima: la Camera, 
il giorno prima, aveva con
cesso quattro autorizzazioni a 
procedere contro di lui (ac
cuse di interesse privato in 
atti d'ufficio, di tentato pecu
lato aggravato e continuato). 
D'altronde, Gioia è mtnistro. 
ci deve essere Lima, almeno 
come sottosegretario. Dopodi
ché la DC pretende di far la 
lezione al Paese. 

DOMANI SCADE LA PROROGA DELLA CONVENZIONE 

NON «ESCE» ANCORA LA RIFORMA DELLA RAI-TV 
Nuove affannose riunioni fra i partiti di maggioranza - Sarebbero stati rimessi in discussione punti qualificanti dell'accordo 
che si dava per fatto - Il compagno on. Damico ribadisce e puntualizza la posizione del PCI - Un'analisi della FIP-CGIL 

La proroga della Convenzio
ne fra Io Stato e la RAI sca
de. com'è noto, domani, sa
bato 30 novembre. Entro que
sta data, il decreto legge di 
riforma del monopolio pubbli
co delle trasmissioni radiote
levisive deve essere varato dal 
governo, sulla base delle in-

DIREZIONE PCI 
La direzione del PCI 

è convocata per giove-
di 5 dicembre alle 17. 

dicazioni fornite dalla Corte 
Costituzionale: altrimenti. 
grossi gruppi finanziari ed 
editoriali avrebbero via libe
ra e si instaurerebbe in questo 
importantissimo - e , delicato 
settore un regime di «oli
gopolio • profondamente anti
democratico. L'accordo fra le 
delegazioni delia DC, del 
PSI. del PRI e del PSDI, 
che pareva — ' stando al
le molte • indiscrezioni uffi
ciose — già fatto, ancora non 

) a esce » e le riunioni fra i par
titi della maggioranza si sus-

i seguono convulse. A quanto si 

dice, non resterebbero da de
finire soltanto le questioni 
del canone di abbonamento 
(che dovrebbe essere aumen
tato a 17, 19 o 22-23 mila lire 
annue rispetto alle 12 mila at
tuali) e della SIPRA: sareb
bero stati rimessi in discus
sione e sarebbero insorti con
trasti su altri punti qualifi
canti, in un primo tempo da
ti per « risolti ». 

Il Consiglio dei ministri è 
convocato per domani. • * • < 
- Intanto, un interessante con
vegno, indetto unitariamente 
dalle Associazioni culturali 

ARCI - UISP, ENARS - ACLI, 
ENDAS sul tema TV - cavo e 
partecipazione si è svolto. 
ieri, a Roma. 

Dante Cerquetti, presidente 
dell'ENARS - ACLI, ha tenuto 
la relazione introduttiva. Co
municazioni sono state svolte 
da Aldo Bonavoglia. segreta-
rio generale della FTP (Fede
razione dei lavoratori postele
grafonici - CGIL), e da Fran
co Bassanini, dell'Università 
di Firenze, rispettivamente su
gli aspetti economici e tecni
ci e sugli aspetti giuridici 
del problema. 

Intervenendo nel dibattito. 
il compagno on. Vito Damico. 
segretario del gruppo dei de
putati del PCI, ha ribadito e 
puntualizzato le posizioni dei 
comunisti. E' positivo — egli 
ha detto — che, a quanto fino 
ad oggi risulta, si stia infine 
per arrivare non ad un sem
plice ^ provvedimento di pro
roga • della Convenzione, ma 
ad un decreto di riforma del
la RAI che recepisce elementi 
importanti delle proposte 
avanzate dal movimento ri-

(Segue in ultima pagina) 

La prima seduta del Con
siglio dei ministri del bico
lore DC-PRI è stata dedicata, 
l'altra sera, esclusivamente 
alla , nomina dei sottosegre
tari. Una scadenza di pura 
routine, un atto dovuto, che 
però s'è trasformato in una 
ennesima verifica dei metodi 
di governo (o di malgover
no) della Democrazia cristia
na. E* stato un inizio pessi
mo. Lo scatenamento delle 
correnti e dei gruppi interni 
dello Scudo crociato ha fatto 
si,-prima di tutto, che il nu
mero delle sottopoltrone si 
sia ancora una volta gonfia
to al di là di ogni esigenza 
oggettiva : i sottosegretari 
sono 43, uno di più di quanti 
ne aveva il tripartito dell'on. 
Rumor, a dispetto di tutti i 
propositi che erano stati e-
spressi circa la possibilità 
di una riduzione ulteriore 
della lista. Concessi quattro 
posti ai repubblicani, la DC 
non solo ha voluto mantene
re tutti quelli che aveva nel 
precedente governo, > ma si 
è impossessata - anche di 
quelli che erano dei sociali
sti e dei socialdemocratici; 
e non le è bastato. Cosi i 
gruppi interni democristiani 
hanno avuto, travolgendo o-
gni previsione, ben 17 posti 
di sottosegretario m più ri
spetto alla precedente com
pagine governativa: erano 
22. sono pascati a 39. 

Ciò non è passato senza 
polemiche e senza il manife
starsi di malumori. Oltre al
la moltiplicazione dei posti, 
vi è il rinnovarsi dell'equili
brio di potere tra le correnti. 
Vi è, inoltre, la nomina di 
personaggi discussi. L'on.le 
Lima, per esemplo, ex sinda
co di Palermo e ora sottose
gretario al Bilancio, è ogget
to di ben quattro autorizza
zioni a procedere — regolar
mente concesse dalla Came
ra —, e sarebbe stata elemen
tare correttezza non imbar
carlo. Molto dibattuta (ne 
parliamo anche altrove) è la 
prevista nomina agli Esteri 
dell'on. Cattanei, che dovrà 
in tal modo lasciare l'inca
rico di presidente della com
missione • inquirente per le 
autorizzazioni a procedere. 

n Consiglio dei ministri 
terrà la sua seconda seduta 
nella giornata di domani. 
D'obbligo, in questa circo
stanza, sarà il varo della nuo
va disciplina per la RAI-TV, 
oggetto di convulse trattati
ve in extremis tra I quattro 
partiti della maggioranza: 
con la fine del mese, infatti, 
scade il ' termine della con
venzione per le • radiodiffu
sioni. Non è escluso, tuttavia, 

che il governo approvi anche 
le linee del discorso program
matico che l'on. Moro leg
gerà lunedi pomeriggio al 
Senato e alla Camera. Com
pletata, - frattanto, la cosid
detta « struttura » del gover
no, vi è stato ieri uno scam
bio di messaggi tra il segre
tario della DC e il presiden
te del Consiglio. Alle parole 
di augurio del sen. Fanfani, 
Moro ha risposto dicendosi 
grato per l'« appoggio costan
te e amichevole » che gli è 
stato dato dalla DC — a sot

to la tua giuda », scrive — 
per la «soluzione positiva 
della crisi realizzata nella 
continuità della politica di 
centrosinistra». 

Qualche anticipazione sui te
mi di politica economica che 
contraddistingueranno l'atti
vità governativa è stata of
ferta dal ministro del Teso
ro. Colombo, con un'intervi
sta a Panorama. Esli afferma 

C. f. 
(SCSLUC in ultima pagina) 

OGGI la DC si rinnova 
TW O R O n a continuato 

« i?x f i n o aiifultimo mo
mento a cancellare nomi e 
a sostituirli per conciliare 
le varie richieste. Questa 
mattina sembrava che fos- -
se in porto; la delegazione 
della DC. presieduta da 
Fanfani, aveva apportato 
gli ultimi ritocchi. Nel po
meriggio era di nuovo in 
alto mare. Ancora alle 
19,30. quando il Consiglio 
dei ministri doveva riu
nirsi per l'approvazione, e 
stato necessario fare nuo
vi cambiamenti. I ministri 
hanno aspettato un'ora e 
un quarto per potersi se
dere attorno a un tavolo ». 

Questo è un breve rias
suntivo quadro della si
tuazione che ha caratte
rizzato mercoledì la scelta 
e la nomina dei nuovi 
quarantatre sottosegreta
ri, quale si leggeva ieri 
sul « Corriere della Sera ». 
Ecco la DC (badate bene
diciamo questa DC, non 
quella degli operai, delle 
lavoratrici, delle Adi, che 
pure esiste), ecco la DC di 
Fanfani, dove non c'è più 
nessuno che, non diciamo 
comandi, ma anche sola
mente guidi. La segrete
ria, di fronte alla scelta 
dei ministri, decide • di 
escludere gli ex segretari 
del partilo e gli ex presi
denti del Consiglio: man
co per ombra. Poi viene il 
momento dei sottosegreta
ri e la segreteria stabilisce 
che non debbono più es
sere designati coloro che 
lo sono già stati per cin
que anni: nessuno, dicesi 
nessuno, se ne dà per tn-

teso. Non ce n'è uno che 
abbia una valida ragione 
per essere sottosegretario. 
se non quella di esistere. 
Sono quarantatre e ci si 
scandalizza, ma sono pò- i 
chi: potevano essere cento- | 
venti, seicento, duemila. Si 
potevano scegliere per cit
ta: facciamo sottosegreta- J 
ri lutti i cittadini di Ascoli j 
Piceno, li prendiamo tutti i 
dalle Alpi Marittime, con I 
in più il signor Vincenzo t 
Guidetti, che e stanco, do- J 
pò tanti anni, di vivere a 
Catanzaro. I nuovi sottose
gretari hanno già fatto sa
pere che porteranno a Ro
ma anche i loro bambini 
e semmai, nel pomeriggio, 
plesso: a Dubito — ha mor
ii lasceranno al senatore 
Fanfani, ma costui e per-
morato — che mi ubbidi
ranno ». 
• Proprio ieri, sul « Popo
lo ». il sottosegretario del
la DC on. Ruffini. con un 
coraggio da Pietro Micca, 
ha scritto: «A noi risulta 
piuttosto che l'opinione 
pubblica ha apprezzato lo 
sforzo di un partito (la 
DC) per entrare in una fa
se di rinnovamento ». Ono
revole, l'opinione pubblica 
è semplicemente entusia
sta. Avremo cortei, lumi
narie, assemblee popolari 
per festeggiare la DC. que
sta DC, che si rinnova, co
me giustamente dice Lei. 
Sfileremo con grandi car
telli incitanti il senatore 
Fanfani a continuare cosi, i 
in cui si leggerà, felice
mente alterato, il titolo di 
un film di grande succes
so: « Allonfanfan ». 

Fortebracclo 

Dal nostro inviato 
ADDIS ABEBA, 28 

// generale Tafari Banti e 
stato nominato nuovo capo 
del governo militare etiopico. 
Ila 53 anni, viene dalla ga
vetta, è stato soldato, poi ser
e/ente. Entrato tn una scuola 
militare ne è uscito a 23 anni 
sottotenente. Tre anni fa è 
diventato generale. Ha diretto 
la scuola militare di Harrar 
ed è stalo addetto militare a 
Washington. 

Fino ad oggi comandava la 
Il divisione, quella cioè che 
da anni combatte contro i 
querriglteri eritrei. In settem
bre fu designato da Andom 
comandante della terza divi
sione di stunza nell'Ogaden, 
ma la nomina non fu appro
vata dal consiglio militare. Un 
portavoce del ministero del
l'informazione ha detto ai 
giornalisti die la scelta è ca
duta su Banti « 1) perché 
viene dalla gavetta, perché ha 
reso importanti servizi al pae
se e perché è onesto; 2) per
ché è nato in una umile casa 
in un villaggio vicino alla ca
pitale ed ha vissuto una vita 
di specchiala integrità; 3) 
perché è noto il suo amore 
per l'Etiopia e il suo patriot
tismo; 4) perche ha dato pro
va di credere nella parola 
d'oidme "Etiopia innanzitut
to"». -

Alcuni osservatori ritengo
no si debba attribuire un si
gnificato non trascurabile al 
fatto che Banti sia stato fino 
ad oggi comandante della li 
divisione. Secondo tali osser
vatori si tratterebbe di una 
prova a favore della tesi che 
la questione eritrea è stata il 
motivo chiave dei tragici con
trasti fra Andom e il consi
glio militare. Morto Andom, 
che secondo voci correnti e 
anche ulcune delle sue pubbli
che dichiarazioni, era o sem
brava disposto a una compo
sizione negoziata del conflit
to, la soluzione di questo ver
rebbe oru — sempre secondo 
tale interpretazione — affida
ta ancora una volta alla forza 
delle armi. Si tratta natural
mente di supposizioni, le qua
li tuttavia sembrano trovare 
una conferma na pure indi
retta nella dura risposta del 
consiglio militare al telegram
ma di Idi Amiti. 

Dopo aver in sostanza ac
cusato il presidente ugandese 
di non aver capito nulla del
la situazione etiopica, la ri
sposta affronta la questione 
eritrea in termini che non si 
prestano ad equivoci: « La vo
stra eccellenza deve essere 
stata male informata sulla -
storia e sulla situazione at
tuale nella provincia setten
trionale etiopica dell'Eritrea. 
L'Eritrea, che è la culla della 
civiltà etiopica, è sempre ita
la una parte integrante del
l'Etiopia, tranne nel periodo 
in cui fu dominata dai colo
nialisti italiani. Dopo la se
conda guerra mondiale l'Eri
trea si e riunita alla madre 
patria cioè all'Etiopia, sulla 
base di una libera scelta del 
suo popolo. Tuttavia a causa 
della cattiva amministrazione 
e della politica basata sul di
vide et impera e sulle rivali
tà religiose e tribali praticata 
dal vecchio regime, vi è sta
ta l'ingiustizia non solo tn 
Eritrea, ma anche nel resto 
dell'Etiopia. Perciò molti etto 
pici sono fuggiti dalla loro 
patria. Il nuovo governo mi
litare ha già invitato gli etio
pici della provincia eritrea 
come pure di altre province 
che si trovano all'estero a tor
nare m patria per partecipa
re alla costruzione di una nuo
ta Etiopia sulla base del prin
cipio "Etiopia innanzitutto", 
che garantisce diritti demo
cratici a tutti gli etiopici, in
dipendentemente dai loro le
gami reltatosi o tribali ». 

// documento accusa quindi 
Amin di minare con il suo 
intervento la sovranità e l'In
tegrità territoriale dell'Etio
pia e lo esorta a chiederti 
« quale Stato africano indi
pendente sopporterebbe In 
umiliazione di sentirsi dire 
che deve smembrare una del
le sue province... quale diri
gente politico sano di mente 
e quale qoverno degno di que
sto nome favorirebbe la li
quidazione del suo stesso Sta
to ». La domanda è retorica. 
La risposta è ovviamente: 
nessun governo, nessuno Sta
to, nessun dirigente politico. 

Per tornare alla nomina di 
Banti qualcuno suggerisce di 
riflettere sulla circostanza, ri
ferita a quanto sembra dalla 
radio in trasmissione in am-
harico, che il suo nome sia 
stato proposto dai delegati 
della seconda e terza divisio
ne e dalla polizia. Se ne do
vrebbe dedurre — secondo al
cuni osservatori — che i di
rigenti della quarta divisioni 
e della prima divisione della 

Arminio Savioli 
(Segue in uìlìmn 
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SI E' RIUNITA LA CONSULTA DEL PCI PER LA SCUOLA 

Discutere subito la legge 
per il voto 

L'impegno unitario delle forze popolari e democratiche per le elezioni nelle scuole - Le manovre 
conservatrici e di destra - La questione delle date - Ferma difesa della libertà d'insegnamento 

; Si è riunita nei giorni scor
si a Roma presso la Direzio
ne del partito la Consulta na
zionale del PCI per la scuola, 
che ha preso in esame l'atti
vità svolta in questi mesi dal-

1 le organizzazioni di partito 
e lia precisato gli Impegni 
dei comunisti in vista delle 
imminenti elezioni degli or-
cani collegiali scolastici. La 
relazione introduttiva e le 
conclusioni sono state tenute 
dal compagno Giuseppe Chia-
rante, responsabile della Con
sulta; nel dibattito è interve
nuto il compagno Giorgio Na

politano della Direzione del 
Partito. 

Dalla riunione è emerso un 
bilancio largamente positivo 
dell'ampio lavoro di mobilita
zione svolto dal partito sia 
per sollecitare e orientare lo 
impegno di grandi masse di 
lavoratori e di cittadini sul 
problemi della partecipazione 
alla gestione democratica 
della scuola, sia per contri
buire — nella concreta situa
zione delle diverse realtà sco
lastiche — alla, costruzione 
di ampie convergenze unita
rie attorno a obiettivi prò-

Con una prolusione del card. Potetti 

Promosso dalla diocesi 
di Roma si è aperto un 
convegno sulla scuola 

La partecipazione dei cristiani agli organi collegiali 
al centro del dibattito - Tre relazioni e vari gruppi 
di lavoro - I temi del documento preparatorio 

Un convegno diocesano sui 
problemi attuali della scuo
la si è aperto ieri a Roma, 
nella Pontificia università Ur-
baniana, con una prolusione 
del cardinal Poletti. 

Il convegno, preparato da 
riunioni che come ambito ter
ritoriale si sono organizzate 
a livello delle Circoscrizioni 
comunali invece che a livello 
ecclesiale, ha avuto tre rela
zioni introduttive sui temi: 
« Per1 una scuola di promozio
ne umana: problemi, esigen
ze, tensioni, prospettive ». « La 
comunità cristiana e le sue 
prospettive di fronte alla ge
stione democratica della scuo
la», « La "nuova gestione de-
la scuola: una occasione di 
partecipazione democratica. ». 
Seguiranno i lavori di grup
po, ed il convegno si con
cluderà domenica. 

Nel documento preparato
rio, elaborato da alcuni mem
bri della commissione dioce
sana « Giustizia e carità », si 
afferma fra l'altro che a la 
comunità ecclesiale non può 
considerarsi estranea a que
sto mutamento istituzionale» 
(ai nuovi metodi di gestione 
della scuola, cioè) e che la 
«presenza civile del cristia
no » deve essere caratterizza
ta ad alcune esigenze, quali 
« il ruolo attivo e la compe
tenza non privata delle fami
glie in ordine alla loro re
sponsabilità educativa; 11 prin
cipio della partecipazione nel
le varie funzioni della socie
tà che devono essere svolte 
e governate dai protagonisti 
di esse; la critica alla scuo
la di stato, intesa non tanto 
come scuola « pubblica » di 
tutti, ma come cinghia di tra
smissione con l'amministra
zione ed il potere; il contem
poraneo - superamento della 
concezione della scuola pri
vata come luogo di diritto in
dividualistico ad un'educazio
ne diversa, ma non come luo
go di una formazione sociale». 

Dopo aver sostenuto che la 
partecipazione agii organi sco
lastici per 1 cristiani rap
presenta « una grande occasio
ne di testimonianza e di dia
logo » che va ricercata « ovun
que », il documento sostie
ne che « è necessaria » da 
parte dei cristiani « l'accetta
zione preliminare » « del ca
rattere politico (e non parti
tico) » della partecipazione. 
Ad essa non deve darsi pe
rò ne «un'interpretazione di
fensiva .come ritorno all'ordi

ne e come rafforzamento del
l'autorità », né « un'interpre
tazione come difesa della pro
pria parte, insidiata dal plu
ralismo culturale». 

SI avanza quindi l'ipotesi di 
una partecipazione del cristia
ni che abbia fra i temi qua
lificanti quello della necessi
tà del « mutamento dell'asse 
culturale portante e della di
sponibilità ad un discorso cri
tico e motivato sul contenuti 
culturali» e quello della «con
sapevolezza del necessario mu
tamento della funzione della 
valutazione scolastica, momen
to necessario e non rinun
ciabile della programmazio
ne formativa, ma In quanto 
criticamente finalizzata e co
struita su obiettivi definiti ». 

Per quanto riguarda le for
me nelle quali la comunità 
ecclesiale si organizzerà, il do
cumento - progetto esclude 
« una formula organizzata su 
un partito o comunque l'ap
poggio ad aggruppamenti es

senzialmente partitici; una for
mula che raccolga in modo 
rigido il vecchio associazioni
smo cattolico, e ciò sia per 
la sua situazione di crisi, 
sia per la necessità di impe
gnare forze nuove e diverse; 
una battaglia condotta indi
vidualmente da singoli cristia
ni di buona volontà, secon
do gli umori del momento 
e del luogo ». 

Ieri uno sciopero 
studentesco 
indetto da 

extraparlamentari 
Si è svolto ieri lo sciopero na

zionale degli studenti indetto da 
alcuni gruppi (Avanguardia ope
raia. Lotta continua. Manifesto 
PDUP). 

Lo sciopero, che era stato in
detto per una somma di riven
dicazioni estremamente confuse. 
ha avuto un esito inferiore alle 
precedenti manifestazioni stu 
dentesche. Fra le ragioni delio 
scarso seguito ottenuto vi hanno 
pesato anche le contraddizioni 
e le divisioni sul terreno tattico 
presenti fra e all'interno dei 
gruppi che l'hanno promosso. 

grammatici di sviluppo della 
democrazia anche al di là 
dei limiti dei decreti, di effi
caci interventi per il diritto 
allo studio, di rinnovamento 
culturale e didattico, di solle
citazione di una nuova poli
tica per • la edilizia e delle 
Indispensabili • riforme degli 
ordinamenti scolastici. 

Questo impegno unitario su 
posizioni democratiche e rin-
novatrìci vede oggi disponibi
le — è stato rilevato — un 
vasto arco di forze sociali, 
politiche, culturali, così lai
che come cattoliche, e trova 
importanti punti di riferimen
to nell'iniziativa di molti Co
muni e delle loro articolazio
ni di quartiere, nel movimen
to associativo, nelle organiz
zazioni unitarie dei lavo
ratori. 

Non è però stato abbando
nato, anche se incontra una 
ferma resistenza nelle forze 
cattoliche democratiche, il 
tentativo di promuovere uno 
schieramento di organizzazio
ni più o meno esplicitamente 
caratterizzate in senso con
fessionale; e soprattutto è In 
atto una manovra, favorita 
dall'impostazione data da Mal
fatti alle procedure elettorali, 
di far gestire dall'autorità sco-
Ustica la partecipazione de
gli insegnanti e dei genitori 
agli organi di governo, con 
l'obiettivo di favorire l'aggre-
gazlone di un blocco modera
to e conservatore. 

Per battere questa manovra 
occorre allargare la mobi
litazione democratica, assicu
rare il massimo impegno del
le forze operaie e popolari, 
intensificare 11 confronto at
torno ai problemi reali della 
scuola al di fuori di pregiu
diziali contrapposizioni Ideo
logiche, e-articolare 6u questi 
problemi le proposte di obiet
tivi programmatici, di schie
ramenti, di candidature. E' 
inoltre indispensabile un im
ponente lavoro organizzativo 
— nel quale i comunisti e le 
loro organizzazioni dovranno 
necessariamente essere In pri
ma linea — per far fronte 
a tutti i complessi adempi
menti previsti da queste ele
zioni nelle scuole, garanten
do la piena democraticità di 
tutte le operazioni (dalla com
pilazione degli elenchi degli 
elettori alla presentazione del
le liste e allo svolgimento 
delle elezioni) e la più larga 
e consapevole • partecipazione 
cosi al confronto preelettora
le sui problemi della scuola 
come alle votazioni. 

La Consulta ha anche pre
so in esame le prospettive 
che si aprono per una mo
difica dei decreti delegati che 
ne superino alcuni del limiti 
più gravi come quelli riguar
danti l'esclusione dal voto de
gli studenti al di sotto dei 
16 anni o la mancata inclu
sione di una rappresentanza1 

studentesca nel distretto e nel 
consiglio scolastico provincia
le. Alla proposta di legge pre
sentata in proposito dai comu
nisti è seguito un ripensamen
to anche nelle posizioni della 
maggioranza: a maggior ragio
ne i comunisti chiedono una 
immediata discussione in Par

lamento sulla loro proposta (e 
su altra analoga che la mag
gioranza intendesse presenta
re) in modo che sin dalle 
prossime elezioni il diritto di 
voto sia esteso a tutti gli stu
denti delia scuola media su
periore e siano introdotti lo
ro rappresentanti anche negli 
organi territoriali. 

In rapporto a questo obiet
tivo è stata esaminata la que
stione della data delle elezio
ni: in proposito si è sottoli
neata - l'opportunità di un 
rinvio di 15 giorni delle date 
sinora previste, non solo per 
evitare la coincidenza di mol
ti adempimenti con le festivi
tà natalizie, ma anche per ga
rantire al Parlamento il tem

po necessario per il varo del
la legge sui diritti elettorali 
degli studenti. E* stato per
ciò dato incarico al pai lamen
tar! comunisti di • sollecitare 
dal ministro un'immediata de
cisione circa lo spostamento 
delle date, in modo da dissi
pare la confusione e l'incertez
za che si sono al riguardo de
terminate. 

La Consulta ha anche ri
chiamato l'attenzione del par
tito sulla pericolosa manovra 
che è in atto, da parte di 
forze corporative e di destra, 
per cercare di suscitare una 
reazione fra gli insegnanti 
presentando gli organi colle. 
giali come un pericolo per la 
autonomia dei docenti. Al ri
guardo l comunisti — che so
no sempre stati in prima li
nea nella difesa della libertà 
di insegnamento contro ogni 
forma di sopruso e di preva
ricazione — riaffermano che 
l'avvio, sia pure limitato e 
parziale, di nuove forme di 

partecipazione democratica 
alla gestione della scuola non 
solo non pone In discussio
ne l'autonomia didattica dei 
docenti, - ma, ben lungi dal 
mortificare 11 ruolo dell'inse
gnante, gli consente di recu
perare una più valida funzio
ne attraverso un l'apporto più 
vivo con gli interessi e 1 pro
blemi della collettività. 

Oltre a Chiarante e Napoli
tano, nel dibattito sono inter
venuti i compagni: Bondioll 
(CGIL), Bertagna (La Spe
zia), Sotgiu (regionale sardo), 
Chiesa (Genova), De Mata 
(Napoli), Capitani (CGIL), Fa
m i g 1 i ( Modena ), Bertolinl 
(Reggio Emilia), Pupillo < (re
gionale veneto), Raicich (re
sponsabile commissione Istru
zione della Camera). Cecchl 
(segreteria PGCI), Margheri 
(Milano), Fugurelli (regionale 
siciliano), Parola (Roma), 
M.A. Manacorda (direttore di 
«Riforma della scuola»), 
Monticelli (Torino), Camer-
linghi (Firenze). 

Tra Regione, Federazione unitaria e sindacati di categoria ^ 
. — . . . _ 

Importante accordo sui 

Riguarda tutte le linee pubbliche extraurbane - Prevista una legge per una unica tariffa regio
nale con agevolazioni per lavoratori, studenti e pensionati - Potenziamento del parco autobus 

Riunione a Bologna di assessori al bilancio 
<•. . 

REGIONI: DOCUMENTO UNITARIO 

PER ADEGUATI FINANZIAMENTI 
Dalla nostra redazione 

* ' BOLOGNA, 28. 
Se le cose non cambiano, 

la situazione delle Regioni 
sarà di paralisi completa, le
gislativa e finanziaria. Cosi 
si è espresso l'assessore Si-
monelli della giunta della Re
gione Piemonte nella confe
renza-stampa tenuta al ter
mine della riunione, svoltasi 
stamani a Bologna, degli as
sessori al bilancio delle Re
gioni a statuto ordinario, as
senti solo il Molise e la Ca
labria. •• . . •-.-. • •" •. 

La riunione si è conolusa 
con l'approvazione di uri'do
cumento unitario — illustra
to ai giornalisti da Stefani 
della Regione Emilia-Roma
gna — rivolto ai presidenti 
delle giunte regionali, con la 
richiesta di una presa di po
sizione dei consigli regionali 
e delle associazioni degli en
ti locali. Documento che nelle 
sue richieste, proposte e im
pegni intende anche dare un 
contributo per quell'incontro 
che dovrà esserci — gli asses
sori lo hanno sottolineato 
chiaramente — tra Regioni e 
governo. 

Il fatto che il fondo co
mune destinato alle Regioni 
resta sostanzialmente fermo 
alla cifra complessiva di 585 
miliardi, la stessa del 1974, è 
il primo grosso nodo da scio
gliere. Tanto più che ci sono 

anche delle Regioni, come ad 
esemplo la Toscana, ma non 
solo, che addirittura si sono 
visti annunciare una cifra in
feriore rispetto allo scorso an
no di oltre tre miliardi. E 
questo mentre l'aumento me
dio nazionale del costo della 
vita è di circa il 25°,u. Da qui 
la decisione degli assessori, 
mentre rinnovano la richie
sta dell'aumento del fondo 
comune, di presentare i bi
lanci di previsione per il 1975 
con un aumento del 25°/o de
gli stanziamenti. 

In secondo luogo si chiede 
un aumento della dotazione 
del fondo per i programmi 
regionali di sviluppo di alme
no 113 • miliardi. E ancora, 

-Che sia finalmente messo in 
funzione 11 fondo «contribu
ti speciali » • che a • quattro 
anni dalla nascita delle Re
gioni è ancora lettera morta. 
I problemi finanziari — è 
stato detto e ripetuto anche 
nella conferenza-stampa — 
sono tanto più gravi poi per
ché quasi tutte le Regioni 
hanno fatto leggi poliennali 
di investimento e ora rischia
no di non poter mantenere 
gli impegni assunti. 

La situazione sarebbe ulte
riormente aggravata se venis
se accolta la richiesta del mi
nistero del Tesoro di deposi
tare le quote dei fondi asse
gnati alle Regioni, fino alla 
data del loro utilizzo, presso 

la Tesoreria dello Stato. Il 
documento approvato dagli 
assessori respinge nettamen
te questa richiesta e chiede 
l'accredito diretto e imme
diato dei fondi presso le te
sorerie regionali. In quanto al 
comportamento del governo 
che continua a congelare 1 
finanziamenti spettanti alle 
Regioni, gli assessori lo ri
tengono irregolare e illegit
timo. 

I. a. 

Lettere inedite 
di Gramsci 

su « Rinascita » 
>i L'ultimo numero di « Rlna-
scita-Il contemporaneo », da 
oggi in edicola, pubblica quat
tro lettere inedite di Gram
sci. Una lettera è indirizza
ta alla signora Clara Passar-
ge, presso la cui famiglia 
Gramsci aveva abitato a Ro
ma, dal carcere di Palermo 
dove il dirigente comunista 
si trovava nel novembre del 
1926 prima del trasferimento 
all'isola di Ustica. Le altre 
tre lettere sono indirizzate 
da Gramsci nel gennaio-mar
zo del 1927 a Tania Schucht. 

Nominato sottosegretario dopo le polemiche sul processo per lo scandalo petrolifero 

Interrogativi sulla sostituzione 
del de Cattanei nell'Inquirente 

Promozione o fuga di fronte al fallimento dei pur timidi propositi di moralizzazione? - Era a conoscenza di inten
zioni sabotatrici della DC! - Nuovi particolari sulle dichiarazioni di Àndreotti dinanzi alla Commissione per l'affare SID 

Rinviati 
alcuni 

concorsi 
a cattedre .' 

Il ministero della Pubblica 
Istruzione, in ' previsione de
gli scioperi che si svolgeran
no nei primi giorni di dicem
bre comunica che le prove 
scritte del concorso a 60 cat
tedre di materie letterarie, 
latino e greco nel liceo clas
sico, già previste nei giorni 
2. 3 e 4 dicembre, sono rin
viate ai giorni 9, 10 e 11 di
cembre. 

Sono rinviate altresì, al 9 
dicembre, le prove scritte del 
concorso a 33 cattedre. Di di
scipline geometrico architet
toniche, arredamento, sceno
tecnica previste per il gior
no 4 dicembre. 

Approvato dalla Regione il programma triennale per le province di Forlì e Ravenna 

Acquedotto gigante per 600.000 in Romagna 
Il 70% delle spese a carico del bilancio regionale - A primavera l'inizio dei lavori - Un serbatoio 
di trenta milioni di metri cubi - Avviati interventi nelle zone di maggiore dissesto idrogeologico 

L' 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 28. 

Il grande acquedotto di Ro
magna prende finalmente il 
via, dopo anni di lotte: il 
consiglio regionale deli'Emi-
ha Romagna ha approvato 
ieri all'unanimità il program
ma triennale proposto dalia 
giunta per la costruzione del
le orime opere. E cioè la 
cosTuzione della diga di Ri-
dracoli sull'Appennino forlive
se nella vallata del B.dente 
dove si fermerà un grande 
«ago-serbatoio capace di cir
ca 30 milioni di metri cubi 
d'acqua. Il cesto dell'opera è 
di 13 miliardi e 750 milioni 
di lire. 

Con la delibera approvata 
ieri, dando attuazione prati
ca alla legge regionale votata 
nel luglio scorso, la Regio
ne ha deciso il finanziamen
to dei lavori per la ecstru 
zlone della diga: al consor
zio degli enti locali Interes
sati delle provmce di Porli 
e Ravenna viene assegnata la 
somma di 9 miliardi (tre mi
liardi riFpettivamente per 
sii anni 1074-'75'76) coprendo 
II 70% della spesa comples
siva. Il consorzio che si è 
Costituito per la realizzalo 
m dell'acquedotto provvede! à 

alle spese residue. I cantie
ri di lavoro — l'ha detto ieri 
i'assessore regionale ai lavori 
pubblici compagno Romagno
li — entreranno in funzione 
la prossima primavera. 

Sempre nella seduta di ieri 
il Consiglio unanime ha ap 
provato i finanziamenti per 
un programma di opere ur
genti sui corsi d'acqua emi
liano - romagnoli con inter
venti nshe zone di maggio
re dissesto idrcgeologico (la 
spesa complessiva per il 1974 
è di due miliardi e mezzo 
a totale carico della Regio
ne»; ed un programma, sem
pre per l'anno in corso, di 
lavori per un totale di due 
miliardi in cinque porti sul
la costa Adriatica (Cattolica 
Cesenatico. Porto Garibaldi, 
R:mini e Goro). Tutte le ope 
re saranno finanziate integral
mente dalla regione senza ri
valsa sugli enti locali come 
avveniva prima con la vec
chia legge statale. 

Occupazione, dunque, e ri
sposta a bisogni delle popo
lazioni: il grande acquedotto 
che prende il via con la co
struzione dell'invaso di Ridra-
coli è un esempio, tipico da 
questo punto di vista. Quel
la che è stata chiamata la 
«sete della Romagna», piaga 

che affligge questa parte del
la regione in modo partico
larmente acuto, riceve ora una 
risposta concreta, nel fatti. 
Ce poi il problema dell'in
quinamento di molti corsi di 
acqua; una situazione a cui 
si contrappone nei mesi au
tunnali e primaverili in mo
do ricorrente il disastro del
le alluvioni e delle inonda
zioni dovute alla mancanza 
di opere idrauliche sui fiu
mi e torrenti e al gravissi
mo dissesto dell'Appennino. 
Da qui la scelta della regione. 

La dimensione e l'importan
za dell'opera possono essere 
messi in evidenza citando so
lo poche cifre e dati: l'inva
so di Ridracoli assicurerà fi
no all'anno 2015 il riforni
mento idrcpotabile a 23 co
muni della Romagna tra cui 
1 due capoluoghi provinciali 
dt Forlì e Ravenna, e altri 
centri importanti. 

L'acquedotto servirà una po
polazione di 600 mila abitan
ti a cui vanno aggiunte, nel
la stagione estiva, altre cen
tinaia di migliaia di turisti 
italiani e stranieri. Il pro
getto preliminare esecutivo 
dell'acquedotto e della diga, 
dopo lunghi anni di fatico
se pratiche burocratiche, è 
stato finalmente approvato 

dal Consiglio superiore dei 
lavori pubblici. Il Consorzio 
degli enti locali, che con la 
collaborazione della regione 
ha già anche definito le par
ti principali del programma 
operativo - finanziario, può 
dunque aprire subito le gare 
d'appalto. E, rispettando - i 
termini che ci si era dati — 
cosa anche questa non da 
poco — iniziare i lavori ap
punto nella primavera del 
1975. 

Lina Anghel 

Il settimanale 
vaticano contro 

la pena di morte 
• Attribuire una forza deter
rente alla pena di morte « è 
per lo meno anacronistico » 
ed è « uno dei più comuni 
stati emotivi del pubblico»; 
a come tutti gli stati emotivi 
esso non ha molto di raziona
le e quindi di logico». Cosi 
risponde 1'« Osservatore della 
domenica» a un lettore che 
si chiedeva se non fosse il 
caso, di ripristinare la pena 

di morte. • 

La commissione inquirente 
per i procedimenti di accusa 
(una delle poche che abbia 
continuato a lavorare nell'ul
tima prolungata crisi di go
verno) non è sfuggita alla re-" 
gola per cui la formazione 
di un nuovo governo lascia 
vacanti importanti • incarichi 
parlamentari a causa delle 
nomine ministeriali. Il • suo 
presidente, on." Francesco 
Cattanei, è stato nominato 
sottosegretario agli Esteri, e 
già ieri la commissione — che 
aveva in programma due se
dute d'una incentrata sul pro
sieguo dell'esame della posi
zione di Àndreotti quale ex 
ministro della Difesa in re
lazione al dossier del SID 
sulle trame nere, l'altra sulla 
continuazione del dibattito 
sulle responsabilità emerse 
nello scandalo petrolifero) — 
ha dovuto aggiornarsi alla 
prossima settimana. Cattanei, 
infatti, entrando nel governo, 
non può esercitare tempora
neamente (cioè nel periodo 
in cui esercita le funzioni di 
sottosegretario) il mandato di 
commissario inquirente, e do
vrà essere sostituito da un 
«supplente», che sarà il de
putato de Olivi. , 

A parte il fatto che non si 
è provveduto, con la neces
saria tempestività, alla sosti
tuzione, Cattanei lascia anche 
scoperto il posto di presiden
te, che dovrà • essere neces
sariamente coperto da una 
nuova elezione. In ambienti 
della DC si fanno i nomi del 
deputato Castelli e del sena
tore Dal Falco, ma a quanto 
si sa. nel partito dello scudo 
crociato la lotta per la suc
cessione (e quand'è che nel
la DC non si lotta per la 
conquista di un posto che è 
comunque di potere?» è tut
tora aperta. Per mercoledì 
prossimo, ad ogni molo. ìa 
DC dovrà avere fatta la sua 
scelta, perchè giovedì — co
me ha richiesto il compagno 
Spagnoli nella breve seduta 
di ieri mattina, in cui di fat
to Cattanei ha ceduto la pre
sidenza — la commissione do
vrà essere in condizione di 
affrontare gli argomenti che 
non ha potuto discutere ieri. 
Mercoledì infatti è stata fis
sata la seduta per la elezio
ne del nuovo presidente del
l'Inquirente. 

Negli ambienti parlamenta
ri, piuttosto, nel giorni di 
rincorsa e di rissa, nella DC, 
per i posti di sottosegretario, 
si è molto discusso proprio 
sulla entrata di Cattanei nel 
governo: ci si è, cioè, do
mandati se la sua nomina a 
sottosegretario dovesse inten
dersi come una «promozio
ne» — compensativa di ser
vigi resi al suo partito con
tribuendo ad un insabbiamen
to o a un rallentamento del
l'iter di processi scottanti per 

lo scudo crociato — oppure 
come una sua «fuga» di fron
te al fallimento dei suoi pur 
timidi propositi di far cor
rispondere la commissione in
quirente ai suoi compiti isti
tuzionali (far chiarezza sulle 
accuse a ministri, assolven
doli se innocenti, incriminan
doli se colpevoli) e alle atte
se di moralizzazione che ven
gono dal Paese. - r- ,i 

Non va " dimenticato che 
Cattanei di recente aveva mi
nacciato di dimettersi da pre
sidente dell'Inquirente qualo
ra la commissione non aves
se, com'egli riteneva possi
bile, - concluso l'esame del 
processo sullo scandalo petro
lifero entro la fine di que
st'anno. Minaccia da riferir
si evidentemente alle pressio
ni che gli venivano dall'inter
no del suo partito. Una espe
rienza del genere, peraltro, 
Cattanei l'aveva già fatta, 
nelìa precedente legislatura, 
alla testa dell'antimafia, com
missione nella quale le lode
voli intenzioni e il dinamismo 
iniziali dovettero cedere agli 
interessi di partito, anche, 
bisogna dirlo, perchè il par
lamentare genovese ad un 
certo punto non ebbe il corag
gio di rompere il muro del
l'omertà eretto dalla DC a 
difesa di uomini coinvolti con 
la mafia. 

Da notare, ancora, la sin
golare coincidenza, . nella 
strutturazione del governo 
Moro, di misure punitive (ve
di i casi Àndreotti e Taviani) 
e di «promozioni» (Cattanei), 
che coinvolgono organi delio 
Stato che negli ultimi tempi 
sono stati al centro di episo
di rilevanti e incidenti sulla 
vita politica del Paese. 

V e insomma, al di là dei 
fatti personali (e del caso 
singolo di Cattanei) un dise
gno da seguire con attenzio
ne, che suscita giustificati in
terrogativi: i fatti più pros
simi ci diranno fino a qual 
punto Cattanei si sia reso »_on-
to delle difficoltà che lo 
avrebbero ostacolato, fino al 
punto di rimanerne personal
mente schiacciato, nella defi
nizione dei processi che lo 
inquirente deve definire. 

Ieri, intanto, si sono appre
si ulteriori particolari sulla 
deposizione che mercoledì se
ra l'on. Àndreotti ha reso al
la commissione nel quadro 
della indagine preliminare 
sulla denuncia presentata con
tro di lui (in quanto ex mini
stro della Difesa) e contro il 
giudice Istruttore di Padova 
Tamburino e il capo del 
SID, Casardi, accusati di « ri

velazioni di segreti di Sta
to». 

Àndreotti, oltre che ricon
fermare la legittimità del suo 
e dell'operato di Tamburino 
e Casardi (come da noi già 
riferito) ha fatto altre affer
mazioni importanti. «Non si 
può impedire od ostacolare 
— ha detto — indagini della 
magistratura • sulle trame 
eversive, rifugiandosi dietro il 
segreto di Stato o militare». 
E, ha soggiunto, «quando su 
un piatto della bilancia si po
ne l'accertamento della veri
tà sul terrorismo eversivo e 
sull'altro l'esigenza della ri
servatezza, è sempre la pri
ma posizione che deve preva
lere» Questa frase Àndreot
ti l'ha detta in replica al fa
scista Nencioni, che gli rim
proverava di aver («brucia
to» io anione fascista Gìan-
nettini, mentre in precedenza 
il ministero della Difesa su di 
lui aveva mantenuto il «se
greto». 

Antonio Di Mauro 

Dalla nostra redazione 
1 FIRENZE, 28. 

Un'importante intesa su tut
te le principali questioni che 
riguardano il trasporto pub
blico extraurbano, marittimo, 
aereo e ferroviario, è stata 
raggiunta fra la Regione To
scana, la Federazione regio
nale CGIL-CISL-UIL e 1 sin
dacati di categoria. L'intesa 
— realizzata a conclusione di 
una serie di incontri fra il 
presidente della Giunta to
scana Lagorio, il vice-presi
dente Malvezzi e i rappre
sentanti della Federazione 
unitaria — costituisce un ri
sultato di grande rilievo. 
Esso è maturato nel positivo 
confronto di queste settima
ne ed è frutto della volontà 
politica della Regione che ha 
permesso di concretizzare l'ac
cordo proprio nel corso di un 
vasto movimento di lotta, in 
atto in tutta la Toscana. 

Il documento si caratterizza 
soprattutto per una precisa 
scelta a favore delle masse 
lavoratrici, degli studenti, dei 
pensionati e per . il modo 
avanzato con cui viene af
frontato il problema comples
sivo del trasporto pubblico. 
In questo senso si collocano 
le questioni relative al riordi
no ed alla unificazione delle 
tariffe, per le quali la Giunta 
proporrà al Consiglio regio
nale una legge dì riforma. 
Questa legge dovrà basarsi 
sull'adozione di un'unica ta
riffa regionale, con la ga
ranzia che tutti gli utenti 
abituali (e non soltanto 1 la
voratori e gli studenti) ab
biano facilitazioni di viag
gio, mantenendo cioè le at
tuali tariffe preferenziali. Per 
gli utenti occasionali entre
rebbe in vigore la tariffa uni
taria, con aumenti limitati. 
In questo quadro si prevedo
no ulteriori agevolazioni per 
gli abbonamenti, mentre si 
conviene, negli incontri con 
gli enti locali, di sollecitare 
anche l'esame di una nuova 
politica del trasporto a fa
vore particolarmente degli 
studenti e dei pensionati. Nel 
documento si concorda sulla 
necessità di pervenire ad u-
na più equa ripartizione del
la finanza pubblica. 

La Giunta regionale presen
terà al consiglio'Un rapporto 
sullo stato della' pubblicizza
zione in Toscana, con -la ri
chiesta di procedere alla rile
vazione dei servizi ancora in 
gestione privata nelle provin
ce dì Arezzo, Siena, Grosseto, 
Livorno, Pisa e Massa Car
rara, mentre sono in elabora
zione i programmi per il com
pletamento della pubblicizza
zione a Lucca. La pubbliciz
zazione investe anche i tra
sporti marittimi. 

E' previsto ancora il poten
ziamento ed il miglioramento 
del parco automobilistico, nel
l'ambito del quale un ruolo di 
notevole rilievo verrà assunto 
dalle officine Breda Pistoiesi. 
Si conferma quindi il giudi
zio positivo per la scelta del
l'aeroporto Galilei di Pisa, 
come scalo per la Toscana, 
prevedendo il potenziamento 
dell'aerostazione ed il colle
gamento veloce della linea 
ferroviaria Pisa-Firenze. Per 
quanto riguarda la «diret
tissima», si concorda sulla 
necessità di non consentire 
la realizzazione del progetto 
originario delle ferrovie nel 
tratto S. Donato-Rovezzano 

Nel documento si riconfer
ma infine la decisione di an
ticipare per il trimestre ot
tobre-dicembre 150 mila lire 
sull'accordo FENIT. imponen
do al governo di superare 
ogni incertezza per mante
nere gli impegni assunti. 

L'intesa sarà ora sottoposta 
all'esame degli organismi di
rigenti della Federazione sin
dacale toscana e delle assem
blee dei lavoratori. 

Renzo Cassigoli 

Il 15 e 16 dicembre 

a Reggio Calabria 

Conferenza 
nazionale 

delle Regioni 
per l'inchiesta 
sul fascismo 

Sarà compiuto un primo 
bilancio del lavoro di in 
dagine ... in . tutta Italia 

REGGIO CALABRIA, 28 
« Inchiesta delle Regioni sul 

neofascismo » è il tema della 
confei"enza nazionale che impe
gnerà a Reggio Calabria nei 
giorni 15 e 16 dicembre gli 
uffici di presidenza di tutte le 
regioni italiane, esponenti qua
lificati dei partiti democratici. 
delle organizzazioni sindacali e 
culturali, numerosi sindaci dei 
comuni capoluoghi, l'intero 
schieramento dell'arco demo
cratico. 

II ' presidente Valentini ed il 
vicepresidente Martorelli hanno 
illustrato stamane, in una con
ferenza stampa il programma. 

La scelta della città di Reg
gio Calabria a sede della con
ferenza delle Regioni assume 
un significato politico di note-
volte rilievo. Già dieci regioni 
italiane (l'Umbria deciderà og
gi, la Toscana ed il Friuli nel 
mese di dicembre) hanno inse
diato le commissioni di inda
gine sui neofascismo. 

La presenza delle regioni del 
centro nord con quelle meridio
nali costituisce il punto qualifi
cante del dibattito sul neofasci
smo e dell'impegno unitario per 
il superamento del dualismo fra 
le due Italie. 

I lavori della conferenza, do
po il saluto del sindaco della 
città, Licandro. e del presidente 
delia giunta regionale, Ferrara; 
saranno aperti da una relazione 
del presidente del consiglio regio
nale della Calabria, prof. Scipio
ne Valentini, sul tema: «L'inizia
tiva delle regioni per la difesa 
delle istituzioni democratiche e 
l'eliminazione della base di mas- ' 
sa della eversione fascista nel 
Mezzogiorno ». Seguiranno la re
lazione del vicepresidente del 
consiglio regionale del Piemon
te. Dino Sanlorenzo, sul tema: 
« Obiettivi, strumenti e svilup-

' pi delie indagini delie Regioni 
sulle attività fasciste e parafa
sciste in Italia »: la relazione 
del presidente del consiglio re
gionale della Lombardia, dottor 
Dino Colombo, sul tema: t II 
ruolo delle autonomie nella lot
ta contro il fascismo ». Le con
clusioni del dibattito saranno 
tratte dal presidente del consi
glio regionale del Piemonte. 

Una mostra della Resistenza, 
dell'antifascismo e della depor
tazione, curata dal circolo « La 
rosa bianca » dell'azienda Ac 
quedotto Municipale di Torino. 
sarà allestita al parco e Penti-
mele.» dal 15 al 23 dicembre. 

Un ciclo di interessanti proie
zióni cinematografiche sulla Re
sistenza e sul neofascismo, cu
rato dal circolo del cinema, ni 
protrarrà per tutta la durata 
di apertura della mostra sulla 
Resistenza. 

Tavola rotonda 
sul riconoscimento 

dei diritti del 
popolo palestinese 

Si è svolta ieri sera al Ri
detto dell'Eliseo la « tavola ro
tonda» promossa dalla As
sociazione italo-araba sul te
ma: « L'intervento delI'OLP al-
l'ONU e il voto dell'Italia». 
Introdotto da Lelio Basso, il 
dibattito ha registrato l'inter
vento del compagno Gian 
Carlo Pajetta, del socialista 
Artali - e dei democristiani 
Fracanzani - e Sansa. 

Anche il pubblico è interve
nuto nella discussione che è 
stata caratterizzata da un si
gnificativo " pronunciamento 
unitario dei rappresentanti 
delle forze politiche per un 
esplicito riconoscimento dei 
diritti nazionali del popolo pa
lestinese ed una profonda re
visione della politica israelia
na di totale diniego della 
trattativa coi legittimi rap
presentanti palestinesi. Parti
colare rilievo ha avuto il te
ma del possibile apporto del
l'Italia e dell'Europa alla con
quista di una pace giusta nel 
Medio Oriente. 

Documento del consiglio nazionale 

FNSI: appello 
al governo per 
l'informazione ' 

Convocata la congregazione 

Gli argomenti 
del dibattito 
fra i gesuiti 

I problemi dell'informazione e il prossimo 
rinnovo dei contratto di lavoro dei giornalisti 
sono i principali argomenti trattati in un docu
mento approvato ieri all'unanimità dal consiglio 
nazionale della stampa italiana. La FNSI. dopo 
aver sottolineato la gravità dei problemi che 
stanno di fronte al giornalismo italiano, resi an
cor più «drammatici» dalla mancanza di «ade
guate iniziative di riforma » e « dalla perma
nenza di situazioni di estrema acutezza ». ri-
\olge un appello a e tutto il giornalismo italiano 
affinché, tramite le proprie strutture sindacali 
nazionali, regionali e di base, dedichi alla lotta 
contrattuale il proprio totale e appassionato im
pegno unitario». . 

« Il consiglio nazionale — si legge ancora 
nel documento — rivolge al nuovo governo e 
al parlamento un fermo e vigoroso appello af-
firiché i problemi gravissimi dell'informazione 
siano posti in primissimo piano nell'imposlazio 
ne del programma e affinché da questa fase si 
passi immediatamente — senza indugi o ulteriori 
inaccettabili rinvìi — alla fase della realizza
zione di concreti e decisivi interventi di rifor
ma ». Nell'ultima parte del documento viene af
frontato il problema della riforma della RAI 
sulla quale la FNSI si riserva di esprimere,<un 
giudizio definitivo » soltanto* « dopo la verifica 
della realizzazione della riforma stessa » e e del
la gestione dei nuovi strumenti in essa previsti ». 
' In serata il nuovo consiglio direttilo della 

Federazione nazionale della stampa è stato ri
cevuto al Quirinale dal Presidente della Repub
blica e a palazzo Chigi dal sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio Salizzoni. 

Ieri in una conferenza stampa il «preposito 
generale » dei gesuiti. Padre Arnipe. ha esporto 
i motivi della convocazione della Congregazio
ne generale. « la più alta autorità della compa
gnia di Gesù e il suo corpo legislativo ». L'as
semblea. alla quale partecipano 237 delegati, sì 
aprirà lunedì prossimo. 

Motivo principale della convocazione — ha 
detto padre Arrupe — è la necessità di preci-are 
l'apporto della Compagnia alla Chiesa e di fron
te alla irruente trasformazione del mondo», e di 
e rispondere alla sfida di un mondo di tal ge
nere ».. •. 

Il punto di partenza del dibattito — egli ha 
aggiunto — sarà offerto dalle domande poste 
dalla base, i < postulati ». che sono stati inviati 
e che raggiungono il numero di 1020. Tra i pro
blemi da trattare vi è quello dell'elezione -del 
« preposito generale ». cui obbediscono i quasi 
trentamila gesuiti che operano nel mondo: se
condo una proposta egli non dovrebbe più es
sere eletto a vita. 

Padre Arrupe ha poi smentito le voci di sue 
prossime dimissioni, ha dichiarato che due ge
suiti sono in carcere (a Valenza, nella Spagna 
fascista), ha confermato che tra i temi in di
scussione vi è quello del « quarto voto » che lega 
il gesuita a una speciale obbedienza al Papa. 

Sulla «missione speciale» affidata da Paolo 
VI alla Compagnia di Gesù nei confronti del
l'ateismo. padre Arrupe richiamandosi alla 
espressione • giovannea ha infine affermato: 
« L'errore lo combattiamo, con ferrante apriamo 
un dialogo». 
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Dietro le vicende dei «maxiconcorsi» 

I laureati 
disoccupati 

Un fenomeno di drammatiche proporzioni che na
sce dalla crisi profonda dell'attuale tipo di sviluppo 

Quattrocentomila profes
sori in lizza per 23.000 catte
dre nel cosiddetto maxicon
corso; 150-200.000 concor
renti annunciati per il pros
simo concorso magistrale a 
19.000 posti; mezzo milione 
di partecipanti previsti per 
gli imminenti corsi abilitan
ti, speciali e ordinari, per 
la scuola media: ormai l'uni
tà di misura della disoccupa
zione intellettuale che si ri
volge alla scuola è rappre
sentata dal centinaio di mi
gliaia. 

In realtà, è bene tenerlo 
presente, si tratta delle ma
nifestazioni più vistose di un 
fenomeno ben più generale 
di disoccupazione intellettua
le e giovanile. In una recen
te conferenza stampa l'ex mi
nistro del lavoro Bertoldi ha 
dato una stima globale della 
disoccupazione, che ascende
rebbe a 800.000 unità circa 
(senza contare i lavoratori in 
cassa d'integrazione); da que
sto conteggio resterebbero 
fuori le donne, i giovani e i 
laureati e diplomati inoccu
pati che non si iscrivono nel
le liste di collocamento. L'in
cremento della disoccupazio
ne risulterebbe più elevato 
nelle regioni tradizionalmen
te di forte emigrazione. Nel
le categorie di disoccupazio
ne per così dire mascherata 
rientrano anche quelle for
me di lavoro saltuario o pre
cario, come le supplenze sco
lastiche, che quindi sono i-
gnorate dalle statistiche, ma 
che balzano agli occhi con 
evidenza dirompente In cir
costanze come quelle accen
nate all'inizio. 

Il carattere strutturale 
del fenomeno della disoccu
pazione intellettuale e giova
nile — cioè strettamente le
gato al tipo di sviluppo eco
nomico del Paese e quindi 
alla consistenza e qualità del 
mercato del lavoro — viene 
ancor meglio illuminato da 
alcuni rilevamenti, sia pur 
sommari, relativi alla scuola 
dell'obbligo e al meridione. 

Da uno studio elaborato 
per il CNR, tra gli altri da
ti interessanti, risulta che 
mentre nel Nord gli alunni 
delle elementari in ritardo 
negli studi sono il 14 per 
cento, nel sud salgono al 33 
per cento, e che il 47 per cen
to dei ragazzi meridionali non 
termina la scuola media (18 
per cento nel nord, 23 per 
cento nel centro). Secondo 
il CENSIS (Vili rapporto), 
un quarto dei ragazzi di ogni 
leva scolastica non giunge al 
conseguimento della licenza 
media. Infine, l'inefficienza 
— segnata dalla selezione di 
classe — del nostro sistema 
scolastico è dimostrata dal
la percentuale (57 per cento) 
di alunni che interrompono il 
corso di studi intrapreso, 
qualunque esso sia (elemen
tare, medio inferiore o su
periore, università). 

Le previsioni 
sino al 78 

Qualsiasi accertamento sta
tistico, comunque, conferma 
l'esistenza di una prima stroz
zatura nel processo formati
vo a livello di scuola dell'ob
bligo, più rigida nel sud, che 
oggettivamente funziona co
me un setaccio per la < for
mazione » di una aliquota di 
forza-lavoro dequalificata e 
destinata a fungere da riser
va sul mercato del lavoro e 
sempre alla bassa manovalan
za. Del resto, ancora oggi, ol
tre i tre quarti dei lavorato
ri dipendenti sono privi del
la licenza media. 

Chi invece riesce a prose
guire gli studi e a conseguire 
un titolo superiore alla li
cenza media si trova davan
ti ad una situazione di pro
gressivo restringimento di 
adeguati sbocchi lavorativi. 
Le più recenti previsioni so
no catastrofiche. Un rappor
to dello studioso di statisti
ca Claudio Birtig prevede che 
nel settennio 1972-78 ci sa
ranno 680.000 nuovi laurea
ti, di cui 245.000 disoccupati 
o sottoccupati. Previsioni a 
parte, e attenendoci solo ai 
dati attuali, secondo il CEN
SIS risulta che i laureati in 
cerca di prima occupazione 
sono aumentati del 73 per 
cento dal 1968 al 1973 (per 
le donne l'aumento è del 100 
per cento); in un solo anno, 
dal 1972 al 1973, essi sono 
passati da 21.000 a 25.000 u-
nità, mentre, sempre nel 
1972, i diplomati in cerca di 
prima occupazione erano 
122.000 (123.000 quelli con 
licenza media, 97.000 senza 
licenza media). -

Una piccola verifica si può 
fare presso gli uffici di col
locamento. A Milano nelle 
liste dei disoccupati, su un 
totale di 8.000 iscritti, ben 
3.000 sono impiegati, cioè il 
37,5 per cento, di cui un 
quarto diplomati. Lo stesso 
ufficio dichiara che mentre 
nel primo semestre del 1973 
erano stati avviati al lavoro 
ft.100 impiegati, nello stesso 

periodo di questo anno tale 
cifra è scesa a 5000. 
• Se questa è la situazione 

nel nord « industrializzato ed 
europeo », cosa accade nel 
sud? 

Un'inchiesta del sociologo 
Gianni Staterà sul destino so
ciale dei laureati dell'Uni
versità di Roma fra il 1971 
e il 1973 ha accertato che il 
22 per cento non hanno tro
vato lavoro, il 25,6 per cento 
insegnano, il 9 per cento so
no impiegati statali e il 13,5 
per cento privati (soprattut
to venditori di libri e segre
tarie), e un terzo si è iscrit
to ad un'altra facoltà riman
dando di 3-4 anni la speran
za di trovare occupazione. 
Infine, un terzo dei laurea
ti meridionali, vengono per 
così dire « drenati » al nord, 
anch'essi per un incerto e 
precario avvenire. 

Grave 
miopia 

Sul metro di queste cifre 
si misura il completo falli
mento di una classe dirigen
te che si è trovata imprepa
rata ad affrontare la real
tà di una scuola di massa 
che ha cercato di esorcizza
re e « governare » illuden
dosi che bastasse trasfor
marla in un serbatoio di di
soccupazione mascherata. 
Ma la coincidenza tra man
canza di programmazione 
nello sviluppo dell'istruzio
ne e assenza di una correla
ta efficace programmazione 
economica ha sortito il solo 
risultato di sommare gli ef
fetti delle malformazioni del 
sistema a quelli delle malfor
mazioni della gestione del si
stema stesso. Mancando un 
rapporto reale tra la forma
zione quantitativa e qualita
tiva dei giovani e lo sviluppo 
sociale ed economico, è sta
ta scelta oggi la via di un 
nuovo malthusianesimo nella 
politica della istruzione. 

Significativamente, nel mo
mento in cui il cosiddetto 
parcheggio scolastico rischia 
di esplodere, le risposte del 
governo sono, da una parte, 
a livello dei processi di for
mazione, ' l'introduzione del 
numero chiuso, per adesso 
solo in alcune facoltà e uni
versità; e, da un'altra parte, 
a livello dell'occupazione, le 
circolari di Malfatti che fis
sano a 35 il numero « mas
simo » di alunni per classe, 
con deleterie conseguenze an
che sul piano del diritto al
lo studio 

Comunque, anche la cam
pagna di disincentivazione 
agli studi condotta all'inse
gna di slogans come * in Ita
lia studiano troppi » sembra 
aver raggiunto qualche risul
tato. Già l'anno scorso il 
CENSIS aveva annunciato 
un rallentamento nello svi
luppo della popolazione sco
lastica, in particolare quella 
universitaria, e questo feno
meno di stagnazione ha tro
vato conferma nel numero 
di immatricolazioni all'uni
versità nel 1974 che si è 
mantenuto fermo sui valori 
del 1973 (con un significati
vo calo per medicina: —4,1 
per cento). 

Ovviamente tale campagna 
può avere successo innanzi
tutto perché genitori e stu
denti constatano la progres
siva perdita di valore del 
titolo di studio e della qua
lità e forza del valore-istru
zione. Alla luce di questa si
tuazione di disorientamento 
delle famiglie e dei giovani 
e di perdita di credibilità del
la scuola di Stato, si posso
no più facilmente interpre
tare fenomeni concomitanti 
come l'aumento di iscrizio
ni ai corsi professionali re
gionali, particolarmente evi
dente ad esempio in Lom
bardia. 

Dalla inchiesta citata risul
ta che appena la metà degli 
intervistati occupati svolge 
un lavoro coerente con la lau
rea conseguita. Da questo 
stato di dequalificazione de
gli studi, riflesso speculare 
della dequalificazione del la
voro, possono nascere atteg
giamenti di frustrazione stru
mentalizzabili a fini reaziona
ri o conservatori. 

Una grave miopia continua 
dunque a caratterizzare il 
comportamento della classe 
dirigente di fronte alle con
traddizioni tra scuola e oc
cupazione. Da una politica di 
utilizzazione dell'istituzione 
scolastica come area di par
cheggio si è passati ad una 
politica di contenimento del
lo sviluppo scolastico; politi
che entrambe congiunturali, 
senza respiro culturale, so
ciale ed economico, in quan
to si ostinano a non voler 
fare ì conti con la necessità 
di operare contemooranea-
mente sul fronte della scuo
la, attraverso la riforma, e 
sul fronte della società, at
traverso l'avvio di un nuo
vo meccanismo di sviluppo e-
con^mico e sociale. 

Fernando Rotondò 

Il dramma del Bangladesh 
Il Bangladesh è stato investito ieri da un 
furioso ciclone, mentre la fame continua a 
mietere migliata di vittime. La situazione 
alimentare, anche in conseguenza delle ri
correnti calamità naturali, è una delle più 
drammatiche in lutto il mondo del sotto
sviluppo. Per tentare di alleviare le ter
ribili sofferenze della popolazione il go
verno di Dacca ha chiesto alcuni milioni 

di tonnellate di cereali. Vi sono state fi
nora molte promesse, ma i paesi produttori 
di grano e in particolare di Stati Uniti 
hanno finora risposto in misura inadeguala 
a questo appello. Nella fotografìa un grup
po di donne con dei neonati, nei p_ressi 
di un attendamento, durante una distri
buzione di cibo. 

Un intervento di Paolo Sylos-Labini e la replica di Giuliano Procacci 

CLASSE OPERAIA 
E PICCOLA BORGHESIA 

A proposito dello recandone 
di Giuliano Procacci al volume 
« 5«gglo tulle elessi sociali », 
Il prof. Paolo Syloi Labini ci 
ha invialo questo articolo che 
pubblichiamo volentieri. 

Nell'articolo che ha voluto 
dedicare al mio saggio sulle 
classi sociali e che è apparso 
suirt/ntfà del 9 novembre 
Giuliano Procacci formula, in 
termini meditati e cortesi, al
cune critiche, ali-? quali mi 
sembra opportuno replicare 
per chiarire meglio i miei 
punti di vista e per dissipa
re alcuni malintesi. 

Prima critica: «In base al
la imia personale esperienza 
di studioso del movimento 
operalo — scrive Procacci — 
posso dire (...) che le cifre 
di 1.650.000 e 2.700.000 operai 
dell'industria rispettivamente 
nel 1881 e nel 1901 mi sem
brano approssimate per ec
cesso e che, come tali, ri
schiano di falsare le prospet
tive del successivo sviluppo 
della classe operaia italiana». 

Debbo precisare che le sti
me dei «salariati dell'indu
stria» includono In tutti gli 
anni da me considerati tutti i 
salariati, anche quelli addetti 
a piccole e piccolissime uni
tà artigianali, dove lavorano 
accanto al titolari delle ditte 
e ai «coadiuvanti» familia
ri. che, come avverto, io an
novero fra gli artigiani. Una 
considerazione analoga vale 
per i salariati dell'agricoltu
ra, che inoludono non solo co
loro che lavorano in vere e 
proprie aziende capitalistiche. 
ma anche nelle aziende di 
contadini «medi» e «ricchi». 

La quota dei salariati della 
industria impiegati in unità 
di tipo artigianale era certa
mente maggiore (molto mag
giore) nel 1881 e nel 1901 di 
quanto sia divenuta in se
guito. Una stima di larga 
massima di tale fenomeno 
può essere ricavata dalla ta
bella 4.2 (p. 178). dalla qua
le risulta che l'occupazione 
in unità fino a 10 addetti 
era circa il 70° o nel 1901 e era 
ecesa al 401 nel 1971. (Con 
ogni probabilità nel 1881 la 
percentuaie era sensibilmen
te superiore a 80). Con que
sti dati integrativi penso che 
possano essere ridotti, se non 
eliminati, i rischi, cui accen

na Procacci, di non valutare 
nei giusti termini lo svilup
po della classe operaia nel 
corso degli ultimi otto o no
ve decenni. Queste osserva
zioni indicano la - fondatezza 
di un'altra osservazione di 
Procacci: l'esigenza di stu
diare a fondo le modifiche 
subite dalla composizione so
ciale dalla classe operaia ita
liana. Alcuni dati in tale di
rezione li ho forniti nella ci
tata tabella 4.2 e nella suc
cessiva tabella 4.3; ma non 
ho difficoltà a riconoscere che 
sia sotto J'aspetto quantitati
vo sia sotto l'aspetto qualita
tivo c'è un cospicuo lavoro 
da fare, con riferimento non 
solo al salariati dell'industria, 
ma anche ai salariati dell'a
gricoltura e delle altre atti
vità. 

Procacci osserva che la 
suddivisione, da me proposta, 
delle varie classi sociali nel
la sostanza è basata sulla di
stribuzione del reddito. Que
sta osservazione a rigore non 
è esatta. E' vero che io, sul
la traccia degli economi
sti classici, particolarmente 
Smith e Ricardo, uso la di
stribuzione del reddito come 
punto di partenza; ma poi, 
nello sviluppo della mia ana-
•llsi, insisto più volte sul con
cetto che, per distinguere le 
diverse classi sociali, «il red
dito è un elemento importan
te, ma non tanto per il suo 
livello, quanto per il modo at
traverso cui si ottiene» (p. 
26). Avrei fatto bene ad ag
giungere che il «modo» dì 
ottenimento del reddito si ri
collega strettamente al mo
do e al rapporti di produzio
ne, da intendere in un senso 
slmile, anche se non identi
co, a quello adottato nella 
tradizione marxista. 

Scrive Procacci: «La criti
ca che più insistentemente 
viene mossa (al partiti della 
sinistra tradizionale e in par
ticolare al PCI) è quella di 
aver fatto concessioni "ec
cessive" e "tutto sommato 
inutili" ai settori più retrivi 
della piccola borghesia»; e 
aggiunge: «non capisco co
me questa critica si possa 
conciliare con l'altra, avan
zata subito dopo, di esser ri
masti abbarbicati ad una vi
sione superata della lotta di 
classe basata sul "bipolari-

Intervista con il vicepresidente del Gosplan Tichon Sokolov 

I traguardi dell'agricoltura sovietica 
Un giudìzio sui risultati della recente Conferenza mondiale sull'alimentazione - La lunga strada 
percorsa dall'URSS - La messa a coltura delle « terre vergini » e i risultati raggiunti in altre re
gioni del paese - L'utilizzazione razionale delle risorse e i rapporti con i paesi del Terzo mondo 

Perché tanti popoli soffrono 
per la scarsità di beni ali
mentari e circa mezzo miliar
do di persone vive in condi
zioni di cronica sottonutrizio
ne? A questa domanda, che 
ha fatto da sfondo ai lavori 
della recente conferenza mon
diale dell'ONU sulla alimen
tazione, i rappresentanti dei 
paesi in via di sviluppo han
no dato una risposta precisa: 
la fame è il risultato dello 
sfruttamento secolare di cui 
hanno sofferto i popoli del 
Terzo Mondo. Questo giudizio 
è naturalmente condiviso da 
Tichon Sokolov, vice presi
dente del comitato governati
vo per la pianificazione del
l'URSS (Gosplan), membro 
della delegazione sovietica al
la conferenza, eco il quale ab
biamo avuto occasione di par
lare durante la sua perma
nenza a Roma. 

La scarsezza alimentare 
che angustia molti popoli, di
ce Sokolov. è la conseguenza 
del fatto che questi paesi si 
trovano in una situazione ca
ratterizzata da un debole svi
luppo delle loro forze produt
tive. Questi popoli pagano an
cora oggi le conseguenze del
la dipendenza coloniale di cui 
sono stati vittime nel passa
to ad opera delle potenze im
perialistiche. certamente non 
interessate allo sviluppo, ben
sì alla rapina delle loro ri
sorse, per aumentare i loro 
profitti e garantire più alti li
velli di accumulazione dei ca
pitali. 
• a Accumulare capitali con 
ogni mezzo è un dato costan
te del capitalismo e quindi 
costituisce — dice Sokolov — 
l'essenza stessa delle poten
ze imperialistiche. Negli sta
ti capitalistici i grandi grup
pi dell'industria e della finan
za non esitano a riversare 
su l'è classi lavoratrici e sulle 
masse popolari i costi delle 
crisi economiche. Anche nel 
caso degli "aiuti" alimenta
ri. la molla che scatta è quel
la del soddisfacimento dell'in
teresse capitalistico* così 
quando uno Stato capi'alistico 
proclama di voler concedere 
"aiut i" ai paesi sottosvilup
pati, ecco che esso conta di 
trarre da questo "aiuto" il 
massimo dei vantaggi. Io ul
tima analisi, dice Sokolov, si 
può ben dire che la causa 
principale della fame e del
la sottoalimentazione è stret
tamente collegata alle condi
zioni economiche e sociali del
la produzione. 

A conferma di ciò Sokolov 
si richiama ai discorsi che 
sono stati fatti nel corso della 
conferenza dell'ONU da molti 
delegati del paesi in via di 
sviluppo, i quali hanno parla
to di riforma agraria, di cre
scita interna, di necessità di 
rompere 11 meccanismo della 

subordinazione e della dipen
denza anche per lottare ade
guatamente contro la fame. 
L'esperienza storica dimostra 
che nei pa?si che hanno risol
to con successo il problema 
agrario dando la terra a co
loro che la lavorano, non vi 
sono difficoltà alimentari. In 
questi paesi vengono utilizzate 
nel modo più completo le ri
sorse agrarie ed anche tutte 
le altre risorse, e si creano 
le condizioni perchè il conta
dino possa lavorare e pro
durre non solo per i suoi bi
sogni ma anche, e sempre dì 
più, per il resto della popo
lazione ». 

Le tesi 
a confronto 

La tesi sulla disponibilità li
mitata delle risorse naturali, 
che peraltro ha fatto appena 
capolino alla conferenza an
che se all'inizio gli americani 
avevano tentato di imporla, 
è dunque infondata? 

« Certamente — risponde 
Sokolov — anzi bisogna dire 
con chiarezza che in tutti i 
paesi del mondo esiste oggi la 
possibilità di aumentare sen
sibilmente la produzione di 
cibo, attraverso la utilizzazio
ne intensiva delle terre già 
coltivate, la messa a coltura 
di nuove terre, l'innalzamento 
delia produttività agricola ot
tenuto con l'uso di fertiliz
zanti. l'irrigazione, la bonifi
ca, la introduzione di nuove 
qualità di colture». 

Sokolov ribadisce ciò ' che 
altri delegati sovietici aveva
no detto alla tribuna della 
conferenza: la strada per 
sfuggire alla drammatica mi
naccia che incombe sull'uma
nità esiste, ed è quella di una 
scelta globale che punti, in 
ogni paese, alla massima uti
lizzazione delle terre, delle 
acque, delle risorse comples
sive. 
- ET questa, poi, ia strada 
che ha seguito l'Unione Sovie
tica, pur tra difficoltà, oscil-
lazacni e sferzi che Sokolov 
non manca di ricordare. Nel
lo sviluppo della agricoltura 
sovietica un ruolo importan
te l'hanno avuto la mecca
nizzazione (gli impianti ener
getici nelle campagne sono 
aumentati, nel '66-T3, di circa 
1.7 volte; il consumo di ener
gia elettrica per i vari la
vori agricoli è aumentato di 
1.8 volte); l'uso intenso dei 
prodetti chinvcl (dal '60 ad og
gi la fornitura di concimi chi
mici è aumentata quasi di sei 
volte); la bonifica diretta a 
conquistare nuove terre alla 
coltivazione (la superifice 
complessiva di terreni irrigui 
o prosciugati è di 25 milio

ni di ettari). La lotta contro 
la natura non sempre beni
gna è stata un dato costante 
dei grandi sforzi compiuti dal 
popolo sovietico per la massi
ma intensificazione dell'uso 
delle risorse agrarie e per 
creare solide condizioni per lo 
sviluppo della produzione 
agricola. Ed è una lotta che 
ancor oggi non conosce tre
gua, dal momento che nel
l'URSS appena l ' I . l l dei ter
reni seminati si trova in zone 
dove le precipitazioni atmo
sferiche superano i 700 mil
limetri e non richiedono quin
di l'uso massiccio della irri
gazione; dal momento che il 
601 delle aree coltivate ap
partiene a fasce climatiche 
dove la temperatura media 
annua è di più 5 gradi cen
tigradi. 

Nel nostro paese, dice So
kolov, sono rappresentate pra
ticamente tutte le zone clima
tiche e buona parte dei ter
reni coltivati si trova in terri
tori alquanto impervi e non di 
rado soggetti a siccità. Per 
combattere la minaccia della 
siccità, i sovietici impiegano 
gran parte delle risorse desti
nate alla agricoltura in ope
re di miglioria, che consisto
no essenzialmente nella at
tuazione di grandi sistemi di 
irrigazione. Nelle zone dove 
è concentrata gran parte del
la produzione cerealicola, e 
cioè la steppa. l'Ucraina me
ridionale, il bacino del Volga, 
gli Urali meridionali, la Si
beria occidentale, il Kazaki
stan settentrionale, si fanno i 
massimi sforzi per aumenta
re la produttività e sia le 
aziende di Stato sia le coope
rative agricole vengono aiuta
te attraverso la dotazione di 
macemnario, silos, mezzi tec
nici, concimi, fertilizzanti, di 
tecnici e di ingegneri. 

Siamo consapevoli però, 
prosegue Sokolov, di non 
sfruttare ancora appieno le 
possibilità di produzione ce
realicola nel nostro paese. 
Perchè questo avvenga e ne
cessario aumentare la dota
zione di macchinario, in mo
do da eseguire i lavori agri
coli con le tecniche migliori 
nei tempi richiesti; aumenta
re l'impiego di fertilizzanti; 
dotare aziende e cooperative 
di una più estesa rete di silos 
e depositi di cereali. 

Per l'aumento della produ
zione di cereali, in URSS ha 
giocato un grosso ruolo la 
messa a coltura di 42 milio
ni di ettari di terre vergini 
e ' abbandonate, dalle quali 
proviene oggi il 271 della 
produzione cerealicola Grazie 
a questa bonifica, e grazie 
anche al maggiore impegno 
complessivo dedicato all'agri
coltura. sono stati realizzati 
risultati sensibili, la resa per 
ettaro è cresciuta (oggi ogni 

ettaro produce dai 40 ai 60 
quintali di cereali), i raccol
ti lordi sono aumentati di an
no in anno. Ma ancora non 
basta. I risultati raggiunti 
non sono sufficienti per le esi
genze poste dal rapido svi
luppo della economia 

Il vice presidente del Gos
plan ci fornisce i dati della 
produzione cerealicola degli 
ultimi anni: nel "66-'70 la me
dia della produzione annua di 
cereali è stata di 167 milioni 
di tonnellate; per il '71-'75 è 
stata pianificata una produ
zione di cereali non inferiore 
a 193 milioni di tonnellate al
l'anno. Tuttavia, nonostante 
questo incremento. l'URSS 
non provvede ancora piena
mente al proprio fabbisogno 
interno. O meglio: la produ
zione sovietica serve a copri
re il fabbisogno di cereali per 
uso alimentare • (frumento e 
segala) mentre non copre il 
fabbisogno di cereali per la 
produzione zootecnica. Natu
ralmente l'obiettivo sovietico 
resta quello di aumentare la 
produzione cerealicola anche 
attraverso uno sforzo di mi
glioramento della produttivi
tà; nello stesso tempo, nel 
quadro di operazioni •com
merciali con l'estero e sulla 
base di relazioni bilaterali, 
l'URSS effettua sia esporta
zioni sia importazioni di ce
reali. 

. Il problema • 
delle riserve 

D'altra parte, anche il fat
to che il 601 delle terre colti
vate a cereali, nell'URSS, si 
trovi in zone soggette a sicci
tà, comporta dei problemi. 
Quando si verificano le sicci
tà, come nel T2, la produzio
ne di cereali ne risente, eco 
ripercussioni immediate e di
rette sui livello della produ
zione zootecnica. Per evitare 
un calo di questa produzio
ne e impedire che sorgano 
problemi di - approvvigiona
mento per la pepi az cri.- in ca
so di siccità, dice Sokolov, im
portiamo cereali. 

Con. il vice presidente del 
Gosplan il discorso si sposta 
poi su un'altra questione, sul
la quale ha molto insistito la 
conferenza dell'ONU: gli aiu
ti ai paesi che hanno bisogno 
di sviluppare le loro forze 
produttive. Sokolov ricorda 
che l'URSS, nella misura del
le sue possibilità, presta una 
ampia assistenza ai paesi in 
via di sviluppo non solo sot
to forma di aiuti alimentari 
ma, innanzitutto e in notevo
le misura, sotto forma di 
mezzi tecnici. materiali. 
umani. 

Su basi bilaterali, dice So
kolov, prestiamo aiuti per» 

che possano essere messe a 
coltura nuove terre (il diri
gente sovietico ricorda a que
sto proposito gli aiuti pre
stati all'India. all'Egitto, al-
l'Afganistan, a numerosi al
tri paesi). 

Nella maggior parte dei 
paesi del mondo si hanno an
cora aree non utilizzate (le 
cifre parlano di 1,6-1,7 mi
liardi di ettari che sarebbe 
possibile coltivare); si hanno 
risorse agricole non sfrutta
te. Noi crediamo — sostiene 
Sokolov — che la base più 
sicura per migliorare la con
dizione alimentare dei popo
li sia la più completa e razio
nale utilizzazione di queste ri
sorse in questi paesi. 

Questo, naturalmente, non 
esclude aiuti una tantum a 
determinati paesi che venga
no a trovarsi in difficoltà. 
Qualsiasi aiuto una tantum 
costituisce certo una misura 
per attenuare le difficoltà ali
mentari. ma solo a breve ter
mine. Il nostro interlocutore 
insiste sulla necessità, a lun
go termine, di adottare tutte 
quelle misure, su scala nazio
nale. che permettano di va
lorizzare le risorse e dare 
una base solida alla produzio
ne agricola. I paesi impegnati 
in un'opera del genere, osser
va Sokolov, avranno bisogno 
di aiuti ed è giusto che di 
questo problema si facciano 
carico tutti i paesi; a nostro 
parere, egli aggiunge, è stato 
un - bene ch*ì • la conferenza 
per l'alimentazione abbia insi
stito sulia necessità che tutti 
aumentino i loro sforzi per 
andare avanti su questa stra
da. ed egli ricorda la propo
sta avanzata dai delezati so
vietici di destinare a tale SCO
DO le risorse finanziarie libe
rate attraverso la riduzione 
del 101 delle spese militari. 

II problema della fame è 
un problema essenziale per 
l'umanità. Se l'uomo non ha 
sufficiente cibo, anche se vive 
è come se non vivesse. Di 
questo bisogna avere piena 
coscienza. E bisogna anche 
avere coscienza, conclude il 
nostro interlocutore, che le 
profonde trasformazioni di cui 
parliamo sono possibili solo 
se si introducono modifiche 
profonde sul terreno sociale 
(attraverso la rife/ma agra
ria. la concessione della terra 
a chi la lavora); sul terreno 
economico (progresso della 
tecnica agrìcola, dissodamen
to di nuove terre, aumento 
della loro produttività); su 
quello della distribuzione dei 
prodotti • (eliminazione della 
discriminazione nel commer
cio internazionale e riconosci
mento del diritto sovrano di 
ciascv» paese a disporre del
le proprie risorse). 

Lina Tamburino 

smo classista" e alla conse
guente, errata previsione di 
una 'progressiva scomparsa 
delle classi medie». 

Vorrei sommessamente re
plicare che la contraddizione 
è solo apparente, non solo 
perchè accade spesso, agli 
uomini come ai partiti, di 
predicare una cosa e di pra
ticarne un'altra, ma per una 
ragione più profonda. A mio 
parere Marx, nonostante il 
realismo delle sue analisi sto
riche e nonostante qualche af
férmazione isolata, sembrava 
convinto che le classi medie, 
che egli vedeva essenzialmen
te composte da negozianti, 
contadini e artigiani, fossero 
destinate a declinare progres
sivamente: egli non previde 
(ma non era un profeta) la 
grande espansione della pic
cola borghesia dmpiegatizia, 
né previde la capacità di so-
pravylvenza e perfino dì 
espansione della piccola bor
ghesia commerciale. E' ri
masto quindi, nella tradizio
ne marxista, il concetto di 
un bipolarismo classista sia 
pure solo tendenziale. E' per
fettamente vero che nell'am
bito della stessa tradizione 
marxista, soprattutto par ope
ra di Antonio Gramsci, è sta
ta - poi riconosciuta l'impor
tanza dello sviluppo di nuove 
classi medie, costituite so
prattutto da intellettuali (in 
senso lato), da tecnici e da 
impiegati. Ma a mio sommes
so parere non sono ancora 
state ' tratte nitidamente le 
conclusioni dalle profonde dif
ferenze che esistono fra l'a
nalisi gramsciana e l'origina
ria analisi marxista. Una ri
flessione sistematica su que
sto ordine di problemi è co
minciata solo da un tempo 
recente; e qui l'analisi quan
titativa non è meno impor
tante dell'analisi qualitativa. 

Strategia 
delle alleanze 

La critica riguardante le con
cessioni "eccessive" a certi 
strati retrivi della picco
la borghesia non è dunque 
contraddetta o negata dall'al
tra critica e, secondo la mia 
opinione, resta valida. Penso 
che nella strategia delle al
leanze, occorre differenziare 
all'interno stesso dei diversi 
gruppi della piccola borghe
sia, assecondando solo gl'in
teressi giudicati politicamente 
validi da un punto di vista di 
sinistra, ma avversando gli 
"interessi settoriali e corpora
tivi, che in ultima analisi, 
contrastano in modo radica
le con gli interessi della clas
se operaia, considerata nel 
suo complesso. In base ad 
un tale criterio, per esempio, 
io mi sento di approvare la 
iniziativa presa dal PCI col 
convegno riguardante la fun
zione ed il ruolo delle picco
le imprese; ma devo espri
mere riserve sulle conclusio
ni, a mio parere non suffi
cientemente differenziate. 

L'ultima critica di Procac
ci riguarda l'eccessivo pessi
mismo della mia diagnosi e 
delle mie conclusioni («si ha 
l'impressione che tutti sba
glino», egli scrive) e l'in
sufficienza dei miei suggeri
menti, che a quanto pare si 
riducono all'esortazione dì 
compiere un'adeguata analisi 
critica della situazione attua
le; sembra anzi, nota Procac
ci, che in un tale lavoro di 
analisi si debba partire da 
zero! - Ora. non posso certo 
negare che il quadro che ho 
cercato di tracciare è assai 
oscuro; né posso negare che 
considero necessaria ed ur
gente un'adeguata analisi. Ma 
non penso affatto che si debba 
partire da zero, come credo 
di aver dimostrato con nu
merose citazioni, particolar
mente con quelle tratte da 
opere di Gramsci; dico tut
tavia che occorre approfondi
re chiaramente l'analisi del
la situazione attuale proprio 
perchè, a mio parere, è una 
situazione di grandi trasfor
mazioni sociali, e non solo nel 
nostro paese. Ne mi limito 
&k insistere sulla necessità di 
ampliare le rrenirs caaoscen-
ze critiche. Sul piano dall'a
zione, suggerisco ripetuta
mente l'opportunità di riesa
minare criticamente la poli
tica delle alleanze, prospetto 
in più punti ed in modi diver
si l'esigenza di avviare subi
to una profonda riorganizza
zione dei partiti della sini
stra tradizionale, comincian
do con l'inclusione negli orga
ni direttivi di un numero pro
gressivamente crescente di 
operai, in modo da fornire 
alla classe operaia un cana
le per far sentire in modo 
non mediato le sue aspirazio
ni e per metterla in grado di 
partecipare in modo diretto 
alla direzione dei due parti
ti della sinistra tradizionale. 
Come corollario, vedrei con 
grande favore una rivendica-
ziom sindacale che chiedesse 
il reintegro nel posto di la
voro dopo un determinato pe
riodo (non lungo) degli ope
rai cooptati in organi diret
tivi di partiti politici; ciò ren
derebbe anche più celere il 
ricambio dei gruppi dirigenti. 

Per rispondere quindi alla 
accusa, sia pure molto garba
ta, di presentare un quadro 
desolante e senza prospetti
ve della società italiana, mi 
sia consentito di riportare il 
seguente brano del mio sag
gio; le affermazioni possono 
essere giuste o sbagliate, ma 
certo non sono né desolanti 
né catastrofiche (p. 107): «Ci 
si deve domandare che co
sa può accadere al partito 
democristiano se continua la 
ascesa assoluta e relativa del
la classe operaia e se 1 par
titi di sinistra riescono a rìn-
rovarsi in profondità, renden

do molto più omogeneo e 
compatto 11 loro interclassi
smo e promuovendo una rap
presentanza operala diretta 
attraverso una qualche tra
sfusione di sangue, per esem
pio, attraverso l'introduzione 
negli organismi centrali di un 

"quorum" gradualmente cre
scente riservato agli operai; 
un provvedimento, questo, 
che appare quanto mal auspi
cabile se è vero che il movi
mento operaio è immune da 
quelle degenerazioni e da que
gli intrallazzi che inquinano 
la piccola borghesia». 

Paolo Sylos-Labini 

Sono molto lieto che il mio 
invito a riprendere la discus
sione sui problemi solleva' 
ti dal suo importante «Sag
gio sulle classi sociali » sia 
stato accolto da Paolo Sylos 
Labini e mi auguro sincera' 
mente che il dibattito possa 
proseguire, magari con l'in
tervento di altri. In questa 
sede debbo necessariamente 
limitarmi a replicare breve
mente sui punti toccati da 
Sylos Labini, con il quale mi 
scuso per la /orzata concisio-
ne della mia risposta. 

Tralascio il primo punto, 
sul quale non mi sembra esi
sta, dopo le precisazioni di 
Sylos Labini, un reale disac' 
cordo e che, per la sua na
tura tecnica e specifica, ri
chiederebbe un'altra sede di 
discussione. Per quanto con
cerne il problema della defi
nizione e dell'aggregazione del
le diverse classi sociali, deb
bo dare atto a Sylos Labi
ni di aver integrato il crite
rio basato sulla distribuzione 
del reddito con altri criteri, 
quali (d'ambiente e il tipo di 
cultura », co7«e egli scrive a 
p. 26. Tuttavia il criterio del 
reddito 7ni sembra, se non 
esclusivo, certo prevalente 
nella sua analisi. Si potreb
be ad esempio a questo pro
posito obiettare che l'inclusio
ne per i primi decenni del 
nostro secolo nella classe ope
raia occupata in agricoltura 
di larghi strati di contadini 
meridionali che non sono dei 
salariati veri e propri, ma 
che, per «ambiente e tipo di 
cultura » e per comportamen
to politico e sindacale, sono 
piuttosto dei «contadini po
veri » o dei «contadini sen
za terra» è un altro elemen
to che rischia di far perdere 
di vista la dinamica e lo svi
luppo della classe operaia ita
liana. Ma anche in questo ca
so si tratta di una questio
ne che dovrà essere meglio 
approfondita. 

Le obiezioni più rilevanti 
ììiossemi da Sylos Labini mi 
sembrano quelle successive. 

Per quanto concerne il pro
blema della «polarizzazione » 
e del rapporto tra classe ope
raia e ceti medi, credo, anche 
se ciò comporta dei rischi di 
schematismo, che sia opportu
no distinguere tra l'aspetto 
teorico e storico della que
stione e quello politico e at
tuale. Per ciò che riguarda 
il primo punto, vorrei ricor
dare che il problema dei ceti 
medi (e in particolare dei 
contadini) occupa un posto 
centrale non solo in Gramsci, 
ma in tutta l'esperienza teo
rica e pratica del movimen
to comunista contemporaneo, 
a partire da Lenin e dall'espe
rienza della rivoluzione rus
sa. Che cosa è l'Ottobre se 
non il primo tentativo riusci
to nella storia del movimen
to operaio di una larga e 
spregiudicata alleanza tra 
classe operaia, contadini po
veri e ceti medi contadini? 

Ma veniamo al problema 
politico attuale, che è quel
lo più. importante. Io con
cordo con Sylos Labini che 
«nella strategia delle allean
ze occorre differenziare all'in
terno dei diversi gruppi del
la piccola borghesia » e sono 
pronto ad ammettere che 
questa analisi non sia ancora 
sufficientemente approfondi
ta e che errori possono euer 
stati commessi. Credo però 
che si debba dare atto al Par
tito Comunista Italiano che, 
quando la possibilità di un 
blocco reazionario - piccolo-
borghese si è profilata effet
tivamente e minacciosamen
te, come è avvenuto nei fat
ti di Reggio Calabria, la sua 
risposta è stata priva di equi
voci, anche a rischio di 'peri
coli di isolamento. 

Rimane infine l'ultima obie
zione, che è, a mio giudizio, 
quella di fondo, relativa alle 
prospettive della situazione 
italiana quale è delineata nel 
«Saggio sulle classi socialim. 
Debbo a questo proposito di
re che non mi sembra che 
le considerazioni che Sylos 
Labini svolge netta sua repli
ca rispondano alla principale 
delle mie critiche, quella cioè 
relativa alla sottovalutazione 
che ho creduto di rilevare nel
la sua argomentazione del pe
so politico e del grado di 
egemonia raggiunto dal mo
vimento operaio italiano in 
questi ultimi anni. Fatti co
me il dibattito per l'unità sin
dacale e l'elaborazione da par
te dei sindacati di una piat
taforma che trascende il livel
lo corporativo e rivendicati
vo per assumersi grandi pro
blemi della società nazionale 
mi sembrano trovare nella 
sua analisi una considerazio
ne non adeguata alla loro im
portanza. La stessa proposta 
che egli avanza nella parte fi
nale della sua replica, volta a 
favorire un ricambio nei qua
dri dirigenti dei partiti ope
rai che assicuri una maggior 
presenza operaia, mi sembra 
derivare proprio da questa 
sottovalutazione del peso po
litico «reale» che la classe 
operaia è venuta acquisendo 
nel paese. 

Giuliano Procacci 
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Continua l'azione articolata prima dello sciopero generale di mercoledì 

Forti scioperi dal Nord al Sud 
per il salario e l'occupazione 

Ieri fermate provinciali a Nuoro, Palermo, La Spezia, Parma e nel Cosentino — Oggi, tra gli altri centri, in lotta Roma, Siena, Pistoia, Taranto 
Decine di migliaia di lavoratori hanno partecipato alle manifestazioni unitarie dei sindacati — Il comizo del compagno Vignola a Nuoro 

NUORO — Migliaia di ope-
rai, contadini, pastori, studenti, 
impiegati, insegnanti, tecnici, 
lavoratori di ogni categoria, 
uomini e donne, provenienti da 
tutta la provincia, hanno mani
festato ieri per le strade di 
Nuoro in occasione dello scio
pero generale di 24 ore procla
mato dalla federazione unitaria 
CGIL, CISL, UIL. Si sono fer
mate le fabbriche del comples
so chimico di Oltana, quelle tes
sili di Macomer. le manifatture 
e i caseifici di Nuoro e di altri 
centri agro-pastorali, deserti i 
campi e gli ovili; bloccati gli 
uffici e i cantieri edili. 

Impossibile fare un calcolo 
della gente che fin dalla prima 
mattinata era incolonnata nella 
principale via Gramsci da dove 
è partito il lungo, poderoso di
sciplinato corteo. Migliaia e mi
gliaia di cittadini hanno rispo
sto all'invito dei sindacati di 
scendere per le strade del ca
poluogo barbaricino per riven
dicare, attraverso una ordinata 
e grandiosa manifestazione di 
massa, una nuova politica eco
nomica da parte del governo 
centrale e della giunta regio
nale. 

Parlando in Piazza San Gio
vanni letteralmente gremita di 
folla, a nome della Federazione 
nazionale CGIL, CISL, UIL. il 
compagno Vignola ha sottoli
neato che la straordinaria ca
pacità di mobilitazione e di lot
ta dei lavoratori e delle popo
lazioni di Nuoro costituisce una 
ulteriore prova che in Sarde
gna l'unità è il solo strumento 
utile per arrivare ad una svolta 
nella gestione della cosa pub
blica. e quindi per affermare 
una programmazione rigorosa 
fondata pienamente sulle ener
gie umane e intellettuali della 
regione, sulle risorse produttive 
locali. 

COSENZA — Tutta San Gio-

Certezzo del posto di lavoro e delle retribuzioni al cenfro dei confronti 

L'ALFA NON OFFRE GARANZIE 
OGGI SI TRATTA PER LA FIAT 
I sindacati costretti a rompere le trattative con il gruppo pubblico dell'auto 
perchè l'Intersind ha avanzato proposte inaccettabili - Ieri si è svolto il coor

dinamento nazionale Fiat-Autobianchi-Om-Lancia 

La partecipazione 

delle categorie 
allo sciopero 
di mercoledì 

La segreteria della Fede
razione CGIL-CISLrUIL ha 
reso noto le modalità di 
svolgimento dello sciopero 
di otto ore del 4 dicembre. 
Lo sciopero sarà caratteriz
zato da tre manifestazioni 
interregionali che si svolge
ranno a Torino, dove par
lerà il segretario generale 
della CGIL Lama; a Bolo
gna dove interverrà il se
gretario generale della CISL 
Storti; a Napoli dove par
lerà il segretario generale 
della UIL Vanni. 

Alla manifestazione di To
rino parteciperanno oltre ai 
lavoratori del Piemonte, i 
lavoratori della Liguria. 
della Lombardia e della Val
le d'Aosta; a Bologna quelli 
dell'Emilia, del Trentino Al
to Adige, del Veneto, del 
Friuli, della Toscana. del
l'Umbria e delle Marche; a 
Napoli i lavoratori della 
Campania, del Lazio, del
l'Abruzzo. del Molise, della 
Puglia, della Lucania e del
la Calabria. Nelle Isole si 
svolgeranno manifestazioni a 
carattere provinciale. 

Allo sciopero sono interes
sati i lavoratori dell'indu
stria. del commercio, del 
pubblico impiego, dell'agri
coltura. 

Per quanto riguarda i la
voratori della informazione 
e dei servizi, la segreteria 
ha deciso di chiedere loro 
di limitare la partecipazione 
alla giornata di lotta a for
me essenzialmente simboli
che al fine di favorire il mi
glior svolgimento della stes
sa giornata e di mantenerla 
nell'ambito delle caratteri
stiche decise nella riunione 
del 21 scorso. Pertanto la 
sospensione del lavoro di 
un'ora dei lavoratori della 
RAI-TV non impedirà la cor
retta informazione. I lavo
ratori del settore giornali 
quotidiani con Io sciopero 
non faranno uscire ì quoti
diani nel pomeriggio del 3 e 
nella mattina del 4, i ferro
vieri sospenderanno fl lavo
ro per due ore dalle 10.30 
alle 12.30 — gli uffici dalle 
l i alle 14 — al fine di assi
curare il necessario flusso 
alle manifestazioni. 

Gli autoferrotranvieri. ì la
voratori delle autolinee e gli 
internavigatori si limiteran
no alla effettuazione di as
semblee sui posti di lavoro 
e alla partecipazione alle 
manifestazioni senza ricorre
re alla sospensione del lavo
ro. I lavoratori dell'aviazio-
ne civile si limiteranno ad 
una sospensione non superio
re alle due ore nel momen
to di minor traffico. I po
stelegrafonici e ì telefonici 
di Stato sospenderanno il la
voro per sole due ore allo 
inizio di ogni turno. La scuo
la di ogni ordine e grado. 
dalla scuola materna all'uni
versità. sciopera l'ultima ora 
di ciascun turno scolastico; 
nelle città di Torino. Bolo
gna e Napoli dove avranno 
luogo le manifesta coni inter
regionali ulteriori decisioni 
sono di competenza delle or
ganizzazioni locali. Gli elet
trici e i lavoratori del gas 
e dell'acqua effettueranno 
fermate simboliche per la 
partecipazione alle assem
blee. Gli ospedalieri decide
ranno domani in una riunio
ne congiunta con i rappre
sentanti della segreteria del
la federazione. 

vanni in Fiore ieri si è ferma
ta. Lo sciopero generale procla
mato dalla Federazione unitaria 
CUIL-CISL-UIL ha bloccato 
qualsiasi attività del grosso 
centro silano. Cantieri, fabbri
che, uffici, negozi, scuole, sono 
rimasti chiusi e migliaia di la
voratori e studenti hanno dato 
vita ad una imponente manife
stazione che si è conclusa con 
un comizio dei sindacati nel qua
le ha parlato il segretario pro
vinciale della CISL, Caracciolo. 

Con lo sciopero e la manife
stazione di ieri i lavoratori di 
S. Giovanni in Fiore hanno aper
to con il governo centrale e re
gionale una vertenza comples
siva sui problemi della occupa
zione, dello sviluppo, dell'emi
grazione. 

PISTOIA — Oggi avrà luogo 
uno sciopero di 4 ore dei set
tori industria e commercio. In 
Valdinievole lo sciopero avrà 
luogo nella mattinata con un 
corteo per le vie cittadine e 
una manifestazione in Piazza 
del Popolo. A Montecatini, do
ve parlerà il compagno Molina-
ri della segreteria nazionale 
della FILTEA, la manifestazio
ne affronterà anche la situazio
ne occupazionale della « zona 
(ARCO, Del Magro ecc.). 

Lo sciopero avrà invece luo
go nel pemeriggio nella zona di 
Pistoia, Agliana e San Marcel
lo. Ih questa occasione saranno 
costituiti (a Pistoia al dopola
voro ferroviario alle 15) i tre 
consigli di zona. 

SIENA — Per.4 ore, dalle 
ore 12 in poi, scioperano oggi 
tutti i lavoratori della Val d'Ar-
bia e della Val di Chiana. 

Al primo sciopero sono inte
ressati i comuni di Buonconven-
to (dove si terrà alle 15.30 una 
pubblica conferenza). Montalci-
no. Mudo, Monteroni d'Arbia. 
S. Quirico, S. Giovanni d'Asso. 
Si rivendica fra l'altro la rina
scita economica e sociale della 
zona. 

Al secondo sciopero sono inte
ressati i comuni di Sinalunga, 
Rapolano, Torrita, Asciano e 
Trequanda. . . 

TARANTO — Casa e traspor
ti: sono questi i problemi per 
la soluzione dei quali i lavora
tori dell'industria e della gran
de distribuzione scenderanno in 
lotta oggi attuando quattro ore 
di sciopero alla fine di ogni tur
no nel quadro della vertenza na
zionale per la contingenza e 
l'occupazione. 

PALERMO — Due lunghi cor
tei operai hanno attraversato 
ieri il centro di Palermo 
in coincidenza con le quattro 
ore di sciopero proclamate dai 
sindacati in vista della giornata 
di lotta del 4 dicembre. L'asten
sione dal lavoro è stata mas
siccia in tutti i settori investiti 
dalla protesta, l'industria, gli 
addetti al commercio e le azien
de del gruppo regionale del-
l'ESPI. 

Il corteo dei lavoratori .del
l'industria e del commercio, al
la cui testa si sono messi i me
talmeccanici del Cantiere na
vale e del Tirreno (gruppo IRI 
ex Piaggio) è sfociato in un 
concentramento di fronte alla 
sede dell'ENEL. in pieno centro 
cittadino, in segno di protesta 
contro i rincari delle bollette 
della luce e per reclamare una 
profonda ristrutturazione delle 
tariffe e della politica dell'e
nergia. • • 

LA SPEZIA — Generale asten
sione dal lavoro ieri in provin
cia di La Spezia nell'industria. 
nei cantieri navali ed edili, nel 
settore del commercio in prepa
razione dello sciopero nazionale 
del 4 dicembre prossimo. 

L'adesione allo sciopero é sta
ta pressoché totale: i lavoratori 
dell'industria si sono fermati 
dalle 9 alle 12 ed hanno in pro
gramma per oggi un'altra ora 
di sciopero: i lavoratori delle 
costruzioni si sono astenuti dal 
lavoro dalle 9 alle 12 e dalle 
16 alle 17 e i dipendenti del 
commercio dalle 13 alle 17. Nel
la mattinata si è svolta una ma
nifestazione ri piazza Concor
dia. nel quartiere di Miglianna. 
Erano presenti delegazioni del
le principali fabbriche. 

PARMA — I lavoratori sono 
scesi compatti in sciopero ge
nerale ieri per tutta la gior
nata dando vita ad una - pos
sente manifestazione unitaria. 
L'astensione dal lavoro ha in
vestito. con massicce adesioni 
tutti i settori orivati (industria. 
commercio, agricoltura) e uffici 
pubblici (statali, parastatali. vti-
ti locali) e i servizi (gas. acqua. 
elettricità. trasDorti. nettezza ur
bana) oltre alle banche, ospe
dali. scuole. A sua volta il Con
siglio comunale ha approvato 
all' unanimità (con I* astensione 
del solo partito renubblicano) 
un ordine del giorno in cu! 
esprime la propria adesione 
calle grandi battaglie dei lavo
ratori». e la Confeseroenti ha 
ribadito, in un comunicato. la 
necessità di ima « intesa fra le 
organizzazioni dei lavoratori e 
dei piccoli e medi operatori eco
nomici. per lo sviluppo di una 
azione unitaria che impeffni tut
te le categorie Interessate a 
scorfircere la li"ea del urande 
capifa'e per realizzare gli obiet
tivi di riforma >. 

ROMA — Si ferma oam dalle 
10 alle 12 fl settore industriale 
di Roma, nel ouadro della lotta 
indetta a livello nazionale per 
la contingenza. Le ore di asten
sione saranno utilizzate per di
battiti e assemblee in prepara
zione dello sciopero venerale di 
mercoledì. Le restanti due ore 
di sciopero verranno effettuate 
entro il 10 dicembre per dar 
luofo a u~a manifestazione sot
to il Camp-*doglio o»r le tariffe 
elettriche, il rilancio dell'edili
zia economica e popolare. GII 
edili non partecipano allo scio
pero di oggi, in quanto utilizze
ranno le quattro ore per una 
astensione della categoria con 
una manifestazione in Comune. 

Convegno dei delegati metalmeccanici a Bellaria 

La FLM propone un piano unitario 
per costituire i consigli di zona 

Un programma da concordare con le altre categorie e con le Confederazioni - Rilancio dell'unità 

Dal nostro inviato 
BEI .T .ARIA, 28 

Un « programma di lavoro » con 
obiettivi precisi e non fatto di aspira
zioni generiche, per la costruzione dei 
consigli di zona, da concordare con le 
altre categorie e con le confederazioni, 
da sostenere con una tenace lotta poli
tica: è questa una delle proposte con
crete avanzate oggi dal compagno Pio 
Galli, segretario nazionale della FLM, 
al « primo convegno nazionale di orga-
nizzazlone» della federazione del metal
meccanici, apertosi stamane a Bellaria. 

La proposta vuole rappresentare un 
contributo al superamento di una crisi 
che oggi rischia di Investire 11 processo 
unitario dell'intero movimento sindaca
le, sin dalle sue strutture di base, 1 
consigli di fabbrica. Nello stesso tem
po la proposta intende ridare flato ad 
una strategia di lotta sul diversi obiet
tivi: quelli della vertenza generale per 
pensioni, contingenza e occupazione, 
quelli di territorio sul prezzi e le rifor
me. Una strategia fondata sul rilancio 
della democrazia sindacale, anche per 
recuperare In pieno 11 rapporto di fi
ducia con i lavoratori. 

Al convegno partecipano, oltre al 400 
delegati provenienti da tutta Italia, di
rigenti delle confederazioni come Giun

ti (CGIL), Spandonaro (CISL), Bene
vento (UIL), dirigenti di categoria co
me Cappelli (costruzioni) e Galimberti 
(alimentaristi). 

Il convegno, aperto dal segretario 
nazionale della FLM Gavloli, dal saluto 
dell'assessore Romano Fornarl a nome 
del comune di Bellaria e poi dalla rela
zione di Galli, è proseguito nel pome
riggio con 1 lavori in tre commissioni. 
Le conclusioni sono previste per saba
to. Avranno un loro peso anche In rife
rimento al consiglio generale del sin
dacato del metalmeccanici convocato 
per 11 5 dicembre. 

La relazione è partita da un'analisi 
della situazione politico-economica per 
riflettere su quanto sta avvenendo all'in-

• terno del ' movimento sindacale, con 
fenomeni di « crisi dì direzione e di 
partecipazione » connessi alle difficoltà 
dell'unità sindacale. Galli ha parlato 
della necessità di una «Iniziativa for
zante», ad esemplo col superamento 
del voto di organizzazione negli orga
nismi del patto federativo, auspicando 
Indicazioni precise dal prossimo diret
tivo della Federazione CGIL, CISL, UIL. 

Molto severa è stata poi l'analisi del
le difficoltà Interne alla stessa FLM, 
a cominciare dai consigli di fabbrica. 

Galli ha denunciato ti fatto che trop
po spesso si tende a snaturare il ruolo 

di rappresentanza unitaria del consigli, 
con elezioni attraverso criteri di garan
zia burocratica, con interferenze di for
ze politiche e, nello stesso tempo, con 
l'esclusione di un reale confronto tra 
consigli di fabbrica e sezioni aziendali 
di partito. Lìmiti all'attività del consi
gli vengono altresì dall'accentramento 
degli esecutivi, dalla pratica diffusa, 
specie nelle aziende pubbliche, dei « di
stacchi dal processo produttivo», con 
una conseguente incrinatura nel rappor-

' to con I lavoratori e il ritorno a stru
menti che non sono in nulla diversi 
dalle precedenti commissioni interne. 
Occorre invece un avvicendamento del 
delegati nell'uso dei « distacchi » e que
sti debbono essere utilizzati per lo stu
dio e l'approfondimento del problemi 
della fabbrica. E' stato citato il caso 

' clamoroso di un'azienda napoletana do-
. ve tutti i delegati erano « distaccati 
dalla produzione» e dove I lavoratori 
sono scesi in sciopero proprio per richie
dere una nuova elezione del consiglio. 
" L'ultima parte della relazione è stata 
dedicata ai « consigli di zona » con la 
proposta di cui • dicevamo all'inizio e 
ad altri problemi come le sedi unitarie 
(oggi sono in tutta Italia 98 quelle di 
zona e 33 quelle provinciali). 

Bruno Ugolini 

Mille delegati a Sorrento per la conferenza di organizzazione del SFI-CGIL 

Deciso impegno dei ferrovieri 
per lo sviluppo dell'azienda 

La relazione di Mezzanotte - Qualificate presenze delle altre organizzazioni ferroviarie, degli edili e della 
Federazione unitaria trasporti • I problemi dell'unità - Precise richieste all'azienda statale e al governo 

Dal nostro inviato 
SORRENTO, 28. 

Qual è il contributo dei 
200.000 ferrovieri alla batta
glia per la difesa del sala
rio, dell'occupazione, e per 
una profonda trasformazione 
degli Indirizzi di politica eco
nomica e sociale? Quali sono I 
problemi peculiari della cate
goria sia in relazione alla 
«condizione operala» del fer
roviere, sia invece alla cre
scita e agli sviluppi del 
processo unitario? Inoltre: 
con quali e quante lotte il 
ferroviere può partecipare al
la battaglia generale senza 
cne esse siano politicamente 
controproducenti nel rapporti 
con gli altri lavoratori, con 
gli utenti, con l'opinione pub
blica? 

A queste interrogazioni vuo
le rispondere la conferenza di 
organizzazione dei gruppi di
rigenti e dei delegati di ba
se dei SFI-CGIL che è ini
ziata oggi a Sorrento. Ai la
vori che si concluderanno sa
bato partecipano oltre mille 
ferrovieri. Scheda e Marlotti, 
segretari confederali della 
CGIL, Pastorino per I me
talmeccanici, Truffi per gli 
edili, Rhum e Orlandi per 

la Federazione unitaria tra
sporti della CGIL, dirigenti 
degli altri due sindacati dei 
ferrovieri e del Sindlfer, tec
nici e funzionari dell'azienda 
delle F.S. fra i quali l'ing. 
Mayer, vicedirettore gene
rale. ,- - -

«Avremmo voluto che que
st'assemblea fosse stata uni
taria — ha detto il compagno 
Mezzanotte nella sua relazio
ne — e 11 fatto che dopo con
tinui rinvìi si sia giunti a 
una conferenza dei soli qua
dri e delegati della CGIL, 
testimonia di per sé l'Impo
verimento dei nostri rapporti 
unitari, determinato dalle 
scelte del gruppo dirigente del 

Saufi-Cisl. roccaforte di Sca
lia e della corrente minori
taria della Cisl. D'altronde 
c'è da dire — senza timore di 
cadere nella sterile difesa di 
parte — che i lavoratori fer
rovieri sentivano la necessi
tà di un momento di dibatti
to e di confronto. Nelle centi
naia di assemblee che si so
no svolte, si è assistito a un 
dibattito ricco di tensione po
litica, fecondo di contributi e 
utili indicazioni. 

PJANO DI INVESTIMENTI 
— Mezzanotte ha sottolineato 
che per risolvere I gravi pro

blemi del paese occorre un 
profondo cambiamento degli 
indirizzi economici e sociali, 
un nuovo modo di governa-
re, sviluppando la democra
zia. I ferrovieri sono riusciti 
a imporre un piano straordi
nario di interventi per due
mila miliardi e impegnare il 
governo a presentare entro il 
'76 un nuovo piano polien
nale. 

Sono certamente conquiste 
significative anche se ora si 
tratta di dare continuità alla 
iniziativa perchè nel '75 quei 
finanziamenti siano tutti im
pegnati in modo intelligente. 
Ma scarsa è la volontà po
litica — ha detto Mezzanot
te — oppressa da giochi di 
potere e dal prevalere di 
interessi di gruppi ristretti 
che tentano di far modifica
re per il proprio tornaconto 
decisioni già prese. Il caso 
più significativo a questo ri
guardo è quello relativo al
l'insediamento delle due nuo
ve officine nella Campania 
e nella Basilicata che fa re
gistrare ritardi senza alcuna 
valida giustificazione. 

RIFORMA DELL'AZIENDA 
— Spendere presto e bene 
i duemila miliardi significa 
anche modificare l'attuale ge-

Per una nuova ed efficace politica dei prezzi 

Oggi a Torino l'assemblea 
della cooperazione consumo 
Conferenza stampa dei dirìgenti dell'associazione - Il falli
mento delle misure adottate dal governo - Proposte alternative 

TORINO, 28. 
Nel palazzo del lavoro di 

Torino si svolgerà domani e 
sabato la seconda assemblea 
nazionale delle sezioni soci 
delle cooperative di consumo. 
Vi parteciperanno 350 dele
gati in rappresentanza dei 
950.000 soci organizzati nella 
Associazione nazionale coo
perative di consumo. 

Alla vigilia di questa gran
de assemblea, il presidente 
dell'associazione nazionale 
cooperative di consumo on. 
Giulio Spallone ed il vice
presidente Romeo Guarnierl 
hanno tenuto una conferenza 
stampa. Il ' « blocco » dei 
prezzi attuato l'anno scorso 
è stato - un fallimento: gli 
aumenti del generi di prima 
necessità sono andati ben ol
tre Il 21 per cento in un an
no indicato come media, è 
bastato cambiare nome al 
prodotti per eludere i divieti 
d'aumento, le domande di 
rincaro sono ' state •' ampia
mente - pubblicizzate dando 
luogo oggettivamente a feno
meni di aggiotaggio, 1 prezzi 
sono stati contrattati al ver
tici tra governo e grandi pro
duttori. L'ANCC propone una 
politica opposta: non blocco 
ma controllo dei prezzi, uti

lizzando le leggi esistenti e 
mai applicate, colpendo le 
sacche speculative con seve
rità, ma mettendo anche In 
luce le reali strozzature della 
nostra economia (agricoltu
ra, zootecnia, ecc.), effettuan
do questo controllo sulla for
mazione dei prezzi pubbli
camente (magari alla televi
sione, mentre oggi i membri 
del CIP sono tenuti al riser
bo) con la partecipazione di 
tutte le forze realmente in
teressate, affidando alle re
gioni compiti di coordina
mento - dei comitati prezzi 
provinciali e di accertamento 
delle scorte, della qualità e 
rispondenza agli «standard» 
del prodotti. 

La crisi di governo ha in
terrotto I lavori della com
missione Capuani istituita 
presso il ministero dell'indu
stria, che aveva già predi
sposto uno schema di pro
getto-legge con queste Indi
cazioni: ora è urgente che li 
progetto riprenda il suo 
« iter ». 

Spallone ha Inoltre Insisti
to sulla necessità di adotta
re provvedimenti urgenti 
per alcuni prodotti di prima 
necessità quali carne, olio, 
detersivi, zucchero. 

Precisazione 

dell'EM 

sul petrolio 

in Val Padana 
L'ufficio stampa dell'Etri, 

a proposito di un articolo che 
appare su Epoca di oggi, ha 
diffuso ieri il seguente comu
nicato: e Un settimanale, nel 
suo numero di domani, a pro
posito del recenti ritrovamenti 
dell'AGIP nella zona di Cast
rate, presume di poter preci
sare che l'entità dei giacimen
ti della Valle Padana sarebbe 
tale da rendere l'Italia non 
solo autosufficiente In ordine 
al suoi consumi energetici, ma 
addirittura da - trasformarla 
In un paese esportatore di pe
trolio. Si tratta di voci 
Ultamente fantasioie». 

stione dell'azienda, tenendo 
conto dello scadimento in cui 
attualmente si trova dopo i 
guasti prodotti dall'esodo dei 
superburocrati e dalla venti
cinquennale politica di clien
telismo e sottogoverno impo
sta dalla DC che ha accen
tuato tra l'altro .uno stato d'a
nimo di apatia che purtroppo 
coinvolge anche qualche grup
po di ferrovieri. Per realiz
zare una maggiore produtti
vità sociale nell'interesse del 
Paese, è necessario modifi
care l'attuale anacronistica 
organizzazione del lavoro. Su 
questo tema esiste una linea 
di demarcazione molto netta 
— ha affermato Mezzanot
te — fra il nostro modo di 
impostare il problema e quel
lo dell'azienda che si preoc
cupa unicamente di riorga
nizzare U personale, cercan
do di " peggiorarne le condi
zioni, e mantenendo le attua
li strutture. Dobbiamo inve
ce essere i protagonisti di 
una battaglia — nell'ambito 
di quella per la riforma del
la pubblica amministrazione 
— per dare un volto nuovo 
all'azienda adeguato ai com
piti impegnativi che è chia
mata ad assolvere, accrescen
done la capacità di progetta
zione. studio e ricerca, snel
lendone la struttura, collegan
dola con un processo di de
centramento regionale. In 
questo senso chiediamo anche 
una diversa utilizzazione del 
personale. ET stato chiesto 
tra l'altro al nuovo ministro 
un urgente incontro sul pro
blemi degli organici e su al
tri aspetti normativi della ca
tegoria: le risposte del mini
stro — ha detto Mezzanotte 
— dovranno essere positive 
altrimenti saremo costretti a 
riprendere la lotta. 

UNITA' SINDACALE — 
Continueremo a lavorare con 
Impegno, ha detto il relatore, 
per l'unità ma è necessario 
che anche le altre due orga
nizzazioni del ferrovieri assu
mano come punti fermi gli 
obiettivi strategici della Fe
derazione OGUrCISL-UIL e 
tra questi quello del consiglio 
dei delegati come strumento 
base del sindacato e della 
necessità di una sua proie
zione nei consigli di zona. 
Noi faremo tutto il possibile 
perchè si creino le condizio
ni per eleggere unitariamen
te i delegati di impianti an
che in considerazione della 
spinta unitaria di non poche 
strutture periferiche nel 
SAUFI-CISL. Ma se ciò non 
fosse possibile prenderemo la 
Iniziativa come SPI perchè 
non può essere disattesa la 
esigenza di rinsaldare il col
legamento con 1 ferrovieri. 
Comunque proporremo al 

SAUFI e al SIUF di dibatte
re unitariamente tra 1 ferro
vieri i problemi del proces
so unitario perchè la demo
crazia esige che siano 1 la
voratori a decidere la strate
gia da seguire. 

Francesca Raspini 

Promosso dall'Alleanza e dal 

partito contadino di Polonia 

Seminario italo-polacco 
sui problemi agricoli 

L'intervento di una delegazione delia Bulgaria - Lo 
sviluppo della cooperazione nelle campagne 

Si è i-.volto a Roma un se
minario italo-polacco fra il 
Partito Contadino Unificato 
polacco e l'Alleanza del con
tadini sul tema: «Esperienza 
e risultati delle agricolture 
di Polonia e Italia e ruolo 
delle organizzazioni contadi
ne». Erano presenti 11 prof. 
Boleslav Struzek, segretario 
del Partito contadino unifi
cato polacco; 11 dott. Lucian-
skl Zdzlstaw, segretario della 
federazione del POUP di Var
savia; l'ing. Paszkowlak Ste-
fan, vice Presidente della As
sociazione delle cooperative 
del latte; 11 dott. Pacla Euge-
niusz, presidente della Asso
ciazione dei circoli agrari del
la regione di Poznanl, della 
delegazione polacca ed 11 Se
gretario della Presidenza del 
Partito Agrario Bulgaro e Vi
ce-Presidente del Parlamento. 
Nicolaj Gheorghiev Ivanov; e 
il vice presidente del com
plesso Industriale di «Parve-
netz» Plovdiv, Atanas Kosta-

Dalla nostra redazione MILAN0 28 . 
Mentre le organizzazioni sindacali stanno decidendo la linea da seguire dopo l'Interru

zione delle trattative per l'Alfa Romeo (oggi si sono svolte assemblee nello stabilimento 
di Arese, mentre domattina si terrà la riunione del consiglio di fabbrica) cominciano ad 
intrecciarsi i primi commenti all'imprevedibile e negativo sviluppo del dialogo fra l'azienda 
a partecipazione statale e sindacati. Già il comunicato della FLM. consegnato ai giornalisti 
all' 1,30 della scorsa notte motivava le ragioni che avevano portato i sindacati a non accet
tare il documento presentato 
dai dirigenti dell'Alfa, nel qua
le non si vedeva * nessuna 
risposta in merito al problema 
delle prospettive aziendali in 
relazione agli investimenti e 
ai processi di diversificazio
ne che garantirebbero l'avve
nire dell'azienda e dell'occupa
zione ». Nessuna risposta era 
giunta da parte dell'azienda 
neppure sulla « garanzia dei 
livelli di occupazione per tutto 
il '75, sulla soppressione de
gli straordinari, nonché sulla 
riorganizzazione del lavoro ». 

In quanto alla riduzione 
della produzione (le famose 
21 mila autovetture da co
struire In meno nel prossimi 
mesi), la direzione aziendale 
era tornata alle proposte del 
lunghi ponti e al ricorso alla 
cassa integrazione speciale 
per un giorno la settimana: il 
tutto per il periodo dicembre-
maggio. >' t -

I sindacati, invece, propo
nevano di concordare ponti 
di minore durata e la ridu
zione del lavoro per un'ora al 
giorno, senza 11 ricorso alla 
cassa integrazione speciale. 
Su queste ultime questioni, le 
distanze fra sindacati e azien
da non erano certo abissali; 
ciò che ha invece - causato 
l'impossibilità a proseguire le 
trattative sono state le posi
zioni dell'Alfa sull'insieme de
gli altri problemi: diversifica
zione produttiva, occupazione, 
straordinario e organizzazione 
del lavoro. 

Quando, verso le 20,30 dì ieri 
sera, era iniziata una pausa 
nelle trattative, per permette
re alla delegazione padronale, 
di stendere un documento 
riassuntivo delle sue proposte, 
sembrava prevalesse un mode
rato ottimismo; «se gli impe
gni dell'Alfa saranno, sulla 
carta, accettabili almeno 
quanto lasciavano presumere 
le dichiarazioni verbali — di
cevano i dirigenti sindacali 
— non è da escludere che 
potremo fare l'accordo anche 
in nottata ».*•••• •• — *-- - -

Invece, qualche ora dopo la 
doccia fredda: gli uomini del
l'Alfa si presentano con uno 
snello documento diviso in 
quattro punti (ma perché ave
vano impiegato tutto ' quel 
tempo per stendere poche ri
ghe?) che aveva l'unico pre
gio di non dire assolutamen
te nulla, cioè di non impe
gnare l'azienda su nessuna 
questione concreta. 

L'Alfa Romeo, si legge ad 
un certo, punto «riconferma 
la sua costante volontà di 
sviluppare gli studi e la pro
gettazione nel campo che le 
è più congeniale, e cioè quello 
automobilistico, con particola
re cura verso i modelli in 
grado di conquistare maggiori 
quote nell'esportazione e ver
so quelli che rispondono alle 
prevedibili evoluzioni del 
mercato interno negli anni 
futuri, mentre riserva ogni 
attenzione ad altri sviluppi». 

Ribadire che l'Alfa Romeo 
dovrà continuare a costruire 
automobili è, 'più' che ovvio, 
assolutamente inutile, dato 
che nessuno lo mette in di
scussione, ma chi può scorge
re in sei parole (« riserva ogni 
attenzione ad altri sviluppi ») 
anche un minimo accenno di 
impegno concreto verso un fu
turo di riconversione produt
tiva? 

Ancora più elusive le posi
zioni sull'organizzazione del 
lavoro e gli straordinari. 

Si comprendono, quindi, le 
reazioni negative dei sindaca: 
ti: di fronte ad una tale di
screpanza fra le parole e i fat
ti, fra le dichiarazioni verbali 
e quelle scritte, non si poteva 
che prendere atto dell'inutili
tà a continuare il confronto. 
Quali siano le ragioni 
che hanno spinto i dirigenti 
aziendali ad effettuare una 
virata di 360 gradi, appartie
ne al campo delle Ipotesi: 
pressioni da parte di qualche 
« nuovo » (o vecchio) esponen
te di governo? Divisioni in
terne al gruppo dirigente Al
fa? Ingenua convinzione 
(quasi una «gaffe») che ba
stasse qualche frase generi
ca per a accontentare » l sin
dacati? Il silenzio dietro il 
quale si sono trincerati di 
fronte alle insistenze dei gior
nalisti. motivandolo con la 
« delicatezza • della situazio
ne». autorizza a prendere in 
considerazione ogni ipotesi. 
Oggi tuttavia, la direzione 
dell'azienda fa circolare la 
voce di considerare le «trat
tative sospese per dar modo 
alle parti dì riflettere» e di 
prepararsi «con senso di re
sponsabilità a un auspicabi
le proseguimento del discor
so». 

Ino belli 

Oggi la 
Conferenza della 
Federbraccianti 

sulle terre incolte 
Si tiene oggi, presso la 

. sede della CGIL in corso 
d'Italia 25. alle ore 10. la 
preannunciata conferenza -
stampa della Federbraccian-
ti-CGIL sull'utilizzazione del-

' le terre incolte e malcolti-
vate, • alla quale sarà pre
sente il segretario generale 
della Confederazione Luciano 
Lama. 

Recupero delle terre mal-
coltivate, ruolo delle Regio
ni, possibili sviluppi della 
produzione e dell'occupazio
ne, investimenti necessari, 
incentivazione dell'associazio- • 
nismo e della cooperazione. 
nuove convenienze per la ri
conversione e lo sviluppo in
dustriale. iniziative legisla
tive e di massa: questi i te
mi al centro della conferen
za stampa. 

dinov; il segretario del CO-
MEPRA Oscar Dubuisson. 

I lavori sono stati aperti 
mercoledì da una relazione 
del Vice Presidente dell'Al
leanza, Selvlno Bigi, a cui 
è seguita una comunicazione 
del Segretario, Renato Ogni-
bene. Sono poi intervenuti 
Lino Visanl Vice Presidente 
dell'ANCA e Mario Lasagni 
Segretario Regionale dell'Al
leanza Emiliana. 

Nella seconda giornata del 
seminarlo ha aperto i lavori 
11 prof. Struzek che ha Illu
strato il sistema di politica 
agraria realizzata in comune 
dal partito operaio unificato 
polacco e dal partito unificato 
dei contadini, il tipo di strut
tura delle varie aziende e le 
principali direttive del pro
gramma di sviluppo della e-
conomia alimentare polac
ca che prevedono, entro il 
1990, 11 raddoppio della pro
duzione alimentare. Entro il 
1980 — ha detto Struzek — 
la Polonia stanzierà 750 miliar
di per l'agricoltura che è un 
quarto dell'importo comples
sivo da destinare all'econo
mia nazionale. 

II dott. Luclnskl ha poi 
trattato il problema e la 
funzione della cooperazlone a-
gricola e del movimento coo
perativo polacco. Per la dele
gazione bulgara è intervenu
to il segretario della Presi
denza del Partito Agrario Bul
garo, Gheorghiev, 11 quale ha 
'detto che «le cooperative a-
gncole unificate nel 1959 si 
sono unite formando 154 com
plessi agro-Industriali ciascu
no in media con 26.000 etta
ri di terra coltivabile e 8 
complessi industriali agrari 
ciascuno in media con 48.000 
ettari di terra. 

Infine ha preso la parola 
a conclusione dei lavori il 
Segretario generale del OO-
MEPRA, Oscar Dubuisson, 11 
quale ha detto che le orga
nizzazioni contadine demo
cratiche dei paesi del Mer
cato Comune raggruppate 
dal COMEPRA richiedono 
modifiche fondamentali della 
politica agricola comune al fi
ne di assicurare una giusta 
remunerazione ai contadini 
e di sviluppare la lotta con
tro i poteri delle multinazio
nali. 

Inizia oggi pomeriggio a 
Roma la trattativa tra sinda
cati e Fiat, dopo la grave ed 
unilaterale decisione del mo
nopolio di due mesi fa di ri
durre l'orario di lavoro a 24 
ore settimanali, con ricorso 
alla cassa integrazione specia
le, per 73 mila operai degli 
stabilimenti automobilistici 
FIAT e Lancia. 

Ieri, intanto, sempre a Ro
ma si è svolto il coordina
mento nazionale FIAT-Auto-
bianchi-OM-Lancia della FLM 
per mettere a punto le posi
zioni da assumere nel corso 
della trattativa. 

SUL N. 47 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edìcole 

Crisi del paese e crisi della DC (editoriale di Gerardo 
Chiaromonte) 

Vertice di Vladivostok e spazio per l'Europa (di Franco 
Bertone) 

Aperto lo scontro sul progetto per l'unita (di Fabrizio 
D'Agostini) 

Strategia della paura (di Alberto Malagugini) 

Irpinia: dal rinnovamento la base del successo (di 
Antonio Bassolino) . 
Indagine sul mercato - del lavoro / Agricoltura: I M 
« rifugio » per poter lavorare (di Angelo Lana) 

Il Contemporaneo 
EDITORIA: CHI, CHE COSA, PER CHI? 

E' possibile costruire un'alternativa democratica 
(di Roberto Bonchio) 
Dalla strategia dei « tascabili » a una politica par 
il libro di massa (di Gian Carlo Ferretti) 
Editori, intellettuali e scelte culturali di fronte alla 
crisi economica (di Franco Ottolenghi) 
Come Firenze si muove per salvare la Vallecchi 
(di Franco Camarlinghi) 
Un ruolo diverso per i produttori (di Mario Lunetta) 

QUATTRO LETTERE INEDITE 
DI GRAMSCI DAL CARCERE 

Giappone: la fine del bulldozer (di Toshiro Kinugasa) 

Somalia: a scuola nella foresta (di Luigi Pestalo») 

Crisi di un'Ideologia e domanda di riforma (di Celestino 
E. Spada) 

CINEMA — La nuova proposta della Biennale (di Mino 
Argentieri) 
TEATRO — Ricerca d'identità di Mattia Pascal (di 
Edoardo Fadini) 
RIVISTE — Rossija-Russla (di Adriano • Guerra) 
LIBRI — Massimo Boffa, La politica a la cultura; 
Luigi Rosiello, Comunicazione non verbale; Mirko Be
vilacqua, La teoria dalla critica 

Lettere a Lidia (di Lidia Falcon) . 
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Una minaccia per il patrimonio artistico ; 

Aperta la gara 
all'appalto dei 
beni culturali 

Due progetti di privatizzazione (Fondazione Agnelli e Tee-
iieco) «raccomandati» dai ministero denunciati dall'Asso
ciazione dei funzionari delle Belle Arti - Interrogazione PCI 

. Beni culturali e ambiente. 
Questi due « orfani » senza 
tutela, queste « cenerentole » 
della vita civile italiana, ri
schiano di finire i loro giorni. 
assaliti da famelici . padri 
adottivi. 

Il fitto intrico di inadem
pienze, strumentalismi. degra
dazione, irresponsabilità, cui 
è ridotto, in ogni più generale 
aspetto, il patrimonio artisti
co e culturale del Paese, spin
ge precisi gruppi di potere 
ad insediarsi stabilmente nel 
settore, di imporre alla ma
teria « cultura » una sorta di 
rigido codice di espressione 
industriale. Il tentativo si è 
fatto avanti nell'urbanistica, 
nella privatizzazione della 
scuola e della ricerca scien
tifica, nell'edilizia scolastica 
e sanitaria. 

A subirne il contraccolpo so
no oggi i beni culturali, e ciò 
non desta meraviglia se si 
tien conto che questa mate
ria sì presta ottimamente ad 
un'operazione mistificatoria 
di « chirurgia alla moda » in 
cui far convogliare, sotto la 
apparenza di una pseudo
scientificità, disparate tecno
logie che trovano la loro ap
plicazione in altri campi. Il 
risultato che se ne trarrebbe 
è quello di una stabilizzazio
ne de'io stato di confusione 
e di incuria, un congelamen
to dello « statu quo », a tutto 
vantaggio di una gestione pri
vatistica della crisi. 

Su questi temi, resi di at
tualità allarmante da due 
proposte giunte ad una fase 
di avanzata progettazione — 
l'una della Tecneco. del grup
po ENI, e l'altra della Fon
dazione Agnelli di Torino — 
l'Associazione nazionale tra i 
funzionari tecnico - scientifici 
delle Antichità e Belle Arti 
ha indetto a Roma una con-

1 ferenza stampa, che ha ri
preso i motivi di azione co
mune, stabiliti con la Fede
razione Statali CGIL 

Una distinzione va fatta. Le 
due proposte-progetto — come 
è stato chiaramente espresso 
dai tre funzionari rappresen
tanti l'associazione: Carlo 
Bertelli, direttore della Cal
cografia nazionale; Bruno 
D'Agostino, direttore presso la 
soprintendenza alle Antichità 
di Salerno; e Maurizio Tad-
dei, docente presso l'Istituto 
orientale di Napoli — sono 
apparentemente diversificate, 
sia nell'entità della spesa, che 
nelle finalità di intervento. 
Si potrebbe dire che l'una, 
quella della Fondazione 
Agnelli, è rivolta « agli uo
mini » (corsi di aggiornamen
to per i funzionari direttivi 
dell'amministrazione), l'altra, 
della Tecneco, « alle cose » (i 
beni culturali stessi). 

Tuttavia, le iniziative si 
muovono nella stessa direzio
ne, ambedue prevedendo una 
inversione di ruolo tra com
mittenza pubblica ed azienda, 
in un'ideologia tale da com
promettere nella sostanza 
qualunque tentativo di rifor
ma democratica dell'ammini
strazione 

All'iniziativa della Fonda
zione Agnelli — e agli accor
di di più che dubbia opportu
nità, stipulati tra organi mi
nisteriali competenti ed isti
tuto torinese — hanno pure 
dedicato un'interrogazione 
parlamentare i compagni Ma
rino Raicich e Giuseppe 
Chiarante. Essi chiedono al 
ministro della Pubblica Istru
zione di conoscere « la moti
vazione con cui ha dato il suo 
assenso all'iniziativa della 
competente direzione genera
le del suo ministero, assunta 
con lettera del 28 giugno 
1974, di affidare alla Fonda
zione Agnelli compiti di ri
lievo nell'aggiornamento del 
personale delle Antichità e 
Belle Arti ». Nell'opinabile pa
rere espresso in quella lette
ra, si afferma che la forma
zione fondamentalmente tec
nico scientifica dei funziona
ri, derivante dagli studi uni
versitari. andrebbe integrata 
con «qualcosa» che la dire
zione generale chiama fumo
samente « preparazione ido
nea a far cogliere al singolo 
individuo ti valore dei beni, 
come espressione della pro
pria identità culturale». 
' La traduzione operativa di 
simili « suggestioni » ministe
riali si ritrova — affermano 
ancora Raicich e Chiarante 
— m una scaletta predisposta 
In data 24 luglio 74 dalla 
Fondazione di Torino, «in 
cui emergono elementi assai 
preoccupanti, quali la conce-
zicne dei beni culturali come 
strumenti e non come obiet
tivi... » fino a «... Io stesso 
linguaggio intessuto di termi
nologia manageriale». 

Il progetto della Tecneco si 
riferisce alla conservazione 
programmata dei beni cultura
li (dalla catalogazione, allo 
studio dei fattori di deterio
ramento, ai criteri di ricerca, 
«Ila formazione di «quadri») 
e sale nella previsione di spe
sa dai 34 milioni — quanto 
dovrebbe costare quello de là 
Fondazione Agnelli — a ben 
600. Il costo dell'operazione, 
è ow:o. sarebbe da sottrarsi 
Alle spese di restauro e di 
conservazione dei musei. Il 
progetto di piano è stato ela
borato nei mesi scorsi dal
l'Istituto centrale del restau
ro e da funzionari della Tec
neco. 

Nonostante riserve e obie-
r.oni da parte di tecnici e 
funzionari dell'amministrazio
ne, il min'stsro della Pubbli
ca Istruzione comunica nel 
mese di agosto alle soprin
tendenze dell'Umbria che la 
loro regione è stata scelta 
come il « campione » su cui 
6i realizzerà il progetto Tec
neco. Ciò significa, in pratica, 
che il ministero si appreste
rebbe a mettere a disposizio
ne dell'azienda privata le pro-
B e strutture, appunto le co

ntendente, per la raccolta 

dei dati che in seguito ver
rebbero elaborati dalla Tecne
co. Ciò significa scavalcare le 
istanze tecniche e quelle po
litiche — Regioni e Parla
mento — cui deve essere af
fidata, invece, la riforma del 
settore. Un appalto, insomma, 
che rischia di preludere a 
una resa incondizionata. 

Giancarlo Angeloni 

Lo scottante problema di nuovo al centro del dibattito politico 

Presto all'esame della Camera 
un progetto di riforma del SID 

Preparata dal presidente della Commissióne Difesa di Montecitorio una bozza di proposta di legge che contiene alcuni elementi 
indicati da tempo dal PCI e da altre forze democratiche • Gli impegni non mantenuti dai governi • Il giudizio del compagno Boldrini 

Presenti sindacalisti e parlamentari 

Grande assemblea 
' , • -\ • • J • > j 

a Milano per 
v > \ ? * la riforma del 

Corpo della PS 
Ferma condanna delle rappresaglie con
tro i promotori del « Sindacato-Polizia » 

Lo scottante problema del 
servizi segreti di sicurezza è 
di nuovo al centro del dibat
tito politico. Se ne dovrà oc
cupare il Parlamento, che 
sarà chiamato il più presto 
a discutere un progetto di 
riforma del SID, presentato 
dall'onorevole Marino Guada-
lupi a nome della Commis
sione Difesa della Camera di 

cui è presidente. Si tratta di 
una bozza di progetto legge — 
pubblicata dal settimanale 
Giorni-Vie Nuove di ieri in 
edicola — in base al quale il 
SID dovrà « provvedere ai 
compiti informativi, controln-
formativi e di tutela del se
greto nonché di altra attività 
dì interesse nazionale per la 
sicurezza e la difesa del Pae
se». Il SID dovrà inoltre e-

E' fornata a casa la ragazza sequestrata a Verona 

Ilaria Melloni rilasciata 
in cambio di 400 milioni 

« Mi hanno trattato bene » - Buone condizioni fisiche e psichiche - Abban
donata in un viottolo di campagna dopo un viaggio di due ore in auto 

VERONA — I la r ia Mel lon i , a s in is t ra , con i f a m i l i a r i dopo la l iberazione M . 

CREMONA, 23. 
Ilaria Melloni, la ragazza 

di 20 anni rapita - a Vero
na lunedì scorso, è stata ri
lasciata all'una delia scorsa 
notte a Cremona. Le sue con
dizioni sono buone. La libe
razione della sequestrata sa
rebbe avvenuta dopo il pa
gamento di un riscatto di 
400 milioni da parte della fa
miglia della ragazza. 

Ilaria Melloni è stata rila
sciata dai rapitori in una 
strada di campagna alla pe
riferia di Cremona. La ragaz
za ha raggiunto la strada piin-
cipale, via Brescia, e si è re
cata ad un distributore di 
benzina da dove ha immedia
tamente telefonato ai genito
ri a Verona. I carabinieri 
del gruppo di Cremona sono 
stati avvertiti dai colleghi del 
gruppo della città scaligera 
e si sono recati In via Bre
scia. Al comandante del grup
po di Cremona Ilaria Mello
ni è apparsa in buone con
dizioni fisiche e psicologiche. 

«Non sembrava nemmeno 
— ha detto l'ufficiale — che 
Ilaria uscisse da un'esperien
za del genere. Apparentemen
te ha superato bene lo choc». 

Verso le tre sono giunti al 
distributore di via Brescia i 
genitori della ragazza. L'in
contro è stato particolarmen
te commovente. Ilaria Mello
ni e i familiari sono cubito 
partiti per Verona dove sta
mane la ragazza sarà inter
rogata dal magistrato che 
conduce le indagini. 

La ragazza, parlando con 
gli ufficiali dei carabinieri e 
i funzionari di polizia che 
hanno raggiunto il distribu
tore della Mobil di via Bre
scia, che si trova a circa un 

] chilometro dal viottolo dove 
è stata rilasciata, ha detto 
di essere stata trattata bene 
dai rapitori. 

Per quanto riguarda il suo 
rilascio Ilaria Melloni avr?b-
be detto di aver viaggiato in 
automobile, bendata, per cir
ca un'ora e mezza prima di 
essere liberata. Non è stato 
possibile apprendere altri par
ticolari sui quattro giorni nel 
corso dei quali la giovane è 
stata tenuta prigioniera e sul
la liberazione in quanto gli 
investigatori mantengono il 
massimo riserbo. 

«Per quanto ci riguarda — 
ha dichiarato il comandante 
del gruppo dei carabinieri Cre
mona — posso dire che ab
biamo parlato a lungo con 
Ilaria al distributore in at
tesa dell'arrivo dei genitori, 
ma non posso rivelare i par
ticolari del colloquio. Per gii 
sviluppi delle indagini, even
tualmente di nostra compe
tenza, attendiamo che il ma
gistrato veronese la interro
ghi». Il fatto che la ragazza 
ha detto di aver viaggiato in 
automobile per circa un'ora 
e mezza prima di essere ri
lasciata potrebbe significare 
che il luogo dove è stata te
nuta prigioniera è piuttosto 
distante da Cremona, ma non 
si esclude che i rapitori ' le 
abbiano fatto fare dei giri vi
ziosi per confondere la ra
gazza. 

Il cancello della villa «Ca' 
Vendri» nella frazione di S. 
Maria in Stelle, a circa 10 
chilometri da Verona, deve 
abitano i familiari della ra
gazza, è ora comunque chiu
so. I! denaro per il riscatto 
è stato prelevato da un isti
tuto di credito veronese ieri 

sera: sembra 400 milioni di 
lire divisi in bigliétti da cin
que e 10 mila lire. Le tratta
tive con i rapitori sono sta
te svolte dali'avv. Prisco di 
Milano per conto del dottor 
Gherardo Melloni, padre del
la ragazza, direttore generale 
della Latina assicuruzioni e 
presidente della Renania di 
Colonia. • 

Ilaria Melloni, come è no
to, era stata attirata :n un 
agguato con la scusa di scam
biare alcuni libri scolastici 
usati con un sedicente com
pagno di studi. 

Mondato di cattura 
per un esponente 

di estrema destra 
Il giudice istruttore Violante. 

che sta conducendo l'inchiesta 
torinese sulle trame nere, ha 
emesso ieri un mandato di cat
tura per detenzione di armi da 
guerra contro Giuseppe Spadaro. 
di 40 anni, abitante a Roma, in
segnante di educazione artistica 
in una scuola media della capi
tale. -

Xel corso di una perquisizio 
ne nella sua abitazione di via 
dei Giornalisti 15 — presente la 
moglie — sono infatti state tro
vate due pistole da guerra con 
relative munizioni: la perquisi
zione è stata fatta da agenti del
l'ispettorato antiterrorismo di 
Torino e di Roma e rientra nel
le indagini relative all'attività 
di < Ordine nuovo », della cui se
zione di Siracusa, anni fa. lo 
Spadaro — che si è reso latitan 

i te — era stato segretario. 

Colpo da cento milioni presso Torino 

All'assalto della fabbrica 
poi via con le buste paga 

Rapina in banca con sparatoria a Pescara ma i banditi vengono presi 
TORINO. 28 

Armati di mitra e con il vol
to mascherato, cinque rapina
tori hanno fatto irruzione sta
mane negli uffici dello stabili
mento STARS. stampaggio resi
ne speciali, di Villastellone. al
le porte di Torino, e si sono 
appropriati di buste paga per 
un valore non ancora precisa
to ma che si aggira sui cento 
milioni di lire. Socondo una pri
ma ricostruzione dei fatti, i ra 
pinatori. a bordo di una cBMW» 
targata Torino si sono avvici
nati all'ingresso dolio stabili
mento. che produce parti :n 
plastica per vetture FIAT, favo 
riti da una pesante nebbia. 

Accanto al cancello si trova 
una guardiola nel cui interno 
si trovano alcuni sorvegliami. 
Sono stati bloccati prima che 
potessero dare l'allarme. Obbli
gati a metterei con le mani in 
alto contro il muro, i sorve
glianti sono stati tenuti sotto 
la minaccia dei mitra di due 
rapinatori. Gli altri hanno ve

locemente raggiunto gli uffici 
dove si stavano preparando le 
buste paga e hanno preso tutto 
il danaro. 

• • • 
PESCARA. 28 

Due malviventi, dopo aver 
compiuto una rapina in banca 
appropriandosi di 63 milioni, 
sono stati rintracciati dalla po-

. lizia che ha avuto con loro uno 
scontro a Tuoco e li h i cattu
rati. 

Il Tatto è avvenuto poco dopo 
le 13. nei pressi della Banca 
popolare di Teramo e Sant'An
gelo a Pescara. 

I malviventi, che erano tre. 
armati di mitra e pistole, so
no giunti davanti all'agenzia a 
bordo di un'« Alfa Romeo », ri
sultata poi rubata a Teramo. 
Mentre uno rimaneva al volan
te. gli altri due sono entrati 
nell'agenzia dove, aggrediti i 
due impiegati e ferito alla te
sta con il calcio della pistola 
il cassiere Vincenzo Piroparto, 
di 2S ami, haono pmo & da

naro dai cassetti. L'allarme è 
scattato subito. ' 

I banditi erano appena risa
liti sull'auto quando sono giun
te sul posto le auto della poli
zia. Dopo a\er percorso poche 
decine di metri. l'« Alfa Ro
meo » dei rapinatori, con una 
lunga sbandata, ha urtato con
tro un palo. 

I malviventi, impugnate le ar
mi. hanno tentato di fuggire a 
piedi, ma sono stati presto rag
giunti dagli agenti e dai cara
binieri. 

Dopo una bre\c sparatoria ed 
una colluttazione durante la 
quale due agenti sono rimasti 
leggermente feriti, due dei mal
viventi sono stati immobilizzati 
ed arrestati, fi terzo è riuscito 
a fuggire. Uno solo degli arre
stati è stato identificato: è il 
pregiudicato romano Antonio 
Pullo, di 19 anni; l'altro, che 
parla con accento romanesco, 
non ha voluto dire il suo nome. 
E' rimuto comunque anch'ccli 
ferito. 

sercitare « la funzione di ser
vizio unificato di informazio
ni delle Forze Armate ». 

Questi in sintesi i punti 
principali del "progetto: 1) Re
sponsabile della politica In
formativa è 11 presidente del 
Consiglio che impartisce le 
direttive di carattere genera
le circa l'attività, del servizio; 
2) presso la Presidenza del 
Consiglio è, istituito il CIS 
(Comitato -s interministeriale 
per la sicurezza). Lo compon
gono i ministri della Difesa, 
degli Esteri di Grazia e Giu
stizia, dell'Interno e il capo 
dì S. M, della Difesa con il 
compito di determinare • gli 
indirizzi generali attinenti al
la sicurezza dello Stato e alla 
tutela del segreto. Consulen
te tecnico e segretario del 
CIS e il capo del SID; 3) La 
organizzazione amministrati
va del SID e la relativa atti
vità istituzionale, sono sotto
posti alla vigilanza e al con
trollo del ministro della Di
fesa che, per le questioni di 
interesse tecnico-militare, si 
avvale dell'opera del capo di 
S. M. della Difesa che per 
tali questioni sovraintende al
l'attività del servizio; 4) il 
capo del SID è nominato dal 
presidente del Consiglio, su 
proposta i del ministro della 
Difesa, tra gli ufficiali gene
rali o gradi equivalenti in ser
vizio permanente effettivo 
delle forze armate; 5) il capo 
del SID è la autorità compe
tente alla tutela del segreto 
ed è proposto a tutta l'atti
vità informativa diretta alla 
sicurezza e alla difesa dello 
Stato. 

Con questa riforma — si fa 
rilevare — il SUD verrà a di
pendere direttamente da un 
Comitato di ministri che a lo
ro volta saranno responsabili 
di fronte al Parlamento, in 
modo da impedire che ele
menti del SID agiscano per 
proprio conto, in dipendenza 
da servizi segreti stranieri o 
di notabili governativi o. peg
gio ancora, in collegamento 
con centrali eversive, come è 
più volte accaduto in que
sti ultimi anni. Lo scandalo 
del SIFAR. allora diretto dal 
generale De Lorenzo, e i fatti 
clamorosi, venuti alte luce di 
recente, che hanno visto coin
volti nelle trame nere perso
naggi del SID e persino il 
suo ex capo generale Vito Mi-, 
'celi. lo 'siarmò 'a' dimostrare. -

« Le proposte contenute nel
la bozza di progetto-legge pre
sentata dall'onorevole Guada-
lupi e che accolgono alcune 
soluzioni indicate da tempo 
dal PCI — ci ha dichiarato il 
compagno Arrigo Boldrini — 
rappresentano un punto di ri
ferimento sul quale lavorare, 
un passo avanti verso la ri
forma del SID. la cui impor
tanza, ai fini della sicurezza 
del Paese, non può sfuggire 
ad alcuno ». -

L'iniziativa del presidente 
della Commissione Difesa sot
tolinea le carenze governative 
sul problema dei servizi se
greti. per i quali una radicale 
riforma appare ormai indila
zionabile per evitare altre 
« deviazioni » e per garantire 
la sicurezza del Paese. Di 
questa riforma si parla da 
oltre sette anni, da quando 
cioè scoppiò lo scandalo del 
SIFAR (Servizio Informazioni 
forze armate) ma senza che 
siano stati compiuti atti con
creti. 
' Di tutto ciò I governi diret

ti dalla DC portano pesanti 
responsabilità, documentate 
dal PCI in diverse occasioni. 
ultima delle quali il dibattito 
sul SID alla Commissione Di
fesa. il 4 luglio scorso nei di
scorsi dei compagni Boldrini 
e D'Alessio. In quella circo
stanza il ministro Andreotti 
sì disse d'accordo con quanti. 
i comunisti per primi, sosten
gono la necessità di ristruttu
rare i servizi di sicurezza. 
«riconducendoli — come eb
be a dire — ai compiti istitu
zionali e riformando al tem
po stesso la legge sul segre
to militare». Accogliendo i 
suegerimenti del PCI, l'allora 
ministro della Difesa affermò 
che nel reclutamento degli 
agenti del SID deve essere 
adottata una rigorosa selezio
ne, tenendo conto della fer
ma fedeltà degli uomini alle 
istituzioni repubblicane e si 
impegnò a presentare quan
to prima concrete proposte 
in merito. Pochi giorni prima 
il Presidente del Consiglio Ru
mor presentando in Parla
mento il suo ultimo governo. 
aveva annunciato la forma
zione di un Comitato di mini
stri con il compito di stud<a-
re e di preparare un proget
to di riforma del SID. Le 
proposte del PCI — lo ha pre
cisato il compagno senatore 
Ugo Pecchioli in una inter
vista ad un settimanale — 
sono semplici e chiare. « Non 
più tanti servizi di informa
zione (il solo SID è diviso 
in ben 12 Sezioni, con 3.800 
unità in ruolo fra ufficiali, sot
tufficiali e militari di carrie
ra ndn ma due soli: uno che 
investa la difesa nazionale, i! 
classico controspionaggio alle 
dipendenze del ministro della 
Difesa; l'altro che riguardi la 
sicurezza intema — ma. in
tendiamoci — precisa Pecchio
li — la sicurezza degli ordi
namenti democratici — alle 
dipendenze del ministro degli 
Interni ». 

«Questi due servizi devono 
essere posti direttamente sot
to la responsabilità del presi
dente del Comitato - e di 
un Comitato interministeriale 
composto dai titolari degli In
terni, Difesa, Esteri e Giusti
zia e dal capo di S. M. della 
Difesa: un vertice politico, 
cioè, sul quale il Parlamen
to possa esercitare un vero 
controllo democratico». 

Sergio Pardon 

Ore drammatiche nel carcere di Aversa 

AVERSA — La calma è fornata nel manicomio 
criminale dove la scorsa notte due detenuti si 
sono ribellati, hanno preso in ostaggio due agenti, 
di custodia ed esigevano < via libera ». Uno dei 
due agenti, Giuseppe Palumbo è rimasto lie
vemente fer i to, k i l suo collega Ciro Improta è 
incolume. SI è anche appurato che l 'arma in 
possesso del due detenuti (Giuseppe Albanese di 
24 anni che non è nuovo a imprese del "genere 
e Giorgio Panlzzerl di 33 anni) è un piccolo 

temperino. I due, comunque, dopo un colloquio 
telefonico con un loro avvocato, hanno desistito 
e sono stati trasferi t i subito nel carcere di V i 
terbo. La direzione del carcere di Aversa ha 
voluto far rilevare che II tentativo era rimasto 
isolato: gruppi di carcerati si erano addirittura 
offerti volontari per sbloccare la situazione. 

NELLA POTO: Giuseppe Albanese viene t ra
sferito 

Tormentavano e « punivano » ragazzi handicappati 

PERCOSSE NELL'ISTITUTO: 
CONDANNATI A MODENA 

Drammatiche deposizióni — Un anno e quattro 
tori del « Villa Giardini » — Cella di punizione 

mesi ad uno dei diret-
e iniezioni «calmanti» 

Dal nostro corrispondente 
MODENA. 28. 

Con tre condanne ed altret
tante assoluzioni si è concluso 
a Modena il processo contro di
rettori ed assistenti di un isti
tuto per handicappati, il « Villa 
Giardini >. • Uno dei direttori. 
Rolando Lasagna, è stato con
dannato ad un anno e quattro 
mesi di reclusione per avere 
fatto rinchiudere in cella di iso
lamento alcuni ragazzi e per 
avere percosso un altro rico
verato, assieme ad un assi
stente. 

Quest'ultimo. Alessio Ferri, è 
stato condannato ad un anno di 
reclusione. Un altro direttore 
del Villa Giardini, Carlo Lasa
gna, che sostituì nella condu
zione dell'istituto il nipote Ro
lando. è stato invece assolto: 
era accusato di avere trasci
nato per i capelli una ragazza 
e à) avere fatto iniettare ai n-
co\ erati sostanze calmanti, non 
a scopo terapeutico ma di pu
nizione. 

Dalla "* prima imputazione è 
stato assolto per e non avere 
commesso il fatto » e, dall'al
tra, per mancanza di querela. 

A subire la terza condanna è 
stato un assistente. Antonio 
Esposito, accusato di violenza 
privata per avere svegliato, di 
notte, un ragazzo allo scopo di 
rimproverarlo. Altri due impu
tati. Giorgio Zorzi e Nadia Spa-
dazzi, ambedue educatori.,sono 
stati assolti rispettivamente per 
mancanza di pro\e e per amni
stia. 

D processo « Giardini > è il 
secondo, in pochi mesi, che ha 
coinvolto istituti privati mode
nesi con compito di assistere e 
curare il recupero di handicap
pati. II primo, relativo all'isti
tuto Charitas, si risolse con una 
sconcertante assoluzione gene
rale. Gli imputati dovevano ri
spondere di gravi reati, dal pe 
culato alla violenta carnale ai 
maltrattamenti, ma. causa una 
istruttoria lacunosa ed una ec
cessiva fretta del tribunale, tut
to si risolse nel nulla. 

I giudici della Corte d'assise 
hanno imece affrontato il pro
cesso in modo diverso: il dibat
timento si è protratto per tre 
giorni e. alla fine, la corte si è 
riunita in camera di consiglio 
per sci ore. Sono stati ascoltati 
quasi 50 testi e. se qualcuno di 
questi, con evidente volontà di 
coprire le responsabilità della 
direzione dell'istituto, ha \o!u 
tamente dimenticato episodi di 
cui era stato testimone o vitti
ma, akn non hanno esitato a 
denunciare davanti ai giudici 3 
trattamento subito negli anni in 
cui furono ospiti del «Giar
dini ». 

Un ragazzo ha confermato di 
essere stato selvaggiamente 
picchiato, altri d: essere stati 
rapati a zero, altri ancora di 
avere subito iniezioni < calman
ti > che li costringevano a letto 
anche per una settimana. Di 
fronte a tali testimonianze, il 
direttore dell'istituto non ha po
tuto fare altro che ammettere 
i reati contestati, pur cercando. 
logicamente, di ridimensionarli. 

L'ampio dibattimento non ha 
però fatto luce su un episodio 
di particolare gravità: la mor
te di un giovane handicappato, 
Umberto Tonelio. deceduto per 
polmonite dopo essere stato, fe
condo il giudice istruttore, co
stretto a restare per ora in gi
nocchio al freddo. 

L'assistente Alessio Ferri, ac
cusato di avere inferto al gio
vane la punizione, i stato as

solto per insufficienza di pro
ve. Secondo il racconto fatto in 
aula da alcuni compagni del 
Tonello, questi, ancora sudato 
per'avere giocato, fu obbligato 
a restare inginocchiato in ter
razza Tino a quando, colto da 
malore, svenne. 

Restò nell'infermeria dell'isti
tuto per circa venti giorni e sol
tanto quando le sue condizioni 
si rivelarono disperate, fu rico
verato all'ospedale. La corte, 
con la sua sentenza, ha eviden
temente accettato la tesi della 
difesa che ha negato il «nesso 
di causalità » fra la punizione 
e la morte del ragazzo. 

Non soltanto su questo punto 
le conclusioni della corte desta
no perplessità: sarà necessario 
attendere la deposizione della 
sentenza per conoscere, ad e-
sempio. i criteri secondo i quali 
gii effetti semiparalizzanti delle 
massicce iniezioni di « Valium » 
sono stati giudicati come «le
sioni lievissime » • 

La condanna del principale 
responsabile dell'istituto. Rolan
do Lasagna, conferma la vo
lontà dei giudici di porre fine 
ad una sorte di impunità che la 
sentenza del « Charitas > sem
brava legittimare. Tutto il pro
cesso. nella parte istruttoria e 
in aula, ha denunciato ancora 
una volta le storture esistenti 
negli istituti di assistenza pri
vati. 

i. m. 

Altro arresto 
per il,rapimento 

del piccolo 
Cribari 

IMPERIA, 28. 
I carabinieri di Imperia 

hanno arrestato i l macellaio 
Rocco Madassori, di 39 anni , 
nato e residente a Rosarno, 
In provincia di Reggio Cala
br ia, colpito da mandato di 
cattura del giudice istruttore 
del tribunale di Cosenza sot
to la triplice imputazione di 
concorso in rapina aggrava
ta , sequestro di persona, por
to e detenzione abusiva di 
a rmi da taglio. 
• I l Madassori, con altre sei 
persone già tutte in stato di 
arresto in Calabria, è sospet
tato di aver preso parte i l 
20 settembre scorso al rapi
mento del piccolo Francesco 
Cribar i , di 7 anni, avvenuto 
a San Giovanni in Fiore, in 
provincia di Cosenza. 

I I bambino venne rilascia
to i l 10 ottobre dietro versa
mento, a titolo di riscatto, 
di 400 mil ioni. I l Madassori, 
da due settimane circa, v i 
veva ad Imperia, 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 28. 

« Il discorso che stiamo oor-
tando avanti da tempo, an
che con difficoltà e rischio 
personale, non è un discorso 
di gretta contestazione: noi 
non vogliamo contestare la 
polizia, ma siamo coloro che 
più vogliono bene alla Poli/.ia 
perchè intendiamo servire la 
Costituzione nei suoi valori 
più elevati e ai quali essa 
ci impone di essere fedeli ». 
In queste parole fra le altee 
dette non senza emozione 
(«E' la prima volta che parlo 
a un'assemblea ») da un gio
vane funzionario di PS, può 
essere sintetizzato il senso 
profondo della affollata riu
nione di appartenenti alla 
Polizia milanese — erano pre
senti oltre 250 fra guardie, 
appuntati sottufficiali, ufficla.-
li e numerosi funzionari — 
tenutasi ieri sera nell'ampia 
Scila del Circolo De Amicis con 
la partecipazione dei dirigenti 
della Federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL, della FLM, 
della segreteria regionale del
la CGIL, e dei partiti de
mocratici (sen. Venanzi per 
il PCI, Zucchetti per la DC e 
Violini per il PSD per un pri
mo incontro sui problemi del 
riordinamento della Polizia e 
della creazione del sindacato 
della PS, che aderirà alla Fe
derazione unitaria CGIL-CISL-
UIL, la cui costituzione avver
rà ufficialmente entro la fine 
dell'anno. 

Quanto sia tenace, tuttavia, 
l'opposizione in seno ai set
tori più retrivi dell'ammira-

strazione della PS, al raggiun
gimento di questo obiettivo 
profondamente democratico, 
è dimostrato dall'episodio 
(che si aggiunge ad al
tri avvenuti in altre città) 
di cui ha dato subito notizia 
Franco Fedeli direttore di 
« Ordine Pubblico » all'assem
blea di Milano: un funzione-
rio della questura milanese, il 
dott. Aurelio Ravenna, «ac
cusato » di essere impegnato 
in questa battaglia democrati
ca, è stato ieri mattina tra
sferito a Firenze. Si tratta di 
un funzionario capace e sti
mato, ora commissario capo 
della PS, cjie già circa quat
tro mesi fa era statò trasferi
to dall'ufficio politico della 
questura — dove da tempo 
era impegnato nelle indagini 
sulle trame nere — al I Di
stretto di polizia di Milano. 

La risposta dei sindacati è 
stata immediata: in un comu
nicato emesso oggi dalla se
greteria regionale e da quella 
provinciale della Federazione 
CGIL-CISL-UTL, dopo avere 
riaffermato il proprio impe
gno per la costituzione del 
sindacato della PS, si ribadi
sce il «concreto appoggio a 
tutti coloro che, all'interno 
delle forze di polizia, operano 
in questa direzione e si con
danna duramente l'atto di 
rappresaglia di cui è stato 
vittima un funzionario della 
questura di Milano... s>. Con
temporaneamente. dopo avere 
compiuto un passo presso la 
prefettura, le organizzazioni 
sindacali, in assenza del pre
fetto, avranno domani un 
primo incontro col questore. 

Nel corso dell'assemblea di 
ieri hanno preso la parola ' 
Franco Fedeli, diversi appun- . 
tati, sottufficiali e guardie di 
PS. e i dirigenti della Fede- , 
razione sindacale unitaria che 
hanno ribadito l'impegno, da . 
tempo assunto dai sindacati e 
dibattuto ampiamente in seno 
al movimento operaio per un 
modo nuovo — anche autocri
tico — di guardare ai proble
mi degli appartenenti ai cor
pi di polizia. De Carlini della 
CGIL in particolare ha sotto
lineato l'importanza del fatto 
che il sindacato della polizia 
nasca unitariamente. 

'Cugi»iiT*&n* 
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Chi è 
il nuovo 

procuratore 
generale di 
Cassazione 

La nomina del dottor 
Colli decisa dal Con
siglio superiore della 

magistratura 

Il dottor Giovanni Colli è 
stato nominato Procuratore ge
nerale presso la corte di Cas-
sazione. La nomina del magi
strato, che ultimamente rico
priva la carica di presidente 
del Tribunale superiore delle 
acque dopo essere stato procu
ratore generale presso la Cor
te d'Appello di Torino, è avve
nuta l'altra notte nel corso di 
una riunione del Consiglio su
periore alla quale ha parteci
pato anche li capo dello Stato. 

Il dottor Colli sostituisce il 
dottor Michele Rossano eletto 
membro della Corte Costitu
zionale. 

La nomina del dottor Colli 
al vertice della magistratura 
inquirente è avvenuta al ter
mine di una ampia discussio
ne durante la quale non so
no mancati decisi contrasti 
tra vari membri del Consiglio 
superiore della Magistratura. 
La scelta dell'ex procuratore 
della corte d'Appello di To
rino non è dunque avvenuta 
all'unanimità: a quanto risul
ta, alcuni dei membri del Con
siglio si sono espressi nega
tivamente, mentre altri si so
no astenuti. 

' Le perplessità sul nome del 
dottor Colli derivano da alcu
ne considerazioni che si rife
riscono direttamente all'ope
rato dell'alto magistrato e ad 
alcune sue prese di posizione 
di aperta polemica contro quei 
colleghi che si battono per in
terpretare le vecchie leggi al
la luce delle norme costitu
zionali. 

Il dottor Colli è stato uno 
dei rappresentanti di punta 
dell'Unione Nazionale Magi
strati, che come è noto racco
glie le cosiddette « toghe d'er
mellino», l'ala più conserva
trice della magistratura ita
liana. In tale veste, più di una 
volta, Colli si è espresso a fa
vore di una rigida applicazio
ne della legge «qualunque es
sa sia ». Egli ha detto una vol
ta: « Noi magistrati non fac
ciamo una scelta politica ma 
difendiamo una scelta politi
ca ». In effetti, spesso, il dot
tor Colli è stato conseguente 
a queste affermazioni. L'opi
nione pubblica democratica ha 
rimproverato ad esempio allo 
alto magistrato, durante II pe
riodo in cui ha ricoperto la 
carica di PG di Torino, H fat
to di aver Incriminato o fat-

„ to incriminare centinaia di o* 
' perai e studenti, di aver so
stenuto l'accusa contro gli ope
rai della «Rodiathoce» di 
Verbania (poi condannati per 
aver picchettato una fabbri
ca) e di avere, all'opposto, fat
to allontanare da Torino il 
processo contro i funzionari e 
gli agenti di PS implicati nel
lo spionaggio FIAT. 

Questi precedenti hanno co
stituito oggetto di discussione 
e sono stati alla base dell'at
teggiamento negativo espresso 
nei confronti della nomina di 
Colli a PG della Cassazione, 
da parte di alcuni membri del 
CSM. 

In sostanza, quello che è 
stato rilevato è che questa no
mina sembra andare in sen
so inverso alle attese dell'opi
nione pubblica democratica, la 
quale aspetta un radicale rin
novamento delle strutture giu
diziarie e degli uomini che le 
dirigono. 

D'altra parte, l'esigenza di 
recuperare la fiducia nella 
giustizia, fiducia spesso scos
sa nell'opinione pubblica, è 
avvertita anche da settori 
della magistratura che in pas
sato non sono stati pronti a 
raccogliere le sollecitazioni che 
venivano dal Paese, per un ra
dicale rinnovamento di tutto 
l'ordine giudiziario. 

Un esempio di quanto sia 
sentita l'esigenza di rinnovar
si anche fra i magistrati è 
etato dato recentemente dal 
neo presidente dell'Associazio
ne nazionale magistrati, Cor
rado Ruggiero (che non fa 
certo parte di una delle ali 
più avanzate della magistra
tura italiana) il quale assu
mendo la nuova carica ha di
chiarato testualmente: «e As
sumo questa carica in un mo
mento particolarmente delica
to per la magistratura, al cen
tro di polemiche e attacchi ed 
impegnata in una coraggiosa 
opera per individuare even
tuali responsabilità in merito 
ai tentativi eversivi. 

«Mi propongo di impiegare 
nella nuova carica tutte le 
mie energie, certo che i magi
strati continueranno nel lo
ro dovere in questo difficile 
momento. Ritengo che un po
polo che perde la fiducia nei 
giudici sia destinato a perde
re presto o tardi la libertà ». 

p- 9-

L'inchiesta sul golpe Borghese 

Da testimone a 
un «fedele» di Orlandi» 
Presentatosi ai magistrati ha ricevuto la comunicazione giudiziaria - Avrebbe confermato il contenuto delle famose 
bobine - E' « a disposizione » in una località segreta - Il « parere » dei magistrati romani sul conflitto con Padova 

Ancora una novità nell'in
chiesta giudiziaria per il 
« golpe » di Borghese e per le 
trame eversive successive al 
1970: il fantomatico «signor 
M », il quinto uomo che sareb
be stato presente in Svizzera 
alla registrazione delle dichia
razioni accusatorie di Remo 
Orlandini. si è presentato 
spontaneamente al magistra
ti romani nella serata di mer
coledì. Il suo interrogatorio 
è stato definito dagli inqui
renti di « notevole interesse » 
non soltanto per la conferma 
di alcuni elementi già acqui
siti agli atti dell'Istruttoria, 
ma soprattutto per le rivela
zioni riguardanti nomi e fat
ti nuovi sul quali 1 magistra
ti romani hanno Indirizzato 
le loro Indagini. 

Il «signor M» si è presen
tato insieme ad un avvocato 
(uno dei difensori del nota
bile de De Jorio) al giudice 
istruttore dottor Fiore e ha 
chiesto di essere ascoltato in 
qualità di teste. Il suo nome 
era già stato fatto dallo stes
so De Jorio che lo aveva Indi
cato come un possibile teste 
in grado di smentire la ve
ridicità di quanto contenuto 
nelle bobine di Orlandini. Co
me è noto il De Jorio, esiben
do anche una lettera di Or
landini pervenutagli dalla 
Svizzera, aveva dichiarato 
pubblicamente che le bobine 
erano state manipolate. I ma
gistrati romani si erano ri
servati di sentire questo te
ste ma senza pensare che fos
se il « signor M », cioè la 
quinta persona presente al
l'interrogatorio di Orlandini. 
In quell'occasione, come si ri
corderà, erano presenti il ca
pitano La Bruna e il colon
nello «Angelo» entrambi del 
Sid, Torquato Nicoli e que
sto « signor M. ». Chi cono
sceva l'identità del misterio
so personaggio era soltanto la 
spia del Sid Nicoli, che tutta
via dichiarò ai magistrati ro
mani di non poterli aiutare 
perché aveva paura della 6ua 
Incolumità. 

Quando sembrava quasi im
possibile rintracciare questo 
personaggio per altre vie, il 
«signor M» si è presentato 
spontaneamente. I magistrati 
inquirenti lo hanno subito in
diziato di reato, come « ami
co» di Orlandini e cosi l'av
vocato che lo accompagnava 
non ha potuto assisterlo es
sendo già difensore del Di 
Jorio. L'interrogatorio si è 
protratto per alcune ore e II 
«signor M» (il suo nome è 
rimasto segreto per non far
gli correre rischi per la sua 
incolumità) avrebbe confer
mato le dichiarazioni di Or
landini dopo aver ascoltato le 
bobine registrate. 

«Più si indaga e più c'è da 
indagare» — ha dichiarato 
uno dei magistrati inquiren
ti — e ha aggiunto « crede
vamo di essere a buon punto 
almeno per il "golpe" di Bor
ghese e invece dovremo la
vorarci ancora per almeno 
due mesi ». 

Il «signor M» è stato in
vitato a tenersi «a disposi
zione» e sotto la protezione 
dei carabinieri avrebbe pre
so alloggio In una località, 
tenuta segreta, nei dintorni 
di Roma. Sarà sentito nuo
vamente oggi dopo alcuni ri
scontri che dovrebbero esse
re già stati fatti dal dott. Gai-
lucci, consigliere istruttore, e 
dal dott. Fiore. 

Sempre nella giornata di 
ieri si sono conosciuti i mo
tivi esposti dai magistrati ro
mani alla Corte di Cassazio
ne relativi al conflitto di 
competenza tra Roma, Pado
va e Torino. Nella denuncia 
di conflitto il giudice istrut
tore dott. Fiore sostiene che 
nel 1968, Borghese, Orlandini 
e Rosa decidono la costituzio
ne del «Fronte Nazionale» 

Dopo l'insurrezione tra il 7 
e 8 dicembre 1970, abbando
nata per motivi ancora non 
accertati, secondo la ricostru
zione dei magistrati romani, 
si sarebbe inserito l'aw. De 
Marchi come finanziatore, e 
Ciabatti che viene nominato 
rappresentante di Borghese, 
fuggito all'estero. 

Con De Marchi e i fondi 
di Piaggio si organizza la 
« Rosa dei Venti » e diverse 
associazioni con carattere 
eversivo quali: Oersi, Mar, 
Ordine Nuovo, Fronte na
zionale, Movimento nazio
nale di opinione - pubbli
ca, Patria. Tutte queste or
ganizzazioni sarebbero nate 
dallo stesso <c ceppo » e sareb
bero state collegate tra loro. 
Da qui la richiesta di unifi
care tutte le inchieste giudi
ziarie in fase istruttoria. 

Franco Scottoni 

Con i siluri affondano la petroliera 

Convegno di amministratori a Roma • 

Sulla politica 
dell'ambiente 
confronto fra 

i paesi del MEC 
Tra molte contraddizioni si cerca di definire alcu
ne scelte di fondo - L'intervento del compagno Rosati 

Spettacolare operazione a trecento miglia dalla baia di Tokio: un sottomarino della marina 
militare ha colpito in pieno con un siluro la petroliera giapponese « Yuyo Mani » che da 
diversi giorni andava alla deriva con diversi focolai di incendio a bordo. L'intervento di 
alcuni battelli dei vigili del fuoco non era valso a niente e cosi era stato deciso l'affon
damento della petroliera. Eccola, nella foto, mentre brucia dopo essere stata colpita dal siluro 

Centinaia di amministratori 
locali di tutti i paesi dell'Eu
ropa comunitaria sono impe
gnati da ieri a Roma In una 
conferenza sulla politica del
l'ambiente nell'ambito della 
Comunità. Promossa dal Con
siglio dei comuni d'europa In 
collaborazione con l'Unione 
Internazionale delle città, la 
conferenza rappresenta in cer
ta misura un passo in avanti 
rispetto a precedenti analo
ghe iniziative gestite dagli 
stessi organismi. 

Per la prima volta infatti 
(seppure in ritardo, con fati
ca, e tra molte contraddizio
ni) si avverte almeno il ten
tativo di non affogare anco
ra una volta nel mare di aset
tiche e indolori astrattezze; 
ma di individuare alcuni nodi 
della crisi, e di affrontarli nel 
concreto per definire alcune 
scelte politiche non più rin
viabili se si vuole davvero por
tare avanti un'azione coeren
te ed efficace in questo 
campo. 

E" cosi che, per la prima 
volta a questo livello, ci si 
pone problemi come quelli di 
un'effettiva capacità dissuasi
va delle sanzioni finanziarie e 
penali (sin qui pressocchè inu
tilmente adottate perchè pri
ve di qualsiasi prospettiva po
litica); di una reale capacità 
di ' controllo omogeneo sulla 
pianificazione territoriale e 
sull'insediamento e la ristrut
turazione industriale; e — so
prattutto — di un'effettiva di
sponibilità dei suoli da parte 
dei poteri regionali e locali 
per poter gestire con un qual
che successo una politica di 
reale tutela dell'ambiente. 

Ma il solo sfiorare questi 
temi in chiave non generica 
è subito fonte di traumi, co
me s'è visto sin dalla confe
renza-stampa svoltasi nella 
mattinata per illustrare la 
piattaforma dei lavori, e nel 
corso della quale, a conside-

Marzorati, Azzi e De Min davanti ai giudici di Padova 

Rosa nera: interrogati i fascisti 
attentatori al treno Torino-Roma 

I legami di De Marchi con la tentata strage dei terroristi della «Fenice» — Riprese a 
pieno ritmo le indagini — In programma anche gli interrogatori dei generali Ricci e Miceli 

Assurdo a Pontedera 

Ospedale con miliardi 
di crediti pignorato 
per settanta milioni 

Nuove drammatiche segnalazioni — le più recenti son venute 
n'eri da Pontedera e da Cagliari — hanno fornito un'ulteriore con
ferma dell'impossibilità di fronteggiare il pauroso dissesto del 
sistema ospedaliero pubblico del Paese con il decreto tampone ema
nato l'altra sera dal ministro del Tesoro per tappare una falla 
di 1.750 miliardi nel debito complessivo accumulato dai nosocomi, 
che è ormai dell'ordine di cinquemila miliardi. 

D'altra parte, per la stessa attuazione del decreto — cioè per 
l'emissione e la collocazione degli speciali certificati di credito — 
sono necessari tempi tecnici in ogni caso incompatibili con l'ur
genza del dramma. Tanto più incompatibile diventa allora anche 
il fiscalismo intollerabile degli stessi poteri pubblici. Esemplare 
quant'è accaduto ieri a Pontedera. 

Malgrado l'ospedale vanti un credito di oltre sette miliardi dalie 
mutue mangiasoldi. l'Intendenza di finanza di Pisa ha fatto pigno
rare immobili e attrezzature per un valore di poco meno di 70 mi
lioni: quanto cioè l'ospedale deve (e pagherebbe subito, se fosse 
in grado di farlo) per una rata dell'imposta complementare. Il per
sonale. medico e non. è sceso immediatamente in sciopero pur 
assicurando i servizi essenziali: e. dopo una manifestazione popo
lare. ha illustrato i termini delia vertenza ai settemila metalmec
canici della Piaggio. Altra drammatica protesta agli Ospedali riu
niti di Cagliari dove le conseguenze della crisi complessiva del 
settore si saldano con quelle di una scandalosa gestione dell'ente 
da parte delia DC. ed alimentano una forte azione di lotta del 
personale. 

La gravità della crisi è oggetto di denuncia anche del presidente 
della commissione Sanità della Camera, Frasca (PSI). Prendendo 
spunto dal provvedimento del Tesoro, anche Frasca, come già 
ieri i comunisti, ne contesta il carattere riduttivo — la legge im
poneva che si reperissero subito 2.900 miliardi, non solo 1.750 —; 
rileva il silenzio del governo sul trasferimento alle Regioni, pre
scritto per legge dal 1. gennaio, di ogni competenza in materia 
ospedaliera: denuncia la mancata determinazione dei criteri e dei 
parametri formativi dell'istituendo Fondo nazionale ospedaliero; 
e invita ì ministri del Tesoro e della Sanità a render subito conto 
di tutto questo in commissione. 

Su Panorama 
c'è scritto che... 

. . . fu un turco al servizio 
di Stalin a inventare l'orga
nizzazione dei lager. Lo ri
leva Solgenitzin nella prima 
puntata del suo nuovo sen
sazionale documento: «Gou-
lag secondo ». 

. . . Il SID aveva un altro 
nastro con le prove contro 
la Rosa dei venti. Chi l'ha 

fermato prima che arrivasse 
al giudice Tamburino? 

. . . l'Italia deve rinegoziare 
'la sua situazione in Europa. 
Lo afferma Giovanni Agnelli 
in una pungente intervista. 

. . . dietro Fanfani. nel rime
scolamento dei ministri, c'era 
l'ombra di... Chi è il nuovo 

e uomo forte» della DC? 

. . . moltissime medicine sono 
pericolose: ma neanche i me
dici lo sanno. Quali sono? 

Panorama 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA. 28. 

Eliminati. con il rigetto 
dell'istanza ' di ricusazione 
avanzata contro il dottor 
Tamburino i freni che la ral
lentavano.. l'istruttoria sulla 
« Rosa dei venti » è ripresa 
a pieno ritmo. E' netta l'im
pressione che i giudici pado
vani abbiano molte cose da 
fare e molto tempo perduto 
da riguadagnare. Fin da ieri 
pomeriggio, ad esempio, so
no giunti nelle carceri giu
diziarie padovane Nico Azzi, 
Mauro Marzorati e France
sco De Min, i tre teppisti del 
gruppo nero della a Fenice» 
che il 7 aprile 1973 avevano 
tentato la strage sul direttis
simo Torino-Roma 

Inoltre, dopo due giorni 
(venerdì e sabato) di preve
dibile messa a punto della 
futura attività, la prossima 
settimana dovrebbe presen
tare un carnet di lavoro al-
trettanto intenso: a quanto 
si sa. dovrebbe essere sentito 
lunedi prossimo — l'interro
gatorio era previsto per que
sta settimana, secondo le no
tizie riportate da alcuni quo
tidiani, ma è stato rinviato 
— Torquato Nicoli, l'odonto
tecnico spezzino informatore 
del SID coinvolto nel tentato 
golpe di agosto. 

Martedì dovrebbe essere In
terrogato il generale di bri
gata Ugo Ricci, già incrimi
nato dal dottor Tamburino; 
mercoledì e giovedì, infine, 
potrebbe essere finalmente 
sentito II generale Miceli. 

La richiesta, dopo che la 
ricusazione che aveva Impe
dito il primo interrogatorio 
è stata respinta, è stata avan
zata stamattina dal suo lega
le padovano a w . GasperinL 

E veniamo ai tre della 
«Fenice»: giunti in gran 
segreto con una eccezionale 
scorta dalle carceri genove
si dove stanno scontando le 
pesantissime pene per l'at
tentato al treno (il capo dei 
gruppo. Giancarlo Rognoni. 
è latitante, sembra ora In 
Spagna dopo essere stato e-
spulso dalla Svizzera), sono 
stati interrogati a turno. 

Sui motivi che hanno In
dotto i magistrati a sentirli, 
è calata la solita cortina di 
silenzio che permette solo al
cune considerazioni. Quel che 
finora è risultato certo nel 
corso dell'istruttoria, è la 
presenza in Liguria di quel
la che i magistrati chiamano 
«La ditta genovese»: un 
centro, cioè, di finanziamen
ti e di coordinamento di at
tività eversive dirette dallo 
avvocato missino Giancarlo 
De Marchi, dal latitante 
braccio destro di Piaggio, At
tilio Lercari, ed Infine da 
Pietro Benvenuto, l'ordinovl-
sta anch'egl! latitante (colpi
to tra gli altri da un manda
to di cattura dei giudici pa
dovani), che fuggi, nei set
tembre scorso, dopo che, du
rante la preparazione in un 
appartamentino genovese di 
una bomba che avrebbe do
vuto esplodere nello stadio di 

Marassi, l'esplosivo gli scop
piò tra le mani. 

Ora, il direttorio di questa 
«ditta genovese» è colpito 
in blocco da mandati di cat
tura dei giudici padovani, il 
che autorizza senz'altro a 
pensare che esistano strettis
sime connessioni con l'atti
vità eversiva della «Rosa 
dei venti ». 

E' l'avvocato missino, tra
mite con i finanziatori, che 
fin dalle prime battute della 
inchiesta chiama indiretta
mente in causa Nico Azzi se
condo la testimonianza del 
viareggino Remo Orlandini 
H quale afferma: «Ci recam
mo con Rampazzo e gli altri 
padovani da De Marchi a 
chiedere un finanziamento. 
Ci rispose che non poteva 
gettare via milioni per tipi 
come Azzi che si fanno scop
piare le bombe fra le cosce ». 
Ma poi si viene anche a sa
pere che era Pietro Benve
nuto, già autista, guardaspal
le ed infine segretario di De 
Marchi, l'uomo che doveva 
attendere Azzi alla stazione 
di Santa Margherita Ligure 
nel caso in cui l'attentato al 
treno non fosse fallito. 

E che lo stesso attentato 
del settembre 1974 che Ben
venuto stava preparando a 
Genova, era in qualche mo
do teleguidato dal carcere 
da De Marchi. 

Il quadro dunque presenta 
sufficienti connessioni per 
tratteggiare una diretta re
sponsabilità dell'organizza
zione eversiva cui la « Rosa » 
faceva capo nelle due tenta
te stragi in Liguria. 

Michele Sartori 

Neofascista 

condannato 

a cinque anni 
BRESCIA. 28 

La Corte di assise di appello 
di Brescia ha condannato a 
cinque anni di reclusione lo 
estremista di destra Paolo De-
nora, di 24 anni, di Parma, 
per tentativo di omicidio. De-
nora, la sera del 3 dicembre 
1972, in una sala giochi del 
centro di Brescia, nel corso 
di una aggressione, sparò con
tro Mario Paris, di 22'anni, 
appartenente a un gruppo del
la sinistra extraparlamentare. 
ferendolo gravemente al collo. 

In primo grado, il 22 marzo 
di ouest'anno, i l . neofascista 
era stato condannato a sei an
ni di reclusione. I difensori 
hanno chiesto la nullità della 
sentenza di primo grado e 
quindi il proscioglimento, af
fermando che il giovane Aveva 
agito in stato di legittima di
fesa. La Corte d'assise d'ap
pello ha però respinto tale 
tesi. 

razioni molto realistiche e ad 
esplicite denunce sulle matri
ci del sacco urbanistico e am
bientale ad esempio del sin
daco di Grenoble signor Du- ' 
bedout, si sono contrapposti ' 
insopportabili tentativi di con- ; 
fonder tutto e tutti, come ha < 
fatto il borgomastro di Mona
co di Baviera signor Krona- . 
witter nel tentativo di negare 
persino l'evidenza delle Ine
quivocabili responsabilità poli
tiche del massacro delle coste 
italiane o della Costa azzurra, 
o della profonda differenze 
dei termini in cui si pongono 
i problemi dell'ambiente nella 
società capitalistica e in quel
la socialista. 

E sarebbe ancora niente 
se non fosse accaduto che, 
alle sollecitazioni d'una mag
gior concretezza venute non 
6olo da alcuni giornalisti ma 
anche — seppur con la dovuta 
diplomazia — dal segretario 
generale della sezione italia
na del CEE, Serafini, un fun
zionario della delegazione 
francese ha replicato infasti
dito sollecitando la presiden
za a non consentire « specu
lazioni politiche » e a mante
nere il confronto sul terreno 
« tecnico ». Puntualmente, a 
questo richiamo si sono uni
formati, all'apertura ufficiale 
dei lavori della conferenza, i 
saluti assolutamente formali 
e incolori del ministro repub
blicano dell'ambiente Spadoli
ni, del vice-presidente della 
CEE Scaroscia-Mugnozza, e di 
altri. 
' Già con le prime battute 

del confronto tra i delegati, 
la conferenza ha tuttavia as
sunto toni più problematici. 

jDue questioni sono state ad 
esempio indicate con chiarez
za dal compagno Ilario Rosa
ti, presidente della commis
sione ecologica del Consiglio 
regionale della Toscana, che 
ha preso la parola a nome del
la delegazione degli ammini
stratori comunisti italiani. In
tanto, ha detto Rosati, la di
fesa dell'ambiente è questio
ne politica che come tale va 
affrontata anche in sede po
litica (parlamenti, assemblee 
regionali, consigli locali) per 
sconfiggere la tesi secondo cui 
la difesa dell'ambiente può 
realizzarsi con meri interven
ti tecnici. Formalmente quasi 
tutti sono ormai d'accordo su 
questo principio; ma non si 
va avanti: segno, ha osservato 
polemicamente, che continua
no invece ad andare avanti 
gli interessi speculativi, ed in 
particolare dj grandi concen
trazioni multinazionali. 

Altra discriminante: una po
litica dell'ambiente che sia 
davvero tale non può prescin
dere da grandi riforme politi
che e sociali. Riforma agra
ria, urbanistica, sanitaria so
no termini di riferimento con
creti e indispensabili per una 
politica complessiva dell'am
biente che non può prescinde
re anche da un profondo in
tervento sull'ambiente di lavo
ro. Ecco allora che produzio
ne, lavoro e ambiente non 
sono termini da contrappor
re, magari per montarci so
pra una ricattatoria equazio
ne tra disinquinamento e di
soccupazione, ma da coordi
nare. 

Da queste discriminanti bi
sogna partire, ha detto anco
ra Rosati, per respingere al
tre operazioni fuorvianti: la 
tesi della « crescita zero » e 
del conservazionlsmo sterile; 
la suggestione di una genera
le chiamata di correo (attra
verso cui poi finiscono per 
passare le deleghe della cura 
dell'ambiente proprio agl'in
quinatori); le manovre che 
tendono ad accreditare l'opi
nione secondo cui la difesa 
dell'ambiente cozza contro 
una presunta «diseducazione 
dei cittadini » (semmai avvie
ne il contrario, quando si sta
bilisce un nesso reale tra 
iniziativa ecologica e interes
se collettivo: Rosati ha citato 
i movimenti di massa intorno 
alle vicende di Scarlino e del
la Val di Sangro); il concetto 
che la tutela ambientale sia 
un lusso da riservare ai tem
pi delle vacche grasse, dal 
momento che in periodo di 
crisi la sua gestione avrebbe 
un costo insopportabile. 

Certo, è azzardato prevede
re che questa linea 5'impon-
ga nel confronto e sia fatta 
propria per intero dalla con
ferenza. Ma è significativo 
che in questa .prospettiva si 
collochino i momenti di mag
gior rilievo previsti per le se
dute di oggi. Intendiamo ri
ferirci in particolare al rap
porto che verrà presentato 
stamane in commissione dal 
signor Dubedout, e che af
fronta molto polemicamente 
— sin da titolo: « L'ambiente 
senza poter disporre dei suoli, 
un mito? » — la questione no
dale del diritto di superficie; 
e alla relazione di Pier Luigi 
Cervellati, assessore all'urba
nistica del comune di Bolo
gna, sull'esperienza di restau
ro sociale che è in atto nel 
centro storico di quella città. 

Sabato la chiusura della 
conferenza, con la votazione 
di un documento che da più 
parti si sollecita rappresenti 
un coerente e coraggioso svi
luppo operativo della « dichia
razione di principio » sui pro
blemi dell'ambiente approvata 
cinque mesi a Bruges dalla 
assemblea del delegati del 
CCE. 

Lettere 
all' Unita: 

g. f. p. 

« Sulle nostre terre 
fertili ci sono 
gli americani» 
Cara Unità, •' -

siamo degli agricoltori, fino 
a qualche tempo fa eravamo 
occupati in stabilimenti della 
Lombardia, ma ora purtroppo 
siamo in cassa integrazione e 
fra breve saremo disoccupati. 
Vorremmo tornare definitiva
mente nella nostra regione, 
ossia ìn Sardegna, e quindi 
riprendere il lavoro della cam
pagna. Ma i,nostri terreni fer
tilissimi sono stati espropriati 
dal ministero Difesa per con
to della NATO. Nel nostro cir
condario, in paesettl come Mu-
ravera e Villaputzu gli affìtti 
sono altissimi, forse anche 
maggiori di quelli di Cagliari 
perché ci sono i sigìiori ame
ricani che pagano in dollari. 
Non potrebbero questi ameri
cani andarsene altrove? 

Noi abbiamo bisogno di la
voro. In questi giorni si dice 
che l'Ital.a acquista grano dal
l'estero, non sappiamo quanti 
miliardi al giorno escono dal 
nostro Paese proprio per com
prare frumento. E questo ac
cade mentre i nostri terreni 
potrebbero produrre chissà 
quante tonnellate di grano e 
di altri prodotti agricoli, e noi 
potremmo avere un lavoro fis
so. Fateci ridare le nostre ter
re. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di contadini 

(Muravera - Cagliari) 

Non gli piace 
la pluralità 
dell'in formazione 
Alla redazione cfeWUnità. 

Come certamente saprete, 
nelle edicole del Veneto e del 
Friuli-Venezia Giulia vi è da 
un mese il nuovo settimanale 
Speciale Nordest. Questa te
stata ha una particolare carat
teristica: la proprietà ha affi
dato la sua gestione ad vn 
gruppo di redattori che stan
no costituendosi in coopera
tiva. Unica garanzia che la ge
stione ha dato alla proprietà 
è una linea di militante antifa
scismo nello spirito della Co
stituzione che riteniamo offe
sa. Lontano da montanelliane 
esperienze «senza etichette», 
con lo spirito di informare e 
non deformare, la redazione, 
in accordo con la proprietà, ha 
approntato una campagna pub
blicitaria per il lancio della 
testata. Ma allorquando la di
rezione editoriale ha chiesto 
un inserto pubblicitario sulle 
colonne del Gazzettino di Ve
nezia ne ha ottenuto un netto 
rifiuto, pur trattandosi di poco 
spazio: uno slogan, pagato 
con denaro sonante. 

Orbene, ci pare doveroso, 
per quel diritto-dovere di in
formare che ci siamo assunti, 
comunicarvelo. Sia chiaro, non 
ci scandalizziamo per simili 
comportamenti di editori bor
bonici; una sola cosa voglia
mo sottolineare: non è più am
messo che certi personaggi so
stenuti dal pubblico denaro 
dell'Ente Cellulosa rifiutino 
pubblicità senza battere ciglio 
e proferir parola. Essi vanno 
smascherati per quello che so
no, manipolatori delta pubbli
ca opinione, insomma i farisei 
di biblica memoria. Ad essi 
non va concesso di certo il ti
tolo di promotori della plura
lità dell'informazione. 

LETTERA FIRMATA 
dal comitato di redazione di 
Speciale Nordest (Venezia) 

Hanno lavorato 
sodo, adesso 
sono in miseria 
Caro direttore, 

quando sul giornale si pub- • 
blicano articoli riguardanti la 
situazione economica del Pae
se non bisognerebbe mai di
menticare i pensionati, i la
voratori di ieri. Bisogna ve
dere questi poveretti — in 
particolare quelli con i mini
mi — quando vanno a riscuo
tere la loro misera pensione, 
il più delle volte malvestiti, 
senza voglia di scambiare una 
parola, sentendosi ormai ta
gliati fuori dalla società. San
no di essere stati utili al Pae
se quando lavoravano e ades
so si vedono così mal ricom
pensati. Essi, tra l'altro, ve
dono che malgrado la crisi vi 
sono troppi individui che si 
fanno ancora i milioni o i 
miliardi, e manco a dirlo at
traverso vie facili, spesso di
soneste e corrotte. Io credo 
sia giunto il momento di ri
vedere per davvero le pen
sioni per tutta questa povera 
gente: la quale, ricordiamo
lo, non solo ha lavoralo sodo, 
ma ha sostenuto guerre e so
prusi di ogni genere, special
mente durante il periodo fa
scista. 

ANCHISE TOGNOTTI 
(Vada - Livorno) 

Le iniziative per 
dare una casa a 
tutti i militari 
Gentile direttore, 

è strano che oggi si parli e 
ci si meravigli tanto delle ten-
tenze autoritarie delle FF^AA. 
quando da sempre le cosid
dette forze democratiche si 
sono disinteressate dei pro
blemi della categoria che so
no obiettivamente molti ed 
improcrastinabili. Può in tutta 
onestà ella dire che la sua 
parte ha trattato i militari al
la stessa stregua degli altri 
cittadini? Deve convenire che 
quando si è trattato di disco
noscere i diritti del personale 
militare in Parlamento ci si 
è trovati tutti stranamente 
d'accordo. 

Per giungere sul piano con
creto, la preghiamo volerci 
segnalare, per favore, quale 
atteggiamento ha assunto, nel
le sedi competenti, la cosid
detta « sinistra democratica» 
quando si è parlato del proble

ma di dare a riscatto gli al
loggi INCIS al militari, i quali 
da anni non chiedono altro 
che di essere equiparati al 
personale civile di quell'Isti
tuto nel diritto ad avere una 
casa finalmente propria. 

UN SOTTUFFICIALE 
(Roma) 

' Le Forze armate non sono 
« una categoria » ma una delle 
fondamentali istituzioni a cui 
è demandato il compito della 
difesa del Paese e delle liber
tà del popolo. Quindi non pos
siamo accettare l'impostazione 
che sembra caratterizzare la 
lettera che pure pubblichiamo. 
Se lo facciamo, e per cogliere 
l'occasione per dire che non 
solo non corrisponde al vero, 
per quanto ci riguarda, di a-
vere disconosciuto i diritti del 
personale militare, ma cho 
ci siamo fatti promotori di 
varie e diverse iniziative. An
che sul tema degli alloggi mi
litari, i parlamentari del PCI 
hanno avanzato delle proposte 
(vedi mozione ed ordine del 
giorno presentati durante la 
discussione dei bilanci dello 
Stato) volte a disciplinare que
sta materia, a eliminare le di
scriminazioni che vengono fat
te e a garantire in modo ade
guato il diritto all'abitazione 
per tutti i militari, (a.d'a.) 

Bugie e faziosità 
GIOVANNI ARMANI (Sesto 

S. Giovanni - Milano): ull 
giornale della DC ormai men
te senza più pudore. Domeni
ca 24 novembre in un articolo 
sulte elezioni in Grecia ha 
scritto che "i comunisti han
no incassato il colpo della 
sconfitta dei loro compagni 
greci relegandone la notizia 
nelle pagine interne della lo
ro stampa". Affermazione ben 
strana: ho in mano l'Unità di 
lunedì 18 novembre e vedo che 
la notizia delle elezioni gre
che è in prima pagina, con 
un titolo a tre colonne così 
formulato: "Karamanlis ha 
conquistato la maggioranza as
soluta". Quelli del Popolo non 
sanno più leggere?». 

GUIDO FRANCESCHINI 
(Pavia): «Dopo il voto al-
VONU sul diritti del popolo 
palestinese, non sono mancate 
le reazioni scomposte di certi 
quotidiani: mi riferisco alle 
note apparse sul giornale di 
Montanelli e sulla Stampa. 
Nelle corrispondenze da Ge
rusalemme, infatti, tali gior
nali hanno in pratica fatte 
proprie le posizioni degli ol
tranzisti israeliani i quali non 
hanno esitato a sparare a ze
ro sull'ONU che sarebbe di
ventata "un centro di inco
raggiamento al terrore e di 
incitamento alla guerra". Ep
pure l'ONU non ha fatto altro 
che riconoscere al palestinesi 
quello che è dei palestinesi». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi* 
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Nada GENTILE. Napoli; 
Lionello M. BUONOCORE, 
Napoli; compagno NARCISO, 
Sermide; E. CALASCO, RJ.T.; 
Un gruppo di appuntati di PS 
di Sassari; Un gruppo di sol
dati democratici della caser
ma M. Grappa di Bassano; 
Araldo TEMPESTA, Pesaro 
(«Con la cosiddetta "riforma 
sanitaria" noi assisti dall'EN-
PAS abbiamo subito un altro 
brutto colpo, perché adesso 
siamo costretti a pagare al
cune specie di medicinali che 
prima dell'agosto scorso po
tevamo avere gratuitamente. 
E' un bel modo anche questo 
per venire incontro ai pensio
nati »); Andrea MAZZETTI, 
Bologna («Esprimo anch'io il 
mio disappunto per il fatto 
che molti articoli di prima pa
gina vengono fatti seguire in 
penultima, rendendo difficol
tosa l'affissione dellTJmth nei 
quadri murali»); Vito PRI-
MUCCI, Augsburg («Bisogna 
avviare una politica nuova, 
contro l'aumento dei prezzi, 
per la difesa dell'occupazio
ne, contro gli sprechi e il mal
governo, per stroncare le tra
me eversive»). 

Eligio CASTI, Cagliari («E' 
bene rendersi conto che la de
mocratizzazione degli ordina
menti militari non si raggiun
ge attraverso l'azione di sin
dacati militari, ma con una 
diversa formazione culiuralu 
e con il pratico esercizio de
mocratico nella vita delle ca
serme»); Bruno RUD3A, Gè* 
nova (in un'appassionata let
tera esalta Cassius Clay «sia 
per le sue grandi qualità di 
pugile, sia per il suo impegno 
nella difesa dei diritti dei ne
gri americani»); Luigi ST-
GNORELLI, Como ' (« Per l 
pensionati dell'INPS si dice 
che non ci sono i fondi ed es
si devono vivere con 30. 40, 
80 mila lire al mese. Nello 
stesso tempo apprendiamo che 
gli alti magistrati hanno ri
cevuto un aumento che fa ul
teriormente salire il loro già 
lauto stipendio»); P.R., To
rino («Bisogna andare ad «-
na riforma dei codici militari, 
per la salvaguardia e difesa 
dei diritti civili del soldato. 
per garantire la libertà d'e
spressione, diritto innegabile 
sancito dalla Costituzione»); 
Alberto e Rita, Roma (ai qua
li risponderemo esauriente
mente se ci faranno perve
nire il loro indirizzo). 
— In relazione alla lettera 
firmata da « Un gruppo di mi
litari di Avellino» dal titolo 
« Sotto le armi anche se deve 
mantenere due pìccoli fratel
li», il ministero Difesa ci se
gnala di aver impartito diret
tive al Comando zona milita
re di Salerno — ancor prima 
della pubblicazione della let
tera — in base alle quali è 
stata disposta la « licenza illi
mitata senza assegni con ef
fetto immediato» al militare 
di cui si parlava. . 
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Jane Fonda 
presenta il 
suo film 
a Lipsia 

A REGGIO EMILIA 

BERLINO, 28. 
Jane Fonda è a Lipsia per 

presentare il film da lei gi
rato durante la visita di a-
prile in Vietnam. Il film sa
rà proiettato in occasione 
della XVII Settimana inter
nazionale cinematografica 
per documentari e cortome
traggi. 

Rispondendo a una doman
da, l'attrice ha detto di es
sere andata nel Vietnam per 
raccogliere testimonianze di 
prima ' mano sui crimini 
dell'amministrazione Nixon. 

. « Come americana è mio do
vere dire alla gente come è 
il popolo vietnamita e per
chè esso è riuscito a sconfig
gerci », ha aggiunto. 

Quanto ai suoi progetti per 
il futuro, Jane Fonda ha det
to che conta di interpretare 
un film, che potrebbe essere 
lei stessa a produrre, insieme 
col padre e col fratello, im
perniato sulla vicenda di una 
famiglia operaia durante la ri
voluzione americana. Pensa 
anche ad altri due film: uno 
sulla famosa offensiva del Tet 
In Vietnam e sulle ripercus
sioni che ebbe su una fami
glia comune americana, l'al
tro su una donna antifascista 
americana uccisa da fascisti. 

«Non voglio più essere una 
"Barbarella" hollywoodiana » 
ha Infine detto Jane Fonda 
ai giornalisti. 

Jane Fonda, com'è noto, 
presenterà il suo documen
tario anche a Firenze, al Fe
stival dei Popoli. 

NELLA FOTO: Jane Fonda 
durante la conferenza-stam
pa che ha tenuto a Lipsia. 

Si è aperta 
la mostra su 
Schoenberg 

L'iniziativa trova un quadro adeguato in una città 
impegnata anche nelle attività culturali e musicali 

Marion Brando rilancia la 
campagna per i pellirosse 

Nostro servizio 
REGGIO EMILIA, 28 

Si è inaugurata ieri presso 
11 Teatro Municipale di Reg
gio Emilia, la grande mo
stra documentaria sulla vita e 
l'opera di Arnold Sohoenberg, 
allestita in occasione del cen
tenario della nascita del com
positore. La mostra, che espo
ne più di cinquecento docu
menti che testimoniano tap
pa per tappa tutta l'attività 
del musicista Ano alla sua 
morte avvenuta a Los Ange
les nel 1951, è stata organiz
zata dalla città di Vienna, do
ve Schoenberg è nato, ed è 
già stata presentata in Au
stria, in Germania federale, 
in Svizzera, In Olanda. Reste
rà ora in Italia, a Reggio 
appunto, fino al 3 gennaio 
1975. 

Ci si può chiedere perché, 
fra tutte le città italiane, 
proprio Reggio abbia avuto il 
privilegio esclusivo di ospitare 
questa rassegna: la chiave 
della risposta sta nelle paro
le che il vice-sindaco Angelo 
Pisi ha pronunciato in occa
sione dell'Inaugurazione: « La 
mostra non è una iniziativa 
isolata dal contesto culturale 
della città, ma si inserisce in 
una continuità di iniziative 
tese a stabilire un rapporto 
originale fra la produzione 
musicale e gli ascoltatori. E' 
lo stesso Indirizzo che ci ha 
consentito da diversi anni di 
uscire da una condizione di 
teatro paternalistico, inteso 
come distribuzione di spetta
coli, per fare del teatro un 
centro di dibattito, di orga
nizzazione e promozione della 
vita culturale». 

Gli amministratori di Reg
gio Emilia hanno ragione que
sta è forse oggi l'unica città 
in Italia che sia in grado di 
trasformare questa mostra 
in un'occasione d'incontro vi
va e stimolante, legata alla 
presenza di un'intera cittadi
nanza e non chiusa su se 
stessa e destinata all'interes
se degli specialisti. Le inizia
tive che in questi giorni ven
gono prese con i quartieri, 
con le scuole, con la Federa
zione dei metalmeccanici, non 
sono, in questo contesto, af
fatto velleitarie; ma possono 
non esserlo proprio qui per
ché qui comincia ad esistere 
una tradizione culturale che 
si va consolidando di anno in 
anno; una tradizione per cui 
le manifestazioni di cultura 
non vengono più viste come 
pacifico privilegio di classi so
ciali irragionevolmente consi
derate come le depositarle na
turali dei prodotti intellettua
li; e questa decisione politica 
sta cominciando a dare frutti 
visibili in un costume civile 
che si viene lentamente mu
tando. 

Dalla mostra e dalle Inizia
tive collaterali che la affian
cano esce la figura di un per
sonaggio dalla statura gigan
tesca: Schoenberg ci si pre
senta ormai come uno dei 
fondamentali protagonisti del
la nostra epoca, e non solo 
in quanto musicista e in quan
to intellettuale, ma anche 
semplicemente in quanto uo
mo. Esistono all'interno della 
rassegna innumerevoli testi
monianze di come Schoenberg 
si sia sempre comportato, di 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

GOVERNO - I l caso Andreorti-Taviani: licenziati 

All'ultimo momento un colpo di mano: Taviani 
e Andreotti, i due uomini che avevano sma
scherato le trame nere e denunciato la cospi
razione golpista, sono stati rimossi dai loro posti-
Perche Moro ha fatto ciò? E che accadrà ora7 

(di Giancesare Flesca) 

POLEMICHE - Antonioni a Venezia: 
i l gioco delle tre Cine 
Una è quella di Mao. l'altra quella di Antonioni, 
la terza quella dei funzionari della associazione 
Italia-Cina. Le prime due sono e incomunica
bili ». la terza, invece che fare da interprete, 
fa da saracinesca (di Umberto Eco) 

TERRORISMO - Ordine nero suona l'adunata 

Perché le bombe a Savona? Se l'hanno presa 
come test di un'ondata terroristica su vasta 
scala, vuol dire che avevano le ragioni e i 
mezzi per farlo. Chi? E per conto di chi? 
(di Camillo Arcuri, Gianpaolo Bultrini e Renzo 
Di Rienzo) 

DOCUMENTI • Noi, voi e il petrolio. Colloquio 
con Honari Boumedien di Antonio Gamblno 

e . . . l'Occidente ha vissuto troppo a lungo oltre 
i propri mezzi a spese nostre. Deve capirlo. 
Solo cosi potremo iniziare un dialogo. Quanto 
a Israele, se non riconosce i diritti dei palesti
nesi si suicida > 

fronte a un mondo su cui si 
addensavano sempre più fitte 
le nubi di una tragedia che 
avrebbe travolto tutta l'uma
nità, con atteggiamenti di stu
pefacente lucidità e di esem
plare intransigenza. Non si 
contano le lettere in cui egli 
rifiutava sdegnosamente gli 
appoggi di coloro che non ca
pivano le profezie che erano 
contenute noi suol messaggi 
musicali, e nelle quali si ri
bellava con viscerale violen
za contro i pregiudizi che col
pivano la dignità del popolo 
ebraico al quale egli era orgo
glioso di appartenere. 

Schoenberg scontò diretta
mente sulla propria pelle que
ste intransigenze e queste in
tuizioni profetiche: l'isola
mento e la miseria materiale 
che l'accompagnarono per tut
ta la vita sono testimoniati 
all'Interno della mostra, da 
fotografie e da scritti di Im
pressionante evidenza. 

Ma la mostra è anche im
portante perché raccoglie per 
la prima volta 1 documenti 
dell'attività di Schoenberg nel 
campo delle arti figurative, 
del teatro, e persino nel cam
po di piccole invenzioni tecni
che quotidiane alle quali egli 
si dedicava con la stessa ca
pacità di impegno totale che 
impiegava nella sua professio
ne di musicista. 

La mostra è corredata da 
una sala di audizioni con cuf
fie in cui è a disposizione 
del visitatori un gran nume
ro di incisioni che contengo
no tutte le opere più impor
tanti del maestro; per di più 
vengono proiettati quotidiana
mente brani di riprese cine
matografiche di carattere do
cumentario e una breve pelli
cola dì Jean-Marie Strano, co
struita sulla Musica d'accom
pagnamento per una scena di 
fila, che è una composizione 
che Schoenberg stesso Ideò 
per una utilizzazione di tale 
tipo. 

Nella stessa serata di ieri 
l'Ensemble Contraste di Vien
na, diretto da Gunther Theu-
ring, ha tenuto un concerto 
al Teatro Municipale, in cui è 
stata presentata un'antologia 
assai ricca di composizioni 
corali e vocali di Schoenberg, 
dai giovanili Lieder op. 2 allo 
stupefacente De profundis 
ebraico, che è uno dei supre
mi raggiungimenti degli ul
timi mesi di attività compo
sitiva del maestro. Il pubbli
co era foltissimo, assai atten
to ed entusiasta. Il prossimo 
concerto avrà luogo nella se
rata del 9 dicembre e avrà 
come protagonista il pianista 
Maurizio Pollini. 

Mario Baroni 

Noschese assolto 
dall'accusa 

di vilipendio 
BOLOGNA, 28. 

Alighiero Noschese non è re
sponsabile di vilipendio nei 
confronti del Presidente del
la Repubblica italiana e di Pa
pa Paolo VI, quest'ultimo in 
veste di capo di uno Stato e-
stero. Per questo una denun
cia di un cittadino anonimo 
che aveva assistito allo spet
tacolo Lo stivale degli stiva
li è stata archiviata dal sosti
tuto procuratore della Repub
blica di Bologna, dr. Costa, 

NEW YORK, 28 
Marion Brando ha dato 1-

nizio ad una nuova campa
gna diretta a bandire dagli 
schermi cinematografici e da 
quelli televisivi le « tradizio
nali immagini denigratorie » 
degli indiani d'America. 

L'attore, che da anni sì è 
impegnato nella causa dei 
diritti civili degli Indiani, 

ha dichiarato che il genoci
dio del diciannovesimo seco
lo e 11 cinema di Hollywood 
sono stati le armi più poten
ti usate contro di loro. Egli 
ha aperto con una festa di 
gala una sottoscrizione per 
il finanziamento dell'Associa
zione per 11 progresso degli 
Indiani d'America. 

Brando accusa il governo 

degli Stati Uniti di non aver 
rispettato i trattati con gli 
Indiani, di averli costretti 
alla fame, di averli imprigio
nati nelle riserve e di averli 
emarginati dal progresso del 
paese. 

NELLA ' FOTO: Marion 
Brando si intrattiene con al
cuni capi indiani al « gala » 
che si è svolto a New York. . 

In un'animata riunione a Roma 

Ferma e larga protesta 
contro la supercensura 
Un documento degli autori cinematografici rileva il grave signifitafo politico della 
nuova offensiva - Il procuratore della Calabria, sequestrando il film di Comenckii, 
assume come puntò di riferimento la «maggioranza silenziosa» - Iniziative di lotta 

. Una ferma e larga prote
sta contro la nuova offensi
va oscurantista scatenata da 
un settore cospicuo della 
magistratura italiana è sta
ta espressa nel corso di una 
animata riunione svoltasi ie
ri pomeriggio a Roma, nella' 
sede dell'ANICA (associazio
ne degli industriali del cine
ma), e alla quale hanno pre
so parte, oltre ai rappresen
tanti dei produttori, esponen-, 
ti delle associazioni degli au
tori cinematografici e ' dei ' 
sindacati. 

La riunione ha preso spun
to dal recentissimo sequestro ' 
del film di Luigi Comencini, 
Affo Dio come sono caduta 
in basso!, ordinato dal dot
tor Bartolomei, procuratore 
generale della Corte d'Appel
lo della Calabria. Comencini 
stesso ha dato lettura del di
spositivo di sequestro, nel 
quale si legge che il film de
ve considerarsi «osceno» per 
l'offesa «che reca al comu
ne sentimento del pudore, 
da valutarsi in riferimento 
alla ' concezione che ha del 
pudore la silenziosa onesta 
maggioranza della nostra co
munità nazionale, senza al
cun riguardo per le minori
tarie frange sociali moral
mente depravate ». 

Giustamente le associazio
ni degli autori cinematogra
fici — ANAC e AACI —, in 
un documento letto nel corso 
dell'incontro di ieri, rilevano 
che « l'indicazione della mag
gioranza silenziosa quale po
lo positivo della società ita
liana contemporanea, non è 
solo un fatto senza prece
denti, ma l'apertura di una 

nuova èra nell'attività re
pressiva contro la libertà di 
espressione e di comunica
zione ». 

Il documento degli autori 
prosegue sottolineando che vi 
è in ciò «non solo la con
ferma più clamorosa della ve
rità di quanto da anni so
steniamo — l'essere, quella 
attività repressiva verso la 
libertà degli autori e verso 
la libera circolazione delle 
opere, una chiara scelta po
litica di fondo —, ma il sin
tomo di quel deterioramento 
involutivo e "di quella linea 
restaurativa, senza cui nes
sun magistrato avrebbe po
tuto osare spingersi a - una 
cosi esplicita e significante 
affermazione. 

«e A tale salto l di qualità 
— continua il documento — 
dovrà dunque rispondere un 
analogo sviluppo nella mobi
litazione, nella lotta e negli 
obiettivi di tutto il fronte 

CSC e FEDIC 
firmatari 

del documento 
sulla Biennale 

Tra le organizzazioni demo
cratiche che hanno elaborato 
e firmato il documento con 
le proposte per la Biennale 
di Venezia, pubblicato ieri 
sull'Unità, figurano anche il 
Centro di studi cinematogra
fici (CSC) e la Federazione 
italiana dei cineclub (FEDIC). 

Musica 
Malcolm-Nicolet 
alla Filarmonica 
Siamo più che mai con

vinti che è difficile trovare 
a Roma un posto meno adat
to dell'Olimpico — per mo
tivi di ambiente e di acusti
ca — ad ospitare un concerto 
di clavicembalo: però ricono
sciamo volentieri che l'altra 
sera George Malcolm e Aurèle 
Nicolet hanno offerto al pub
blico della Filarmonica un 
Bach di tutto rispetto. 

Nel corso della serata, tut
ta dedicata al grande di Eise-
nach, i due valenti artisti 
hanno suonato insieme tre 
Sonate per flauto e cembalo, 
ma si sono esibiti anche se
paratamente: Nicolet nella 
Partita in la min. per flauto 
solo e Malcolm nel Concerto 
italiano. Una piena aderenza 
allo stile dell'autore, una fe
lice intesa e un comune pia
cere nell'impostare e nel se
guire il fluire della musica 
hanno caratterizzato tutte le 
esecuzioni. E gli spettatori, 
abbastanza numerosi, sono 
stati concordi nel ringraziare 
con adeguato calore i due in-
terpret; per la bella prova 
fornita. 

vice 
Cinema 

... E poi non ne 
rimase nessuno 
... E poi non ne rimase nes 

suno è un'ennesima, super
flua trasposizione cinemato
grafica di quello che è forse 
il più famoso romanzo e gial
lo» dell'intramontabile Aga 
tha Chrtstle, noto in Italia 
come Dieci poveri negretii 
ovvero Dieci piccoli indiani 
(con quest'ultimo titolo, in
fatti, è stata, presentate, »ui 

nostri schermi l'unica ridu
zione che meriti di essere ri
cordata: quella realizzata nel 
'45, negli Stati Uniti, da René 
Clair). - -

La storia, com'è noto, in
quadra la singolare riunione 
alia quale sono stati chiama
ti a partecipare, con i più 
diversi pretesti, diecj indivi
dui che non si conoscono tra 
loro, ma hanno in • comune 
il peso d'un crimine sulla co
scienza: all'incontro — costo
ro sono in pratica prigionieri 
in un castello molto lontano 
da altri centri abitati e per 
di più sprovvisti di qualsiasi 
strumento di comunicazione 
— prende parte un misterio
se inquisitore il quale, tra
mite una registrazione su na
stro magnetico, rammenta ad 
ognuno le sue • colpe. In un 
macabro ritornello, lo spieta
to persecutore farà strage de
gli / ospiti », sino all'impre
vedibile epilogo. 

„. E poi non ne rimase nes

suno conserva il titolo origi
nale del racconto per giunge
re alla parola « fine » con ben 
due superstiti: è questa l'uni
ca libertà che il regista Pe
ter Collinson si è riservata, 
per imprecisati motivi, rispet
to alla vicenda narrata da 
Agatha Christie. Per il resto, 
il film procede stanco in una 
meccanica ricostruzione del 
modello letterario, e le imma
gini non offrono il benché 
minimo indizio d'uno sforzo 
di fantasia. Collinson è sem
pre più lontano dai suoi mo
tivi migliori e dimostra che 
Un colpo all'italiana e Vio
lenza ad una baby titter non 
erano dei semplici infortuni. 
n cast, di grande, inutile ri
lievo, annovera Oliver Reed, 
Richard Attenborough, Sté-
phane Audran, Herbert Lom, 
Charles Aznavour, Gert Froe-
be, Elke Sommer e Adolfo 
Celi. 

d. g. 

« L'ultima corvè » segnalato 
dai critici cinematografici 

' U sindacato nazionale dei 
critici cinematografici Italia
ni (SNCCI) comunica che il 
film L'ultima corvè di Hai 
Ashby ha raggiunto il nume
ro di segnalazioni necessarie 
a venire considerato «segna
lato dalla critica cinemato
grafica italiana ». L'ultima 
corvè comprende tra 1 pro
tagonisti Jack Nicholson che, 
per questa sua interpretazio
ne, ha ottenuto la primavera 
scorsa a Cannes il premio de
stinato al miglior attore. 

Il SNCCI comunica altresì 
la segnalazione del film ar
gentino Il cammino verso la 
morte del vecchio Reales, di 
Gerardo Vallejo, presentato 
«Ha settima mostra Interna-
lionate del nuovo cinema, di 

Pesaro in edizione originale 
con sottotitoli in italiano 
(1971) e attualmente distri
buito dalla Unione circoli ci
nematografici dell'ARCI. Su 
tale segnalazione il Sindaca
to aveva in primo tempo co
municato la propria riserva, 
poiché' le copie in circolazio
ne risultavano in alcuni pun
ti scarsamente • inteliegibili. 
Ad ulteriore esame è risulta
to che sin dalla sua presen
tazione a Pesaro due brevi 
sequenze del film di Vallejo 
non erano state collocate al 
loro posto esatto. Avendo la 
ARCI comunicato al Sinda
cato che le due sequenze so
no state risistemate al posto 
giusto, la primitiva riserva è 
venuta perciò * cadere. 

delle forze culturali impegna- -
te da anni nelle battaglie 
per una cultura liberata da 
ogni tipo di condizionamento, 
per l'eliminazione definitiva 
di ogni tipo di repressione». 
Il documento termina annun
ciando che, nei primi giorni 
della settimana prossima, si 
terrà nella sede dell'ANAC-
AACI un incontro tra orga
nizzazioni democratiche e au
tori per discutere e definire 
insieme le forme di mobili
tazione e-di lotta adeguate 
alla nuova grave, situazione. 
Nanni Loy ha pòi reso no
to, sempre a nome delle as
sociazioni,. che le prossime 
Giornate del cinema italiano 
— la cui data è ancora da 
stabilire — si svolgeranno a 
Catanzaro, la città in cui 
risiede Bartolomei, l'alto ma
gistrato che, in un breve pe
riodo di tempo, ha sequestra
to ben quindici film. 

E* stato anche proposto da 
alcuni produttori di chiede
re la solidarietà degli eser
centi e dei distributori italia
ni e stranieri al fine di ope
rare un vero e proprio « bloc
co» per la Calabria: nessun 
film, cioè, né italiano né 
straniero, dovrebbe essere 
proiettato " in Calabria per 
un determinato periodo di 
tempo. Questa forma di pro
testa, oltre a creare un mo
vimento di opinione pubbli
ca, potrebbe, secondo il pre
tore Saraceni di Magistratu
ra democratica, intervenuto 
nel dibattito, creare una 
«causa tecnica di incompati
bilità». Saraceni ha fatto an
che rilevare come sia impor
tante e sempre più urgente 
far discutere e approvare in 
Parlamento le proposte di 
legge, presentate dal PCI e 
dal PSI. per l'abolizione del
la censura, la libertà di 
espressione e la tutela delle 
opere dell'ingegno. 

Non sono mancate, nell'ac
cesa discussione, critiche ai 
produttori che, in tutti que
sti anni, hanno continuato 
a partecipare alle commissio
ni amministrative di censu
ra, a fianco di sedicenti regi
sti e di falsi critici, al fine 
di ottenere un pezzo di carta 
che li autorizzasse a far usci
re sugli schermi i loro film. 
Pezzo di carta che tante, 
troppe volte, si è dimostrato 
assolutamente privo di effica
cia, come dimostrano le de
cine di sequestri ordinati in 
tutta Italia da magistrati che 
ormai assumono dichiarata
mente la rappresentanza del
la ultrareazionaria maggio
ranza silenziosa. 

Otello Angeli, segretario 
della FILS, ha sottolineato 
la necessità, che le Giornate 
del cinema si svolgano, a Ca
tanzaro, collegandosi stretta
mente con le organizzazioni 
democratiche della Calabria. 
Egli ha inoltre manifestato 
la preoccupazione che i prov
vedimenti censori abbiano, 
con una possibile riduzione 
della produzione, serie riper
cussioni sull'occupazione dei 
lavoratori, già in un momen
to di crisi. 

D. problema della censura 
e della supercensura, ha con
cluso Angeli, è problema di 
natura squisitamente politi
ca, e pertanto ne va. inve
stito direttamente il - nuovo 
governo. 

All'incontro, che è • prose
guito fino a sera, erano pre
senti, oltre al già citati, i re
gisti Dino Risi, Pasquale Squi-
tieri. Luigi Magni, Francesco 
Maselli. Elio Petri, Ettore 
Scola, Ennio Lorenzini, Pie
ro Vlvarelli; 1 produttori Al
fredo Bini, Silvio Clemen-
tclli. Italo Zlngarelli, Pio 
Angeletti; gli attori Nino 
Manfredi, Michele Placido; gii 
sceneggiatori Sergio Amldel e 
Age; Cianfarani e Venturini 
dell'ANICA; Callisto Cosulich 
per il Sindacato critici cine
matografici. 

m. ac. 

Mostre a Roma 

Il nuovo 
astrattismo 
di Robyn 

Denny 
Robyn Denny • Galleria 

Rondinini, piazza Rondanlnl 
48; fino al 5 dicembre; ore 
10 13 e 17-20. 

Anche in Inghilterra, come 
in Italia, Francia e Germa
nia c'è una forte ripresa delle 
ricerche pittoriche di colore, 
forma e segno secondo pro
getto, dopo anni di pittura 
gestuale-] nformale o di hap
pening. Le ricerche pittori
che nuove vanno in direzio
ne astratta e geometrica pri
maria, come se muovessero 
da un azzeramento, e in dire
zione oggettiva e sociale mol
to analitica e con punte di 
realismo socialista o di iper
realismo politicamente ca
ratterizzato. Un'altra vasta 
area di ricerca, quella con
cettuale, anche se non fa pit
tura, si sofferma sul momen
to della nascita concettua
le dell'opera. 

Robyn Denny ha 34 anni 
ed è presentato per la prima 
volta a Roma da Alessandro 
Mozzambanl. La severa Tate 
Gallery di Londra gli ha de
dicato nel '73 un'antologica. 

Il giovane Inglese è un co
lorista analitico che con me
todo gelido prova le possi
bilità del colore in gran
di campiture moderatamente 
geometrizzate. Alle sue spal
le sono ' Rothko e Albers e 
tutta una linea astratta ingle
se che ha il suo grande, ma 
di formazione cubista, in Ben 
Nicholson, Cercando con il 
colore la volumetria, Denny 
usa anche cartoni a striscia 
d'arcobaleno e fa del qua
dro un oggetto, a nostro av
viso, assai banale. 

Le sue pitture più interes
santi sono quelle di grandi 
dimensioni che almeno rie
scono a « catturare» il nostro 
sguardo e portarlo dentro va
sti spazi costruiti dal colore. 
Il limite pesante di una tale 
pittura, nonostante ' il buon 
gusto, è l'inesistenza di un 
progetto del quadro e che 
lo ponga in relazione am
bientale e gli dia una funzio
ne fosse pure quella di una 
didattica del colore. 

Raffaello 
Piraino e 
la natura 
siciliana 

' Raffaello Piraino • Galle
rìa «L'Ariete», via Giulia 
140; fino al 10 dicembre; 
ore 10/13 e 17/20. 

Presentato da Alfonso Gatto 
espone a Roma il giovane si
ciliano Raffaello Piraino che 
già la stagione scorsa si era 
fatto notare come incisore e 
disegnatore. Questa seconda 
personale è un bel passo avan
ti: sono cadute certe tenta
zioni floreali un po' ironiz
zate che venivano dal gusto 
della Palermo liberty e tutte 
queste immagini di natura me
diterranea sono di un lirismo 
intenso, senza sbavature senti
mentali o compiacimenti di 
buona decorazione. 

Piraino ha profondamente 
affinato il suo occhio analiti
co con un disegno sottile, fer
mo e che ripercorre con una 
calma esaltazione la struttura 
delle forme organiche che egli 
sente quasi simbolicamente 
come forme di libera espansio
ne nello spazio. Il segno del
l'incisore è molto limpido e ha 
qualcosa della costruttività di 
Morandi incisore e di Bruno 
Caruso «goethiano» disegna
tone della natura. La bellezza 
dei fogli a tempera o litogra
fia consiste nell'immersione di 
queste forme organiche cosi 
finemente e architettonica
mente disegnate e incise in un 
flusso molto luminoso di co
lore steso a campiture gioiose 
o come scivolante, imperlante 
le forme. 

Il colore rispetto alla forma 
ha una sua astrazione ma è 
un'astrazione che sintetizza 
stagioni e ore della luce sici
liana e un certo fulgore dolce 
e sensuale che è una costante 
della natura. Piraino sembra 
volerne fare una metafora di 
una serenità intellettuale, di 
una calma analitica dei pen
sieri e del sensi da conquista
re. Qui la sua originalità rea
lista; qui il possibile sviluppo. 

da . mi . 

Entro dicembre 
l'inizio della 

stagione dell'Opera 
Si è riunito ieri a Roma il 

Consiglio di amministrazione 
del Teatro dell'Opera, sotto 
la presidenza del sindaco, 
Clelio Darida, A conclusione 
della riunione si è deciso di 
addivenire ad una rescissio
ne consensuale del contratto 
con Mario Zafred, direttore 
artistico in carica, e di affi
dare al vice-presidente Fran
co Rebecchini l'incarico tem
poraneo di sovrintendente. 

Il Consiglio ha auspicato 
una rapida ricostituzione de
gli organi dirigenti dell'Ente, 
e ha preso Impegno di assi
curare entro il prossimo mese 
di dicembre l'Inizio della sta
gione lirica 1974-75. 

— Rai %-

controcanale 
ARMONIE - La RAI-TV ave
va di fronte due possibili vie 
per presentare ai telespettato
ri i decreti delegati per la 
scuola, dei quali tanto viva
cemente si discute in queste 
settimane nel paese: illustrar
ne semplicetti ente le linee, op
pure condurre un'inchiesta per 
dar conto sia dei mutamenti 
previsti dalla legge sia, in 
puntuale corrispondenza con 
questi, delle diverse posizioni 
e dei diversi giudizi emersi tra 
i partiti, i sindacati, le asso
ciazioni culturali e di massa 
nel movimento degli studenti 
e anche, a livello di base, 
nelle concrete situazioni nel
le quali i decreti dovranno es
sere applicati. Il programma 
curato da Leonardo Valente e 
Alfredo Vinciguerra, con la 
regìa di Marcello Avallone e 
con la collaborazione di Gio
vanni Minoli e Pino Ricci (ma 
quanta gente per ottenere il 
risultato che abbiamo visto!), 
non faceva — almeno in que
sta prima puntata ~ né l'una 
né l'altra cosa. Tentava, in
vece, di accreditare la convin
zione che vi sia un sostanzia
le consenso attorno a quella 
che è stata subito e sbrigati
vamente definita «una rivo
luzione silenziosa », secondo 
un'espressione che non nasce 
da un solenne giudizio degli 
storici ma è stata coniata nel
la DC, partito a cui appartie
ne il ministro Malfatti, «pa
dre » dei decreti delegati. 

Una scuola per tutti era il 
titolo: e non si è capito se si 
trattasse di un auspicio o di 
una constatazione. Lo si sa
rebbe capito se, invece di ri
fugiarsi nei discorsi magnilo
quenti, si fosse tracciata una 
sia pur rapida analisi dell'at
tuale sistema scolastico ita
liano rispetto ad alcuni pro
blemi generali ma molto con
creti: il diritto allo studio 
(posti, locali, servizi); la se
lezione di classe; i contenuti 
dell'insegnamento; il rapporto 
con il mercato del lavoro. Ma 
una simile analisi avrebbe di
mostrato che non sono certo 
i decreti delegati a esprimere 
quella « carica rivoluzionaria » 
sulto quale Valente si è com
piaciuto di insistere. 

Presentato in termini estre
mamente generici il rapporto 
tra scuola e società, è stato 
facile illustrare la costituzio
ne dei consigli di classe e i-
stituto come la migliore tra le 
soluzioni possibili: ma il tono 
e i modi dell'esposizione erano 
tali che si avvertiva soprat
tutto il proposito di riportare 
« l'ordine » nella scuola. Poi è 
cominciata una specie di in
chiesta, evidentemente volta 
— questo si voleva credesse
ro i telespettatori — a racco

gliere alcune reazioni-tipo ai 
decreti delegati. Condotta nel 
più puro stile corporativo (un 
rappresentante della «catego
ria » studenti; uno della « ca
tegoria » insegnanti; e due del
la «categoria» genitori). E, 
a tempo di record, questa « pa
noramica» ci ha offerto: lo 
speranzoso giudizio di un ra
gazzo; una dichiarazione di 
principio di un insegnante; e 
un paio di osservazioni di un 
padre e di utia madre, che 
si caratterizzavano essenzial
mente nel timore di una « /or-
re politicizzazione » degli or
gani collegiali. La signora in' 
terrogata si è fatta anche por
tavoce del timore degli stu
denti di «perdere le conqui
ste ottenute dal '68 in poi »: 
evidentemente si è ritenuto 
che gli studenti non fossero e-
bilitati a esprimere il loro 
pensiero in prima persona, 
sotto questo profilo. Dopo di 
che ci si è « calati alla base », 
andando in una scuola mater
na di Milano, quella di Mu-
socco. Dei decreti delegati 
non si è parlato più, però, a 
scanso di equivoci, in compen
so, si è presentata l'esperien
za della collaborazione tra in
segnanti e genitori in quella 
situazione, definendola sbriga
tivamente « anticipatrice dei 
decreti delegati ». In sostan
za, il colloquio di Valente eoi 
direttore, con i genitori e con 
gli insegnanti ha evidenziato 
alcune osservazioni senza dub
bio basate sul buon senso, ma 
ispirate, piuttosto che a una 
visione politica e critica, a un 
auspicio di buona volontà, sin
cerità, lenità. Si noti che, tra 
l'altro, dai dati che ci sono 
stati offerti, si deduceva che 
la situazione di Musocco non 
è certo tipica della più gene
rale situazione milanese, nel
la quale brillano • spesso per 
la loro inesistenza. 

Infine, si è annunciato so
lennemente che si stava per 
sottoporre al pubblico l'etpe-
rienza di una zona operaia, 
quella di Limbiate: ma, dopo 
qualche malinconica immagi
ne paesaggistica, abbiamo a-
vuto il bene di udire soltan
to un altro discorso generale 
di un interlocutore che, a oc
chio e croce, si sarebbe detto 
il direttore didattico e the 
non accennava minimamente 
ai decreti delegati, ma indica
va semmai, • la necessità di 
profondi cambiamenti. Fine. 

L'intera puntata è stata ac
compagnata, qua e là, dal 
suono elegante del clavicem
balo: forse ad indicare che 
ormai, nella scuola, dovrà do
minare l'armonia più delìoata. 

g. e 

oggi vedremo 
LE AVVENTURE DELLA VILLEG
GIATURA (2°, ore 21) 

Va in onda stasera la seconda parte delle Avventure della 
villeggiatura, l'adattamento televisivo di tre commedie di 
Carlo Goldoni — Le smanie per la villeggiatura, Le avven
ture delta villeggiatura e II ritorno dalla villeggiatura — rea
lizzato da Mario Missirolì. Ne sono interpreti Annamaria 
Guarnieri, Osvaldo Ruggieri, Mariano Rigillo, Magda Mer-
catali, Pina Cei, Paolo Bonacelli, Franca Valeri, Giuliana Ca
landra, Ezio Rossi, Quinto Parmeggiani, Carlo Bagno, Vit
torio Zizzari. 

VARIAZIONI SUL TEMA 
(1°, 21,45) ore 

La rubrica curata dal maestro Gino Negri in collabora
zione con Mariolina Cannuli dà il via stasera alle «variazio
ni» su un tema che rimane tra quelli fondamentali dell'in
tera storia della musica: l'Orfeo, la cui favola ha radici pro
fonde nell'antichità e nelle religioni preclassiche. Si tratta. 
di un soggetto che ha ispirato non pochi musicisti, 1 quali 
l'hanno variamente interpretato. La trasmissione si sofferma, 
in particolare, sulle versioni di Monteverdi e Gluck, senza 
dimenticare quelle di Mllhaud, Casella, Malipiero, StravinaW, 
Hazon e la più recente e singolare di Tito Schipa junior. 

programmi 
TV nazionale 

930 

12,30 
12^5 
13,30 
14.00 

14.15 

15.00 

17.00 
17.15 

17.45 

Trasmissioni scola* 
s tiene 
Sapere 
Cronaca 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Una lingua per tutti 
Corso di tedesco. 
Trasmissioni scola
stiche 
Telegiornale 
Rassegna di mario
nette e burattini ita
liani 
La TV del ragazzi 
s Rosso, giallo, ver
de» 
• Le favole di La 
Fontaine » 
«Lettere In movio
la» 

18̂ 45 Sapere 
19,15 Cronache Italiane 
20,00 Telegiornale 
20.40 Stasera 
21,45 Variazioni sul tema 

a Orfeo » 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18.00 
18̂ 45 
19,00 

20,00 

20,30 
21^0 

TVE 
Telegiornale sport 
L'epoca d'oro dal 
musical americano 
Seconda parte. 
Concerto del flauti* 
sta Severino Gaz-
zelloni 
Telegiornale 
Le avventure della 
villeggiatura 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 
S, 12. 13. 14, 15, 17, 19, 21 
e 23,15; 6: Mattutino musica
le; 6,25: Almanacco; 7,12: I l 
lavoro Offli; 8,30: Canzoni; 9: 
Voi od io; 10; Spadaio CR; 
11.10: Incontri; 11.30: I l mc-
Slio eoi meilion 12.10: Quelli 
delle colonne sonore; 13,20: 
Una commedia in trenta mi
nuti; 14,05: Linea aperta; 
14,40: Madame de~ 15,10: 
Per voi eiovani; 18: I l tiratele; 
17.05: Infortissimo; 17.40: 
Proeramma per i rafani: Ro
binson Crusoe; 18: Musica in; 
19,20: Sai nostri mercati; 
19,30: Oli anni difficili del; 
20,20: Andata e ritorno; 21,15: 
festival di Vienna 1974; 23,15: 
I pi 091 aìRuni «fi tfofufjnl* 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Ore: «,30, 
7.30. «,30. 9.30. 10,30. 11.30, 
12,30, 13.30. 15,30. 18.30, 
18,30, 19,30 e 22,30; 6: I l 
Mattiniere; 7,40: Beonsionto 
con; 8,40: Come e perché; 
8,55: Galleria del Melodram
ma; 9,33: Madama de~.t 9,55: 
Cassoni per tutti; 10,35: Dalla 

vostra parte; 12,10: Trasmissio
ni resienalì; 12,40: Alto anda
mento; 13: Hit Parade; 13,35f 
Il distintissimo; 13,50: Coma • 
perche; 14: Sa di tiri; 14,Sa: 
Trasmissioni regionali; 15: Pen
to interrogativo; 15,40: Cara» 
rai; 17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamata Roma 3131; 19,55: 
Supersonici 21,19: I l dtsthv 
t'issimo; 21.29: Popoli; 22,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmissioni spe
ciali - Concerte di aperture; 
9,30: La radio per le tesomi 
10,30: La settimana di Ciaikew-
ski; 11: La radio per le stuolo; 
11.40: Concerto diretto de Ed* 
de Waart; 12,20: Musicisti ita
liani d'osai; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Riascoltiamo Ar
turo Toscanmi; 15,30: Polifo
nia; 15,45: Charles Ives; 17,10: 
Musiche di J. Stanley; 17,45: 
Foejl d'album; 18: Discoteca se
ra; 18,20: Detto « Inter noe a; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto; 20,15: La tormentata 
vita desìi oceani; 21 : I l Gior
nale del Terzo; 21.30: Pro
spettive per mercoledì; 22,1 Si 
Parliamo di spettacolo] 22,35: 
Solisti di Jan. 
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Dalle 10 alle 12 si svolgeranno assemblee in tutte le fabbriche e nei luoghi di lavoro 

Si fermano oggi per 2 ore le industrie 
mentre si prepara lo sciopero generale 

Mercoledì la giornata di lotta di 8 ore per la contingenza interesserà tutte le categorie - La tenda della Yoxson nei quartieri della città - Le lavoratrici 
della Mac Queen organizzano picchetti al ministero - Assemblea in piazza Caravaggio con i braccianti di Maccarese e i lavoratori della zona 

Ancora picchetti in Campidoglio per ottenere la requisizione 

Dalle 10 alle 12 si ferma oggi il settore industriale di R orna e provincia nel quadro delle quattro ore di lotta articolata 
che fanno parte del «pacchetto» di 12 ore indette a livello nazionale per la vertenza sulla contingenza. Nella giornata 
odierna decine di assemblee nelle fabbriche prepareranno lo sciopero generale del 4 mettendo a fuoco gli obiettivi della 
lotta che vedrà tutti i lavoratori fermarsi mercoledì per 8 o re e poi successivamente per altre 2 ore. Queste ultime 
saranno effettuate entro il 10 dicembre e utilizzate per una manifestazione in Campidoglio per le tariffe elettriche, il 
rilancio dell'edilizia economica e popolare. Gli edili, che non partecipano all'astensione di oggi, hanno deciso di effettuare 

quattro ore di sciopero concen-

A febbraio l'elezione degli organi collegiali 

L'impegno dei comunisti 
per rinnovare la scuola 

Affollato attivo in Federazione sui decreti delegali 
di convergenza democratica e piattaforme unitarie 

Relazione di Parola • Liste 
Le conclusioni di Petroselii 

L'attivo sulla scuola ieri sera in Federazione 

« I decreti delegati e l'iniziativa dei comu
nisti per la democratizzazione e la riforma 
della scuola »: questo il tema dell'attivo che 
si è s\olto ieri sera nel teatro della Federazio
ne — affollato da insegnanti, lavoratori non 
docenti, giovani — con la partecipazione del 
compagno Luigi Petroselii. segretario della Fe
derazione e membro della Direzione. 

Aprendo i lavori il compagno Vittorio Paro
la. responsabile della commissione scuola, ha 
ribadito l'importanza e il valore che i nuovi 
organismi collegiali di governo assumono in 
questo momento. Pur con tutti i limiti della 
legge — che sembra stiano per essere ormai 
parzialmente eliminati — essi aprono la strada 
a una nuova gestione della scuola, garantendo 
l'intervento delle forze democratiche degli stu
denti. • dei genitori. E' per questo necessario 
che i comunisti, di fronte alle prossime sca
denze elettorali di febbraio, affrontino con sem
pre maggiore impegno e concretezza il lavoro 
politico, andando alla definizione e alla presen
tazione di liste di convergenza democratica, che 
non siano solo « cartelli di partito ». Queste li
ste, ha ricordato Parola, sono rese possibili an
che dalle iniziative promosse nella città sull'at
tuazione dei decreti delegati, da organizzazioni 
sindacali, comitati di quartiere, organizzazioni 
culturali, comitati unitari degli studenti, dalle 
circoscrizioni che hanno organizzato manifesta
zioni unitarie. Da questa positiva esperienza 
possono e devono nascere piattaforme, program
mi unitari che. ispirati ad una ferma politica 
antifascista, affrontino completamente i temi 
dell'edilizia scolastica, del diritto allo studio. 
del rinnovamento dei contenuti didattici culturali, 
della generalizzazione della sperimentazione. 

Nei numerosi interventi che sono susseguiti. 
e che hanno analizzato la situazione in alcuni 
quartieri e in alcune scuole, è emersa la neces
sità di battere con forza le posizioni assunte 
da alcuni gruppi extraparlamentari, che hanno 
avanzato proposte di astensionismo o. addirit
tura. di boicottaggio. Esse — è stato detto — 
oltre a non cogliere l'importanza che i nuovi 
organi hanno per l'estensione della democrazia 
nella scuola, favorirebbero le forze moderate e 
conservatrici, che già tentano di creare blocchi 
di destra intorno alle autorità scolastiche più 
retrive. 

Un altro punto che è ritornato nella discus
sione è stato quello dell'antifascismo: è una 
battaglia che investe i metodi educativi, i con
tenuti didattici, i rapporti all'interno della scuo
la. e di questa con la società. Nel contempo è 
stata ribadita come esigenza fondamentale quel
la di garantire una scuola pluristica. nella quale 
siano messe a confronto le opinioni, in un cli
ma di convivenza civile e democratica. 

Concludendo l'attivo il compagno Petroselii. 
dopo essersi soffermato sull'attuale situa/ione 
politica, ha trattato alcuni dei temi emersi nel 
dibattito. In particolare, per quanto riguarda la 
necessità di un confronto tra le diverse posi
zioni che si esprimono all'interno della scuola. 
il segretario della Federazione ne ha sottolineato 
l'importanza e il ruolo fondamentale per la di
fesa e lo sviluppo della democrazia. La scuola. 
infatti, costituisce un terreno importante della 
vita del Paese. In questo senso gli spazi aperti 
dai decreti delegati rappresentano un'occasione 
non solo per la battaglia di riforma della scuo
la. ma più in generale per il rinnovamento 
della società italiana. 

tv 

Costituita la 
cellula comunista 
alla Videocolor 

di Anagni 
Si è svolto nei giorni scor

ai il congresso costitutivo 
deHa cellula del PCI della 
fabbrica a Videocolor» di A-
nagni, in provincia di Fresi
none. Questo importante mo
mento organizzativo ha rap
presentato un passo in avan
ti nell'azione politica dei co
munisti della zona e la lo
ro presenza nei luoghi di la
voro e tra la classe operaia. 

La « Videocolor » è una fab
brica a capitale americano. 
che produce tubi catodici 
per la televisione a colori, 
ha 1100 addetti, rappresen
ta uno dei nuclei fondamen
tali dello sviluppo industria
le di Anagni 

Il caotico e distorto pro
cesso di industrializzazione 
ha messo in evidenza diver
si problemi: la popolazione 
è aumentata di 1300 unità, 
•i lavoratori nell'agricoltura 
sono fortemente diminuiti. 
A questo processo non ha 
fatto riscontro un adeguato 
potenziamento dei servizi es
senziali: casa, trasporti .scuo
la. Su tali questioni i co
munisti di Anagni hanno svi
luppato in questi ultimi an
ni una battaglia politica che 
na affrontato contemporanea
mente il tema della fabbri
ca e del necessario sviluppo 
dell'agricoltura. La costituto-
• • della sezione del PCI ha 
rappresentato, perciò, uno 
dei risultati positivi de)ra
gione dei comunisti: gli 
tortiti al nostro partito nel. 
fc • Videocolor » sono 150 

Due nuovi 
bidelli 

nella scuola 
« Cadlolo » 

La protesta dei genitori «iel
la scuola elementare e ma
terna « A. Cadlolo », in via 
della Rondinella, ha ottenuto 
un primo risultato: un dibal
lo provvisorio e una inservien
te per il doposcuola hanno 
preso servizio da alcuni giorni. 

I genitori avevano dato vi
ta a numerose manifestazio
ni contro l'insufficienza del 
personale non insegnante: 
nella scuola, infatti, c'erano 
sinora solo due bidelli par ol
tre 400 bambini. Una delega
zione di genitori si è quindi 
recata in Campidoglio per sol
lecitare l'approvazione della 
delibera che prevede il dislo
camento di alcuni netturbini 
nelle scuole in qualità di bi
delli. La delibera è stata in
serita nell'ordine del giorno 
delia giunta comunale che si 
riunirà 11 4 dicembre. • 

Oltre alla questione dei bi
delli i genitori della a Cadlo
lo » chiedono che nella scuo
la sia sempre presente una 
vigilatrice e che sia assicu
rata una regolare assistenza 

Nella scuola elementare di 
metodo Montessori di via San
ta Maria Goretti invece, i ge
nitori hanno deriso di occu
pare simbolicamente le cu
cine dell'istituto. Questa azio
ne è stata promossa per pro
testare contro l provvedimen
ti del patronato scolastico che 
ha ridotto il personale ad
detto alla refezione. Oli oltre 
500 bambini si trovano ora in 
jgravi difficoltà: la scuola è 
a tempo pieno, ma mangiare 
è diventato impossibile; sii 
addetti Infatti sono solo o t t a 

Aggressione 
contro uno 

studente 
del « Nautico » 

Uno studente dell'istituto « Nau
tico» è stato picchiato ieri mat
tina all'interno della scuola in 
via della Vasca Navale. Il gio 
vane. Antonio Raniolo di 19 an
ni (attivista di estrema destra) 
ha dichiarato che sta\a entrando 
verso le 7.30 a scuola — con 
molto anticipo sull'orario di ini
zio delle lezioni — quando è sta
to aggredito da un gruppetto di 
persone tra cui — secondo la 
polizia — si trovavano elementi 
estranei alla scuola. 

Il giovane è stato colpito a 
bastonate. Dopo l'aggressione 
Raniolo è stato soccorso dalla 
bidclla dell'istituto e accompa
gnato dalla polizia al S. Camil
lo dove e stato ricoverato con 
prognosi di 45 giorni per le fe
rite riportale alle mani e al 
capo. 

Il grave episodio non ha nul
la a che vedere con la ferma 
e responsabile protesta antifa
scista che si sta sviluppando in 
questi giorni in tutta la città. 
Va ricordato il clima di provo 
cazione e di tensione che si è 
creato al e Nautico » dopo le nu 
morose aggressioni fasciste del
le settimane scorse. 

In diverse occasioni squadrac-
ce di picchiatori fascisti aveva
no tentato di impedire che al
l'interno dell'istituto si tenesse
ro assemblee antifasciste ag
gredendo gli studenti a colpi di 
bastone e di spranghe di ferro. 

Sempre nella mattinata di ieri 
si è svolta in via Pincherlo a po
che decine di metri dall'ingres
so della scuola, una assemblea 
Indetta da alcuni gruppi della 
la sinistra extraparlamentari-. 

trate in un'unica giornata e 
di dare vita a una manifesta
zione sotto le finestre del Cam
pidoglio per chiedere la requi
sizione degli alloggi necessari 
a sanare le situazioni più ur
genti. il rilascio delle licenze 
edilizie alle cooperative, il ri
lancio dell'edilizia economica e 
popolare. 

MAC QUEEN — Si è preci 
sato il piano di ristrutturazioni» 
del padrone della fabbrica di 
abbigliamento clic occupa 83!» 
persone a Pomezia. 633 a Ki-
lottrano in provincia di Ancona, 
altre alla Roma SUD e alle 
Mac David di Cremona, per 
un totale di duemila dipenden
ti. Secondo quanto afferma un 
comunicato delle organizzazioni 
sindacali il proprietario avreb
be chiesto sei miliardi e mezzo 
di finanziamenti pubblici e la 
cassa integrazione della durata 
di due mesi, a zero ore. per 
tutti i dipendenti e avrebbe as
sicurato di poter far rientrare 
al lavoro, nel periodo da feb 
braio a maggio, soltanto 2!)3 
unità e 633 a Filotlrano. " 

Per respingere tale manovra 
di smobilitazione, da oggi le 
lavoratrici della Mac > Queen 
presidieranno il ministero del
l'industria e delle partecipazio
ni statali; obiettivo deile orga
nizzazioni sindacali è l'inter
vento pubblico perché l'attuale 
proprietario non è in grado d 
gestire efficacemente il com
plesso. Attorno alla lotta delle 
lavoratrici si è sviluppata una 
ampia solidarietà: un manifesto 
firmato da PCI. DC. PSI. PSDI 
è stato affisso sui muri di Po-
mezia, mentre domani si svol
ge a Monteporzio (paese nel 
quale vivono molte dipenden
ti della Mac Queen) un'assem
blea. 

VOXSON — I 2.000 lavorato 
ri della fabbrica di apparecchi 
audiovisivi della multinazionale 
inglese EMI proseguono la lotta 
contro la messa a Cassa inte
grazione di 750 dipendenti, 370 
dei quali a zero ore. 380 a 24 
ore. Insieme ai lavoratori del-
l'Autovox (altra multinazionale 
americana) e alle dipendenti del
la Mac Queen in lotta, hanno 
messo*«i una'tenda che-,ogni 
giorno si sposta in un quartie
re. dove viene spiegata ai cit
tadini la portata dell'attacco pa
dronale all'occupazione. Ieri è 
stata la volta della Tiburtina. 
oggi la tenda sarà all'Albe 
rone. 

MACCARESE — In piazza del 
Caravaggio ieri all'EUR. si è 
svolta un'assemblea particola
re. Protagonisti principali i 
braccianti di Maccarese che. 
insieme al consiglio di zona 
metalmeccanico della Magliana. 
hanno organizzato un incontro 
con i lavoratori del quartiere. 
per illustrare l'importanza della 
vertenza che da anni gli 800 
dipendenti dell'azienda agricola 
delle partecipazioni statali por
tano avanti. Nella piazza era
no presenti i tecnici delle com
pagnie di progettazione Corning. 
Ctip. Italconsult, Technipetrol, i 
consiglieri dell'XI circoscrizione, 
i lavoratori della Rank-Xerox. 
il comitato di quartiere dell'Ar-
deatino. la federazione dei para
statali. il consiglio di fabbrica 
della BP. dell'EN'I. gli studen
ti e i professori dell'istituto tec
nico agrario. Hanno preso la 
parola, tra gli altri, il compa
gno Ranalli, consigliere regio
nale, Benzoni consigliere comu
nale socialista e ha concluso 
Chiara Ingrao a nome del con
siglio di zona metalmeccanico 
della Magliana. 

Domani i braccianti di Mac
carese hanno organizzato un in
contro • al mercato della Ma
gliana. nel corso del quale ven
deranno i prodotti dell'azienda, 
non solo alle massaie, ma an
che ai dettaglianti. Ieri la ven-' 
dita « dimostrativa » all'EUR ha 
riscosso un notevole successo. 

ROMANA INFISSI — Da 50 
giorni i 150 dipendenti della 
fabbrica del legno sono in lot
ta contro i licenziamenti, men
tre l'attacco all'occupazione si 
estende anche in altri stabili
menti. come alla fabbrica di 
poltrone Magliocchetti. o alla 
Cucina Beila e Mobilgamma. do
ve per lunedi è convocata una 
assemblea in fabbrica per ini
ziativa della circoscrizione. 

SIPRA — I lavoratori della 
società che gestisce la pubbli
cità per la RAI. presidieranno 
domani e dopodomani gli uffi
ci per protestare contro i ten
tativi di privatizzare il seni-
zio. come da più parti è stato 
\entiiato 

OPERA UNIVERSITARIA — 
Nel corso di un incontro con 
le organizzazioni sindacali il 
commissario governatilo si è 
impegnato a riaprire la mensa 
universitaria il 30 novembre e 
a rispettare l'accordo raggiun
to il 12 novembre scorso. 

Per una profonda revisione delle tariffe elettriche 

Larga adesione alla 
petizione del PCI 

Oltre mille le firme raccolte a Tivoli - Iniziativa del 
consiglio comunale di Arsoli e di altri Comuni 

Un forte .successo sta riscuotendo la lieti/ione popolare lanciata 
dal comitato regionale del PCI per una profonda revisione delle 
tariffo elettriche. Attorno all'iniziativa della raccolta delle firme si 
va estendendo il conscaso degli operai e dei ceti produttivi (operai, 
contadini, artigiani, commercianti). Migliaia di donne, inoltre, hanno 
già apposto la loro lirma in calce al testo della petizione. 

A TIVOLI, dove le adesioni alla petizione comunista hanno già 
superato il migliaio, sono in corso numerosissime iniziative per 
ampliare il consenso attorno all'iniziativa popolare: un comizio si 
è tenuto nei giorni scorsi, un altro è previsto per domani. Tavoli 
per la raccolta delle lirme sono stati collocati un po' dappertutto 
nella cittadina, e firme vengono pure raccolte dentro e fuori la 
fabbrica della Pirelli, dinanzi alle scuole e nei mercatini rionali. 
La petizione è già stata sottoscritta da tutti i lavoratori della Car
tiera Bormio e dell'Istituto Grafico Tiberino. 

Risultati positivi sono stati pure raggiunti a MONTEROTONDO, 
tra i dipendenti della SNAM-Progctti. della SCAC e dell'Istituto spe
rimentale zootecnico. Altre centinaia di firme sono state raccolte 
dinanzi alle scuole. Con un lavoro svolto casa per casa, altre 
firme sono state raccolte a VILLANOVA, MONTECELIO e TOR-
LUPARA DI GU1D0NIA. Iniziative analoghe sono in corso in 
decine di altri comuni della provincia e della regione e. natural
mente, nei quartieri della capitale. • 

Domani, inoltre, il consiglio comunale di ARSOLI si riunisce 
per decidere i modi di un intervento inteso a ottenere un adegua
mento delle tariffe elettriche al criterio della progressività. Lo 
scopo dell'iniziativa è quello di alleggerire il peso, gravoso per 
le masse popolari, costituito dalle nuove bollette dell'ente elettrico. 
L'esempio del consiglio comunale di Arsoli sarà seguito nei pros
simi giorni dall'amministrazione di Monterotondo e da altri Comuni. 

Testimoniata da 9 mila 
firme la solidarietà con 

la lotta dei baraccati 
Lavoratori, uomini politici, rappresentanti di organismi democratici, 
attori hanno scritto il loro nome sul « registro » tenuto dai senza tetto 
Incontro del comitato assegnazione alloggi con il presidente della Regione 

Da dieci giorni i senzatetto protestano in Campidoglio 

Quasi novemila firme — 
8475, per l'esattezza — di cit
tadini, di turisti, di stranieri 
che hanno In questo modo te
stimoniato la loro solidarietà: 
e sono solo i primi risultati 
della raccolta lanciata dalle 
famiglie di baraccati che 
« picchettano » piazza del 
Campidoglio per rivendicare 
il loro diritto a una casa. 
Migliaia di persone sono sfi
late in questi giorni — die
ci, ormai, dall'inizio della 
protesta — dinanzi al regi
stro collocato nella tenda e-
retta in un angolo della piaz
za. E dn migliaia hanno vo
luto scrivere il proprio no
me per testimoniare che la 
lotta dei baraccati non è iso
lata. che i motivi della loro 
protesta sono compresi e lar
gamente sostenuti dai citta
dini romani. Anche chi è a 
Roma, per vacanza, compren
de appieno la drammaticità 
della situazione di chi è co
stretto a vivere senza una 
vera casa. Ed ecco le firme 
di centinaia di stranieri, no
mi di sconosciuti e altri di 
personaggi illustri. Tra que
st'ultimi gli attori Richard 
Burton e Roger Moore. Ci so
no anche le firme della cor
rispondente dall'Italia del 
"New York Times", dell'atto
re Memmo Carotenuto, dì Al
tri esponenti dell'arte e del
la cultura, di uomini (come 
il consigliere regionale del 
PSDI Galluppi) o gruppi 
politici (come il gruppo ca
pitolino del PCI e quello del 
PSI), dei lavoratori delle fab
briche romane (come la MC 
Queen) e dall'ente Regione, 
dei sindaci del Lazio. 

MONTE MARIO : rimasta sola in casa ha aperto i rubinetti delgas 

Delùsa in amore si uccide a 18 anni 
Era figlia di emigranti, il padre lavora in Germania — Si era innamorata di un sedicenne la 
cui famiglia è benestante— Dopo un «flirt» avuto con il ragazzo il rapporto si era interrotto 

one 
re-Albano: solidarietà con la resistenza cilena ^ £ ^ 0 0 " ^ . 

sistema cilena si è svolta nel giorni scorsi ad Albano, indetta dal locale circolo ARCI. Nel corso 
della manifestazione/, a cui hanno partecipato migliaia di giovani, di lavoratori e di cittadini, è stato 
costituito un comitato unitario antifascista a cui hanno aderito il PCI, il PSI, il PRI e il PSDI, la 
Cd.L., i'ANPI, l'ARCI e'l'Amministrazione comunale di Albano. Nel teatro Florida, gremito da più 
dì 2 mila persone, hanno'preso la parola due compagne cilene, a nome della sinistra cilena In esilio, 
il compagno/Dietrich, sindaco di Albano, Cecora della segreteria provinciale dell'ARCI e Apa, re
sponsabile del circolo ARCI di Albano. La manifestazione si è conclusa con un concerto del com
plesso degli Inti Hlimani. Nel corso della serata sono state raccolte migliaia di firme in calce alla 
petizione per la liberazione delle donne cilene detenute nei campi di concentramene di Pinochet. In 
precedenza i rappresentanti cileni erano stati ricevuti nella sede comunale dal sindaco e dalla giunta, 
presenti il comandante della locale stazione dei carabinieri e il comandante dei vigili urbani. La ma
nifestazione di Albano ha rappresentato anche l'avvio di iniziative per la costituzione, in tutta la 
zona dei Castelli, di centri-ARCI per il decentramento culturale e per la celebrazione del trentennale 
della Resistenza. _ , - , . . - , ^ 
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Un volantino 
degli studenti 
comunisti su . 

Villa Mirafiori 
Dopo le prese di posizione 

dei giorni scorsi sull'acquisto 
di Villa Mirafiori da parte 
dell'ateneo, la cellula del PCI 
della facoltà di lettere ha dif
fuso ieri un volantino. Gli stu
denti comunisti hanno sotto
lineato come « l'operazione 
rappresenti un passo avanti, 
nella misura in cui potrà an
dare incontro alle reali esi
genze degli studenti e dei do
centi». Nel documento viene 
anche affermata l'Inopportu
nità «di opporsi in linea di 
principio all'acquisto della 
•Illa». 

Attivo 
metalmeccanici 

comunisti'; 
Sabato 30 novembre alle 

ore 9,30 si terra. In Federazio
ne l'attivo provinciale dei me
talmeccanici comunisti con al* 
l'OdC il problema della costru
zione e del rafforzamento delle 
celiale comuniste nelle labbri-
che, nel quadro dell'iniziativa 
politica e di lotta del Parti
to. (Fatami). 

COMITATO REGIONALE — 
Oasi, alle ore 9.30, * convocata, 
presso il comitato regionale, ona 
riunione per discutere il seguente 
ordine del giorno: « La campagna 
per il proselitismo ed il tessera
mento al Partito e alla FCCI an
che in riferimento alle scadenze 
congressuali ». 

PROSINONE — Prosinone ore 
15,30 commissione scuola; Cevra-
no ore 19 CD tesseramento (Pa-
petti); Aquino ore 19 CD tesse
ramento (Mazzocchi); Ceccano 
(sex. Lenin) ore 19,30 CD tesse
ramento (Pizzuti); Santa France
sca ore 19,30 CD tesseramento 
(Raimondi); Fiuggi ore 19 CD tes
seramento (Spaziani); Tiglio ore 
20 CD tesseramento (Simiele). 

RIETI — Fara Sabina riunione 
Giunta-sindacati (Fcrreri). 

LATINA — Sperlonga assem
blea sol turismo (Bernardini). -

COMMISSIONE SCUOLA — 
(Gruppo lavoro sulla sperimenta
zione). Oggi alle ore 17,30 in 
Federazione riunione del Gruppo 
lavoro sulla sperimentazione (C. 
Morgia). 

ASSEMBLEE — Tor Sapienza 
ore 18 (Cervi), Ccntocelle (Via 
Valmontone) ore 1B sui decreti 
delegati' (F. Zappa); Romanina 
ore 1B sulle pensioni (Pizzotti); 
Ottavia ora 19 situasiene politica 
(Maffialtttl)i Trastvvare ara IMO 

conferenza dibattito su: « I comu
nisti e la piccola e media indu
stria » (G.F. Polillo) ; Ponte Mil-
vio) ore 19 attivo cellula Flami
nio (Salvagni); Aurelia ore 16 
Comm.ne scuola (lacobelli). Casa-
laccio (Rocca di Papa) ore 18 
(Fagiolo); Colle Canale (Vatmon-
rotw) ora .19 sui PRG (Miele-

.Pi loni ) ; Ladovisi ora 19 attivo 
(Giorgi). 

CCDD. •— Fiumicino A. ore 
,19 .30 (Rolli); Portoenfc ore 19 

(Marini); Stefer ere 17 a via La 
Spezia C. D. allargato ai segretari 
di cellule; Torre Novi ore 18,30 
(Vitale); B. Prati ore 20 (Dainot-
to ) ; Cavalleggeri ora 20 (Mor-
rione); Colleferro ore 20 (Stnt-
faldi). 

CELLULE AZIENDALI — Auto-
vox ore 17 a Vescovio (Funghi); 
Coop Cestia ora 19;"Sezione Gram
sci (Granone); Cregorini ore 17 
a Torre Nova costituzione cellula 
(Colasantì); Litton ore 17,30 a 
Pomezia (Corradi); Snam Proget
ti ore 18 a Monterotondo (Va
lente). t , 

CORSI TOGLIATTI — Atac-
Preneslino ore 17,30 a Porta Mag
giore IV lezione (Caputo); Casal 
Palocco ore 19 dibattito I lezione 
(Evangelisti). , 

ZONE — m CENTRO »; a Tra
stevere ora 20 Segreteria di Zona 
e responsabili propaganda delle 
Sezioni sugli orientamenti e stru
menti della propaganda nell'attua
le situazione politica (Imbellone-
Trombetta). «OVEST»: a Nuova 
Magliana ore 17,30 Commissione 
labbriche e CCDD. delle cellule 
aziendali della zona (Fredda-Cini); 
a Carbatella ore 16 Comm.ne 
Femm.le di Zona allargata alle 
responsabili femminili di Sezione 
(R. Ansu.nO. « SUD »: • Nuova 
Gordiani ora 17 riunione Insegnanti 
delle scuole Pinelli - Betti • Gio
vanni XXIII - Belli - F. D'Assisi 
(A. Ouintilliani); domani alla ora 
17,30 pressa la Sezione di Porta 
S. Giovanni si terrà la riunione 
preparatoria al Carta di Zona sul 

a l'i 

P. Togliatti nel quadro del decen
nale della sua morte e in vista 
del XIV Congresso Nazionale del 
Partito; si pregano le Sezioni che 
ancora non l'avessero fatto di co
municare alla segreteria di zona i 
nominativi dei compagni che in
tendano partecipare al corso. 

TIVOLI — A Palombara oggi 
ore 19 riunione CCDD. del Man
damento: O.d.G.: compiti del Par
tito nel Mandamento nell'attuale 
momento politico (Micucci - Fila-
bozzi); Civitavecchia alle ere 17 
in Federazione Segreteria e respon
sabili di mandamento (Bacchelli). 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
Sezioni ritirino subito presso i 
centri zona urgente materiale df 
propaganda (manifesti) sulla casa, 
sulla petizione per la sospensione 
delle tariffe elettriche. Le Sezioni 
della provincia ritirino anche i 
manifesti sui trasporti. 

F.G.C.I. — Palestrina ore 16,30: 
attivo sul tesseramento (Paparo); 
EUR ore 16,30: cellula leon Bat
tista Alberti (Di Cicco); Tolta ore 
17: commissione femminile (Roda
l i ) ; Albano ore 17: attivo Zona 
Castelli segretari di circolo (Vel
troni); C Marzio ore 17: attivo 
del circolo (Ferretti); Tufello ore 
17: attivo della Circoscrizione ol
tre Anienc (Borgna-Castiglia); Qua
drare ore 17: corso sui Decreti 
Delegati (Cervellini) ; Monteverde 
Nuovo ore 17: assemblea del Cir
colo (Mele); Torre - Vecchia ore 
17,30: attivo cellula Castelnuovo 
(Adornato); Porto Fluviale ore 
17,30: assemblea Precongressua
le (Micucci); Villa -Gordiani ore 
19: Comitato Direttivo (Spera); 
Zagarolo ore 19: riunione Circolo 
(Paparo). 

• Oggi ad Albano si terrà l'at
tivo della Zona Castelli della FGCI 
con tutti i segretari di Circolo nei 
locali del Comitato di Zona in 
Via Aurelio Salti sul seguente or
dina del giorno: 1) impostazione 
fase congressuale; 2) tesseramen
to; 3 ) sviluppo iniziative ' politi
che. Interverrà il compagno Vel
troni della segreteria della FGCI 

Si è uccisa a 18 anni forse 
una delusione d'amore. Car
mela Sturchio, ieri mattina 
sola nella sua casa in via Bru-
nate 22 a Monte Mario, ha 
aperto tutti e quattro i rubi
netti del gas e si è lasciata 
morire. Prima che l'apparta
mento fosse invaso dall'ossido 
di carbonio ha staccato la 
corrente dell'interruttore cen
trale forse per evitare che 
qualcuno, incautamente, suo
nando il campanello facesse 
saltare in aria la casa. -

Tanta lucidità nel momento 
di compiere un gesto tanto 
disperato fa capire la deter
minazione che la ragazza, fi
glia di emigranti aveva den
tro di sé. La chiave per spie
gare almeno i motivi imme
diati della terribile decisione 
di Carlema Sturchio, potreb
be essere fornita da un tema 
scritto recentemente per la 
scuola, alcune lettere mai spe
dite, una poesia: sfoghi nei 
quali la ragazza esprimeva la 
sua infelicità per un amore 
impossibile con un giovane di 
16 anni, figlio di una fami
glia agiata, col quale aveva 
avuto un breve « flirt ». J ' 
' Carmela, che a detta di ami
ci e parenti, era una ragaz
za la cui riservatezza sfiora
va la completa chiusura, ave
va conosciuto il ragazzo fra
tello di una compagna di 
scuola l'estate scorsa. Lui, 
figlio di un costruttore edile 
che abita in una lussuosa vil
la in via Cortina D'Ampezzo, 
aveva, al tempo del loro in
contro. una grossa moto. Con 
Carmela aveva allacciato una 
breve relazione, che presto si 
era conclusa. Il ragazzo, in
fatti, non aveva alcuna inten
zione di continuare il rappor
to e aveva cercato di troncare 
definitivamente, anche sul 
piano dell'amicizia, tanto che 
si faceva negare al telefono. 

Però Carmela, invece, non 
era - riuscita a rassegnarsi. 
Era cambiata, era diventata 
triste, sempre più cupa nel suo 
disperato silenzio. • -

La famiglia poteva esserle 
vicina fino a un certo punto. 
Era nata, diciotto anni fa a 
Sedan. in Francia, dove i ge
nitori lavoravano in un'azien
da agricola. Dopo qualche an
no dalla nascita di Carmela 
gli Sturchio avevano deciso 
di tornare in Italia, con i sol
di messi da parte faticosa
mente, e avevano deciso di 
stabilirsi a Roma. Ma la vi
ta nella capitale era troppo 
costosa per una famiglia di 
cinque persone; i soldi non ba
stavano per pagare la casa, 
mandare i tre figli a scuola 
(Carmela era la più grande). 
Cosi qualche anno fa il pa
dre aveva deciso di riprende
re la strada dell'emigrazione, 
tanto che attualmente si tro
va in Germania e soltanto sal
tuariamente fa ritorno a casa. 

Una famiglia, quindi, quella 
della giovane suicida che lot
ta duramente per mantenere 
una vita decorosa, certo mol
to diversa da quella del ra
gazzo di cui Carmela si era 
innamorata. Porse proprio a 
questa differenza sociale la ra
gazza attribuiva la causa del
la rottura del suo « flirt ». Co
si quando ieri la madre è 
uscita per andare a lavorare 
la diciottenne ha deciso di 
aprire il gas. Verso mezzo
giorno quando la donna ha 
fatto ritorno (lavora come do

mestica a ore in alcune fami
glie) ha provato a suonare 
ma il campanello non è squil
lato. Allarmata dal fortissimo 
puzzo di gas che veniva dal
l'appartamento ha cominciato 
a urlare disperatamente. So
no accorsi i vicini, è stata 
chiamata un'ambulanza. Nel
l'autolettiga è stata tentata la 
rianimazione con un massag
gio cardiaco, ma tutto è stato 
vano. 

Provocazione 
missina 

alla terza 

circoscrizione 
Nel corso della seduta di ieri 

sera del consiglio della III cir
coscrizione il provocatorio atteg
giamento del consigliere missino 
Teodoro Buontempo, segretario 
provinciale del «fronte dalla gio
ventù >, ha suscitato la ferma 
protesta dei gruppi del PCI. del 
PSI. del PRi. del PSDI, della 
DC. In seguito al suo compor-
tamenlo il consiglio ha votato la 
censura al rappresentante del 
MSI e ha deciso di sospen
dere la seduta per evitare il 
ripetersi di provocazioni nel
l'aula. 

Momenti di tensione si sono 
tuttavia ferificati poco dopo: un 
gruppo di missini si è radunato 
davanti l'ingresso della circo
scrizione. gridando "slogans" 
inneggianti al fascismo e rivol
gendo minacce ai cittadini. . 

In un comunicato dei gruppi 
— comunista, socialista, repub
blicano. socialdemocratico e de
mocristiano — della III circo
scrizione è stato denunciato il 
grave atteggiamento assunto 
dal commissario della zona che, 
nonostante la precisa richiesta 
dell'aggiunto del sindaco, non ha 
preso alcuna misura per porre 
fine alla indegna gazzarra fa
scista. 

Iniziativa 

antisindacale 
del vicepretore 

di Montefiascone 
Un grave intervento è sta

to attuato dal vice pretore 
reggente di Montefiascone. 
dottor Della Casa, contro gli 
operai che avevano occupato 
da alcuni giorni il cantiere 
Comen, presso Castiglione In 
Teverina, in difesa del posto 
di lavoro. Il dottor Della Ca
sa ricorrendo ad una proce
dura abnorme ha intimato ai 
55 lavoratori del Comen di 
abbandonare immediatamen
te il cantiere. I rappresentan
ti dalla CGIL. CISL, UIL. re-
sponsabilmente < per evitare 
pesanti interventi dei cara
binieri) hanno deciso di in
terrompere l'azione di lotta. 

Gli operai riprenderanno 
perciò stamani il lavoro. Do
mani, comunque, presso la se
de degli industriali di Vite* 
bo si terrà una riunione con 
la controparte, per trovare 
una soluzione. L'incredibile 
intervento del pretore h i m-
scitato seruMtom 
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Manovre per prolungare 
la crisi alla Provincia 

Il PSDI ostacola le dimissioni della giunta — Forse oggi 
una decisione — Previste quattro sedute deirassemblea 

Mentre in Campidoglio, con l'elezione della giunta monocolore, con tutta'le confuse vi
cende che si sanno, si è aperta una fase nuova, assai più pesante e difficile, anche alla 
Provincia I nodi della crisi Intrecciati dal malgoverno democristiano stanno per venire al 
pettine, anche se il PSDI, in evidente collegamento con alcune forze della DC. sta tentando 
di evitare di rendere i conti. Il presidente della Provincia, La Morgia, lo si ricorderà, dopo 
la presa d'atto da parte dell'assemblea delle dimissioni della delegazione socialista aveva 

annunciato come Imminenti 

A proposito del monocolore de in Campidoglio 

Le etichette e il vino 
/ commenti, tiella gran par

te negativi, con cui la stam
pa ìia accolto l'elezione del 
monocolore de, con la mala 
compagnia di alcuni voti fa
scisti, ha visibilmente irrita
to il Quotidiano della DC, se
condo il quale quelle usate 
da alcuni giornali sarebbero 
«.etichette fasulle» e in Cam
pidoglio, tutto sommato, non 
sarebbe successo nulla di ne
gativo. Anzi, la giunta de non 
avrebbe altri obiettivi che 
quelli di « evitare la paralisi 
capitolina » e di « lavorare co
struttivamente per la città nel 
confronto aperto con le for
ze dell'arco costituzionale ». 

Disse ti;i saggio che di una 
bottiglia non si bevono le 
etichette, via il vino. Atten
diamo quindi di valutare la 

qualità di questo nettare che 
la DC ci offre. Attendono di 
di assaggiarlo, soprattutto, i 
senza tetto che da una de
cina di giorni « picchettano » 
il Campidoglio, chiedendo la 
requisizione degli alloggi im
mediatamente necessari^ at-
tendono le borgate prive di 
acqua e di fogne; attendono 
le circoscrizioni che devono 
essere investite da tutti i po
teri e dei mezzi ìiecessari per 
esercitarli e, infine, attendo
no anche coloro die voglio
no veder chiaro (guarda che 
curiosi) in certi «affari» co
me quello dell'Acqua Traver
sa. Fateci, dunque, assaggia
re questo vino, se non volete 
essere giudicati solo dall'eti
chetta. 

Una dichiarazione di Fedele Galli . 

Regione: il PSI chiede 
un chiarimento 

nel centrosinistra 
Dopo i contrasti insorti nel

la maggioranza alla Regione 
sul problema dei trasporti — 
di fronte all'atteggiamento po
co chiaro della DC che non 
ha mantenuto fede agli im
pegni presi — si sono accen
tuati gli elementi di frizione 
fra i partiti di centrosinistra. 

Un sintomo ulteriore di 
questa situazione tesa, di con
fronto politico, è venuto da 
una diohiarazione del segre
tario regionale del PSI, Fe
dele Galli, il quale ha affer
mato che i rilevanti proble
mi che sono alla attenzione 
della giunta e del consiglio 
regionale pongono l'esigenza 
non più rinviabile di un chia
rimento di fondo tra i parti
ti del centrosinistra, e di un 
confronto aperto con le forze 
politiche e le forze sociali in
teressate ad una politica di 
sviluppo e a fronteggiare con 
decisione ed impegno i pro
blemi del Lazio. 

Galli ha infatti definito 
«grave e preoccupante» che 

non sia stato ancora possi
bile varare il consorzio regio
nale dei trasporti, per le ca
renze di iniziativa della mag
gioranza e per le inaccetta
bili resistenze degli organi di 
controllo. 

Dopo avere condannato la 
scelta fatta dalla giunta re
gionale di rilasciare nuove 
concessioni a ditte private in 
seguito alla pubblicizzazione 
del trasporti, 11 segretario re
gionale del PSI ha definito 
« assurdo » l'accumulo di de
cine di miliardi di residui in 
un momento cosi grave di 
crisi economica, che avrebbe 
richiesto «speditezza di in
terventi e di iniziative». Per 
uscire da questa situazione, 
secondo il dirigente sociali
sta, è necessario andare rapi
damente a un confronto fra 
i parliti » per superare le pre
senti difficoltà e sgombrare 
il campo dalle ombre che si 
addensano sul consiglio re
gionale ». 

Un miliardo stanziato dal Consiglio regionale 

Misure per lo sviluppo 
delle biblioteche locali 
Nella sua ultima seduta il 

consiglio regionale ha appro
vato la legge relativa allo 
« sviluppo delle biblioteche di 
enti locali o di interesse lo
cale e degli archivi storici ad 
essi affidati ». Il provvedi
mento, per l'anno finanziario 
1974, stabilisce uno stanzia
mento di un miliardo. I fondi 
saranno destinati alla conser
vazione del patrimonio esi
stente, alla promozione di mo
stre, al potenziamento dei 
centri di lettura, alle biblio
teche specializzate, agli orga
nismi istituiti per promuovere 
e coordinare iniziative cultu
rali e all'edilizia del settore. 

L'importanza di questa legge 
dell * assemblea elettiva del 
Lazio appare evidente quando 
si pensi che nella regione, su 
374 comuni, solo una trentina 
superano i diecimila abitanti 
e che oltre 300 sono addirit
tura al di sotto dei 5000. In 
una situazione cosi disgregata 
è evidente l'importanza cultu
rale che assumono, e possono 
assumere sempre più. istitu
zioni come le biblioteche co
munali 

Particolarmente rilevante è 
inoltre il ruolo di questi orga
nismi in rapporto al diritto 
allo studio, sia come migliore 
preparazione delle giovani ge
nerazioni. sia come contributo 
allo studio ed all'approfondi
mento della storia e delle tra
dizioni locali. 

(in breve 0 
ITALIA-URSS - Oggi alle ore 

19.30 nella nuova .sede dell'asso
ciazione Italia - URSS (palazzo 
Spinola, piazza Campiteli!, 2. 
4. piano) si svolgerà un dibat
tito sul tema « L'istruzione nel
l'URSS >. Interverranno Lucio 
Lombardo Radice, don Bruno 
Belleratc. Aurelio Misiti, Dino 
Bernardini; presiederà Gabriele 
Banchero. Nel corso del l'incon
tro verrà presentato il numero 
speciale di e Rassegna sovie
tica y. 

IMPEGNO SINDACALE - E' 
in edicola il numero 83 di e Im
pegno sindacale >. il mensile del
la Camera di Lavoro. Il periodi
co contiene un articolo di Bru
no Vettraino sulle vertenze in 
corso, di Altero Morcuni per 
una nuova politica energetica, di 
Lino Gulmanelli e Francesca 
Santoro sugli asili nido, di Gio
vanni Bottone sulla legge per la 
assistenza scolastica, di Ernesto 
d'Ambrosio e Mario Cadispoti 
sulla piccola e media industria. 
Vi sono, inoltre, le consuete ni
triche, e sentenze su argomen
ti sindacali. 

Un mese fa 
moriva il 
compagno 

Amedeo Rubeo 

Un mese fa, il 26 ottobre, 
Amedeo Rubeo si è spento. 
La dolorosa notizia, anche se 
ne presentivamo il momento, 
per la precarietà delle sue 
condizioni di salute, bi ha 
lasciati sgomenti. Da alcuni 
anni, infatti, venne costretto 
prima a ridurre, poi a rinun

ciare ad ogni attività, dal male 
che non consentiva alterna
tive di lavoro e di impegno. 
' Ai funerali, svoltisi 11 29 ot
tobre, nel quartiere di San 
Lorenzo, dove era nato e si 
era formato politicamente, la 
presenza numerosa di dirigen
ti sindacali e politici, di la
voratori, di cittadini, ha dato 
la dimostrazione di quanto 
egli fosse stimato. Rubeo era 
infatti un dirigente sindacale 
popolare: segretario degli au-
teferrotramvieri per circa 15 
anni, si trovò a dirigere una 
categoria cosi importante ne
gli anni difficili che segui
rono la scissione sindacale, 
con gli attacchi al movimen
to organizzato, alle limitazio
ni contrattuali. Anni difficili 
durante i quali si tentò di tut
to, da parte del potere politi
co anche all'interno delle 
aziende ferrotram viarie di 
strumentalizzare la categoria, 
isolarla dal resto del movi
mento. 

Eravamo nella primavera 
dei 1955 Amedeo Rubeo ten
ne presente 11 grande valore 
dell'unità sindacale; fu anche 
merito suo se negli autoferro-
tramvieri romani non venne 
mai realizzato un accordo se
parato 

Eletto consigliere comunale 
nel 1952 nella Usta cittadina 
e deputato al Parlamento nel 
1953 e poi nel 1963, seppe dare 
anche nelle assemblee eletti
ve, li proprio contributo di 
esperienze, 

Ad un mese dalla sua morte. 
nel rinnovare alla moglie, ai 
figli, al caro nipote Fausto, i 
sensi del più profondo cordo
glio, lo ricordiamo a quanti 
ebbero modo di conoscerlo e 
stimarlo; anche per la sua cor
dialità. e per additarlo al gio
vani, moltissimi ormai negli 
autoferrotramvlerl. per gli in
segnamenti che egli ci ha la
sciato. 

le dimissioni della giunta pro
spettando l'esigenza di uscire 
dalla crisi In tempi brevi. Sta 
Invece accadendo tutto il 
contrarlo. SI sta cioè cercan
do di far scorrere giorno do
po giorno, perdendo il più 
tempo possibile. Mercoledì la 
giunta avrebbe dovuto deci
dere formalmente le dimis
sioni. In verità si è riunita, 
ma non ha deciso alcunché. 
I socialdemocratici hanno in
fatti posto una specie di ve
to, - prima Invocando ragioni 
procedurali e poi l'esistenza 
di un Ipotetico accordo su 
scala nazionale per ricostitui
re alla Provincia un centro 
sinistra organico. 

Comunque la giunta dovreb
be tornare a riunirsi questa 
mattina e, con ogni proba
bilità, deciderà per le dlmls. 
sioni. Ieri mattina si è svolta 
anche la riunione del capi
gruppo. Anche In questa sede 
1 rappresentanti del PSDI 
hanno proposto un calen
dario di lavoro In grado di 
guadagnare ulteriore tempo. 
La compagna Marisa Rodano 
si è opposta a questa mano
vra chiedendo che fossero 
mantenuti gli impegni assun
ti dal presidente. 

Il diario della crisi sarà co
munque grosso modo questo: 
mercoledì, 4 dicembre, si riu
nirà il consiglio provinciale 
che dopo un dibattito voterà 
sulla presa d'atto delle dimis
sioni della giunta. Successi
vamente avranno luogo altre 
tre riunioni il 10, 11 12 ed il 
16 dicembre per eleggere il 
nuovo presidente e la nuova 
giunta. Contemporaneamente, 
o quasi, la DC comincerà 
consultazioni con i partiti 
dell'arco costituzionale. 

La DC sembra comunque 
essere orientata verso una so
luzione monocolore di mino
ranza. Alcuno sue componen
ti sperano tuttavia in un rin
vio delle elezioni regionali 
dalla primavera all'autunno, 
del '75. Alla consultazione re
gionale verrebbe così abbina
ta quella di altri enti locali. 
con un anticipo sull'esauri
mento del mandato di sei 
mesi. ' . . . , 

In questo quadro si inseri
sce la manovra del PSDI che 
minaccia per restare in giun
ta tuoni e fulmini e financo 
di provocare lo scioglimento 
del consiglio. Il risultato è, 
come si è visto, lo sfilaccla-
mento dei tempi, proprio men
tre stanno per scadere 1. ter
mini di legge per l'approva
zione del bilancio preventivo 
e mentre un bel gruzzolo di 
miliardi già stanziato deve 
essere ancora utilizzato. 

Il peso della crisi, provocata 
dalla DC Incapace di rispon
dere positivamente alla do
manda di rinnovamento venu
ta dal PCI e anche dal PSI, 
si riversa così sulle spalle del
le popolazioni in termini di 
problemi non risolti special
mente nel settore della scuola, 
dell'assistenza sanitaria e del
l'agricoltura. Tutti i fondi fi
nora « congelati » rischiano 
così di « andare in economia », 
così si esprime il linguaggio 
della burocrazia amministra
tiva —. cioè di non essere 
utilizzati. Le conseguenze ri
cadrebbero e ricadono già su
gli studenti, sul malati, sulle 
cooperative agricole, sui co
muni che attendono da tempi 
i contributi già previsti nel 
bilancio. 

Insomma da un lato i pro
blemi non vengono risolti e, 
dall'altro, il pericolo di uno 
scioglimento cell'assemblea 
rappresentativa si fa più rea
le. Anche qui la politica de 
e le manovre socialdemocrati
che. che si combinano a di
versi livelli, hanno per effetto 
non la soluzione positiva del
la crisi ma il rischio di apri
re, come in Campidoglio, una 
nuova fase, assai più grave e 
pesante. 

E' in edicola 
Lazio '70 

E* in edicola e LAZIO 70 » 
la rivista mensile del Comi
tato regionale del PCI. 
Questo numero pubblica: 

Editoriale. 
Documentazione - I soldi 

della Regione: quanti sono 
e come non si spendono. 

Paolo Ciofl - Risposta alla 
DC: non basta il confronto. 

Duccio Tranbadori - Ple-
vris. Maceratini e De Jorio. 

Mirella D'Arcangeli - Il 
nuovo anno scolastico. 

Alberto Abruzzese - Intel
lettuali e industria culturale. 

Salvator* Gìanslracusa - Il 
voto a 18 ami. 

Lo < speciale » di questo 
numero è dedicato ai pro
blemi della casa con arti
coli di: 

Renato Nicolini - San Ba
silio: i tempi delle origini. 

Roberto Javicoli - Le ina
dempienze del potere pub
blico. 

Documentazione - L'inter
vento della Regione; Cosa 
ne pensa Santarelli, asses
sore regionale all'urbanistica. 

Gina Marciali* - Una nuo
va politica per l'edilizia eco
nomica e popolare. 

Anna Maria Gal • La 
lotta per la casa. 
" Sulla Università, inoltre. 
esprimono le proprie opi
nion!: Giovanni Battono della 
Segreteria regionale CGIL; 
Maurilio Ferrara capogrup
po del PCI al Consiglio Re
gionale; Fattela Galli Segre
tario • regionale del PSI; 
Franco Galluppl capogruppo 
del PSDI al Consiglio re
gionale. 

All'alba di ieri nei pressi di Termini 

Lancia il coltello 
al metronòtte ma 
ferisce il complice 
Il giovane (25 anni) ò in fin di vita al
l'ospedale San Giovanni - Erano stati sor
presi all'uscita di un bar con della refurtiva 

Un giovane di • 25 anni è • 
In • fin di vita all'ospedale ' 
per una coltellata all'inguine 
che ha ricevuto all'alba di ie
ri tn circostanze ancora poco 
chiare. Esposito Aniello, na
to 25 anni fa a Reggio Ca
labria e senza fissa dimora, 
secondo una prima ricostru
zione della polizia sarebbe. 
stato involontariamente fe
rito da • un complice, mentre t 
portava a tetrmine un- furto. 
All'alba di Ieri, infatti, nella 
stessa zona dove un automo
bilista ha raccolto 11 ferito, 
un vigile notturno ha sorpre
so quattro persone uscire con 
la refurtiva da un bar, e 
quando ha esploso alcuni col

pi di pistola in aria uno de
gli sconosciuti gli ha lancia
to contro uh acurninato col
tello. che però non l'ha rag-
?unto. Anche se llerma non 

stata ritrovata, la polizia 
è • convinta che il giovane 
In fin di vita è stato colpito 
dal coltello che un suo com-

f>lice aveva lanciato contro 
1 metronotte. Un giovane di 

20 anni, Prancescq Viotti, 
riconosciuto dal vigile not
turno come uno dei quattro 
ladri .sorpresi a fuggire, è 
stato arrestato dagli agenti 
della squadra mobile. Dalla 
sua deposizione ci si aspetta 
di poter far luce pienamente 
sulla vicenda. 

Non sarà soppresso 
il metrò 

Termini-Ostia 
Non sarà soppressa la linea 

del metrò che congiunge la 
stazione Termini con di Lido 
di Ostia. Malgrado la richie
sta espressa dalla Regione di 
eliminare il servizio extraur
bano per potenziare il tratto 
cittadino tra la stazione e 
il Laurentino, infatti, la Ste-
fer ha deciso di mantenere 
in vita la linea. Il servìzio 
di metrò per Ostia, Istituito! 
nel '60, era stato negli anni 
successivi ridotto per fare 
fronte al bisogni enorme
mente accresciuti degli abi
tanti della zona urbana del-
i'Eur-Laurentino. 

La Stefer ha anche di
chiarato che in breve tempo 
la linea per il quartiere ma-
Tino della città potrà esse
re potenziata 

Captato un 
segnale della 
TV francese 

Su un monte nei pressi di Pa-
Icstrina, i tecnici della società 
privata RTM, hanno ricevuto 
per la prima volta un segnale 
proveniente dalla televisione 
francese, la ORFT. Rinviato dal 
ripetitore in Corsica, il pro
gramma è stato captato da un 
ricevitore messo a spron battu
to ai piedi del monte in questi 
ultimi giorni. 

Si è trattato di un collega
mento « sperimentale » per intro
durre anche a Roma i program
mi della ORFT, così come già 
avviene da tempo a Firenze. Ie
ri il collegamento è stato debo
le e disturbato anche per la 
scarsa potenza del ripetitore. 
ma secondo i tecnici, tra qual
che settimana sarà possibile col
legarsi regolarmente, sempre. 
però, in bianco e nero. 

CIRCO T06NI 
PIAZZA MANCINI 
• (Viale Tiziano) 

Prenotazioni Tel. 389.661 

FINO ALL'8 DICEMBRE 
>» TUTTI-I GIORNI - ' 

2 spettacoli: 

ore 16,15 e 21.15 

CIRCO RISCALDATO 
. AMPIO PARCHEGGIO 

t > 

Schermi e ribalte 
(Sali 

due milioni 
di chili 
Due mionidi chi dì spazzatura sono 
raccolti ogni giorno nel comune di Roma e 
trasportati .con l'ausilo di mille automezzi,in 
quattro centri di smaltimento. 
Settemia persone sono addette al ritiro dei 
rifiuti domestici e alla pulizia del suolo urbano. 
Settemila persone.mifle automezzi. 
Un piccolo esercito che pero non basta. 
Per mantenere Roma pulita occorre la collaborazione. 
di tutti i cittadini.Serve anche il tuo aiuto. 
Roma é la tua casa più grande .Non sporcarla e 
rispettala come rispettila tua abitazione. 

ROMA PULITA 
dipende anche da te 
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I",'*l» CONCERTI 
ACCADEMIA f . CECILIA 

V i i d d Greti) , 
Stasera alle 21,15 concerto del ' 
Contraste Ensemble di Vienna 
diretto da Guenther Theurlng • 
(tagl. n. 6 ) . In programma mu
siche di: Haydn, Schoenberg, We-

1 bern, Mozart, Schubert. Biglietti 
'• in 'vendita al Botteghino dell'AC-
' cademia Via Vittoria 6 oggi 

dalle 10 alle 14 e al bott. di Via 
del Greci dalle 19 In poi. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Via 
della Conciliazione, 4 ) 
Domenica alle 17,30 (turno A) 
• lunedi alle 21,15 (turno B) 
concerto diretto da Kyrlll Kon-
clrascin violoncellista Mtislav Ro-
stropovic (tagl. n. 7 ) . In pro-
dramma: Slonimski, Prokofiev, 
qiaikovskl. Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Auditorio delle 
IO alle 13 e dalle 17 alle 19; do
menica dalle 16,30 in poi; lunedi 
dWile 17 in poi. Biglietti anche 
pi-esso l'American Express P.zza 
di Spagna 38. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracaiilni, 
4 4 • Tel. 3964777 -4957234 /5 ) ' 
Stasera olle 21,15 all'Auditorium 
dell'Istituto Italo-Latino America
no (P.zza G. Marconi - EUR) 
concerto del pianista Pietro Jade-
luoa. Programma: Debussy. 

PROSA - RIVISTA 
BORCO S. SPIRITO (Via del Penl-

ten Ieri, 11 • Tel. 8452674) 
Donenica alle 16,30 la Compa
gni! D'Orlglia-Palmi pres. « I l 
dlat olo e l'acqua unta » comme
dia in due tempi di Carlo Berto-
lazz . 

CENT «ALE (Via Celia, 4 - Tele-
Ione} 687270) 
Alle 21,15 «Seni l i tà» di Italo 
SvcJo, adattamento di Aldo Ni
cola , Compagnia del Malinteso. 
Regi s Nello Rossati. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 -
Tel. 465352) 
Alle 21,15 la Coop. Teatrale del
l'Atta presenta « Don Chisciot
te » di M. Bulgakov. Regia Au
guste Zucchi. Utima settimana. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • 
Tel. 478598) 
Alle 21,15 la Compagnia Italia
na di prosa diretta da Aldo 
GlufIre presento « La sera del 
sabato a di Guglielmo Giannini 
con: A. Bufi Land), G. Calta, C. 
Olmi, L. Trouchi • G. Farinon. 
Regia Aldo Giutfrè. 

DE' SERVI (Via dei Mortaro, 2 2 • 
Tel. 6795130) 
Alle 21,15 la Compagnia diretta 
da franco Ambroglìni presenta 
• I l signor Okins > di Mario An
gelo Ponchla, con: Altieri, De 
Merik, Gusso, Moser, Platone, 
Novella. Regia dell'autore. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 4 3 -
Tel. 862 .948) 
Alle 21,30 < I Gatti di vicolo 
Miracoli > presentano « Quan
do riuovi occhi » 2 tempi de e I 
Gatt| di vicolo dei Miracoli » ed 
Arturo Corso da una Idea di 
Maurizio Costanzo. Regia A. Cor
so. Musiche G. Gazzola e U. 
Smalla. 

DEI DIOSCURI (F. I .T.A.) (Via 
Piacènza, 1) 
Alle 21,30 la Compagnia Delta 
presenta « A me la mossa vec
chio cencio si è mai visto un 
dolore più alto del mio . . . ov
vero l'altra faccia di Samuel Bec-
kett > di Claudio Jankowsky. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te
lefono 462 .114) 
Alle 21,15 la Compagnia Mo
relli, Stoppa, pres.: E.M. Salerno, 
R. Morelli, P. Stoppa, I. Occhinl, 
con C. Simoni, T. Martino In 
« Le rose del lago » di Franco 
Brasati. Scene e costumi di G. 
Patrizio. / 

FLAIANO (Via S. Stefano del 
' Cecco. 16 - Tel. 688569 ) 
• Alle 21,15 • Alta Austria. - La 
corte delle stalle a di F.X. Kroetz. 
Teatro della Convenzione. Re
gia V. Valoriani. Prenotaz. e 
vendita al botteghino. 

GOLDONI (Vicolo dal Soldati • 
Tel. 561156 ) 
Alle 2 1 : « I Goldoni Reper
to r i Players » In « Holidayland a 
( I l paese delle vacanze) di Ugo 
Betti. Con: F. Reìlly, C McCIen-
don, V. Caracciolo, M . Hil l , R. 
Ross, P. McGhle. Traduzione e 
regia di F. Reilly. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 19 - Tel . 6569424 ) 
Alle 21,15 « La donna perfetta » 
di Dacia Marainl. regia D. Maral-
ni e A . Cerliani con M . Caruso, L. 
Dal Fabbro, C De Angelis, G. 
Elsner, O. Grassi, Y . Maraini, S. 
Poggioli, S. Ricatti. 

PARIOLI (Via C. Borsl. 20 • Te
lefono 874951) 
Alle 21 Renato Rasce! presenta 
Giuditta Saltarini in « Nel mio 
piccolo non saprei a spettacolo 
musicale di Costanzo, Terzoli e 
Vajme. Musiche di Renato Ra-
scel. Coreografie Greco. Scene Lu-
centini. Costumi Monteverde. 

QUIR INO (Via Marco Minghetti 
n. 1 • Tal. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 21 la S.T.I . presenta Mario 
Scaccia, Annabella Incontrerà, Lu
ciano Virgilio, in « I l signore va 

' • caccia a di Georges Feydeau. 
Regia di Carlo Di Stefano. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 - Tel. 4 6 5 0 9 5 ) 
Alle 21 la Compagnia di Silvio 
Spaccesi pres. « Lei ci crede al 
diavolo In mutande? a regia L. 
Procacci. 

ROSSINI (Via S. Chiara, 14 -
Tel . 6542770 ) 
Alle 21,15 X X V I Stagione di pro
sa romana di Checco e Anita Du
rante con Leila Ducei, Sanmartin, 
Pezzinga, Pozzi, Raimondi, Merli
no, nel successo comico « Alla 
fermata del '66 a di Palmerini. 
Regia Checco Durante. Ultima set-

- timana. 
TEATRO DI ROMA • AL TEATRO 

ARGENTINA <r\zza Argentina -
Tel. C544601 ) 
Alle 21,15 « La bisbetica doma
la a di W . Shakespeare. Regia 
F. Enriquez. Protagonisti: V . 
Moncone, G. Mauri. Prodotto T. 
dì Roma. Continua la campagna 
abbonamenti. 

TORDINONA (V . Acquasanta 16 -
Tel . 657 .206) 
Alle 21 • Marat Sade » di P. 
Weiss presenta dalla Coop. 
Grupporeatro per fa regìa di G. 
Mazzoni. Musiche di A . e S. Di 
Stssio. Regia M. Sambati. 

VALLE • STI (Via del Teatro Val
le - Tel. 6543794 ) 
Alle 21,15 F. Fontana presenta 
C Gravina. C Pani. M . Carote
nuto. U. Orsini. F. De Cerasa. 
con M . D'Apporto in « Ritorno 
a casa > di H . Pinter. Regia 
Mauro Bolognini. Scene e costu
mi Pierluigi P i n i . 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere Mellini 33A • 

Tel. 3604705) 
Alle 21 per due settimane 
eccezionalmente il Gruppo di 
Sperimentazione Teatrale diretto 
da Mario Ricci presenta « Le tre 
melarance a due tempi di Mario 
Ricci. 

ALEPH TEATRO (Via «al Carene 
r i . 4 5 • TeL 5 6 0 7 8 1 ) 
Alle 21,15 il Gruppo Sperimenta
zione Teatrale pres. • Macbeth — 
per esempio a di Caterina Merli
no. Da W . Shakespeare. 

ARCICASSIA (Via te t to M i 
glio. S I ) ' 
Alle 17 lezione di chitarra. 

BEAT 7 2 (Via C . Belli, 72 - Te
lefono 899 .595) 
Alle 21 ,30 eccezionale ripresa 
per soli 4 gg. la Compagnia 
• Le parole le cose a presenta 
« La festa a di Lucia Poli, R. Ci-
metta. Regia L. Poli. Musiche A . 
Neri. Ultimi 3 gg. 

CENTRO CULTURALE CENTO-
CELLE ARCI (Via Carpinete 2 7 ) 
Domenica alle 10,30 spett. per e 
con i bambini. I l collettivo G 
presenta • Le favole aM paese di 
cambiale a rielaborazione di fa
vole. Ingresso L. 200. Alle 18 
per la rassegna della nuova can
zone Graziella Di Prospero, Dante 
e Gaudio Monte, Giorgio Bat-

- listelli presentano « Lazio: Burla 
e disperazione >, Soci Arci lire 
5 0 0 . 

CONTRASTO (Via E. Livio, 25 ) 
. Alle 21 « I l grande uovo » 

: di F. Marletta con F. Merletta e 
1 M.R. Rulflnl. 
IL TORCHIO • ARCI (Via E, Mo-

roslni, 16 - Trastevere - Tele
fono 582049) - - . „ . - . 

• Alle 21 precise: a Flamen
co, vita e morte a a cura 

• di Sandro Perez. Presentato dalla 
.' Coop. Arcipelago. Con: A. Goel, 

, ' G. Gabranl, F, Glulletti, G. Pa-
doan, Farina, S. DI Giulio, Regia 
G. Supino. - ™ 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 -
Trastevere - Tel. 58.17.413) 
Alle 21,30 la Compagnia II 
Pantano presenta • Giulietta e 
Romeo > di W. Shakespeare con 
E. Slravo, S. Cigliano, C. Frosl, 
F. Farina, C, Di Vincenzo, R. Al -
drighettl. Regia C. Frosl. 

LA SCACCHIERA (Via Novi, 15) 
Alle 21 l'Equipe Quattro pres.: 
* Babà, ovvero dell'esistenza a 
novltè assoluta di Jean Doutourd. 
Regia Simonetta Jovine con F. 
Blagione, A. B'.umovi, M. De Pao-

'• lls, G. DI Consiglio, M. Pelosi, 
G. Rubini. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
pinta, 21 - Tel. 5803560) 
Alle 21,30 « Marijuana in Pinzi-

, monto » di C. Wlttlg. Nuovo alle
stimento con M.G. Fedele, L. Lo 
Monaco, A. Pellegrino, L, Santi-
lippo. Regia A. Pellegrino. Ulti-

. missimi giorni. Ingresso L. 1000. 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 

n. 3 - Tel. 585107) 
Alle 21,30 il collettivo Maja-
kowskl presenta « L'ombra del 
potere » di Enrico Gusberti. Re
gia Luciano Maldolesi. Montaggio 
musicale Giovanni Piazza. 

CABARET 
AL MERLO BIANCO (Via Pani-, 

sperna 247 - Tel. 487008 ) 
Alle 22 « Svengo » con M . De 
Rossi, I. Ieri. Prenotazione dalle 
17 alle 19,30. Vietato ai minori 
di anni 18. 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar
do, 33 - Tel. 588512) 
Alle 22,15 «Giallo cabaret» di 
Leone Mancini e « Sessualltalla a 
di Oreste Lionello con E. Grassi. 
R. Licary, G. Pagnanl, M. Fur-
giuele. Al plano P. Roccon. 

CANTASTORIE (V.lo del Panie-
ri 57 - Tel. 585 .605) 

• Alte 22,15 Gastone Pescuccl, M. 
Solinas, I. Leone, R. Rindt In 
« L'esorcismo a di Barbone e 

', Floris, musiche T. Lenzi. Regia 
Ruggero Deodato. 

FOLK STUDIO (Via Sacchi, 1 » • 
- Tel. 5892374) 
-• Alle 22 « La miseria e un gran 
; malanno » unico recital. Dodi Mo

scati e 1 canti del mondo conta
dino toscano. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi. 

IL CARLINO (Via X X Settembre 
90-92 • Tel. 4755977 ) 
Alle 22 .30: Rie e Gian, An
na Mazzameuro in « Giroton
do lino In fondo a di Gastaldo e 

<• Faele con Rosaria Ralll, al plano 
Franco di Gennaro. Coreografìe 
Toni Ventura. 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 - Tele-
- foni 5810721-5800989) 
. Alle 22,30 spettacolo di Amen

dola e Corbucci « Non faccia on
de a con L. Fiorini, R. Luca, O. 
De Carlo, P.F. Poggi, O. Di Nar
do. All'organo Ennio Chiti. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 -
Tel . 689 .51 .72) 
Alle 22,15 Alche Nana, Mauri
zio Reti, Marcello Monti in « Ce 
l'hanno santo a di D. Vitali. 

LA CLEF (Via Marche, 13 - Tele
fono 4756049 ) 
Domani alle 2 2 Teo Teopoli « Ca-

- baret Group a, 
MUSIC-INN (Largo 4el Ftorefltlàt' 

B V J - - Tel. 6544934} . " ^ • ' I *"• 

r-Din»; 21 ;3o taticéfteiirmpkfffè 
J k e ~ « 5 o n » e la cuV-orcffestra^ 

PIPER (Via Tagliamento, B - T e - ' 
• lefono 854459 ) -

Alle 21 discoteca - 22 ,30 e 0,30 
fantasia di note in 2 di Gian
carlo Bornigla con 2 diversi spet
tacoli di attrazioni e vedettes in
ternazionali. Alle 23 ,30 e 1,30 
Gianni Davoli e il suo complesso. 

RIPA KABARET (V.lo San Fran
cesco a Ripa, 18) 
Alle 21,45 «Romacciaa omaggio 

al Belli di G. Bonagura. Canta 
Nannarella. 

SUBBURRA CABARET (Via del 
Capocci 14 - Tel . 4 7 4 8 1 8 ) 
Alle 21 ,30 e I I cabaret: que
sto fantasma a di Silvano Spa
daccino, con A. Baranta, P. Fina, 
M. Bilotti, S. D'Amano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
BAMBINI AL TORCHIO (Via E. 

Morosinl 16 - Tel. 582049 ) 
Domani e domenica alle 16,30 
* I l drago impertinente a di A. 
Giovannetti con A. Rossi, B. Bmi
gnola, A. Cipriano e la parteci
pazione dei bambini. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Via dei Rieri 8 2 - T . 6568711 ) 
Domani alle 16 la Compagnia dei 
burattini « La Scatola a presenta 
• L'arca di cioè a di S. Agosti e 
M.L. Volpiceli! con la partecipa
zione dei bambini. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, 13) 
Alle 17 animazione teatrale per 
ragazzi. Alle 19,30 laboratorio 
di operatori socioculturali. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 - Tel. 6544783 ) 
Domani alle 16 spettacolo per 
bambini con la compagnia « La 
Bombetta >. Giochi, scenette, bal
li , canti con la partecipazione del 
pubblico. Prenotazioni 16-18. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane -
EUR • Metropolitana, 93 , 123, 
9 7 - Tel. 59 .10.608) 
Aperto tutti i giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Tele
fono 832254 ) 
Alle 16 tamil, le Marionette de
gli Accettella con • Cappuccetto 
rosso » di Icaro e Bruno Accet
tella. Regia degli autori. 

SAN GENESIO (Via Potfgora, 1 • 
Tel . 3 1 5 3 7 3 ) 
Domenica alle 11 I burattini di 
Mietta Surdi con Benedetta, Gau
denzio. Guido, Isa e Laura. 

CINE - CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Vìa Pompeo 

Magno, 2 7 - Tel. 312 .283) 
Dalle 16 « Family Life a. 

FILMSTUDIO 7 0 
Alle 17-19-21-23 « I l rivelatore a 
di P. Garrel ( 1968 ) e - Medea a 
di P. Benvenuti ( 1 9 7 2 ) . 

L'OCCHIO. L'ORECCHIO, LA BOC
CA (Via del Mattonato, 29 -
Tel . 589 .40 .69) 
Hiroshima mon amour 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Boi gticse • Porta Pincìana) 
Alle 20 .30 e 22 « Reed: Mexico 
insanente a. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

I l domestico, con L. Buzzanca 
( V M 14) SA * e rivista di spo

gliarello 
VOLTURNO 

Notti boccaccesche di un libertino 
e di una candida prostituta, con 
M . Ronet ( V M 18) DR £ * e 
rivista di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325 .153 ) 
Un uomo «na citta, con E.M. Sa
lerno ( V M 18) DR • 

AIRONE 
I l ritorno di Zanna Bianca 

ALFIERI (Tel . 290 .251) 
• Un uomo una città, con E.M. Sa-

' lerno ( V M 18) DR « 
AMBASSADE • 

La cugina, con M . Ranieri 
( V M 18) S • 

AMERICA (Tel. 58 .16.168) 
S.P.Y.S., con E. Gould SA • 

ANTARES (Tel. 890 .947) 
I l flore delle mille e una natta, 
di P.P. Pasolini 

( V M 18) DR £ t » 

APPIO (Tel. 779.638) 
I santissimi, con Miou Mlou < 

( V M 18) SA & » 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875 .567) 

II tempo dell'inizio (prima) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Identikit, con E. laylor 
( V M 18) DR ® 

ARLECCHINO (Tel. 36 .03.546) 
I l piatto piange (prima) 

•ASTOR 
I l domestico, con L. Buzzanca 

1 ( V M 14) SA « 
ASTORIA "' 

Romanzo popolare, con U. To-
gnazzl SA 99 

ASTRA (Viale Jonio, 225 - Tele
fono 886 .209) 
I santissimi, con Mlou Miou 

( V M 18) SA « $ 
AUSONIA 

E vivono felici e contenti 
DO ® » 

AVENTINO (Tel. 57 .21.37) 
I santissimi 

BELDUINA (Tel. 347 .592) 
A muso duro 

BARBERINI (Tel . 47 .51 .707) • 
Tutta una vita, con M. Keller 

S A 
BELSITO 

Lancillotto e Ginevra, con L. Si
mon DR » i » 

BOLOGNA (Tel. 426 .700) 
Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi SA ® $ 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
L'arrivista, con A. Delon DR 9 

CAPITOL 
Chi sei? con J. Mills 

( V M 14) DR $ 
CAPRANICA (Tel. 67 .92.465) 

I I giustiziere della notte, con C. 
Bronson DR ® 

CAPRANICHETTA (T. 67 .92 .465) 
La classe dirigente, con Peter 
O'Toole DR ® » 

COLA DI RIENZO (Tel. 360 .584) 
La poliziotta, con M. Melato 

SA A 
DEL VASCELLO 

Noi due senza domani, con J.L. 
Trintignant S #t 

DIANA 
Noi due senza domani, con J.L. 
Trintignant S A 

DUE ALLORI (Tel. 273 .207) 
Noi due senza domani, con J.L. 
Trintignant S $ 

EDEN (Tel. 380 .188) 
Il domestico, con L. Buzzanca 

( V M 14) SA * 
EMBASSY (Tel. 870 .245) 

E poi, non ne rimase nessuno, 
con O. Reed G $ • 

EMPIRE (Tel . 857 .719) ' 
S.P.Y.S., con E. Gould SA 9 ' 

ETOILE (Tel , 687 .556) ' 
,11 grande Gatsby, con R. Redford 

DR 9 
EURCINE (Piazza Italia 6 • Te-
„ lefono 59 .10 .986) 
" Fatti di gente per bene, con G. 

Giannini ( V M 14) DR $ 
EUROPA (Tel . 865 .736) 

Amore mio non farmi male, con 
" L. Fani ( V M 18) S 9 
F I A M M A (Tel. 47 .51 .100) 

I l fantasma della l iberti , di L. 
Bufiuel DR ® ® ® S 

F IAMMETTA (Tel . 470 .464 ) 
M.A.S.H., con D. Sutherland ' 

SA ® ® $ 
GALLERIA (Tel . 678 .267) 

Fascista DO 9 ® < 
GARDEN (Tel . 582 .848) 

L'arrivista, con A. Delon DR $ 
GIARDINO (Tel. 984 .940) 

Noi due senza domani, con J.L. 
Trintignant S $ 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149) 
Salvate la tigre, con J. Lemmon 

DR ® $ ® ., 
GOLDEN (Tel . 755 .002) : 

La cugina, con M . Ranieri 
( V M 18) S <&• 

GREGORY (Via Gregoglo V I I . 185 
Tel. 63.80.600) 
I l piatto piange (prima) 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello • Te l . 858 .326 ) 

,?. La,.rapina' più pazza del mondo 

7 » K f = 0 ^ ^ e i à i a n o , 3 - - W f V 

£^f«wìBlp»:9ii) 
- ì U segno del potere, con R. Moóre 

- • A 9 
INDUNO 

Il cucciolo, con G. Peck < S 9 
LE GINESTRE 

L'esorcista, con L. Blair 
( V M 14) DR 9 

LUXOR 
Noi due senza domani, con J.L. 
Trintignant S 9 

MAESTOSO (Tel. 67 .94 .908) 
Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi SA 99 

MAJESTIC (Tel . 67 .94 .908) 
L'accusa i : violenza carnale e omi
cidio, con J. Gabin DR ® 

MERCURY 
Noi due senza domani, con J.L. 
Trintignant S ® 

METRO DRIVE- IN (T . 60 .90 .243) 
I l bestione, con G. Giannini 

C A A 

METROPOLITAN (Tel. 689 .400) 
Romanzo popolare, con U. To-
gnazzl SA 99 

MIGNON D'ESSAI (T . 869 .493) 
Guardia guardia scelta brigadiere 
e maresciallo, con V. De Sica 

C 9 
MODERNETTA (Tel. 460 .285 ) 

Codice d'amore orientale, con J. 
De Vega ( V M 18) S • 

MODERNO (Tel . 460 .285 ) , 
I l piatto piange (prima) 

N E W YORK (Tel . 780 .271 ) ' 
Donna b bello, con A. Ferreo! 

- ( V M 18) DR 9 
NUOVO FLORIDA 

Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michele Ama

r i , 18 - Tel . 789 .242) 
L'accusa è: violenza carnale e omi
cidio, con J. Gabin DR ® 

OLIMPICO (Tel . 395 .635 ) 
L'arrivista, con A. Delon DR 9 

PALAZZO (Tel . 49 .56 .631) 
L'accusa è: violenza carnale e omi
cidio, con J. Gabin DR ® 

PARIS (Tel. 754 .368 ) 
Trio infernale (prima) 

PASQUINO (Tel . 503^622) 
The Last Detail (ir? inglese) 

PRENE5TE ' 
I santissimi, con Miou Miou 

( V M 18) SA S S 
QUATTRO FONTANE 

Trio infernale (prima) 
QUIRINALE (Tel . 462 .653 ) 

Amoie amaro, con L. Gastont 
( V M 18) OR ® 

QUIRINETTA (Tel . 67 .90 .012) 
Allonsanfan, con M . MastroiannI 

DR « ® » 
RADIO CITY (Tel . 4 6 4 . 2 3 4 ) 

I I ritorno di Zanna Bianca 
REALE (Tel . 58 .10 .234) 

L'accusa è: violenza carnale e omi
cidio, con J. Gabin DR 9 

REX (Tel. 8 8 4 . 1 6 5 ) 
- L'arrivista, con A. Delon DR 9 
R I T Z (Tel . B37.481) 

Chi sei?, con J. Mills 
( V M 14) DR 9 

RIVOLI (Tel . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
I l saprofita, con Al Ofvcr 

( V M 18) SA 99 
ROUGE ET NOIR (TeL 864 .305 ) 

Donna è bello, con A. Ferréol 
( V M 18) DR $ 

ROXY (Tel . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
I l fantasma della l iberti , di l_ 
Bunuel DR 9999 

ROYAL (Tel . 75 .74 .549) 
Chi sei? con J. Mills 

( V M 14) DR 9 
SAVOIA (Tel . 861 .159 ) 

L'esorcista, con U Blair 
( V M 14) DR • 

SMERALDO (Tel . 351 .581 ) 
„ Toma a casa Lassie, con E. Tay

lor • •• * S * 
SUPERCINEMA (Tel . 485 .498 ) 

I l segno del potere, con R. Moore 
A • 

TIFFANY (Via A . Dearetis • Te
lefono 4 6 2 . 3 9 0 ) -
La poHztena. con M . Malato -

. - - - SA • 
TREVI (Tel. 689 .619) 

L'ultima corvo, con J. Nlcftolson 
( V M 14) M I • • • 

TRIOMPHE (Tel. B3.B0.0O3) 
La faro da padre, con L. Proietti 

( V M 18) SA • 
UNIVERSAL 

I l cucciolo, con G. Peck S 9 
V I G N A CLARA (Tel . 320 .35») 

I l piatto pianga (prima) 

V ITTORIA 
Chi sei? con 4. Mills 

( V M 14) DR • 

/ SECONDE VISIONI 
ABADAN: La grande abbuffata, 

con U. Tognozzi 
( V M 18) DR ® » « 

A C I D A : Cincinnati Kid, con S. Me 
Queen DR Uh 

A D A M : Le 14 amazzoni, con Lisa 
Lu A J, 

AFRICA: I tre dell'operazione Dra
go, con B. Lee A $ 

ALASKA: Un esercito di 5 uomini, 
con N. Castelnuovo A ® 

ALBAi I I dottor Stranamore, con P. 
Sellers SA ' * * * * 

ALCE: I 13 figli del Drago Verde 
ALCYONfc: La preda, con Z. Araya 

( V M 18) DR « 
AMBASCIATORI: La brigata del 

diavolo, con W . Holden A ® 
AMBRA JOVINELLI: I l domestico, 

con L. Buzzanca ( V M 14) SA » 
e rivista 

ANIENE: 20.000 leghe sotto I ma
ri , con J. Mason A ®S> 

APOLLO: Ohi Calcutta, con R. Bar-
rett ( V M 18) SA 9 

AQUILA: Colpo su colpo, con F. 
Slnatra DR 9 

ARALDO: Ultimatum alla polizia, 
con M. Melato 

( V M 14) DR $ 
ARGO: La elit i verri distrutta al

l'alba, con L. Carroll 
( V M 14) DR ® S 

ARIEL: La stangata, con P. Nev/-
man SA $ £ * > 

ATLANTIC: Le farò da padre 
AUGUSTUS: A muso duro, con C. 

Bronson DR 93< 
AUREO: Torna a casa Lassie, con 

E. Taylor S *, 
AURORA: Tarzan e 1 tratflcantl 

d'armi 
AVORIO D'ESSAI: Romeo e Giu

lietta, con O. Hussey DR * % 
BOITO: American Graffiti, con R. 

Dreyfuss DR ^ * 
BRASIL: La ragazzina con G. Guida 

( V M 18) 5 fj 
BRISTOL: Quelli che contano, con 

H. Silva ( V M 18) G * 
BROADWAYt I terrificanti delitti 

degli assassini della via Morgue, 
con J. Robards 

( V M 14) DR * * 
CALIFORNIA: La preda, con Z. 

Araya ( V M 18) DR f, 
CASSIO: L'ultima chance, con T. 

Testi ( V M 18) G « 
CLODIO: Peccato veniale, con L. 

Antonelll ( V M 18) S f 
COLORADO: Peccato veniale, con 

L, Antonelll •> • ( V M 18) S $ 
COLOSSEO: Un giorno in pretura, 

con A. Sordi . SA ® # 
CORALLO: Attenzione arrivano i 

mostri , - - A 9 
CRISTALLO: Peccato veniale, con 

L. Antonelli ( V M 18) S 9 
DELLE MIMOSE: 2001 odissea 

nello spazio, con K. Dullea 
A * » » * 

DELLE RONDINI : Una ragione per 
vivere e una per morire, con J. 
Coburn A % 

DIAMANTE: El Topo, di A. Jodo-
rowsky ( V M 18) DR 9i< 

DORIA: La stangata, con P. New-
man , . • SA s>»*; 

EDELWEISS: La maledizione, con 
P. Cushing ( V M 18) DR ® 

ELDORADO: A qualcuno piace cal
do, con M. Monroe C 999 

ESPERIA: I l domestico, con L. 
Buzzanca - - ( V M 14) SA 9 

ESPERO: Trader Horn il cacciatore 
- bianco, con R. Taylor S $ 
FARNESE D'ESSAI: L'ultimo spet

tacolo, con T. Bottons 
( V M 18) DR ® $ * > * 

FARO: L'inferno erotico di Pinnes-
burg, con U. Grablcy 

-, . ( V M 18) DR 9 
GIULIO CESARE: Gii ultimi giorni 

' d i , HHrarV: con. A . Gulnness 
**.}" g ì - ^ . " > : ; ' ' - r 7 W I 99 

HARLCM: Qoèsiò pàizo pano paz
zo pazzo mondo, con 5. Tracy 

SA ® S « 
HOLLYWOOD: La vendetta di Bra

ce Lee 
IMPERO: Borsalino, con J.P. Bei-

mondo G 9 
JOLLY: L'albero dalle foglie rosa. 

con R. Cestii S 9 
LEBLON: L'assassino di pietra, con 

C. Bronson G 9 
MACRIS: Horror Express, con C. 

Lee ( V M 14) DR <$S 
MADISON: Non si sevizia così un 

Paperino, con F. Bolkan 
( V M 18 ) DR 9 

NEVADA: Alto biondo e con sei 
matti intorno, con P. Richard 

C 9 ® 
NIAGARA: Acquasanta Joe, con L. 

Tate A ® 
NUOVO: La preda, con Z. Araya 

( V M 18) DR 9 
NUOVO FIDENE: I l profumo della 

signora in nero, con M . Farmer 
( V M 18) G S 

NUOVO OLIMPIA: La ragazza del 
bagno pubblico, con J. Moulder 
Brown ( V M 18) DR $ ® S 

PALLADIUM: Più forte ragazzi I 
con T. Hil l ( * ) - C ® S 

PLANETARIO: Antonio das Mortes 
(edizione originale sottotitoli in 
italiano) 

PR IMA PORTA: Gli ultimi sei mi
nuti, con B. Newman DR ® 

RENO: Horror Express, con C. Lee 
( V M 14) DR 9% 

RIALTO: La stangata, con P. New-
man SA S » S 

RUBINO D'ESSAI: Cinque pezzi fa
cili, con J. Nicholson 

( V M 14) DR * * « . 
SALA UMBERTO: Pistola nera, con 

J. Brown ( V M 18) DR 99 
S1LVERCINE: Chen il duro del 

kung fu, con C. Chiang A * 
SPLENDID: Grazie per quel caldo 

dicembre, con S. Poitier DR * 
T R I A N O N : La meravigliosa favola 

di Cenerentola 9 % 
ULISSE: Da Bar-gfcok con ordine 

di uccidere 

VERSANO: I l portiere di notte, 
con D. Bogarde 

VOLTURNO: Notti boccaccesche di 
un libertino e di una candida 
prostituta, con M. Ronet ( V M 
18) DR S S e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Le avventure di Pi

nocchio C ) 
NOVOCINE: I l mio nome è Mattary 
ODEON: Racconti dal.a tomba, con 

P. Cushing DR S S 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: Arabesque, con G. 

Peck A * 
BELLE ARTI : Ipcress, con M . Calne 

G 9 » 
CINEFIORELLI: Funerale a Los • 

Angeles, con J.L. Trintignant 
G * 

COLUMBUS: L'oomo di Toledo 
DEGLI SCIPIONI: Beilo onesto 

emigrato Australia.~, con A. 
Sordi SA - » t 

DELLE PROVINCIE: Dodo il mag
giolino a tutto gas, con R. Mark 

C • 
ERITREA: Duello nel mondo, con 

R. Harrison A # 
EUCLIDE; I l prezzo del potere, con 

G. Gemma A -*)S 
CUADALUPE: Notte Dame di Pa

rigi, con G. Lollobrigida DR 9 
MONTE OPPIO: 20 .000 dollari 

sporchi di sangaa, con M . Ford 
A » 

NOMENTANO: Le fatiche di Ercole 
con S. Koscina SM S 

ORIONE: I 4 Tigli di Katfe Elder. 
con J. Wayne A 99 

PANFILO: L'affare Dominici, con 
J. Gabin DR 99 

TIBUR: I l ponte sul fiume Kwal, 
con W . Holden DR $ $ ) 

FIUMICINO 
TRAIANO: L'avventura è l'avven

tura, con L. Ventura SA • 

N.P. — ( 0 ) 
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Per il « derby » Roma-Lazio contrariamente alle previsioni pessimistiche 

ico : «tutto esaurito» ? 
Già praticamente fuori Juventus e Napoli 

In Coppa duello 
tedesco-olandese 
II primo turno degli ottavi 

di finale della Coppa UEFA 
giocato mercoledì (il secondo 
turno è fissato per VII di
cembre) è stato pressoché de
cisivo perchè le posizioni si 
sono subito delineate con 
estrema chiarezza: l'Amburgo 
che ha battuto la Dinamo 
Dresda per 4-1 e il Borussia 
che ha travolto il Real Sara
gozza per 50 possono dormi
re tra due guanciali, sicuri 
della qualificazione essendo 
pressocchè impossibile pensa
re ad un rovesciamento della 
situazione nei retour match. 
Ma anche l'Amsterdam che 
ha battuto il Fortuna Dussel
dorf per 3 0 ha buonissime 
probabilità: mentre invece de-
vono fare attenzione a even
tuali sorprese il Derby ed il 
Dukla Praga che hanno bat
tuto il Velez ed il Twente per 
3-1 (si sa che i goal segnati 
in trasferta valgono dop 
pio...). 

A • maggior < ragione '-so/io 
tidt'altro che sicuri della 
qualificazione il Partizan Bel
grado e la Juventus che sono 
riusciti a piegare solo di stret
ta misura il Colonia e l'Ajax. 
Anzi per quanto riguarda la 
squadra torinese sono in mol
ti a pensare che è pratica
mente spacciata perchè un 
solo goal di vantaggio non 
basterà ad Amsterdam quan
do l'Ajax oltre ad essere so
stenuta dal pubblico amico 
potrà ritrovare qualcuno dei 
suoi giocatori di « punta » che 
hanno dovuto dare forfait a 
Torino. 

I giornali olandesi al riguar
do sono categorici: pur am
mettendo che l'Ajax ha avido 
dalla sua un pizzico di fortu
na (vedi i pali colpiti da Da
miani ed Alta fini), riuscendo 
a superare presto un momen
to difficile, aggiungono che 
ora l'Ajax ha la sicurezza di 
passare il turno grazie.alla 
partita di ritorno. Peggio an
cora come sapete è andata 
per il Napoli che ha perso 
in casa (dopo un anno circa 
di imbattibilità interna) con 
il Banik che ha resistito al 
lungo e continuo « forcing » 
dei partenopei, per andare 
poi a segno con una doppiet-

, ta negli ultimi minuti quan
do il Napoli, proteso come 
era in avanti aveva lasciato 
incustodite le retrovie. 

La colpa come è ovvio è so
prattutto dell'attacco parte
nopeo che non gira a dovere 
come si era visto anche in 
campionato. Perchè Clerici 
non è ancora in forma, tanto 
che ha segnato finora una so 
la volta (e su rigore) a Fi
renze e perchè da parte sua 
Broglia non è stato più ca
pace di ripetere l'exploits 
contro l'Ascoli (tre goal tutti 
in una volta). Come che sia è 
ovvio ora che il Napoli può 
considerarsi già fuori dalla 
Coppa, anche perchè il re
tour match si giocherà in 
condizioni meteorologiche proi
bitive (pensate che il compio-

, nato cecoslovacco proprio per 
questo sarà sospeso). Le uni
che speranze di veder anco
ra rappresentata l'Italia in 
Coppa UEFA sono perciò ri
poste nella Juventus: ma co
me abbiamo accennato prima 
si tratta proprio di un filo 
molto esiguo di speranza. 

Così l'Italia sta per uscire 
prematuramente dalle Coppe. 
Per quanto riguarda in par
ticolare la Coppa UEFA, la 
lotta appare ristretta tra te- i 
deschi ed olandesi (come ti ' 
sbagliavi?). Infatti nei « quar 

Oggi la « Tris » 
a Bologna 

Sedici cavalli sono stati dichia
rati partenti nel Premio Nievo, in 
programma oggi nell ' ippodromo 
dell'Arcoveggio in Bologna, pre
scelto come corsa Tris della setti
mana. 

Ecco il campo definitivo: PRE
MIO NIEVO ( U 4.000.000, han
dicap a invito, corsa Tris): 2100: 
1 Prosperino (M. Rivara), 2 Fio
rino (Ez. Beraecchi), 3 Fruitone 
(G. Fabbroni). 4 Davis (A. Oua-

dri). 5 Nello (P. Bussolari), 6 Spo-
torno (G. Bongìovanni), 7 Uskub 
( I . Fantuzzi), 8 Vatex (S. Orlan
di) , 9 Samantha Hanover (L. Be-
chicchi). 10 Vetiver ( I . Pandolfo); 
2120: 11 Uriele (E. Gubellini). 
12 Emù (L. Canzi), 13 Ettorene 
(Ar. Trivellato). 14 Ann (R. Be
nedetti), 15 Oumcllie Rainbow 
(Gc. Baldi), 16 Marlis (R. Leoni). 

I favoriti sono: Fruitone (3 ) , 
Emù (12) , Ettorone (13) . Ann 
(14) e Uskub ( 7 ) . 

I l i 
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ti » dovrebbero andare due 
squadre tedesche, Amburgo 
e Borussia, se non tre (nel 
caso anche il Colonia riuscis
se a qualificarsi) e due squa
dre olandesi, vale a dire 
l'Amsterdam e l'Ajax. Ci do
vrebbero poi essere due squa
dre cecoslovacche, il Banik 
ed il Dukla ed una squadra 
inglese, il Derby. 

Ancora in vendita poche migliaia di bi
glietti - Roma e Lazio alle prese coi «casi» 
gemelli costituiti da Cordova e D'Amico 

Convocati ad Ostia 
i dilettanti « azzurri » 

Per la gara tra gli « amatori » 
della RFT e gli azzurri della lega 
italiana dilettanti, che si svolge
rà a Dortmund il 4 dicembre 
prossimo, sono stati convocati per 
il 2 dicembre ad Ostia i seguenti 
giocatori: Cimarra, Pomponio (FC 
Avezzano) ; Dal Monte, Porzia 
(GS Banco Roma di Roma); Fa
soli (AC Castelmassa): Vento (FC 
Fiuggi); Cinquini (US Forte dei 
Marmi); Parisìo (U5C Grumese 
di Grumo Nevano); Panarello, Zi
no (Gruppo sportivo C di Geno
va); Gurtner (US Nuovo Vome-
ro di Napoli); Nunziati, Sani (AC 
Quartata); Striuli (AC San Do
na); Ventura (US Sanremese); 
Leonardi (US Tolentino). 

Contrariamente a quanto si 
prevedeva nei giorni scorsi 
vivissima è l'attesa degli 
sportivi romani per il «Der
by»: le «Mente Mario» so
no già esaurite, le ' Tevere 
numerate non ci sono per
chè sono tutte vendute in ab
bonamento, rimangono solo 
poche migliaia di biglietti di 
curva e di Tevere non nume
rata. 

Ma le previsioni del capo 
ufficio organizzazione della 
Roma, rag. Gilberto Viti, so
no che entro oggi o domani 
andranno vendute le residue 
«pezzature». Di modo che si 
dovrebbe registrare il «tut
to esaurito» prima dell'incon
tro e non ci sarebbe neanche 
bisogno di aprire i botteghi
ni presso lo stadio. Un pro
blema di meno per Viti che 
in questi giorni sta sudando 
le tradizionali sette camicie 
per mettere perfettamente a 
punto la macchina organizza
tiva costituita da oltre 300 
persone addette al controllo 
dei biglietti ai cancelli. 

Poiché in occasione del 
«derby» i cancelli verranno 
aperti alle 11 il servizio d'or
dine entrerà in funzione alle 
10: ma un pugno di «ausilia
ri», affiancati da un pattu-
glione di polizia anticiperanno 
il grosso entrando in servizio 
la sera prima onde evitare 
che si verifichino occupazioni 
notturne. 

Intanto come si sa Roma e 

Stasera a Roma 

Sanna al vaglio 
di Meraviglia 

Pure stasera a Milano Puddu contro 
Diana (al limite dei leggeri junior) 

> 
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Stasera sul ring del Palazzot
to dello sport di piazza Apollo-
doro a Roma il « sardo-roma
no» Rosario Sanna combatterà 
contro il milanese Piero Mera
viglia. Sia l'uno che l'altro 
aspirano al titolo italiano della 
categoria pesi leggeri: chi per
de. almeno momentaneamente, 
dovrà cedere il passo al rivale. 
al quale spetterà quasi certa
mente il compito di sfidare il 
vincitore del match Usai-Pizzoni 
(che combatteranno prossima
mente appunto per la corona 
dei leggeri). 

Sia per Sanna che per il mi
lanese quello di stasera sarà 
pertanto un combattimento im
portante, destinato ad influire 
sull'avvenire che vedrà entram
bi impegnati al massimo. Sanna 
d'altronde aspira anche a con
quistare la piazza romana e 
vorrà pertanto sfruttare rocca-
sione per offrire anche uno spet
tacolo convincente che incorag
gi l'organizzatore tarantino Ar- ì 
dito (che tenta l'avventura nel
la capitale dove un tempo al
l'invito degli organizzatori ri
spondevano folle notevoli, con
trariamente a quanto avviene 
oggi). 

Il cartellone della riunione ro
mana comprende anche un al
tro combattimento tra piuma 
professionisti, sulla distanza 

mano Salvadore Liscapade se 
la vedrà con la «vecchia vol
pe» del ring Adriano libertini. 
Liscapade ha disputato cinque 
combattimenti vincendoli tutti e 
stasera avrà l'occasione, vista 
ta levatura dell'avversario, di 
dimostrare se quelle vittorie fu
rono soltanto occasionali episodi 
o viceversa le prime occasioni 
di una prevedibile brillante car
riera. 

Dei cinque combattimenti tra 
dilettanti che completano il pro
gramma si distingue quello tra 
i pesi medi Lezzi di Trastevere 
e Capezzoni dell'Audace: una 
rivincita che Lezzi concede al
l'avversario da lui sconfitto ai 
recenti campionati regionali. 

Sempre stasera a Milano To
nino Puddu affronterà Diana in 
un combattimento dal quale il 
sardo spera di ottenere il ri
lancio verso mete ambiziose del
la categoria dei leggeri junior. 
dopo le delusioni patite ad ope
ra di Gonza Ics e Buchanan 
nella categoria superiore. II sar
do è tornato a prepararsi nella 
palestra dello Stadio Flaminio 
a Roma, sotto la guida dell'an
tico maestro Capo Repetto e 

j sembra abbia veramente tro
vato giovamento da questo ri 
torno... alla marina. 

e. v. 
di 

otto riprese, nel quale il rr> j Nella foto in alto: SANNA 

Lazio stanno rifinendo la pre
parazione, la Roma nel ritiro 
di Grottaferrata (che essendo 
stato molto anticipato ha pro
vocato «mugugni» da parte 
dei giocatori) e la Lazio in 
sede poiché andrà in ritiro 
solo al sabato come al solito. 
Già questa differenza di pro
grammi rispecchia i differen
ti «momenti» delle due squa
dre: la Roma sull'orlo della 
crisi e bisognosa di un risulta
to positivo, la Lazio al contra
rio bene appostata in classifi
ca (anche se finora non ha 
soddisfatto al cento per cen
to). Pure tecnicamente le due 
squadre hanno problemi di
versi: la Roma Infatti come si 
•ca ha segnato solo un goal 
in sette partite, avendo inve
ce una discreta difesa (solo 
4 goal subiti), mentre la La
zio di riffe o di raffe trova 
sempre il modo di segnare, 
ma preoccupa in difesa a cau
sa dei 6 goal finora subiti. 

In queste ore di vigilia, pe
rò, Liedholm e Maestrelli 
hanno preoccupazioni contin
genti quasi comuni, costituite 
come sono dalla possibilità o 
meno di far rientrare due gio 
catori che sono stati al centro 
di vivaci polemiche: Cordova 
e D'Amico. 

Cordova, come è noto, fu 
messo fuori squadra prima 
delle partite con il Varese e 
con l'Ascoli (un pareggio e la 
prima vittoria della Roma) 
con il pretesto che sarebbe 
stato In precane condizioni: 
il giocatore in verità afferma
va di stare bene, i controlli 
medici del resto non hanno 
riscontrato nulla di obiettivo. 
Poro, Cordova preoccupato ed 
anche irritato per essere sta
to messo al bando in occasio
ne di due «partite facili» 
con un pretesto futile, a sua 
volta ha detto di non sentir
sela di giocare con la Juve 
quando Liedholm gli ha chie
sto di andare a Torino. 

A questo punto si è Irritato 
Il presidente Anzalone che an
che per la pressione di un 
giornale contrario a Cordova 
per partito preso avrebbe vo
luto escludere definitivamen
te «Ciccio» dalla - rosa dei 
titolari. Poi su richiesta di 
Liedholm che considera Cor
dova prezioso, Anzalone ha ri
piegato su una multa che Cor
dova ha accettato prò bono 
pacis, cioè per non turbare ul
teriormente il clima alia vigi
lia del derby: ma si capisce 
chiaramente che Cordova è 
demoralizzato. E a ragione 
perchè si vede accusato di 
essere il responsabile dei guai 
della Roma, sia che giochi 
sia che non giochi. Da questa 
demoralizzazione nascono I 
dubbi di Liedholm: può esse
re utile egualmente un gioca
tore con il morale a pezzi? 
Staremo a vedere come fini
rà, anche se tutti sono con
cordi nel ritenere che Ciccio 
giocherà dopo la franca spie
gazione avuta con Anzalone. 

Pure D'Amico dovrebbe gio
care avendo abbondantemen
te dimostrato di aver supera
to la crisi pre - campionato 
(ammesso che esisteva) nella 
partita della «Under 23». An
che se Maestrelli non si è an
cora pronunciato al riguardo, 
è importante però che Chi
naglia abbia previsto e quasi 
annunciato il rientro di «Cuc
ciolo», perchè si sa che Chi-
naglia è uno dei pezzi da 
90 della squdra e apprezza 
D'Amico per i lanci che poi 
«Giorgione» trasforma • In 
goal.. 

Rimane il problema della 
irrequietezza di D'Amico e 
della sua indisciplina (anche 
al ritorno dall'Olanda ha fat
to una tappa non prevista a 
Firenze — accampando - la 
scusante di dover ritirare la 
auto — facendo irritare Mae
strelli). Bisognerà indubbia
mente che don Tommaso si 
faccia sentire con il «golden 
boy», ma non solo con lui 
per la verità: si dice infatti 
che molti altri giocatori diano 
segni di insofferenza. Così sa
bato, prima della partita col 
Cagliari, all'appuntamento in 
albergo ove si svolge il solito 
ritiro. Re Cecconi e Martini 
(i due fratelli agemelli») 
avrebbero ritardato apposita
mente di trenta minuti, rima
nendo a parlare in macchina 
fuori dell'hotel, per non appa
rire da meno di Chinaglia e 
Wilson che sono soliti arriva
re in ritardo di mezz'ora a 
tutte le convocazioni. 

Di questo passo è ovvio che 
le cose vadano di male in 
peggio, anche sul campo, per 
cui Chinaglia si lamenta della 
mancanza di altruismo (una, 

! mancanza che però deriva an-
{ che dal suo modo di trattare i 
I compagni in privato). 

D'AMICO sembra arrendersi di fronte a C H I N A G L I A : e 
Giorgione è tornato a prenderlo solto la sua protezione... 

CORDOVA si allena ma appare avvilito per la multa che 
non meritava. A sinistra è Orazi , sullo sfondo Negrisolo 

spotlflash-sporfflash-sporlflash-spoilflash 

Sindaco di Brescia.- « Ha agli Springboks » 
. • IN RELAZIONE ALL'INCONTRO di rugby fra la rappre

sentativa italiana e gli < Springboks » in programma in di
cembre a Brescia e sulle proteste suscitate in Italia, Il sindaco 
di Brescia, Bruno Boni, ha dichiarato: « Noi slamo contrari 
al fatto che si svolga a Brescia un incontro con I rappresen
tanti del Sud'Africa per le evidenti ragioni di carattere demo
cratico che sono già state sottolineate in più sedi e che tro
vano conferma nelle dichiarazioni che io stesso ho fatto, sicuro 
di interpretare gli Intendimenti della cittadinanza e del Con
siglio comunale. Questo, al di là del fatto sportivo, pur con
sapevole dell'amore e della passione che la popolazione bre
sciana ha per lo sport ». Intanto la Federugby continua a fa-

- cere. I suol dirigenti si trincerano dietro il fatto che il pre
sidente è attualmente nel Galles, attendono non si sa bene 
che cosa. Ma ci vuole tanto per pronunciarsi dopo dichiara
zioni come quelle del sindaco di Brescia? 

Iugoslavia: rinuncia definitiva alle Universiadi 
• E' DEFINIT IVA LA RINUNCIA della Jugoslavia ad orga
nizzare le Universiadi del 1975. La decisione è stata presa * 
nel corso di una riunione alla quale ha partecipato anche 
un rappresentante governativo. Questi ha comunicato agli 
organizzatoli che il governo, a causa della politica di rispar-
mio intrapresa per fronteggiare l'inflazione e riparare ai 
danni economici causati dalle inondazioni . 

Si sta preparando la « Marcialonga 1975 » 
• LE VALLI TRENTINE DI F I E M M E e di Fassa si stanno 
preparando con una mobilitazione massiccia di uomini e mezzi, 
alla « Marcialonga 1975 » (il 26 gennaio), la maratona di gran 
fondo lanciata cinque anni fa nel cuore delle Dolomiti ed 
entrata in poco tempo nel numero ristretto delle più popolari 
manifestazioni europee della neve. 

Zagallo si dimette da C.T. del Brasile 
• MARIO ZAGALLO ha deciso di dimettersi dall'incarico di 
Commissario Tecnico della nazionale brasiliana, da lui gui
data alla vittoria ai campionati mondiali di Città del Mes
sico. I r una lettera aperta, indirizzata al presidente della 
F IFA, Joao Havelange, che ricopre anche la carica di pre
sidente della Confederazione degli sport brasiliani (CBD), il 
quarantatreenne tecnico chiede di essere esonerato dal suo 
incarico. La lettera è stata pubblicata ieri dal « Jornal dos 
Sport» ». 

rovaio i l calendario internazionale del ciclismo 

IL GIRO 7 5 DAL 16 MAGGIO ALL'8 GIUGNO 
GINEVRA. 28 

E' stato approvato oggi dal co
mitato direttivo della FlCP (Fe
derazione Internazionale del Ci-
ciclismo Professionistico) il calen
dario del ciclismo '75 che dovrà 
essere comunque ratificato dal con
gresso dell'Unione Ciclistica In
ternazionale (UCI) che si terra do
mani a Ginevra. 

FEBBRAIO: 16, G.P. di Nizza 
(Open); 16-22. Giro dell'Anda
lusia (Open); 24-28, Giro di 
Sardegna. 

MARZO: 1. Sassari-Cagliari; 1, 
Het Volk; 2, Genova-Nizza (Open); 
4-8, Giro del Levante (Open); 8. 
Milano-Torino; 10-16, Parigi-Niz
za (Open); 12-16, Corsa dei Due 
Mari (Italia); 19, Milano-San Re
mo; 23, Criterium N. della stra

da (Open); 23, Giro di Reggio 
Calabria; 26, Giro della Campa
nia; 29, Amstel Gold Race; 31 
marzo - 4 aprile. Giro del Belgio; 
31 marzo • 4 aprile Settimana 
catalana (Open). 

APRILE: 1, Parigi-Camenbert; 
1, G.P. Oenain; 6, Giro delle 
Fiandre; 9, Gand-Wetvelgen; 13, 
Parigì-Roubaìx (Open); 15-18, 
Giro dei Paesi Baschi; 17, Freccfa-
Vallona; 20, Lìegi-Bastogne-Liegi; 
20, Giro del Nord-Ovest della Sviz
zera; 23 aprile - 1 1 maggio. Giro 
di Spagna (Open); 25-27, Tour 
dell'Indra • Loira (Open). 

,. MAGGIO: 1, Heininger Turn-
Francoforte; 1, Giro della Roma
gna; 3, Parìgi-Bourges (Open); 4, 
Campionato di Zurigo; 4, Circuito 
dei tra fiumi (Belgio); 7-11, Gi

ro di Romania; 7-11, Quattro gior-
• ni di Dunkerke; 10, Giro della 
Toscana; 16 maggio - 8 giugno. Gi
ro d'Italia; 20-22. Giro dell'Aude; 
24-25. Giro dell'Oise; 28. Circui
to dell'Inora. 

GIUGNO: 1, Bordeaux-Parigi; 1, 
Polìmultipia; 3-9. Circuito del Pro
gres • Dauphine Libere (Open); 
10, Porto-Lisbona; 12-20, Giro 
della Svizzera (Open); 12-15. Mid= 
Libre (Open); 13-16, Giro del 
Lussemburgo (Open); 22, Cam
pionati nazionali; 27 giugno - 20 
luglio. Tour de Franca (Open). 

LUGLIO: 25, Villatranca de Or-
dizia (Spagna);-26. Tre Valli Va
resine; 29. G.P. dell'Escaut. 

AGOSTO: 3-17. Tour del Por
togallo (Open); 17, G.P. Dort
mund; 22-26. Gire d'Olanda» 23, 

G.P. Prato; 23-24, G.P. Basilea; 
27, Coppa Bemocchi 27, Route 
Nivernaise (Francia-Open); 3 1 . 
Mondiali strada in Belgio. 

SETTEMBRE: 2, G.P. Mendri-
sio (Svizzera-Open) ; 4-10, Giro di 
Catalogna (Open); 6, Giro del Pie
monte; 11, Campionato delle Fian
dre; 13, Giro del Veneto; 14, Pa
rigi-Bruxelles; 20, G.P. D'Orchìes 
(Francia); 21 , G.P. D'Isbergues 
(Francia); 21 , G.P. Scherens Lou
vain; 21,-Giro del . Lazio; 24, 
Montjuich (Spagna); 28, Touri-
Versailles (Open). 

OTTOBRE: 4. Giro dell'Emilia; 
5, G.P. delle Nazioni; 8-12, Stella 
delle speranze (Open); 11, Giro 
di Lombardia; 12, Attraverso Lo
sanna; 15, Giro della Sicilia; l i , 
CP. Lutano; 27, Trofeo taraccM. 

Ishimatsu resta 
campione del mondo 

OSAKA. 23 
Il pugile giapponese Guts 

Ishimatsu ha conservato il titolo 
di campione del mondo dei pesi 
leggeri (versione World Boxing 
CounciI) battendo per k.o. alla 
dodicesima ripresa il messicano 
Rodolfo Gonzalez. Ishimatsu 
(kg. 61,2) ha messo al tappeto 
con un destro al mento Gon
zalez (kg. 60,4) dopo 2'12" della 
dodicetima ripresa. 
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Ci si avvia verso i 
i * i 

200 mila disoccupati 
'Gli emigrati sono i primi ad essere investiti dalla 
crisi che ' sta ( colpendo questo Paese - Il totale 

disinteresse dei governi italiani 

Fino a poco tempo addie
tro il Belgio pareva il Pae
se della CEE con l'economia 
meno esposta alla crisi strut
turale che scuote il mondo 
capitalistico. Il governo di 
centro-destra Tindemans-Le-
clerq si era illuso pensan
do che, facendo fare mag-
giori sacrifici al mondo del 
lavoro, potesse contenere la 
inflazione e la recessione e-
conomica in atto. All'inizio 
dell'anno economisti, uomi
ni politici, forze sindacali 
sollecitavano dal governo 
misure urgenti per la sal
vaguardia dell'impiego e del 
potere d'acquisto delle mas
se popolari. Richieste e sol
lecitazioni sono restate sen
za risposta e nel frattempo 
il Paese si è venuto a trova
re ora immerso nella più 
grande crisi economica di 
questo dopoguerra. 

I disoccupati sono circa 
190 mila, ci si avvia verso 
•a cifra record dei duecen
tomila disoccupati previsti 

' per la fine dell'anno, dallo 
stesso ministro democristia
no on. Oleffe. La piccola 
e media industria è in cri
si profonda, l'edilizia da 
molto tempo ristagna l'e
sportazione è nettamente di
minuita a causa della crisi 
internazionale. L'industria 
belga lavora per due terzi 
per l'esportazione, il merca-
to Interno è contratto dal 
vertiginoso aumento del co
sto della vita. Nel solo set
tore edilizio si contano de-
cine di migliaia di disoccu
pati, ' la scelta governativa 
per la costruzione di abita
zioni di lusso si è rivelata 
disastrosa, decine e centi
naia di appartamenti in tut
to il Belgio sono inabitati 
causa gli affitti impossibi
li. L'edilizia popolare è fer
ma agli anni '50, i lavora
tori sono costretti a vivere 
in case cadenti e molto spes
so prive dei servizi igienici 
più elementari. A Bruxel-
les gli immigrati di vari Pae
si, compresi molti lavorato-
ri italiani, vivono ammuc
chiati in pochi metri qua
drati di superficie abitabi
le e devono pagare affitti 
scandalosi. Le autorità as
sistono inermi allo strozzi
naggio dei padroni di casa 
e non prendono misure ap
propriate per contenere ì 
prezzi e rilanciare l'edilizia 
popolare. Anche le forze 
sindacali non riescono ad 
elaborare un'azione unitaria 
valida per tutto il Paese, 
causa le divisioni di tipo 
« linguistico » in cui si sono 
lasciate intrappolare. -

Gli immigrati sono i più 
esposti, quelli che stanno 
pagando il più alto prezzo 
alla politica di destra del 
governo attuale: sono i pri
mi a essere licenziati, i più 
sfruttati e mal protetti di 
fronte al pericolo che li 
minaccia per il rinascere 
della xenofobia. Proprio in 
questi ultimi giorni alcune 
medie industrie hanno chiu
so - i battenti, ad Herstal 
ha chiuso la « Fonderia » 
Del Rey, 450 operai e ope
raie sono rimasti senza la
voro (tra questi circa 300 
italiani). Il primo gennaio 
chiude la filiale del gruppo 
multinazionale BSN Glaver-
bel-Mecaniver di Zeebrugge 
nelle Fiandre. Altre filiali 
di questo potente gruppo 
sono minacciate di chiusura 
nella zona di Charleroi in 
cui lavorano centinaia di 
italiani. La situazione è se
ria e allarmante. 

Di fronte a questo pauro
so aggravarsi delle condizio
ni degli emigrati fa spicco 
per disinteresse e abulia lo 
atteggiamento del governo i-
taliano. Eppure, grazie alla 
azione unitaria dei lavora
tori emigrati e delle loro 
associazioni, le autorità di
plomatiche e consolari so
no state rese edotte di quan
to stava accadendo. I lavo
ratori, nelle molte assem
blee tenutesi nelle regioni 
di maggiore concentrazione 
dei nostri connazionali han
no anche rilevato — e con
dannato — la manovra di 
chi ha messo in crisi il go
verno. E' stato sottolineato 
'anche come del lunghissimo 
periodo di vuoto di potere 
qualcuno in Belgio si è ser
vito quale alibi per non 
spingere avanti l'azione uni
taria, forse nel timore che 
la Conferenza nazionale del
l'emigrazione diventasse an
che momento di denuncia 
di questo grave atteggiamen
to di immobilismo verso il 
travaglio degli emigrati col
piti dalla disoccupazione, di 
cui la principale responsa
bilità ricade sulla DC. I no
stri democristiani se la so
no presa a male perchè noi 
abbiamo detto queste cose. 
Hanno stilato anche un co
municato per affermare che 

queste critiche alla DC com-
" promettono lo sforzo unita

rio: un concetto un po' trop
po addomesticato dell'azio
ne unitaria, che non è cer
tamente quello che vogliono 
i lavoratori per i quali es
senziali sono la chiarezza 
e la coerente volontà poli
tica di cambiare linea e me
todi nell'azione di governo 
sui problemi dell'emigrazio
ne. 

La crisi economica e le 
pesanti conseguenze che il 
padronato fa ricadere sui la
voratori emigrati impongo
no interventi immediati, che 
d'altra parte potevano aver
si anche durante la crisi 
di governo aimeno al livèl
lo di adeguati passi diplo
matici presso i governi dei 
Paesi di immigrazione e pres
so la CEE, nella cui area 
lavorano oltre 1.600.000 lar 
voratori italiani, (n.r.) 

l3 #' &tfK*&'Hl 
SVIZZERÀv^W 

« No » al rinvio 
della Conferenza 
dell'emigrazione 

- Il Comitato nazionale di 
intesa fra le associazioni ita
liane in Svizzera ha preso 
posizione contro ogni ingiu
stificato rinvio della Confe
renza nazionale della emi
grazione e per riconfermare 
la data stabilita per il pros
simo dicembre. Questa po
sizione è stata telegrafica
mente comunicata al presi
dente del Consiglio on. Mo
ro e al ministro degli Affari 
Esteri on. Rumor. In con
formità a tale posizione il 
Comitato nazionale d'intesa 
ha convocato per l'8 dicem
bre l'assemblea generale del
le Associazioni componenti 
l'organismo unitario e sta 
predisponendo la designazio
ne della propria delegazione 
unitaria alla Conferenza na
zionale. Sono in corso in
tanto assemblee delie varie 
città svizzere e particolare 
rilievo in proposito riveste 
l'assemblea indetta dal Co
mitato unitario della città 
di Zurigo, la quale avrà luo
go presso la Casa d'Italia 
sabato 30 novembre. 

COLPITI I RISPARMI DEI NOSTRI EMIGRATI 

Il calo delle rimesse 
e le responsabilità de 

Le sfortunate vicende del
la lira italiana sono note. 
Ed è egualmente nota l'as
surda assenza di una ade
guata politica in proposito 
(vedi, ad esempio, il bubbo
ne della fuga di capitali al
l'estero). Meno noto è che 
da queste vicende sono sta
ti colpiti anche gli emigrati, 
e colpiti concretamente con 
il paradossale decreto « del
le trentamila lire ». Da qui 
una diminuzione notevole 
delle rimesse degli emigran
ti che, nel 1973, secondo cal
coli della Banca d'Italia, 
hanno subito un fortissimo 
calo di oltre il 20 per cento 
rispetto allo scorso anno. 

Il problema è stato scelto 
come tema di una a tavola 
rotonda » organizzata dal 
Banco di Napoli alla quale 
ha partecipato anche lon. 
Granelli. I resoconti giorna
listici riferiscono che il sot
tosegretario de ha definito 
urgente l'adozione di appro
priate misure per colmare ì 
vuoti determinatisi con gra
ve danno per l'economia na
zionale e pregiudizievoli per 
il risparmio dei lavoratori 
emigrati. L'on. Granelli ha, 
in quella sede, dichiarato 
che « l'incentivazione di tali 
rimesse, con strumenti ade
guati, deve essere vista non 
solo come doverosa tutela 
del risparmio dei lavoratori 
all'estero, ma come strumen
to di una efficace politica 
congiunturale rivolta al rie
quilibrio della nostra bilan
cia dei pagamenti. Non si 
tratta di far leva soltanto 

sulla manovra dei tassi, 
spesso impotenti rispetto al
le incentivazioni in atto ne
gli altri Paesi, ma di offri. 
re garanzie concrete all'emi
grante circa l'utilizzo finaliz
zato del suo risparmio». 

Puntualizzando questa in
dicazione, il sottosegretario 
formula delle proposte, al
cune delle quali già avanza
te dal nostro partito e dal
le associazioni degli emi
grati, e altre, comunque in
teressanti. A noi, che pur 
sentiamo il dovere di co
gliere l'aspetto positivo di 
questo interesse, preme rin
novare una domanda, che 
gli emigrati del resto si so
no già posta più. volte: ma 
perchè queste cose non so
no state realizzate nel pas
sato? Perchè il governo non 
ha attuato dei provvedimen
ti rispondenti? Eppure i 
parlamentari comunisti (e 
anche quelli di altri grup
pi) hanno a suo tempo pre
sentato apposite interroga
zioni in cui erano impliciti 
suggerimenti di interventi 
precisi. 

Ciò • che ci sorprende è 
però questo: l'on. Granel
li si augura che il nuovo 
governo prenda in esame il 
problema. Ma perchè non è 
stato fatto prima e chi ci 
garantisce che lo farà il nuo
vo governo? Ci sia permesso 
dubitare: la DC e i suoi go
verni, infatti, per gli emi
grati hanno trascurato per 
oltre 25 anni non soltanto 
il problema delle rimesse. 

(d.p.) 

| REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA ^ 

Peggiora la situazione 
della stuoia per i 

tigli degli immigrati 

L'attività del 
Partito in 

Lussemburgo 
Preparato dalle riunioni 

dei comitati direttivi di tut
te le sezioni si è tenuto sa
bato scorso ad Esch-sur-AI-
zette l'attivo della Federa
zione del PCI del Lussem
burgo. Introdotto dal segre
tario della Federazione Gia-
comoni e concluso dal com
pagno Pio La Torre, del 
Comitato centrale del Par
tito, il dibattito, oltre che 
sui temi generali dell'attua
le situazione politica, ha af
frontato le questioni che 
sorgono dal rinvio della 
Conferenza nazionale dell'e
migrazione in Italia e dalla 
preannunciata iniziativa del 
governo lussemburghese di 
indire una Conferenza sui 
problemi dell'emigrazione. 
L'attivo del Partito ha esa
minato inoltre l'andamento 
del tesseramento sottoli
neando l'urgenza di dare ad 
esso il massimo impulso. 

Successo a Ginevra della 
f Festa del tesseramento» 

Già il 60 per cento dei 
compagni hanno la tessera 
del 1975: questo il risultato 
annunciato domenica scorsa 
durante la riuscitissima «Fe
sta del tesseramento » orga
nizzata dalle nostre quattro 
sezioni a Ginevra. Agli ol
tre cinquecento compagni e 
simpatizzanti presenti ha 
portato il saluto del PCI il 
sen. Menarlo che ha dato 
un'ampia valutazione dell'o
dierna situazione italiana, 
delle preoccupazioni che es
sa comporta e della volontà 
dei lavoratori di avanzare 
nel progresso. Il compagno 
Menarlo, che nel suo inter
vento ha riscosso l'interesse 
generale, ha anche ribadito 

l'impegno del PCI per giun
gere al più presto e senza 
perniciosi ritardi, alla Con
ferenza nazionale dell'emi
grazione, per la quale oc
corre incessantemente raf
forzare la mobilitazione uni
taria fra gli emigrati. 

Risultati significativi nel 
tesseramento e nel rafforza
mento delle nostre sezioni, 
sono pure stati sottolineati 
nel corso delle assemblee 
congressuali svoltesi - nei 
giorni scorsi a Nyon, a Mon-
they e a Vevey. La Fede
razione di Ginevra si è po
sta come obiettivo il rag
giungimento del 100 per cen
to entro la fine di dicem
bre. (g.f.) 

Promossa dalla FILEF si 
è svolta a Feuerbach (Stoc
carda) una affollata assem
blea di lavoratori italiani. 
Motivo dell'incontro, affron
tare la grave situazione del
la scuola per i figli degli 
immigrati che in questi ul
timi tempi è ulteriormente 
peggiorata a causa delle ca
renze verificatesi nell'azione 
del governo italiano. Il pro
blema interessa tutte le fa
miglie di immigrati che han
no ragazzi in età scolastica 
per i quali resta immutata 
la drammatica prospettiva 
di non concludere o di con
cludere con scarsi risultati 
le scuole che frequentano. 
Già quindici giorni fa a Fri
burgo. per iniziativa delle 
associazioni degli immigrati, 
un grande incontro di geni
tori si è concluso con l'ap
provazione di un ordine del 
giorno che stigmatizza l'as
senza da parte del governo 
di una politica della scuola 
per i figli degli immigrati, 
chiedendo la piena attuazio
ne della legge 153 e la costi
tuzione di un Comitato di 
genitori presso il consolato 
italiano. 

A Feuerbach si sono avu
te analoghe conclusioni, ol
tre alla rivendicazione che 
il governo italiano intavoli 
col governo federale tedesco 
delle apposite trattative per 
esaminare e risolvere il pro
blema della scuola per i fi
gli dei lavoratori italiani e-
migrati in Germania. Alla 
luce delle ultime conclusio
ni cui è giunta la prepara
zione della Conferenza na
zionale dell'emigrazione, la 
assemblea ha rivolto una 
decisa critica a quelle for
ze politiche italiane, e nel 
caso specifico il PSDI e la 
DC, che hanno provocato e 
manovrato la crisi di go
verno, determinando un ag
gravamento della situazione 
generale e delle condizioni 
del popolo lavoratore. In 
questo quadro è stato de
nunciato l'atteggiamento del
la DC che di fatto ha cosi 
provocato il rinvio della 
Conferenza dell'emigrazione. 
L'assemblea di Feuerbach, 
presieduta dal compagno 
Giacomo Da Re, è stata con
clusa dal compagno Loris 
Atti, che ha parlato a nome 
della FILEF nella Germania 
federale. 

L . - _• _ _ j 
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i prezzi agricoli CEE 
Rinviate alle prossime settimane le indicazioni sulle promesse modifiche strutturali — Carat
tere « punitivo » delle proposte per il nostro paese — L'elenco degli' aumenti in programma, 

•- • • - . . , • . 

Nostro servizio • < 
„ ,. * ' , ' , . n w u w i B i i w i » . . . BRUXELLES, 28 
Il rito annuale mediante il quale la comunità europea fissa i prezzi alla produzione delle derrate agricole per le 

successive campagne ha avuto oggi inizio. La commissione C EE ha presentato le sue proposte di aumento dei prezzi per 
Il 1975-76 senza dlscoslarsl dal criteri tradizionali e fallimentari della politica agricola comunitaria, mentre alcuni inter
venti sulle strutture agricole, che da parecchio tempo erano stati richiesti e promessi, saranno proposti solamente'nelle 
prossime settimane. I prezzi « garantiti » dagli organismi di intervento comunitari dovrebbero aumentare in media del 10%, 
con sensibili differenze da prodotto a prodotto e da paese a paese. Ciò comporterà mediamente nella CEE — lo ha ricono
sciuto lo stesso commissario 

: Concluso a Bucarest TXI congresso 

Nicolae Ceausescu 

incaricato dei problemi agri
coli, Petrus Lardinois — un 
aumento del costo della vita 
dello 0,5rp e,% in particolare. 
un aumento dei generi ali
mentari al consumo di circo 
il 2/ó. Queste previsioni po
trebbero risultare errate « per 
difetto » nel caso del nostro 
paese, in considerazione dei 
ben noti squilibri della sua 
struttura produttiva e distri
butiva. 

Lardinois ha cercato di mi
nimizzare il potenziale infla
zionistico implicito nelle sue 
proposte (che si aggiunge, 
occorre ricordarlo, a quello 
derivante dall'aumento « stra
ordinario » del 5Vc dei prezzi 
agricoli CEE deciso dai 9 
ministri dell'agricoltura me
no di due mesi fa), facen
done semplicisticamente rica
dere la maggiore responsabi
lità sulle spalle dei consuma
tori. 

Quel che è più grave, e 
che si ripete puntualmente, 
è il fatto che tale aumento 
dei prezzi alla produzione non 
può che costituire una «boc
cata d'ossigeno » temporanea 
per gli agricoltori, che recu
pereranno solo in parte i 
vertiginosi aumenti dei costi 
di produzione che si sono 
avuti nel frattempo e, soprat
tutto, senza modificare in 
nulla le carenze strutturali 
in cui versano numerose a-
ziende agricole, • in partico
lare nel nostro paese. Per 
l'Italia, inoltre, le proposte 
odierne dell'esecutivo comu
nitario sono addirittura « pu
nitive». L'olandese Lardinois 
ha infatti precisato che le 
proposte per i prodotti « me
diterranei » sono volutamen
te inferiori rispetto a quelle 
avanzate per le produzioni 
del nord-Europa. Il commis
sario ritiene infatti che il 
nostro paese . sìa stato ec
cessivamente privilegiato du
rante l'anno appena trascor
so. mediante le ripetute sva-
mtazioni della « lira verde » 
che ha potuto ottenere. In 
media quindi l'aumento dei 
prezzi si aggirerà intorno al-
Ì'llró per i paesi settentrio
nali e all'8% per ì produttori 
italiani. La commissione pre
vede però, a breve termine, 
una correzione degli « impor
ti compensativi » attualmen
te in vigore per compensare 
gli effetti della fluttuazione 
delle monete comunitarie. 
Tali importi dovrebbero es
sere ridotti del 5% nel caso 
della Germania federale e del 
2,75^ nel caso del Benelux. 
Ciò equivarrebbe in pratica, 
a ridurre dello stesso am
montare gli aumenti dei prez
zi proposti oggi nei confronti 
dei paesi in questione. 
* Diamo di seguito, per le 

principali derrate agricole, gli 
aumenti richiesti dalla com
missione. 

Per il grano tenero 9% in 
più; per l'orzo 10%; I l io per 
il mais e la colza; 1 2 ^ per 
la segala e il girasole; 4,5% 
per la carne bovina. Gli au
menti più sensibili sono pre
visti per lo zucchero e le bar
babietole i cui prezzi cosid
detti di «orientamento» ver
rebbero accresciuti del 16%, 
in due tappe: 8% dal 1° feb
braio 1975. altrettanto dal 1" 
luglio. Per l'olio di oliva e 
il grano duro — i cui prezzi 
non sono però garantiti — si 
indicano aumenti, rispettiva
mente, del 15 e dell'8%. - v 

Per entrambi questi pro
dotti vige un regime di aiuti 
diretti ai coltivatori: nel ca
so dell'olio di oliva l'adatta
mento di questi aiuti sarà 
fissato solo nei prossimi me
si, per il grano duro, invece, 
le sovvenzioni alla produzio
ne dovrebbero venire dimi
nuite di circa il 15% in ter
mini reali. Altri prodotti per 
i quali esiste un sistema di 
aiuti e non la garanzia dei 
prezzi, come i cereali forag
geri. alcuni semi oleosi, lino 
e canapa, vedrebbero aumen
tate le sovvenzioni in percen
tuali varianti fra il 10 e :1 
15%. 

Per il riso si prevede un 
aumento del 6%, per il vino 
dell'8% e del 10% per alcuni 
vini di qualità speciale. Gli 
interessi dei produttori italia
ni sarebbero particolarmen
te colpiti nel caso del tabac
co: per tale prodotto si pre
vedono infatti incrementi va
rianti dall'i al 12% secondo 
la qualità della produzione. 
" Lardinois ha precisato che 
11 livello qualitativo della pro
duzione italiana farà si che 
gli agricoltori del nostro pae
se otterranno generalmente 
aumenti compresi fra l'I e 
il 2%. . -

Il complesso delle misure 
proposte comporterà, secon
do i calcoli dei servizi della 
commissione, un aumento del
le spese previste nel bilancio 
CEE per il sostegno del prez
zi, intorno ai 200 milioni di 
dollari. Nei prossimi mesi, 
ha promesso Lardinois, ver
ranno poste in atto misure 
di sostegno alle agricolture 
delle zone più sfruttate, di 
montagna, e aiuti ai giova
ni agricoltori. Questi ultimi 
potranno ricevere sulla base 
di • progetti di ristrutturazio
ne, in un arco di cinque an
ni, aiuti per un ammontare 
complessivo di oltre 2 milioni 
• mezzo di lire. 

Paolo Forcellini 

Londra: entro 2 settimane le leggi antiterrorismo a
L
n
a
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smo frettolosamente allestita dal governo laburista dovrebbe essere sottoposta al voto dei 
deputati entro un paio di settimane. La legislazione prevede la messa al bando dell'IRA 
anche sul territorio britannico (dopo essere stata messa fuori legge nell'Ulster) ed Istituisce 
il fermo di polizia per la durata di sette giorni. Nella foto: la polizia esamina I resti di 
un'auto distrutta da un attentato due notti or sono a Chelsea 

Un dossier della CEE ammette alcune verità 

CEE : la crisi di materie prime 
è nata nei paesi consumatori 

segretario 
generale del PGR 

Ampliato il numero dei membri del Comitato centrale - Alcune no
vità nel Comitato politico esecutivo - Approvato il programma 
del partito e le direttive economiche per il prossimo quinquennio 

Dal nostro corrispondente 
' • ' ° " • •' ' ^ ' ' BUCAREST. 28 

' Con la riconferma di-Nicolae Ceausescu per altri 5 anni a Segretario generale del par-
tifo e la elezione del nuovo Comitato centrale degli. altri organismi si è concluso questo 
pomeriggio M I , congresso del Partito comunista rumeno. La seduta conclusiva è durata 
cinquanta minuti. Dopo la notizia della sua riconferma lo stesso Ceausescu ha dato lettura 
dei risultati delle • elezioni. Il nuovo • comitato centrale si com|x»ne di 205 membri effettivi 
e 156 supplenti, mentre in quello precedente i componenti erano 185 e 133 rispettivamente. 
L'allargamento - è dovuto al 

• La comunità europea ha | 1) -l'effettivo, elevato ' incre-
diffuso una documentazione i mento della domanda mon-
su «Europa, materie prime e l diale che deriva tanto dagli 
terzo mondo» che raccoglie i sprechi ed inefficienze dei pae-
statistiche e prese di posi- • si capitalistici ricchi che dal-
zione a • proposito dei rifor
nimenti ai paesi industrializ
zati dell'Europa. 'L'aumento 
dei prezzi, talvolta la scarsi
tà dei rifornimenti, hanno 
infatti rimesso in discussio
ne la struttura economica dei 
paesi industrializzati dell'Eu
ropa, occidentale dove ormai 
tutti parlano della necessità 
di una riconversione. Le re
sistenze, talvolta la lentezza 
o l'incapacità a cambiare pro
dotti e modi di produrre so
no una delle cause principa
li dell'attuale crisi specialmen
te sotto l'aspetto dell'aumen
to incessante dei prezzi. 

Per «materie prime» si in
tende un gran numero di pro
dotti, totalmente diversi fra 
loro, ma i paesi dell'Europa 
occidentale sono coinvolti un 
po' su tutti i fronti: 1) nel 
campo delle materie prime ali
mentari e dei prodotti foresta
li vi è forte deficienza di 
cereali foraggeri, semi oleosi, 
legnami, pellami e persino 
zucchero; 2) nel campo del
l'energia vi è la nota di
pendenza dal petrolio sulle 
cui forniture vive tutta l'indu
stria ed In particolare quella 
chimica; 3) per j minerali 
la dipendenza dall'estero è 
generale; 4) vi è poi la serie 
di prodotti, come caffè o ca
cao. che maturano in altre 
aree geografiche. 

La documentazione della 
CEE, tuttavia, non distingue 
fra quelle materie prime che 
sono sostituibili • o produci
bili sul posto — prodotti agri
coli, alcuni materiali energe
tici — e prodotti che si pos
sono ottenere soltanto impor
tandoli. Si vuole così oscura
re la responsabilità dei grup
pi dirigenti, che hanno stroz
zato l'estrazione del carbone 
o limitato la ricerca scienti
fica, per mettere tutta l'atten
zione sui rapporti di forza sul 
mercato. 

/ CARTELLI — Scarsità ed 
alto prezzo delle materie pri
me sono infatti risultato con
comitante di due tendenze: 

l'aumento del potere d'acqui 
sto di altri paesi; 2) l'au
mentato controllo, da parte 
di società internazionali e di 
stati, sulla produzione e la 
vendita di determinati pro
dotti. 

Fra queste due cause, la 
CEE pone l'accento princi
palmente sulla seconda il che 
respinge in secondo piano le 
responsabilità dei governi eu
ropei. Vi sono dei fatti og
gettivi: sette paesi detengono 
il 95% delle riserve mondia
li di petrolio; quattro paesi 
la quasi totalità del gas 
naturale esportabile; due 
paesi la quasi totalità 
delle riserve di carbone: 
quattro p a e s i la quasi 
totalità del rame esportabi
le; cinque paesi il 607». delia 
bauxite esportabile (per fab
bricare alluminio); tre grup
pi di paesi l'80% dei fosfati 
per fabbricare concimi chi
mici. La possibilità di forma
re cartelli, data anche l'enti
tà degli investimenti necessa
ri e l'installazione delle socie
tà internazionali fin dal tem
po della dominazione colo
niale. è forte. 

GLI SPRECHI 
manca quasi del tutto è inve
ce la formulazione di nuovi 
indirizzi. Si afferma che « gli 
esparti di tutti i paesi svi
luppati rivolgono febbrilmen
te la loro attenzione ai cam
biamenti nelle nostre abitu
dini consumistiche, nelle no
stre produzioni e. in definiti
va. nel nostro stesso modo 
di vita » confondendo strut
tura eccnanrea ed effetti. Se 
l'Italia si è data una grande 
industria petrolchimica di ba
se, la quale può vivere sol
tanto di petrolio altrui con
sumando enormi quantità di 
energia, anziché una chimi
ca inorganica, una chimica 
fine-derivata o scegliere addi
rittura la priorità dell'indu
stria elettronica — che consu
ma materie prime in misura 
ridottissima — la colpa non 
è dei consumatori italiani e 

•nemmeno ^deisnol piccoTHri-
dustriali. • « Il difetto è-'nel 
manico » è tutti lo vedono 
(fuorché gli esperti della 

CEE). Se milioni di persone 
utilizzano mezzi di trasporto 
che richiedono il doppio di 
energia rispetto ad altri la 
spiegazione va cercata in chi 

. ha dato la . precedenza alle 
« abitudini consumistiche ». al 
blocco di interessi auto-petro
lio-autostrada che ha impo
sto la precedenza di soluzio
ni tecniche nelle quali lo 
spreco risulta dalla imposta
zione stessa della produzione. 

r. $. 

Lo Scià annuncia 

prossimi aumenti 

del prezzo 

dei greggio 
* * " LONDRA, 28 

Il * prezzo ' del petrolio au
menterà ancora in tempi rav
vicinati: lo ha detto lo Scià 
di Persia ammonendo i paesi 
consumatori a prevedere un 

Ciò che i esaurimento delle scorte en
tro trenta o quarant'anni. • 

Lo Scià, che ha parlato in 
un'intervista concessa alla 
BBC, ha anche annunciato 
che i paesi membri dell'OPEC 
si sono detti d'accordo sulla 
sua proposta di stabilire un 
prezzo fisso per il petrolio e 
garantire l'eliminazione di 
ogni « manipolazione » del 

i prodotto. « Il consumatore sa
prà esattamente cosa paga e 
a chi paga, quale profitto an
drà ai produttori di greggio, 
come vengono gestite le com
pagnie petrolifere e qual è 

i stato dell'economìa dei loro 
- paesi ». " -
I Su questo punto. Io Scià 
j ha affermato: « In certi casi, 
j nelle casse di molti piesi 
i europei va, per le tasse su un 

barile, molto più - di quan
to sia il profitto per la nostra 

I risorsa naturale». 

fatto ohe negli ultimi 5 anni il 
numero degli iscritti al partito 
è . aumentato di quasi mezzo 
milione. Nella sua prima riu
nione plenaria — svoltasi pri
ma della seduta conclusiva — 
il comitato centrale ha eletto 
il nuovo Comitato politico ese
cutivo composto da 23 mem
bri effettivi, come quello pre
cedente, mentre il numero dei 
supplenti è stato ridotto da 18 
a 13. . - -

Per quanto riguarda il Co
mitato politico esecutivo ri
spetto al precedente, tra i 
membri effettivi ci sono alcu
ne novità. Vi sono entrati a 
far parte di pieno diritto il mi
nistro degli interni Ermi Bo-
bu, il vicepresidente del con
siglio Gheorghe Oprea, il se
gretario del partito Cornei 
Burtica, il vicepresidente del 
consiglio e ministro per il com
mercio estero Jon Batzan, e 
il nuovo segretario del parti
to Iosif Uglar. Questi ultimi 
tre in passato erano membri 
supplenti del Comitato. Sono 
invece rimasti fuori del mas
simo organismo esecutivo del 
partito l'ex primo ministro Jon 
Gheorghe Maurer, il ministro 
degli approvvigionamenti tec
nico-materiali Maxim Barghia-
nu. il presidente della Unione 
delle . cooperative artigiane 
Florian Danalache, il segre
tario provinciale del partito di 
Efev Costantin Dragan, «. e 
Gheorghe Stoica eletto però 
presidente della nuova Com
missione centrale dì controllo. 
L'ex presidente ' della stessa 
Chivu Stoica è passato a diri
gere il collegio centrale del 
partito. 

Tra i membri supplenti, ri
dotti di numero come si è det
to, la novità di maggiore ri
lievo i è la elezione di Stefan 

J^Aitdréi jfecgrétaxio del partito 
per-f.protopml^ internazionali. 
'Anche l i segreteria del parti
to è stata ridotta: da 8 a 7 i 
membri con la esclusione di 
Minai Gere confermato però 
quale supplente nello esecuti
vo e con la entrata di Iosif 
Uglar il quale in pratica è sla
to confermato al posto che 
aveva occupato alla morte di 
Miron Costantinescu. • 

Ceausescu ha reso noto che 
il Comitato centrale è stato 
eletto e alla quasi unanimi
tà >, in quanto alcuni candida
ti hanno avuto, anche se po
chi, dei voti contrari. Subito 
dopo aver reso noto i risulta
ti delle elezioni il segretario 
generale del PCR ha pro
nunciato un breve discor
so di chiusura. Egli ha ri
levato l'importanza del con
gresso per lo sviluppo del 
paese, ha ringraziato le dele
gazioni estere confermando le 
linee di larga solidarietà del
la politica estera romena e ha 
lanciato un appello al popolo 
affinché si impegni per garan
tire la realizzazione degli ob
biettivi decisi dal congresso. 

Il congresso si è concluso su 
proposta dello stesso Ceause
scu al canto dell'Internaziona
le da parte dei delegati e de
gli invitati 
• In mattinata — prima di 
passare alla elezione dei nuo
vi organismi del partito avve
nuta a porte chiuse — il con
gresso aveva concluso la di
scussione e approvato la re
lazione di Ceausescu e i do
cumenti all'ordine del giorno. 
I delegati hanno approvato al
la unanimità il programma del 
partito, le direttive economi
che per il prossimo quinquen
nio e - alcune modifiche allo 
statuto del PCR. -

Questa sera il Comitato cen
trale del partito ha offerto un 
grande ricevimento che si è 
svolto nel padiglione centrale 
del complesso fieristico. 

-. Silvano Goruppi 

Al congresso laburista di Londra 

Wilson chiede al Paese cooperazione e solidarietà 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 28 
Passando in rassegna l'at

tività del suo governo dal 
febbraio ad oggi, Wilson ha 
ancora una volta sottolinea-

glianza e la giustizia socia
le». » 

Dall'altro lato il primo mi
nistro e anche tornato ad 
esercitare la sua forza pole
mica contro le manovre fi
nanziarie. il parassitismo del-

to l'avvento di un a clima j la City, la speculazione edi-
diverso » dopo la tattica del 
lo scontro che ! conserva
tori avevano invano cercato 
di adottare contro 1 sinda
cati. 

Il leader laburista ha pre
sentato alla seconda giorna
ta del congresso annuale del 
partito ' una vasta rassegna 
Imperniata sul richiamo al
l'autodisciplina, at sacrifici e 
alla moderazione. Il proble
ma più grave del momento 
è l'inflazione e, in modo più 
esplicito che In passato, Wil
son ha oggi identificato ne
gli aumenti salariali il peri
colo che — a suo dire — 
minaccerebbe « il pieno impie
go, il progresso verso l'ugua-

Iizia. Il tema di fondo, co
me al solito, era costituito 
dal così detto «contratto so
ciale» attorno al quale il 
governo sollecita la collabo
razione dei sindacati. Ma, 
come è noto, questi Interpre
tano l'accordo volontario co
me un plano globale -e a va
sto raggio entro 11 • quale 
l'equilibrio del miglioramen
ti salariali deve trovare il 
suo valido contrappeso nel
l'Intervento pubblico in cam
po economico (investimenti e 
occupazione) e sociale 

Il panorama delineato da 
Wilson nel suo discorso odier
no è rimasto sulle generali. 
Un punto è stato comunque 

j posto in rilievo e cioè la co-
I statazione che la politica dei 
j redditi vincolante è ormai su-
t perata perché la sua appli-
| cazione si è rivelata contro

producente e impossibile sot-
1 to la passata amministrazio-
1 ne conservatrice. Nel « con

tratto sociale » potrebbe " es
sere stato reperito quindi un 
meccanismo di contenimento 
salariale più flessibile In 
quanto esso consente le ec
cezioni quando queste si ri
velino necessarie e dispone 
anche di una maggiore fon
datezza - grazie all'elemento 
della volontarietà che ne è 
alla radice. Ma li « consenso » 
che Wilson cerca nel con
fronti del sindacati può solo 
essere ottenuto a certe con
dizioni. 
• Il problema rimane quindi 
aperto e rinvia al rapporto 
concreto che sarà eventual
mente stabilito fra governo 
e sindacati nei mesi prossimi. 

La dirigenza — secondo la 
strategia già dispiegata dal
l'ultimo bilancio del cancel
liere dello scacchiere Healey 
— presenta Invece al mo
mento il suo piano di auste
rità e di restrizioni come al
ternativa alla disoccupazio
ne di massa. Wilson ha sta
mane messo l'accento sulla 
responsabilità del potere: « Il 
partito laburista è il partito 
naturale di governo e non 
solo il partito dell'opposizio
ne e della protesta». La na
zione ha rieletto i laburisti 
— ha detto Wilson — perché, 
davanti alla crisi più grave, 
ha avuto fiducia « nella com
pagine più seria, più esperta, 
più umana che respinge il 
metodo della divisione e del 
conflitto e vuole affrontare 
il suo difficile compito In uno 
spirito di cooperazione e di 
solidarietà ». 

Antonio Bronda 

Larga presenza 
internazionale 

al congresso dei 
comunisti romeni 

Dal nostro inviato 
BUCAREST, 28 

Con gli ultimi arrivi, veri
ficatisi praticamente a Con
gresso già aperto, 11 nume
ro delle delegazioni straniere 
presenti all'XI assise dei co
munisti romeni è salito a 
136, provenienti da 101 paesi; 
e questo è senz'altro uno de
gli elementi caratterizzanti 
del congresso sul piano della 
attività Internazionale. Ci sia
mo già soffermati, nei giorni 
scorsi, sulla riconferma delle 
tradizionali linee di politica 
estera del PCR, basate sull'im
pegno psr una politica di di
stensione e dì pace, sullo 
sviluppo di rapporti multiìa-
teralì i più ampi passibili, 
sul rispetto dell'autonomia e 
delle particolarità reciproche, 
6ulla liquidazione del sotto
sviluppo e dei rapporti eco
nomici ineguali. Da questo 
punto di vista, una analisi 
più dettagliata delle presenze 
Internazionali, nella sala del 
palazzo dei congressi, può 
fornire elementi significativi 
e chiarificatori. 

Il primo posto in assoluto 
spetta, come è naturale, ai 
partiti comunisti, presenti 
con 57 delegazioni, undici del-
le quali provenienti dai paesi 
socialisti (il PC cinese, assen
te Insieme al Partito del la
voro albanese, ha inviato al 
congresso un messaggio, pub
blicato da Scintela; e altri set
te messaggi sono stati invia
ti da altrettanti partiti non 
presenti con delegazioni a Bu
carest). 

Seguono poi ventuno dele
gazioni di partiti socialisti, so
cialdemocratici e della sinistra 
marxista: un gruppo che va 
dai socialisti italiani, fran
cesi, cileni, giapponesi, spagno
li, portoghesi fino al «sociali
sti popolari» di Norvegia e 
Danimarca, méntre la SPD 
di Brandt è presente a tito
lo di osservatore e 1 labu
risti hanno inviato un mes
saggio, affidato al responsa
bile della sezione Internazio
nale. . * 

Questa partecipazione socia
lista e socialdemocratica te
stimonia — insieme a quella 
di altre forze democratiche 
e di pace — dell'ampiezza 
del rapporti del PCR. «Visto 
Il ruolo importante — ha 
detto Nicolae Ceausescu nel
la sua relazione — del parti
ti comunisti e operai e di 
altre forze socialiste, progres-
gressiste • e democratiche 
nella trasformazione - rivolu
zionaria della società. 11 PCR 
considera necessario intensifi
care gli sforzi per il raffor
zamento continuo della loro 
unità e collaborazione... e, 
tenendo conto che tali par
titi svolgono la loro opera in 
condizioni storiche, sociali e 
nazionali spacifiche... occor
re prendere come punto di 
partenza le realtà esistenti 
e applicare in maniera crea
trice le verità generali alle 
condizioni concrete». 

Il discorso investe qui, ine
vitabilmente, anche le nume
rose - delegazioni dei < movi
menti di liberazione e dei 
paesi del terzo mondo, con 
i quali — ha detto il Segre
tario del PCR — i comuni
sti romeni intendono «allar
gare costantemente la loro 
collaborazione multilaterale». 
Si tratta dei movimenti dì li
berazione dell'Angola, del Mo
zambico, della Guinea Bissati, 
del Sud Africa, della Rhode-
sla, del Vietnam, del Laos, 
della Cambogia; ma si tratta 
anche — e questo dato me
rita di essere sottolineato in 
maniera particolare, ricordan
do che la Romania è l'unico 
paese socialista ad avere 
rapporti diplomatici con Israe
le — della vasta rappresentan
za del mondo arabo, a comin
ciare dalla Organizzazione 
per la liberazione della Pa
lestina. 

Del mondo arabo sono pre- ( 
senti a Bucarest — oltre a . 
quella dell'OLP, diretta da 
Faruk El KaddunI, che fino > 
a pochi giorni fa era a New j 
York per l'Assemblea delle l £ 

^Nazioni Unite — 17 delega- i • 
zlonl di tredici paesi; fra es
se, cinque di partiti comuni
sti (Marocco, Irak, Sìria, Gior
dania e Libano), inoltre quel
le del BAAS di Damasco, 
Bagdad e Beirut, dell'Unione 
socialista araba di Egitto, Li
bia e Sudan; del FLN algeri
no del NeoDestur tunisino, 
del FLN sudyemenita, del Con
siglio rivoluzionario della So
malia. Il quadro medio orien
tale è completato dalle rap
presentanze del PC israeliano 
Rakà (nella persona del suo 
segretario Meyer Vilner) e del 
partito Tudeh dell'Iran. 

«Le leggi obiettive — affer
ma ancora il rapporto al con
gresso — reclamano la creazio
ne di un mondo di giustizia 
sociale e nazionale, sul pla

no di ogni singolo stato co
me sul piano mondiale, per 
garantire un nuovo slancio del
le forze produttive, della cul
tura, del progresso generale». 
A questa linea, 11 quadro del 
rapporti internazionali • del 
PCR appare indubbiamente 
destinato a fornire uno spe
cifico e originale contributo. 

Giancarlo Lannutti 

Ampio dibattito 
al convegno 

italo-ungherese 
sul ruolo 

dei sindacati 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 28. 

Dopo la relazione svolta ieri 
mattina dal compagno Gabor 
Monus, responsabile della se-" 
zione «rapporti Internaziona
li » dei sindacati ungheresi, il 
convegno sul « ruolo dei sin
dacati nella politica sociale e 
nell'economia » è proseguito^ 
con un ampio ed interessante' 
dibattito e con altre ,-tra Jrela» 
zioni: del vice-presidènte del-
l'ENI Francesco Forte, del di
rettore dell'Istituto di diritto 
del lavoro dell'accademia del
le scienze di Budapest, Tamas 
Meitner, del giurista Carlo 
Smuraglia. 
• Forte ha affrontato il tema 
della partecipazione dei lavo
ratori nell'economia italiana. 
Nella direzione di tutte le 
aziende pubbliche — ha det
to — dovrebbe esserci una rap
presentanza dei lavoratori, 
come negli istituti della assi
stenza sociale che del resto 
sono finanziati con soldi dei 
lavoratori. Finora le esperien
ze al riguardo sono state ab
bastanza negative pei quanto 
riguarda la partecipazione dei 
lavoratori alla elaborazione 
delle scelte che vengono pre
se. Forte si è soffermato an
che sulla ipotesi co-gestionale 
nelle imprese private. -
. Aldo Bonaccini, segretario 
della CGIL, a proposito della 
partecipazione dei lavoratori 
nell'economia italiana ha sot
tolineato il grande valore del
le esperienze portate avanti 
negli ultimi anni: con ì consi
gli di fabbrica e con i dele
gati di reparto si è interve
nuti su tutti gli aspetti delia 
condizione dei lavoratori nel
la fabbrica. 

Bonaccini ha detto che I la
voratori rivendicano la ge
stione diretta di tutti gli a en
ti sociali ». La presenza nelle 
aziende pubbliche, « è un'espe
rienza che richiede una revi
sione ». Per quanto riguarda 
le aziende private la posizione 
dei lavoratori non può essere 
che quella della « contesta
zione » che sappia esprimere 
soluzioni positive sui problemi 
concreti. 

Carlo Smuraglia ha sottoli
neato come i sindacati hanno 
ormai un « peso enorme nella 
vita nazionale » e come si va
da costruendo una nuova po
litica del diritto anche per
chè il sindacato affronta i 
problemi della giustizia come 
uno dei temi fondamentali 
per Io sviluppo del Paese. 

Tamas Meitner ha illustra
to il ruolo dei sindacati nella 
politica « per un migliore li
vello di vita ». I sindacati un
gheresi intervengono diretta
mente sui problemi della si
curezza del lavoro, dell'occu
pazione, sulle questioni del sa
lario, dei consumi, della casa, 
del servizio sanitario, dell'edu
cazione. dell'istruzione profes
sionale. della cultura, delle 
scuole materne, dell'orario di 
lavoro e del tempo libero. 

d. co. 

Nuovo Teatro .Comunale 
B A N D O 

DI CONCORSO NAZIONALE 
PER LA PROGETTAZIONE 

Si rende noto che l'Ammini
strazione Comunale di Foril 
bandisce un Concorso Naziona
le fra ingegneri e architetti, 
regolarmente iscritti all'Albo 
professionale, per la progetta
zione di massima di un Teatro 
su un'area sita in Forlì fra la 
via Theodoli, la Piazza Guido 
da Montefeltro, la via Fausto 
Andrelini e la Piazza Dante Ali
ghieri. , " -

Tale concorso si svolgerà in 
due gradi; sulla base di un pro
getto preliminare e di un pro
getto di massima. 

Il Progetto preliminare dovrà 
indicare il - miglior utilizzo di 
tutta l'area sopra indicata, te
nuto conto che di essa dovrà es
sere lasciata a disposizione del
l'Istituto Autonomo Case Popo
lari di Forlì una parte di circa 
mq. 2500 per l'edificazione, da 
paite dell'Istituto, di un fab
bricato avente una cubatura 
non superiore a 10.000 me. 

Il preliminare medesimo do
vrà altresì indicare idonee so
luzioni per la sistemazione ur
banistica del complesso, per 
l'utiliz/o delle aree circostanti 
e l'ubicazione del Teatro e del
le aree di servizio (accessi, 
parcheggio, ecc.) nonché la de
stinalo ne dei fabbricati del 
complesso di S. Domenico (chie
sa e convento) nel quadro di 
un loro recupero per un utiliz
zo culturale complementare. 

Il Progetto di massima dovrà 
riguardare il solo Teatro, che 
dovrà essere destinato ad un uso 
plurimo (lirica, prosa, concerti, 
eventuali proiezioni cinemato
grafiche cicliche, ecc.), ad esclu
sione dell'uso previsto per il 
complesso di S. Domenico e per 
una capienza da 1500 a 2000 
posti. 

Come sopra detto, il concorso 
si svolgerà in due gradi. 

Il concorso di 1° grado ha lo 
scopo di selezionare i progetti 
preliminari che verranno pre
sentati dai concorrenti e di am
mettere al concorso di 2° grado, 
per la progettazione di massi
ma, senza alcuna graduatoria, 
i progetti preliminari giudicati 
idonei. 

II recapito e la consegna de
gli elaborati relativi alla fase 
preliminare dovrà effettuarsi 
entro il termine di 180 giorni 
naturali e consecutivi decor
renti dal giorno successivo a 
quello della pubblicazione del 
presente bando nella. «Gazzet
ta Ufficiale » della Repubblica. 

Il recapito e la consegna de
gli elaborati relativi alla fase 
di 2° grado dovrà effettuarsi 
entro 180 giorni naturali e con
secutivi decorrenti dalla data 
della lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento " con la 
quale l'Amministrazione Co
munale informa i concorrenti 
che sono stati ammessi al 2° 
grado del concorso. 

A tutti i concorrenti che ver
ranno ammessi a partecipare al 
2° grado jdel 1 concorso, m verrà 

1 cófrìspdAo* uh" "rimborso' spese 
di L. 5.000.000 cadauno. 

Al progetto che. a conclusio
ne della fase di 2° grado, ver
rà dichiarato vincitore, verrà 
assegnato un premio di L. 20 mi
lioni. 

Por ottenere copia integrale 
del bando di concorso è per 
qualsiasi informazione, -. i con
correnti possono rivolgersi al 
Comune di Forlì, presso la Ri
partizione Urbanistica o pres
so l'Ufficio della Pubblica 
Istruzione. 

COMUNE DI MONTEFALCO 
PROVINCIA DI PERUGIA 

I L S I N D A C O 
Visto l'art. 7, 3° comma, del

la legge 2 febbraio 1973, n. 14 
BENDE NOTO 

I Questo Comune intende appal
tare, con la* procedura di cui 
all'art. 1, lettera « a », della 
legge 2 febbraio 1973. n. 14 1 
lavori di costruzione del Matta
toio Comunale per un imporlo, 
a base d'asta, di L. 23.472.599 
(1° stralcio). 

Gli interessati, enlro le ore 12 
del giorno 9 dicembre 1974, po
tranno chiedere di essere invi
tati alla gara. • -

Dalia residenza municipale 
II 19 novembre 1974. . . 

IL SINDACO 
' Silvestro Nelli 
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AMMINISTRAZIONE DELLA 
PROVINCIA DI PERUGIA 
A breve scadenza saranno 

indette, col metodo di cui al
l'art. 73, lettera C) del R;D. 
23-5-1924. n. 827. le sottonotate 
licitazioni private per la forni
tura di generi alimentari al
l'Ospedale Neuropsichiatnco di 
Perugia, per gli importi a ba
se d'asta a fianco indicati (IVA 
a carico dell'Amministrazione 
Provinciale) : 

A) Per l'anno 1975: fornitura 
di pane L. 12.600.000. 

B) Per il 1. semestre 1975: 
fornitura di salumi L. 2.370.000; 
fornitura di formaggi molli li
re 2 590.000: fornitura di for
maggi duri L. 4 440.000: fornitu
ra di uova L. 1.800.000; forni
tura di vino bianco L. 6 000.000; 
fornitura di pollame L. 3.600.000: 
fornitura di pesci conservati 
e riso L. 3.240.000: fornitura 
di pasta alimentare L. 4.440.000. 

Coloro clie desiderano essere 
invitati a partecipare alle ga
re. dovranno richiederlo ' coti 
apposita instanza in bollo en
tro dieci giorni dalla data di 
pubblicazione del presente av
viso. 

Perugia, 26 novembre 1974. 
TI presidente 

' (Alfredo Ciarabelli) 
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COMUNE DI LA SPEZIA 
Estratto avviso di gara 

Ai sensi e per gli effetti del
l'art. 7 delia • legge 2 feb
braio 1973 n. 14. si informa 
che entro 120 giorni dalla da
ta della presente pubblicazio
ne, sarà esperita, secondo la 
procedura di cui all'art. 1 let
tera a) della legge suindica
ta, una licitazione privata per 
l'aggiudicazione della fornitura 
di cemento, calce idraulica. 
mattoni e pietrini di cemento 
per il servizio di manutenzio
ne stradale (strade esterne) 2. 
fabbisogno 1974. del presunto 
importo di L. 1.338.800 nell'in
tesa che, in caso di diserzione, 
la Civica Amministrazione po
trà, sempre entro l'indicato ter
mine di 120 giorni, esperire 
una seconda licitazione privata 
con possibilità di offerte anche 
in aumento. 

Gli interessati sono invitati 
a presentare domanda in carta 
'egale alla Ripartizione LL.PK 
— Divisione Amministrativa di 
questo" Comune entro 10 gior
ni dalla pubblicazione del pre 
sente avviso. 

La richiesta di invito neci 
vincola l'Amministrazione. 

L'avviso d'asta trovasi in pub 
blicazione all'albo pretorio del 
Comune. 

Il sindaco 
(Varese Antoni) 

COMUNE DI SAN SEVERO 
PROVINCIA DI FOGGIA 

I L S I N D A C O 
RENDE NOTO 

che con deliberazione consilia
re n. 30? del 7-10-1974. adottata 
ai sensi e per gli effetti degli 
artt. 10 e 36 della legge 17-8-1942, 
n. 1150 e successive modifica
zioni ed integrazioni, è stata 
approvata la variante al P.R.G. 
riguardante l'abolizione del pro
lungamento della Via Quarto. 
compreso tra le Vie Villa Glori 
e Fortore, previsto dal Piano 
Regolatore stesso come arteria 
di comparto, ma non aperta al 
traffico. * 

Gli atti tecnici ed amministra
tivi relativi alla predetta va
riante sono ostensibili per 30 
giorni consecutivi, a datare dal 
22 novembre 1974. presso la Se
greteria Comunale. 

San Severo. 21 novembre 1974. 
IL SINDACO 

Antonio Cotogno 

Prefura unificata di Roma 
Il Pretore di Roma in data 

20/4/1972 ha emesso il seguente 
decreto penale 

CONTRO 
PACIONE Paola nata a Roma il 
26/4/1952 residente a Roma. 
Via Giuturna. 82 

IMPUTATA 
del delitto p. e p. dagli artt. 515 
e 518 C.P. perché, nella sua 
qualità di commessa nell'eser
cizio di pane, alimentari e dro
gheria sito in Roma, P.zza Al
cioni 5. di cui è titolare Con
cioni Concetta, vendeva a Mi-
nassa Pierina merce per quan 
tità inferiore a quella dichia
rata e pattuita. 

In Roma il 7/10'1971. 
O M I S S I S 

Condanna la predetta alla pe
na di L. 50.000 di multa ed al 
pagamento delle spese proces
suali. 

Ordina la pubblicazione della 
condanna, per estratto sul gior
nale « l'Unità ». 

Per estratto conforme all'ori
ginale. 

Roma. 22'11/1974. 
Il cancelliere dirìgente 

Direttore 
ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOLINI 

Direttore responsabili 
Alessandro Cardalll 
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Renault 6. Così spaziosa perché \ 
lo spazio 
non basta mai. ! 

Infatti c'è anche il tetto aprìbìle, 
a richiesta. A100 all'ora 

fa più di 500 km 
con un pieno. 

Renault & L, 8S0 ce, 
125 km/h. 

TL, UGO ce, 
135 km/b,-

frenì a disco. 
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Conferenza stampa del ministro degli esteri 

Messico: le relazioni col Cile 
erano già morte dopo il golpe 

La decisione del governo messicano « è stata presa dopo attenta riflessione » - Citate le 
divergenze di politica estera tra i due paesi emerse in recenti riunioni internazionali 
Energica protesta della Democrazia cristiana cilena per l'espulsione di Fuentealba 

Con una dichiarazione congiunta 

Governo e PCUS 
approvano i risultati 

di Vladivostok 
Imprimono un «nuovo impulso allo sviluppo della 
distensione internazionale» - Segnano un pro
gresso «per la creazione di garanzie contro un 

conflitto nucleare e la guerra in generale» 

CITTA' DEL MESSICO, 28 
La decisione del governo 

messicano di rompere i rap-

rrti diplomatici con il Cile. 
stata presa dopo un atten

to esame della situazione 
e non può essere definita co
me « irriflessiva » o presa al
la leggera. 

Lo ha affermato ieri 11 mi
nistro degli Esteri del Messi
co, Emilio Rabasa, nel cor
so di una conferenza stam
pa convocata per spiegare le 
ragioni della decisione presa 
dal suo governo nei confron
ti del Cile. 

Il capo della diplomazia 
messicana ha spl?gato che, 
dopo il ìovesciamento del pre
sidente Salvador Allende, le
gittimamente costituito, 11 
Messico ha deciso di mante
nere la sua ambasciata a San
tiago per permetter?, ai cile
ni che lo desiderassero, di 
chiedere asilo politico al Mes
sico. 

Rao-usa, dopo aver ricor
dato che circa 600 o 700 ci
leni si sono rifugiati nel suo 
paese dopo il golpe del!*ll 
settembre e che attualmen
te non vi sono più rifugiati 
nella sede dell'ambasciata, ha 
detto che i rapporti bilaterali 
con il Cile nei settori diplo
matico, commerciale, cultura
le, non hanno più ragione di 
esistere perché sono «morti 
o sono svaniti ». Egli ha spie
gato che l'atteggiamento del 
suo governo nei confronti del 
Cile si è ispirato alla «dot
trina Estrada» che prevede 
che « è facoltà del nostro go
verno dare per conclusi l 
rapporti diplomatici con un 
altro etato in qualsiasi momen
to e senza spiegare le ragio
ni di tale azione». 

Il ministro degli esteri mes
sicano ha ricordato anche 
che le posizioni del suo pae
se e del Cile sono state di
vergenti In recenti riunioni 
Internazionali, citando con
cretamente il caso di quella 
recente della Organizzazione 
degli Stati americani a Qui-
to, durante la quale 11 Mes
sico si è pronunciato a fa
vore della sospensione delle 
sanzioni a Cuba e il Ciie con
tro. 

Rabasa ha comunicato ai 
giornalisti che il Messico ha 
chiesto al Venezuela di oc
cuparsi degli Interessi messi
cani in Cile, richiesta che è 
stata accettata dal governo 
di Caracas. ' 

* • * 

Il Movimento giovanile del
la Democrazia cristiana ha 
diffuso a Roma un comuni
cato di condanna per l'espul
sione dal Cile dell'ex presiden
te della DC cilena Renan 
Fuentealba. L'uomo politico 
cileno, che Ieri si trovava in 
Argentina costretto in poche 
ore a lasciare il suo paese, 
aveva rilasciato l'altro ieri a 
un'agenzia di stampa france
se una dichiarazione chieden
do il pronto «ristabilimento 
del pieno esercizio dei diritti 
dell'uomo in Cile». Nella di
chiarazione, a causa della qua
le è stato espulso dal Cile, 
Fuentealba aggiungeva di es
sere sostenitore dell'unione 
dei democratici e progressi
sti «senza egoismi di partito 
o personalismi, senza odii o 
intransigenze» al fine di poter 
ricostituire un regime demo
cratico in Cile. 

Nel loro comunicato i gio
vani democristiani affermano 
che «il brutale atto di re
pressione della Giunta mili
tare cilena conferma l'incon
ciliabilità e l'impossibilità di 
qualsiasi forma di coesisten
za tra il fascismo e il movi
mento dei cattolici democra
tici. Nessuno si illuda di pò 
ter utilizzare, anche indiret
tamente, il fascismo, dichia
rato o mascherato, per ge
stire il consenso democratico: 
Ogni Involuzione autoritaria 
privilegia inesorabiimenie il 

. fascismo e finisce per punire 
e travolgere ìe forze democra
tiche. non escluse e non ulti
me quelle di ispirazione cat
tolica». 

WASHINGTON. 28 
Il « Washington Post » pub

blica un articolo del noto 
giornalista Jack Anderson ".el 
quale sono riportate dichiara-
zioni della professoressa Amy 
Congèr di denuncia delie vio
lenze subite nelle prigioni ci
lene. I-a professoressa, citta
dina americana, è stata inter
rogata per 13 giorni. Essa è 
stata minacciata d: morte, ha 
dovuto soffrire atti di violen
za e intimidazione psicologi
ca 

* « • 
SANTIAGO. 28 

La Democrazia cristiana ci
lena ha formulato oggi una 
energica protesta per l'espul
sione dell'cx-presidente del 
partito. Renan Fuentealba. de
cisa martedì scorso dal gover
no del generale Pinochet sot
to l'accusa di aver rilasciato 
ad una agenzia di stampa di
chiarazioni considerate lesive 
per il paese. ' - -

La dichiarazione, firmata 
tra l'altro dall'ex presidente 
della repubblica Eduardo Frei 
e dall'attuale presidente del 

f iartito, Patricio Alwyn. sotto-
inea il fatto che l'ex presi

dente del partito è stato ob
bligato ad abbandonare il pae
se tre ore dopo il suo arresto 
senza permettergli nemmeno 
di mettersi In comunicazione 
con la sua famiglia 

« Ferisce la nostra dignità 
— aggiunge il documento, fir
mato da sessantaquattro ex
parlamentari, ex ministri ed 
alti dirigenti della DC — il 
fatto che si neghi ad una per
sona il diritto di vivere nel 
tuo proprio paese senza dargli 
nemmeno 11 diritto di difen-

Forse prossimo 
l'ingresso 

del Messico 
nel C0MEC0N 

Il Messico avrebbe deciso di 
entrare a far parte del Co-
mecon, la comunità econo
mica formata dal paesi so
cialisti dell'Europa e da 
Cuba. 

Lo ha detto il sottosegre
tario «1 commercio, Eliseo 
Mendoza Berrueto, di ritor
no dn un viaggio in Unione 
Sovietica. Mendoza Berrueto 
ha inoltre rilevato che il 
COMECON ha, a suo avviso, 
maggiore importanza del 
Mercato comune europeo dal 
momento che si caratterizza 
« per i programmi economi
ci e di cooperazione e per la 
sua politica economica pia
nificata che evita l'inflazio
ne che regolarmente si pre
senta nell'economia di mer
cato ». 

Una volta firmato l'accor
do definitivo dell'entrata nel 
COMECON che dovrebbe av
venire entro breve tempo, il 
Messico vi parteciperebbe 
con manufatti, materie pri
me come il rame, lo zinco, 
il piombo. 

Gli arabi evacuati dalla zona occidentale di Gerusalemme 
Con il pretesto di scavi archeologici le autorità israeliane di Gerusalemme hanno fatto eva
cuare I' insediamento arabo che sorge nelle vicinanze della parte occidentale delle antiche 
mura (la parte della città che prima della guerra del • 1967 apparteneva alla Giordania). 
NELLA FOTO: una veduta della zona delle antiche mura. 

A conclusione di tre giorni di intenso dibattito 

Voto all'Assemblea francese 
sulla nuova legge sull'aborto 

Spaccatura nella maggioranza conservatrice — La destra continua a manovrare per im
pedire il completamento dell'iter del progetto di legge — La posizione della sinistra 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 28 

Salvo incidenti, la Camera 
voterà' questa notte sul pro
getto di legge relativo alla 
« interruzione volontaria della 
gravidanza» a conclusione di 
un dibattito di tre giorni do
ve principi morali e religiosi, 
ipocrisia e passione politica, 
senso della realtà e sua nega
zione testarda e ottusa, nazio
nalismo sfrenato e amore del
la verità si sono aggrovigliati 
in modo tumultuoso sicché è 
difficile dire, a qualche ora 
dallo scrutinio, se la legge o 
quello che di essa resterà 
passeranno il primo esame 
parlamentare. 

Diciamo «il primo»: per
ché, in caso positivo, il testo 
andrà immediatamente al Se
nato dove la battaglia si pro
spetta anche più dura. E già 
si delinea, ammesso che il vo
to dei senatori ricalchi quel
lo dei deputati, l'estremo ri
corso degli avversari della li
beralizzazione dell'aborto al 
Consiglio Costituzionale. Ba
stano in effetti 60 firme di 
parlamentari, secondo la re
cente riforma della costituzio
ne, perché una legge approva
ta dalle camere sia portata da
vanti all'organismo legislati
vo supremo che può negarne 
la legittimità e quindi annul
larla. E le 60 firme di depu
tati di destra, a quanto si di
ce. sono già pronte: le forze 
più conservatrici, dopo aver 
esercitato sulla Camera pres
sioni d'ogni genere, dopo aver 
fatto ricorso alle argomenta
zioni più sottilmente ipocrite 
e alle messe in scena più me
lodrammatiche (il gollista 
Feit ha fatto rLsuonare nel
l'emiciclo il battito cardiaco 
di un feto di 8 settimane) so
no decise a non lasciar pas
sare la legge. 

Riassumere i termini del di
battito, in queste condizioni. 
non è facile. Diciamo che la 
tradizionale spaccatura verti
cale tra destra e sinistra è 
scomparsa e la Camera ha vi
sto apnr-si una lunga fessura 
obliqua nel cuore stesso della 
maggioranza conservatrice e 
separante in due campi oppo
sti sia i giscardìani. sia i gol
listi, sia i centristi riformatori 
mentre la sinistra è apparsa 
la vera forza favorevole ai 
progetto di legge e soprattutto 
al suo miglioramento sul pia
no sociale e assistenziale. 

In fondo, a nastro avviso, il 
dibattito, casi come i depu
tati comunisti e socialisti 
l'hanno condotto trovando ap
poggi nei settori della destra 
favorevoli al progetto, è ap
parso come un processo a 
questa finta «società del be
nessere » che non permette a 
centinaia di migliaia di don
ne — quelle che lavorano, na
turalmente. nelle campagne e 
nelle grandi periferie metro
politane — di decidere della 
propria maternità libere da 
ogni assillo economico. E 
quando il dottor Pons, golli
sta, denunciando « l'intollera
bile pressione » dell'ordine del 
medici (che aveva spedito 
una circolare a tutti i depu
tati per condannare clinica
mente la legge) ha invitato i 
luminari di questa scienza ad 
andare nelle campagne, nel
le periferie delle grandi città 
dove in ' un anno sono stati 
registrati 349 mila aborti clan

destini che " hanno provocato 
la morte di più di 340 donne, 
tutte appartenenti alle classi 
meno abbienti, quest'aria di 
processo è diventata schiac
ciante. _ . ' - • • 

Ma è proprio questo proces
so che la destra non accetta 
e non può accettare, convinta 
come è non tanto della im
moralità dell'aborto quanto 
della necessità di respingere 
una legge che in sostanza ri
conosce tutte le carenze e le 
ingiustizie della cosiddetta so
cietà del benessere. In effetti. 
far passare questa legge vuol 
dire riconoscere il disagio 
economico di milioni di fami
glie. la mancanza di nidi d'in
fanzia e di assistenza per i 
bambini le cui madri lavora
no. l'impossibilità della don
na di determinare liberamen
te il numero dei figli deside
rato, le condizioni di alloggio 
precarie. la discriminazione 
sul piano educativo e scolasti
co. Di conseguenza, meglio 
chiudere un occhio sulle cen-, 
tinaia di migliaia di aborti ' 
clandestini e accettare che le 
cose continuino come in pas
sato piuttosto che riconoscere 
indirettamente le lacune del 
«sistema ». 

Insomma, cosa propongono 
gH avversari del progetto di 
legge? Ebbene, essi non pro
pongono praticamente nulla e 

con ciò chiedono che resti in 
vigore la legge repressiva del 
1920 che non ha mai impedito 
centinaia di migliaia di abor
ti all'anno. La coscienza tran
quilla per avere «difeso Ja vi
ta umana», la destra potrà 
cosi continuare ad ignorare 
o fingere di ignorare la real
tà 

La posizione delle sinistre si 
è manifestata su tre principi: 
l'aborto non può essere un 
mezzo anticoncezionale - ma 
soltanto un «estremo ricorso». 
La società deve creare le con
dizioni indispensabili nelle 
quali ogni donna possa sce
gliere liberamente il tempo e 
la misura della propria ma
ternità e garantire la neces
saria assistenza a lei e ai suoi 
figli. La legge va migliorata 
nel senso che essa deve spez
zare le ingiustizie sociali, 
abolire l'ipocrisia che vorreb
be ignorare la realtà, essere 
il complemento di una educa
zione sessuale e anticoncezio
nale di cui lo stato ha la pie
na è totale responsabilità. So
lo cosi il problema può essete 
correttamente affrontato e ri
solto tenendo conto che l'abor
to in sé è sempre un atto ne
gativo di cui la società non 
può liberarsi semplicistica
mente attraverso una legge 
legalizzante uno stato di fatto. 

Problema femminile per ec

cellenza, dalla cui soluzione le 
donne appaiono praticamente 
escluse anche se il ministro 
della Sanità è donna, l'inter
ruzione volontaria della gra
vidanza ha dunque suscitato 
un dibattito e passioni che 
erano assenti da anni dal
l'emiciclo di palazzo Borbone. 

Stasera molti si chiedono se 
non fosse stato meglio affida
re la soluzione del problema 
ad un referendum nazionale 
per permettere proprio alle 
donne, che sono la maggio
ranza del corpo elettorale, di 
fornire direttamente il loro 
avviso prò o contro la « legge 
Veil». Lasciamo questa do
manda senza risposta: la 
Quinta Repubblica ha fin 
troppo usato del meccanismo 
referendario per scavalcare le 
prerogative del Parlamento 
perché si possa condividere 
questa posizione. E tuttavia 
rimane vero che una consul
tazione tra le masse femmini
li non sarebbe stata vana, an
che soltanto a livello informa
tivo o orientativo. Non si trat
ta di una « ipotesi femmini
s t a» ma di riconoscere che 
nessuno come la donna ave
va ed ha, su questo 'dram
matico problema, il diritto di 
esprimersi liberamente secon
do la propria coscienza. 

Augusto Pancaldi 

Lo afferma il segretario dell'ONU . v 

Tensione attenuata nel Medio Oriente 
A Mosca colloquio di Gromiko con Arafat «in un'atmosfera calorosa e amichevole» 

IL CAIRO, 28 : 
Il segretario ' generale del-

l'ONU Waldheim ha lasciato 
il Cairo per rientrare a New 
York, manifestando la con
vinzione che nello scacchiere 
mediorientale è subentrata 
un'attenuazione della tensione 
rispetto alla settimana scorsa. 
Nel corso di questa sua bre
ve missione. Waldheim ha vi
sitato Damasio. Tel Aviv e 
Il Cairo e dai colloqui con i 
dirigenti dei tre paesi ha rica
vato la persuasione che « i go
verni delle parti in causa de
siderano giungere ad un re
golamento politico del con- , 
fhtto ». 

Secondo Waldheim bisogna, i 

Operai e sacerdoti 

processati ; 

a Madrid 
MADRID, 2fi. 

- Sedici persone, tra cui due 
sacerdoti cattolici ed una don
na, sono comparsi oggi di
nanzi ai giudici per essere 
processati, a porte chiuse, per l 
associazione e propaganda il ' 
legali. / 

Il processo si svolge in una 
aula del palazzo di giustizia 
di Madrid. 

Nel confronti degli imputati, 
quasi tutti operai metallur
gici di Valencia, l'accusa chie
de pene varianti dal quattro 
ai dodici anni di reclusione. 

nelle prossime settimane, «in
tensificare gli sforzi per giun
gere ad una pace giusta e 
duratura nella regione». Egli 
ha auspicato una ripresa del
la conferenza di Ginevra, che 
egli ha definito «un elemen
to importantissimo: tuttavia, 
ha aggiunto, "è prematuro an
nunciare una data; • bisogne
rà attendere qualche tempo. 
ma si può affermare che es
sa non si riunirà prima delia 
fine di quest'anno. E* preve
dibile che la conferenza si 
riunirà nei primi mesi del 
prossimo anno». 

Per quanto riguarda il ne
goziato ginevrino va ricorda
to che esso è stato bloccato 
perché Lsraele ha dichiarato e 
dichiara tuttora che non in
tende « negoziare con una 
banda di terroristi»; cioè con 
i rappresentanti dell'OLP. 
D'altra parte la stessa OLP 
non ha ancora definito con
cretamente la sua posizione 
nei confronti di re Hussein. 
Una conferenza stampa te
nuta mercoledì sera al Cairo 
dal collaboratore diretto di 
Yasser Arafat, Abu Ayyad, ha 
fatto trasparire che il pro
blema principale che suscita 
opposizioni in seno ai pale
stinesi non è solo la pasizione 
da assumere nei confronti di 
Israele, quanto soprattutto 
l'Atteggiamento da tenere di 
fronte a re Hussein di Gior
dania «massacratore di mi
gliaia di figli del popolo di 
Palestina », -

L'esponente palestinese, nel
la sua conferenza stamoa, ha 
energicamente sconfessato • 

! disapprovato « i dirottamenti 
| aerei e ogni delitto commes-
I so contro civili innocen

ti ». confermando inoltre che 
«l'OLP disapprova pure i di
rottamenti di aerei civili Israe
liani » . - - - . - ' -

Rispondendo a un'altra do
manda: «E ' disposta l'OLP a 
riconoscere Israele come Sta
to? ». Abu Ayyad ha detto: 
«Domando a mia volta: è di
sposto Lsraele a riconoscerci 
come popolo? » ma ha rifiuta
to di specificare se tale rico
noscimento da parte di Israe
le rappresenti la condizione 
di base per poter intavolare 
un dialogo costruttivo con i 
dirigenti di Tel Aviv. 

» • * 
MOSCA, 28 

• Il presidente del Comitato 
esecutivo dell'OLP, Yassir 
Arafat, che si trova a Mo
sca. è stato ricevuto oggi dal 
ministro degli Esteri Gromy-
ko. Durante il colloquio sono 
state discusse questioni con
cernenti la situazione nel Me
dio Oriente e la soluzione 
del problema palestinese, nel 
quadro di un regolamento sul
la base della tutela del legit
timi diritti del popolo arabo 
di Palestina all'autodetermi
nazione e alla sovranità na
zionale. 

E' stato sottolineato che la 
realizzazione dei diritti del 
popolo palestinese, per quale 
esso conduce la sua lotta sot
to la direzione dell'OLP, co
stituisce una condizione im
portante per l'Instaurazione 
nel Medio Oriente di una pa
ce giusta e duratura. 

MOSCA. 28. 
I principali organi sovieti

ci, 11 politburo del PCUS il 
praesidium del Soviet Supre-

i mo e il Consiglio dei mini
stri dell'URSS, hanno appro
vato « interamente e senza 
riserve gli importanti risul
tati politici » dell'incontro a 
Vladivostok tra Ford e Brez
nev. Lo annuncia stasera la 
TASS in una dichiarazione 

, pubblicata dopo una riunione 
congiunta di questi t r e or-
ganl. In essa si afferma t ra 
l'altro che « questi risultati, 
che hanno un grande slgni-
cato per l'ulteriore sviluppo 
delle relazioni tra l'URSS e 
gli Stati Uniti sulla base del 
principio della coesistenza 
pacifica, imprimono un nuo
vo impulso allo sviluppo del
la distensione internazionale, 
alla cooperazlone reciproca
mente vantaggiosa tra -gli 
stati a sistemi sociali diver
si. Essi forniscono un con
tributo costruttivo al conso
lidamento della pace gene
rale ». 

II documento pubblicato 
dai tre organismi aggiunge 
che « la trasformazione, ad 
opera delle due parti, in fat
ti concreti della buona vo
lontà espressa nel comunica
to congiunto sovletico-ame-
ricano per contribuire alla 
soluzione nell'interesse della 
pace ' b della sicurezza dei 
problemi politici più acuti 
ancora insoluti, può favorire 
il progresso sulla vja della 
distensione internazionale. Il 
popolo sovietico, sostenendo 
all'unanimità la politica e-
stera leninista del partito, 
considera l'incontro di Vladi
vostok come un nuovo pas
so importante sulla strada 
della - realizzazione del pro
gramma di pace elaborato 
dal XXIV Congresso del 
PCUS. Il popolo sovietico va
luta altamente il bilancio 
dei colloqui e il contributo 
apportato a tale opera dal 
segretario generale del PCUS. 
compagno Breznev ». 

Il documento afferma inol
tre che il « primo incontro 
tra Ford e Breznev ha ri
flesso il desiderio di garan
tire un processo ininterrotto 
dello sviluppo delle relazioni 
sovietico-americane al fine 
di rendere questo processo 
irreversibile ». L'incontro a 
Vladivostok • ha inoltre con
sentito « un progresso in una 
direzione particolarmente im
portante delle relazioni sovie
tico-americane: la creazione 
di garanzie contro un con
flitto nucleare e la guerra 
in generale ». Inoltre, « i ri
sultati delle conversazioni su 
questioni di attualità come 
la sicurezza europea e la 
cooperazione, la limitazione 
degli armamenti e delle for
ze armate nell'Europa cen
trale, la non proliferazione 
delle armi nucleari, la situa
zione a Cipro, hanno un si
gnificato particolare. 

Infine sì rileva che « i ri
sultati degli ultimi colloqui 
del Segretario generale del 
PCUS e del Presidente ame
ricano costituiscono una nuo
va testimonianza convincen
te del significato pratico im
portante di regolari incontri 
al vertice USA-URSS». 

Ministro USA 

insulta il Papa 

e gli italiani 
NEW YORK, 28 

Un portavoce del cardinale di 
New York. Tcrence Cooke ha 
reso noto che l'alto prelato cat
tolico ha chiesto al ministro 
americano dell'agricoltura, Earl 
Butz. di presentare immediata
mente le sue scuse, per aver 
insultato il Papa e gli italiani. 
Secondo il giornale < Daily 
News >. infatti. Butz. parlando 
ieri in forma non ufficiale con i 
giornalisti, avrebbe trattato con 
molta sufficienza l'opinione di 
Paolo VI sul problema alimen
tare mondiale, pronunciando con 
uno scherzoso e caricato accento 
italiano una frase, per dire che 
il Papa non c'entra affatto in 
tale questione. 

Mons. Eugene Clark, portavo
ce del cardinale, ha dichiarato: 
« Chiedo al signor Earl Butz di 
fare subito le sue scuse o di 
dimettersi, dopo il suo grossola
no insulto al Papa, capo spiri
tuale dei cattolici di tutto il 
mondo». Black ha anche invia
to un telegramma al presidente 
Ford, per deplorare e l'ironia su 
base razziale e le volgari pre 
von7ioni religiose del signor 
Butz> 

Manifestazioni 

popolari a Saigon 

represse dalla 

polizia di Thieu 
• • - ' SAIGON, 28 

La polizia del dittatore 
Thieu è intervenuta oggi in 
forze per impedire una ma
nifestazione di protesta con
tro i processi a tre direttori 
di giornale, che avrebbe do
vuto cominciare oggi. Agenti 
in uniforme hanno installato 
posti di blocco lungo le prin
cipali ' vie cittadine, e lette
ralmente bloccato 11 tribuna
le, l'accesso al quale è stato 
impedito persino agli impu
tati ed al loro difensori. In
tanto, agenti in borghese si 
abbandonavano a violenze di 
ogni genere contro 1 manife
stanti . 

Si estende Fazione sindacale 
(Dalla prima pagina) 

sistema tariffarlo elettrico, 
basata fondamentalmente sul
l'immediata e sostanziale ri-
duzione dell'aumento applica
to alle utenze popolari per 
uso domestico fino a 3 Kw di 
potenza installata, ed entro la 
fascia di consumo mensile di 
150 Kllowattore. Tale risulta
to si può ottenere sulla quota 
fissa, eliminando il sovraprez-
zo termico e ripristinando lo 
scaglione di 4,5 Kw Impegna
ti. Le organizzazioni sindaca
li si sono fatte altresì pro-
motrici di una politica di in
vestimenti nel settore ener
getico, già oggi gravemente 
carente tanto da far mancare 
l'energia in diverse regioni 
del Paese ». 

« Il recente Consiglio gene
rale della CGIL — continua la 
nota — ha unanimemente de
ciso, ribadendo l'impegno uni
tario per la revisione del si
stema tariffarlo elettrico, che 
la riduzione delle tariffe per 
1 consumi popolari sia uno dei 
punti primari di discussione e 
di realizzazione nei confronti 
con 11 governo, che deve as
sumere tutte le responsabilità 
verso queste esigenze irrinun
ciabili delle masse lavoratrici 
e popolari. La vertenza è già 
stata aperta ed hanno avuto 
già luogo riunioni sul merito 
delle richieste avanzate dal
la Federazione CGIL-OISL-
UIL». 

«Se il governo non risolve
rà rapidamente e positiva
mente queste rivendicazioni 
dei sindacati e del lavorato
ri, sarà inevitabile l'intensi
ficazione generale della lot
ta a cui le organizzazioni 
sindacali daranno unitaria
mente una ampiezza e un vi
gore a livello nazionale, per 
la trasformazione del siste
ma tariffarlo elettrico ed il 
sollievo immediato per le 
utenze popolari ». 

Questi problemi, come af
ferma il comunicato, sono 
stati dibattuti nel recente 
Consiglio generale della CGIL 
11 quale, per quello che al 
riferisce alle forme di lotta, 
ha preso posizione con la re
lazione della segreteria, ap
provata all'unanimità. In mo
do particolare a proposito 
dell'autorlduzlone si è affer
mato che « non può essere 
considerata oggi come me
todo di lotta generalizzabi
le e neppure consigliabile, • 
perché questa è pur sempre ' 
un'azione difensiva che met
te l'accento sul no anziché 
su una linea alternativa e, 
nel contempo, praticabile so
lo da parte di avanguardie e 
rischia - di isolare queste a-
vanguardie dal resto della 
popolazione e dalla stessa 
maggioranza del lavoratori». 

Le grandi manifestazioni e 
gli scioperi che si susseguo
no in questi giorni sono 11 
segno della ferma volontà di 
milioni di lavoratori di con
cludere positivamente la ver
tenza per l'unificazione del 
punto di contingenza e per 
la garanzia del salario e 
dell'occupazione aperta con 
la Confindustrla e l'Intersind. 
Strettamente legate a questi 
temi sono le questioni delle 
ristrutturazioni industriali, 
della occupazione, degli inve
stimenti e delle opere pub
bliche soprattutto nel Mez
zogiorno per le quali l'inte
ro movimento si batte. Non 
si t rat ta — ha affermato con 
chiarezza la segreteria della 
Federazione CGIL, CISL, UIL 
— di uno sciopero contro il 
governo come oggi da alcune 
parti si dichiara (una presa 
di posizione In questo senso 
è stata assunta dal segreta
rio confederale della UIL, Gildo 
Muci della componente so
cialdemocratica 11 quale si è 
dichiarato contrario allo scio

pero). U sindacato chiede al 
governo precise risposte sui 
concreti problemi che sono 
sul tappeto, segni chiari che 
si intende cambiare la poli
tica economica e sociale fino 
ad oggi portata avanti con 
grave danno per 11 Paese. • 

La polemica interna od 
esterna alla Federazione 
CGIL, CISL, UIL su questo 
sciopero generale non ha 
quindi alcuna fondatezza. Co
si come pretestuosi e chia
ramente strumentali sono gli 
attacchi portati alla CGIL 11 
cui consiglio generale ha 
avanzato, come ha fatto an
che quello della CISL, pro
poste per l'unità. Scalia, dei 
gruppi minoritari della CISL, 
Ravecca, segretario confede
rale della UIL per la compo
nente socialdemocratica, per 
il fatto che la CGIL chiede 
di procedere avanti verso la 
unità organica, cosi come sta
bilito dal congressi delle tre 
Confederazioni, parlano di 
volontà di fare non l'unità 
ma « la grande CGIL », di 
«arroganza». Questi attacchi 
a freddo sono del tutto lm-
motivati e evidentemente 
sono mossi da chi non vuole 
l'unità del lavoratori. 

Proprio oggi la segreteria 
della Federazione CGIL, 
CISL, UIL proseguirà la riu
nione iniziata l'altro ieri af
frontando le questioni rela
tive alle prospettive del pro
cesso unitario. Si tratta di 
una riunione importante e 
— come sottolineano anche le 
ACLI — grande ò la respon
sabilità dei sindacati. Sem
pre le ACLI affermano che 
le decisioni assunte dalla 
CGIL e dalla CISL « vanno 
nella direzione di una rimes
sa in mo'o del processo uni
tario », e che « appare quan
to mai preoccupante la ten
sione innescata in sede UIL 
per congelare l'unità ». 

La situazione in Etiopia 
» (Dalla prima pagina) . 

ex guardia imperiale, entram
be di starna ad Addis Abeba, 
e i cui uomini avrebbero ef
fettuato sia l'attacco contro 
l'abitazione di Andom, con
clusosi con la morte del ge
nerale, sia le fucilazioni di 
sabato notte, non •sarebbero 
riusciti ad assumere la dire-
zione di tutto il movimento 
militare, a cui forse aspira
vano. 
• Tale deduzione sarebbe raf

forzata dalla esistenza di rap
porti di amicizia e di affinità 
ideologiche e politiche tra il 
nuovo e il defunto capo del 
governo. Alcuni osservatori 
vanno ancora più avanti, si 
soffermano su altri aspetti 
della nomina del generale 
Banti che riguardano il pe
riodo da lui trascorso a Wa
shington. la sua origine galla 
in linea paterna (la madre 
sarebbe amhara) ed il-fatto 
che gli americani, nonostan
te l'annuncio di ieri continue
rebbero ad effettuare nel por
to di Assab la consegna di 
armi decise in precedenza. 
Tutti questi elementi indiche
rebbero da un lato che la no
mina sarebbe il frutto di un 
compromesso tra le diverse 

etnie che formano la società 
etiopica e che naturalmente 
si riflettono anche nella com
posizione delle forze armate, 
e, dall'altro, che a tale com
promesso non sarebbe stata 
estranea una attivissima me
diazione americana. 

Vi è però chi sconsiglia di 
speculare troppo sui proble
mi etnici o tribali, che sareb
bero oggi meno acuti che nel 
passato, soprattutto nei ran
ghi delle forze armate, e pre
ferisce insistere invece sulla 
nascita di un gruppo dirigen
te militare animato da una 
ideologia riformatrice, ma an
che nazionalistica relativa
mente omogenea e basata sul
la-sincera aspirazione a pro
fondi cambiamenti, e al tem
po stesso sulla difesa più in
transigente delle attuali fron
tiere e dell'attuale struttura 
unitaria dello Stato nella spe
ranza di edificare al più pre
sto una sola vera e moderna 
nazione etiopica sulle rovine 
del vecchio impero feudale. 

Ciò non significa che tale 
linea unitaria, e perciò fatal
mente accentratrice, non pos
sa essere in seguito modifica
ta almeno in parte e che sul
la base di nuove esperienze e 

di nuove lezioni della storta 
la concezione rigidamente 
centralistica non possa cede
re il passo a misure di decen
tramento federalistico o re
gionalistico. Ma per il mo
mento, attenendoci alla lette
ra e allo spirito della rispo
sta ad Amin, che ha il piglio 
e in alcuni passi perfino la 
forma di una dichiarazione di 
principi destinata all'attenzio
ne di tutti gli altri governi. 
dobbiamo ritenere molto dif
ficile, per non dire impossibi
le, la prospettiva di una ra
pida e pacifica soluzione del
la questione eritrea. L'ipotesi 
più probabile a questo punto 
sembra purtroppo la ripresa 
della guerra. 

Per quanto riguarda invece 
la sorte del deposto imperato
re, un passo della risposta ad 
Amin pare escludere nel mo
do più evidente drastiche e 
sommarie decisioni, almeno 
nell'immediato. Il documento 
infatti nega ad Amin il di
ritto di offrire ospitalità ad 
Ailé Selassié e cosi afferma: 
« Il destino dell'imperatore 
verrà deciso soltanto dal po
polo dell'Etiopia, che per tra
dizione e costume ha un pro
fondo senso della giustizia ». 

Lo scandalo dei 43 sottosegretari 
(Dalla prima pagina) 

che l'obiettivo resta quello di 
« raggiungere entro il "75 un 
deficit non eccedente il mag
gior costo del petrolio ». « La 
comunità internazionale — 
afferma il ministro — non è 
disposta a farci ulteriori cre
diti se non eliminiamo il de
ficit non petrolifero», e ciò, in 
parole povere, « significa che 
l'Italia non può nemmeno 
lontanamente pensare di at
tingere a livelli di vita più 
elevati di quelli del 73, prù 
ma di aver assorbito il mag
gior costo del petrolio ». Co
lombo preannuncia anche 
una riduzione della spesa 
pubblica, che 11 governo do
vrebbe proporre sotto forma 
di una variazione del bilan
cio dello Stato già presenta
to: alcune di queste proposte 
a potranno richiedere modifi
che legislative e quindi una 
decisione del Parlamento ». 

Da parte dei socialisti, si 
rinnovano le critiche e si in
fittiscono gli interrogativi sul-
l'« avvicendamento » dei mi
nistri alla Difesa e agli In

terni. L'on. Manca, con un'In
tervista all'£uropeo, h a di
chiarato che la sostituzione 
di Andreotti e Tavianl, se è 
un fatto interno d e , e anche 
un indice a del punto di de. 
gradazione » cui è giunte la 
vita di questo partito; se, In
vece, denota un mutamento 
negli indirizzi di governo in 
settori tanto delicati, «allora 
il problema sarebbe gravissi
mo e richiederebbe decisioni 
immediate ». 

CHIAROMONTE ^ un «,,. 
toriate su Rinascita, il com
pagno Chiarcmonte sottolinea 
che il PCI non si era mai il
luso che dalla crisi potesse 
uscire un « governo di svolta 
democratica ». « Abbiamo la
vorato — scrive — per fer
mare la manovra reazionaria 
che puntava allo scioglimento 
del Parlamento e abbiamo ri
vendicato la costituzione di 
un governo serto, innanzitut
to per il suo programma e 
anche per la sua composi
zione ». Tuttavia, nemmeno 

Moro è stato capace di mutare 

I le pratiche avvilenti delle 
manovre di corrente e di 
gruppo. 

Il punto centrale, comun
que, « è la crisi della DC, che 
da tempo si scarica sul Pae
se e sul regime democratico ». 
Si t ra t ta dunque di «spinge-

j re a soluzione, con la lotta, 
I i problemi delle masse lavo 
i nitrici e di tutto il Paese, co-
I struire schieramenti unitari 

sempre più vasti in difesa 
della democrazia e per uno 
sviluppo dell'economia e della 
società »: queste, afferma 
Chiaromonte, sono le « Die 
maestre per impedire all'at
tuale gruppo dirigente della 
DC di continuare a scaricare 
la sua crisi sulla democrazia 
italiana e per aiutare un pro
cesso salutare di chiarifica
zione politica all'interno di 
questo partito, in modo tale 
da favorire un'assunzione di 
responsabilità, alla testa del
la DC, da parte di forze e uo
mini democratici e antifasci
sti, capaci finalmente di an
teporre gli interessi della na
zione a quelli ristretti di chi 

j è abbarbicato al potere da 
'circa trent'annl». 

La riforma della RAI-TV 
(Dalla prima pagina) 

formatore e che può costitui
re l'avvio di un risanamento 
e di un modo nuovo di gesti
re il settore delle trasmissio
ni radiotelevisive e. anche, 
dell'informazione in genere. 
Occorre però — ha proseguito 
Damlco — essere vigilanti e 
proseguire la lotta unitaria. 
II decreto va riconvertito in 
legge entro due mesi (e I 
tempi sono « stretti ») ed an
drà modificato, migliorato ne
gli aspetti che risultassero ca
renti o In contraddizione con 
le istanze avanzate dalle for
ze che si sono battute per la 
riforma democratica. I punti 
su cui Damico ha richiamato 
l'attenzione, come suscettibili 
di approfondimento, sono es
senzialmente i seguenti: 1) il 
decentramento, che deve es
sere effettivo, tale cioè da fa
vorire un « rilancio produttivo 
e ideativo dell'azienda», ma 
che, dalle indiscrezioni finora 
trapelate, sembra invece con
figurarsi, nel decreto elabora
to dai partiti di maggioranza. 
come una pericolosa «prolife
razione» delle strutture cen
trali (un pericoloso «organi
gramma»), con il rischio, fra 
l'altro, di un sensibile accre
scimento dei costi di gestione; 
2) TV-cavo: la « terza fascia » 
per le zone dai 150 ai 200 mi
la abitanti può aprire la via 
alla penetrazione di grossi 
gruppi privati nel settore; 3) 
ripetitori e pubblicità. 

Nella sua comunicazione, il 
segretario della FTP, Bonavo-
glia, si era richiamato alla re
cente sentenza della Corte Co
stituzionale, che offre «utili 
Indicazioni per adottare 1 
provvedimenti necessari ad 
adottare la libera iniziativa 
privata» e, nello stesso tem
po, « Impedire che tale libera 
iniziativa vada oltre certi li
miti e comprometta gli inte-

il generali della collettivi

tà ». Se — egli ha rilevato — 
le « reti libere » via cavo re
stassero tutte di piccola di
mensione — per esempio con 
un massimo di 100 utenze — I 
costi di impianto e di esercizio 
sarebbero assai limitati. Ma se 
l'« ambito locale » diviene 11 
Comune intero o un agglome
rato urbano di 150 e 200 mila 
abitanti, come previsto dal 
decreto che sta per essere va
rato, il discorso cambia: in 
tal caso, «occorre superare 
i comportamenti pionieristici 
finora registrati nel nostro 
Paese e rispondere, invece, a 
gestioni aziendali che giusti
fichino l'impresa». 

A questo punto, si pone un 
problema estremamente deli
cato. Qual è, infatti, attual
mente, la situazione del siste
ma delle comunicazioni in Ita
lia? Per un unico tipo dì ser
vizi, abbiamo ben quattro 
« gestori »: l'Amministrazione 
delle Poste. l'ItaJcaWe, nel 
campo telefonico l'Azienda di 
Stato e la SIP (due statali. 
cioè, e due del gruppo STET-
IRI). Le concessionarie so
no, però, di più: la Ra
dio-Stampa e la Telespazio, 
e quest'ultima è preposta alle 
trasmissioni « via • satellite », 
che interessano anche la RAI-
TV. Si t rat ta di una situazione 
« unica » che — ha rilevato 
Bonavoglia — « è servita e 
serve per trasferire via via, 
con l'istituto della concessio
ne, non solo un settore estre
mamente remunerativo, ma 
anche il controllo delle tele
comunicazioni e della Infor
mazione nelle mani della più 
grande finanziarla del Paese, 
la STET, dove ritroviamo, pro
tetti dalla formula IR1, e 
con le stesse carattertetlohe 
della massima speculazione, 
personaggi e capitali confluiti 
dopo la nazionalizzazione del
l'energia elettrica ». La STET 
(sulla quale «forte e legitti

mo» è il «sospetto» di una 
influenza delle multinaziona
li) ha ottenuto dal governo 
che l'Azienda di Stato e la 
SIP, in «stretto coordinamen
to» approntino «i mezzi intesi 
a permettere la trasmissione 
sulle reti per il pubblico ser
vizio telefonico di programmi 
televisivi e di filodiffusione J> 
ed è stato precisato che la 
SIP (sempre « in coordinazio
ne con l'Azienda di Stato») 
dovrà « realizzare ed eserci
re gli impianti necessari ». 

Sulla base di questa realtà 
— ha concluso il segretario 
della PIP — e considerando 
che II problema della TV-cavo 
è «un aspetto, particolare. 
del grosso problema della dif
fusione delle comunicazioni 
teletrasmesse », risulta eviden
te che lasciare «spazi» alla 
iniziativa economica privata. 

anche se di «dimensione meno 
che minima», creerebbe «situa
zioni non più controllabili»: 
perciò, « le reti devono resta
re nella mano pubblica e le 
Regioni devono garantire, pri
vilegiando i soggetti colletti
vi, trasmissioni di interesse 
collettivo». Tali reti pubbli
che devono realizzarsi non 
solo sotto la diretta gestione 
statale, ma anche di quella 
della concessionaria SIP, sul
la base dell'assunzione, da 
parte del governo, di questi 
precisi impegni: esame • dei 
programmi quinquennali del
le Telecomunicazioni secondo 
una visione organica tesa ad 
un ordinato ed equilibrato svi
luppo del settore; unificazione 
dei servizi in gestione diretta 
dello Stato In un'unica azien
da delle Telecomunicazioni 
statali; approvazione da par
te del Parlamento delle scel
te di Indirizzo adottate; con-
trolll sulla gestione delle con
cessionarie e sulla esecuzione 
delle scelte sancite dal Parla
mento con strumenti Mone! 
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